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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Lunedì, 21 luglio 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI
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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

AUTOSTAR Holding - Società per azioni
Sede sociale in Roma, via Salaria n. 713

Capitale sociale € 2.000.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese di Roma

n. 07046411000
R.E.A. presso la C.C.I.A.A. di Roma n. 1007088

Partita I.V.A. n. 07046411000

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria che si terrà
presso la sede sociale in Roma, via Salaria n. 713, il giorno 12 agosto
2003 alle ore 11,30 in prima convocazione ed occorrendo, il giorno
5 settembre 2003, alle ore 10,30, stesso luogo, in seconda convocazio-
ne, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame delle conclusioni cui è giunto il Collegio sindacale a
seguito dell’indagine condotta sui fatti denunziati ai sensi dell’art. 2408
del Codice civile, all’assemblea ordinaria tenuta in prima convocazione
in data 5 maggio 2003. Deliberazioni conseguenti;

2. Informativa del presidente del Consiglio di amministrazione
circa le iniziative dallo stesso assunte, e circa gli esiti di dette iniziative,
in esecuzione della deliberazione assunta all’unanimità, sul primo pun-
to all’ordine del giorno, dall’assemblea ordinaria tenuta in prima convo-
cazione in data 5 maggio 2003. Deliberazioni conseguenti;

3. Informativa del presidente del Consiglio di amministrazione,
in aggiunta a quanto già oggetto del punto 2) che precede, circa gli svi-
luppi della trattativa per la cessione della azienda della controllata e, più
in generale, circa le iniziative assunte dagli amministratori della con-
trollata finalizzate ad assicurarne la continuità aziendale per il periodo
successivo al gennaio 2004. Deliberazioni conseguenti.

Possono intervenire gli azionisti che, almeno cinque giorni liberi
prima di quello fissato per la riunione, abbiano effettuato, a norma delle
disposizioni di legge, il deposito delle loro azioni presso la sede sociale
in Roma.

Roma, 15 luglio 2003

Per il Consiglio di amministrazione
Il presidente amministratore delegato: Claudio Bottoni

S-18371 (A pagamento).
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SISTEMI INFORMATIVI - S.p.a.
Sede in Roma, via E. Vittorini n. 129

Capitale sociale € 1.551.000,00 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese di Roma

n. 06310880585
Partita I.V.A. n. 01528071002

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Gennaro Mariconda in viale Bruno Buozzi n. 82 - Ro-
ma, il giorno 9 settembre 2003 alle ore 10,30 in prima convocazione ed
occorrendo, il giorno 10 settembre 2003, stesso luogo ed ora, in secon-
da convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di fusione della «Sistemi Informativi
S.p.a.» con la società «S.I.N.Est S.p.a.» per incorporazione di quest’ul-
tima da parte della prima; deliberazioni relative.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che avranno depositato le
azioni presso le casse sociali, secondo i termini dello statuto.

L’amministratore delegato: ing. Guido Scrocca.

S-18372 (A pagamento).

GAMESA ENERGIA SERVIZI ITALIA - S.p.a.
Roma, via Laurentina n. 456

Capitale sociale € 130.000,00
R.E.A. n. 1030878

Registro delle imprese di Roma n. 07420231008
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07420231008

Convocazione di assemblea ordinaria dei soci

I signori azionisti di codesta società sono convocati in assemblea
ordinaria presso la sede sociale in Roma, via Laurentina n. 456, in prima
convocazione per il giorno 20 agosto 2003 alle ore 10, ed, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 1° settembre 2003 alle ore 10, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni e nomina dell’amministratore unico;
2. Dimissioni e nomina di un sindaco effettivo.

L’amministratore unico: Roberto Legaz Poignon.

S-18381 (A pagamento).

SOCIETÀ PATRIMONIALE
FABBRICATI E TERRENI - S.p.a.

Sede sociale in Roma, piazza del Parlamento n. 14
Capitale sociale € 108.150,00 interamente versato

Codice fiscale n. 00411120587

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso la
sede in Roma, piazza del Parlamento n. 14 per il giorno 16 settembre
2003 alle ore 11,30 ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 30 settembre 2003 stessa ora e luogo per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali inerenti e conseguenti al punto precedente.

Deposito titoli presso Cassa Sociale nei termini di legge.

Roma, 15 luglio 2003

Il presidente: Gabriella Vaselli.

S-18391 (A pagamento).

SOCIETÀ  DI SERVIZI ALTO SEBINO - S.p.a.
Sede sociale in Costa Volpino (BG), via Jan Palach n. 3/a

Capitale sociale € 100.000
Codice fiscale e registro delle imprese di Bergamo n. 81002180164

R.E.A. n. 292453
Partita I.V.A. n. 02149840163

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno 6 agosto 2003, alle ore 18, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione economico-patrimoniale e rendiconto finanziario
al 30 giugno 2003, con riconciliazione dei valori relativi ai due periodi
(ante e post trasformazione);

2. Stato di attuazione o redazione piano industriale per il rilancio
della società, corredato dal piano degli investimenti, programma delle
assunzioni, identificazione degli obiettivi da conseguire e conseguente
pianificazione finanziaria;

3. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni presso le casse sociali come per legge.

Il presidente: ing. Contessi Dario.

S-18405 (A pagamento).

FIRENZE VIA PONTE ALLE MOSSE - S.p.a.
Roma, viale G. Mazzini n. 4

Capitale sociale € 1.560.000,00
R.E.A. di Roma n. 346620

Codice fiscale n. 02315500583

È convocata l’assemblea ordinaria per il giorno 7 agosto 2003 ore
22, in prima convocazione e per il giorno 8 agosto 2003 ore 12, in se-
conda convocazione presso la sede sociale di via G. Mazzini n. 4 - Ro-
ma, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Informazione agli azionisti in relazione alla partecipazione
nella Società Ingg. Giovannini e Micheli S.p.a. e provvedimenti conse-
guenti.

Roma, 17 luglio 2003

Un amministratore delegato: dott. Luca Nicolotti.

S-18491 (A pagamento).
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COSTRUZIONI CIMOLAI ARMANDO
o, più brevemente, C.C.A. - S.p.a.

Sede in Pordenone, via Ungaresca n. 38
Capitale sociale € 4.055.000 interamente liberato

Iscritta al registro delle imprese di Pordenone n. 00248690935

Convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il gior-
no 6 agosto 2003 alle ore 19, in Pordenone, via Brusafiera n. 8, in prima
convocazione, ed eventualmente, per il giorno 8 agosto 2003 stesso luo-
go ed ora in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del progetto di scissione parziale della società Co-
struzioni Cimolai Armando S.p.a. o, più brevemente, C.C.A. S.p.a., con
trasferimento di parte del suo patrimonio ad una nuova società per azio-
ni denominata Cimolai S.p.a. e deliberazioni inerenti e conseguenti.

Per intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare le
loro azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di quello
fissato per l’assemblea.

Pordenone, 10 luglio 2003

L’amministratore unico: Polese Maria Anita.

S-18406 (A pagamento).

E.S.L. & NETWORK ITALIA - S.p.a.
Sede in Roma, piazza Tor Sanguigna n. 13

Registro delle imprese n. 2490/94
Codice fiscale n. 04850631005

È convocata l’assemblea degli azionisti della società in epigrafe,
presso la sede sociale, per il giorno 6 agosto 2003 alle ore 10,30, in pri-
ma convocazione, e per il giorno 8 agosto successivo, alle ore 9, in se-
conda convocazione per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 dicembre 2002 e nota integrativa;
2. Relazione degli amministratori e del Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

Roma, 15 luglio 2003

Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: prof. Enrico Pozzi

S-18494 (A pagamento).

CARPEDIL - S.p.a.
Sede sociale in Eboli, s.s.18 km 86.00

Capitale sociale € 260.000,00 interamente versato
Tribunale di Salerno registro delle società n. 6547/74

Codice fiscale n. 00294940655

Gli azionisti della società Carpedil S.p.a. sono convocati in assem-
blea ordinaria presso la sede sociale in Eboli, s.s.18 km 86.00, per il
giorno 17 settembre 2003, alle ore 10, in prima convocazione, ed occor-
rendo, in seconda convocazione per il giorno 18 settembre 2003 stesso
luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo carica amministratore unico;
2. Rinnovo del Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

Eboli, 8 luglio 2003

L’amministratore unico: Maria Grazia Della Bianca.

C-20874 (A pagamento).

TRIPNAVI - S.p.a.
Sede in Trieste, via Felice Venezian n. 1

Iscritta al registro delle imprese di Trieste al n. 10284
Capitale sociale € 312.000,00 interamente versato

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00743130320

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
lo studio del notaio Giulio Flora in Trieste, via Genova n. 14, per il gior-
no 6 agosto 2003 alle ore 12, in prima convocazione e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 7 agosto 2003, stesso luogo ed ora,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifiche statutarie: integrazione art. 4 - oggetto sociale.

L’intervento in assemblea sarà regolato dallo statuto e dalla legge.

Trieste, 11 luglio 2003

L’amministratore delegato: cap. Luigi Cattaruzza.

C-20875 (A pagamento).

AUTOMOBILE CLUB PERUGIA

Avviso di convocazione

A norma degli art. 48 e seguenti dello statuto dell’Ente, l’assem-
blea straordinaria dei soci è indetta in prima convocazione per il giorno
12 settembre 2003 alle ore 8, ed in seconda convocazione alle ore 16,
del giorno 13 settembre 2003 presso il Centro Congressi Quattrotorri,
loc. Santa Sabina - Perugia, per trattare il seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina di un componente del Consiglio direttivo;
2. Nomina di due componenti il Collegio dei sindaci revisori.

All’assemblea potranno partecipare con diritto di voto i soci in re-
gola con l’associazione alla data del 19 giugno 2003. Non sono ammes-
se deleghe.

Gli Enti e le Società potranno farsi rappresentare mediante manda-
to scritto.

Perugia, 20 giugno 2003

Il presidente: Ezio Sisti.

C-20881 (A pagamento).
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BRUNO PIOMBINI - S.p.a.
Sede in Isola Rizza (VR), via Merle n. 80

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02326260235

I signori azionisti sono invitati all’assemblea straordinaria dei soci
che si terrà in Verona presso lo studio del notaio Vincenzo Quaratino il
giorno 4 settembre 2003 alle ore 10 per discutere e per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:

1. Aumento di capitale sociale;
2. Nomina Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Verona, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Roberto Piombini

C-20917 (A pagamento).

TIMAVO VITA - S.p.a.
Sede legale in Trieste, via Machiavelli n. 4

Capitale sociale € 5.000.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Trieste
Codice fiscale n. 00895940328

R.E.A. n. 108428

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all’assemblea straor-
dinaria che si terrà a Milano presso la sede dell’Alleanza Assicurazioni
S.p.a. in viale Luigi Sturzo n. 35 il 6 agosto 2003 alle ore 11, in prima
convocazione; ed occorrendo, nello stesso luogo ed ora il 7 agosto 2003
in seconda convocazione; per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento del capitale sociale ai sensi degli artico-
li 2440 e 2441, quarto comma, del Codice civile da € 5.000.000,00 a
massimo € 394.226.300,00 mediante emissione di massimo
n. 69.960.733 azioni ordinarie e massimo n. 7.884.527 azioni privilegia-
te convertibili del valore nominale di € 5,00 cadauna; deliberazioni ine-
renti e conseguenti.

Per la partecipazione all’assemblea valgono le norme di legge e di
statuto.

Trieste, 16 luglio 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Alberto Maria Maturi

S-18490 (A pagamento).

IMMOBILIARE SAN CAMILLO - S.p.a.
Sede in Bovolone (VR), via Carlo Alberto n. 16
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00865600233

I signori azionisti sono invitati all’assemblea straordinaria dei soci
che si terrà in Verona presso lo studio del notaio Vincenzo Quaratino il
giorno 4 settembre 2003 alle ore 9 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Aumento capitale sociale;
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto.

Verona, 9 luglio 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Roberto Piombini

C-20918 (A pagamento).

MV AGUSTA - S.p.a.
(in amministrazione controllata)

Sede in Varese, via G. Macchi n. 144
Capitale sociale € 255.000,00

Registro delle imprese di Varese e codice fiscale n. 02058700127

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede sociale in Varese, via G. Macchi n. 144, in prima convocazione
per il giorno 10 settembre 2003 alle ore 11, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 11 settembre 2003 stessa ora e stesso luogo
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi andamento economico finanziario della società ed
eventuali provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile.

Morazzone, 11 luglio 2003

L’amministratore unico: Claudio Castiglioni.

C-20920 (A pagamento).

TELCA - S.p.a.
(in amministrazione controllata)

Sede in Morazzone (VA), via Caronaccio n. 67
Capitale sociale € 102.000,00 non interamente versato

Registro delle imprese di Varese e codice fiscale n. 02523210124

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede sociale in Morazzone, via Caronaccio n. 67, in prima convoca-
zione per il giorno 10 settembre 2003 alle ore 12, ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 11 settembre 2003 stessa ora e stesso
luogo per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi andamento economico finanziario della società ed
eventuali provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile.

Morazzone, 11 luglio 2003

L’amministratore unico: Claudio Castiglioni.

C-20921 (A pagamento).
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CAPRI SALUS - S.p.a.

Gli azionisti della Capri Salus S.p.a. sede Anacapri (NA), via Giu-
seppe Orlandi n. 12, capitale sociale € 170.500,00 interamente versato
deliberazione di aumento ad € 1.000.000,00 sottoscritto e versato
€ 417.000,00, R.E.A. n. 674056, registro delle imprese, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 07890880631, sono convocati in assemblea ordinaria
presso la sede sociale il 6 agosto 2003 alle ore 7, ed occorrendo in se-
conda convocazione l’8 agosto 2003 alle ore 17, stesso luogo per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione economica e finanziaria; provvedimenti;
2. Surroga componenti organi sociali dimissionari;
3. Richiesta finanziamento ai soci.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Salvatore Ciuccio

S-18511 (A pagamento).

CONAIR EUROPE - S.p.a.
Sede legale in Sesto Fiorentino (FI),
via Arno n. 108 - Loc. Osmannoro

Capitale sociale € 103.200 deliberato e sottoscritto
Registro delle imprese n. 69697

R.E.A. n. 470064
Codice fiscale e Partita I.V.A. n. 04672790484

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della Società in Sesto Fiorentino, via Arno n. 108, per il giorno
6 agosto 2003 alle ore 18,30 ed occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 2 settembre 2003 alle ore 18,30, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002, relazione sul-
la gestione, relazione del Collegio sindacale. Deliberazioni art. 2364 del
Codice civile.

Sesto Fiorentino, 15 luglio 2003

L’amministratore delegato: Enrico De Fabianis.

S-18524 (A pagamento).

IPA Servizi Società Consortile per azioni
Sede in Milano, via Libero Temolo n. 4

Capitale sociale € 258.000,00
Registro delle imprese di Milano n. 1566392/1996

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11969650156

Convocazione assemblea straordinaria

I soci di IPA Servizi Società Consortile per azioni sono convocati
in assemblea straordinaria per il giorno 24 settembre 2003 alle ore 8,
presso la sede sociale in via Libero Temolo n. 4 - 20126 Milano, e in se-
conda convocazione il giorno 30 settembre 2003 alle ore 14,30 stesso
luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento della società e nomina del liquidatore;
2. Nomina del presidente e dei membri del Collegio sindacale.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Roberto Sestini

M-5778 (A pagamento).

FIGEST - S.p.a.
Sede in Modugno (BA), strada statale 98 km 80+870
Capitale sociale € 1.322.603,68 interamente versato

Iscritta al registro delle società del Tribunale di Bari n. 14649

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede sociale in Modugno (BA) alla strada statale 98 km 80,870
il giorno 6 agosto 2003 alle ore 15, in prima convocazione e, occorren-
do, in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, il giorno 7 agosto
2003, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame ed approvazione bilancio d’esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2002 con allegati nota integrativa, relazione sulla gestione e re-
lazione del Collegio sindacale;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Modugno, 14 luglio 2003

L’amministratore unico: Gammieri Marisa.

C-21085 (A pagamento).

VERSILIA ACQUE - S.p.a.
Sede in Marina di Pietrasanta, via Donizetti n. 16
Capitale sociale € 100.000 interamente versato

Registro delle imprese di Lucca e codice fiscale n. 00269100467
C.C.I.A.A. - R.E.A. di Lucca n. 151412

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in via Donizetti n. 16 a Marina di Pietrasanta in prima convoca-
zione per il giorno 6 agosto 2003 alle ore 7 ed, occorrendo, in seconda
convocazione il giorno 7 agosto 2003 alle ore 9, stesso luogo, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Privatizzazione di Vea Società per azioni - Esame dei percorsi

proposti;
3. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di
statuto in vigore.

Marina di Pietrasanta, 16 giugno 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Filippo Eugene Luchi

C-21210 (A pagamento).
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PRESSINDUSTRIA - S.p.a.
Sede Milano - via S. Orsola, 8

Capitale sociale Euro 5.600.000,00 i.v.
Registro Imprese Milano e codice fiscale n. 00779360155

REA di Milano n. 297033
Partita IVA n. 00779360155

I signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria presso lo Studio del Notaio Dott. Domenico Cambareri in Mila-
no, via Monte Napoleone 13 per il giorno 6 agosto 2003 alle ore 9.00 in
prima convocazione ed occorrendo per il giorno 7 agosto 2003, stesso
luogo ed ora, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Parte Ordinaria:
- Nomina di un Amministratore.

Parte Straordinaria:
- Situazione al 31.5.2003 e provvedimenti ai sensi dell’art. 2446

cod. civ.;
- Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Deposito azioni a sensi di legge.

Per il Consiglio di Amministrazione
dott. Giovanni Cucchiani

IG-536 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO
COOPERATIVO PRIVERNATE

Società cooperativa per azioni a responsabilità limitata
Priverno (LT), via Madonna Delle Grazie

Il Credito Cooperativo Privernate, cod. ABI 07083/9, ai sensi della
legge n. 154 del 17 febbraio 1992, comunica alla propria clientela che,
giusta delibera del Consiglio di amministrazione del 23 giugno 2003, a
decorrere dal 21 luglio 2003 vengono applicate le seguenti condizioni
alla convenzione relativa ai rapporti di conto corrente socio:

tasso avere 1,00%; fino ad una giacenza di € 5.000,00;
tasso avere 1,50% giacenza media oltre € 5.000,00 e fino a

€ 30.000,00;
scoperto di c/c 7,00%;
commissione massimo scoperto 0,225%;
conto corrente clientela ordinaria: tasso avere 0,75%;
mutui chirografari a socio generico 7,00%, per acquisto e ristrut-

turazione immobili 6,50%;
mutuo chirografario per acquisto e ristrutturazione abitazione

clientela ordinaria 8,00%, mutuo chirografario generico clientela ordi-
naria 8,50%;

libretti di deposito soci vincolati 12 mesi: tasso avere 2,00%;
libretti di deposito clientela ordinaria vincolati 12 mesi: tasso

avere 1,25%, libretti di deposito clientela ordinaria liberi tasso avere
0,50%;

libretti deposito a risparmio sottoposti al vincolo pupillare e per
iscritti al centro anziani tasso lordo 2,50%;

certificati di deposito soci: 3 mesi min. € 2.500,00 tasso lordo
2,25%; 3 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo 2,50%; 6 mesi min.
€ 2.500,00 tasso lordo 2,40%; 6 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo
2,60%; 12 mesi min. € 2.500,00 tasso lordo 2,50%; 12 mesi min.

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

€ 25.000,00 tasso lordo 2,75%; 18 mesi min. € 5.000,00 tasso lordo
2,60%; 18 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo 3,10%; 24 mesi min.
€ 5.000,00 tasso lordo 2,80%; 24 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo
3,30%; 36 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo 3,50%;

certificati di deposito clientela ordinaria: 3 mesi min. € 2.500,00
tasso lordo 1,75%; 3 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo 2,00%; 6 mesi
min. € 2.500,00 tasso lordo 2,00%; 6 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo
2,25%; 12 mesi min. € 2.500,00 tasso lordo 2,00%; 12 mesi min.
€ 25.000,00 tasso lordo 2,25%; 18 mesi min. € 5.000,00 tasso lordo
2,20%; 18 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo 2,70%; 24 mesi min.
€ 5.000,00 tasso lordo 2,40%; 24 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo
2,80%; 36 mesi min. € 25.000,00 tasso lordo 3,00%.

Credito Cooperativo Privernate
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Giuseppe Gandolfi

S-18414 (A pagamento).

CREDITO BERGAMASCO - S.p.a.
Gruppo Bancario Banco Popolare di Verona e Novara

Sede e direzione generale in Bergamo, largo Porta Nuova n. 2
Capitale sociale € 185.180.541

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione registro imprese
di Bergamo n. 00218400166

In relazione al prestito obbligazionario Credito Bergamasco n. 244 (5
luglio 1999 - 5 luglio 2009, codice ISIN IT0001347738) si comunica che
il tasso di interesse della cedola n. 5, pagabile dal 5 luglio 2004 e relativa al
periodo 5 luglio 2003 - 4 luglio 2004 è il 3,42%, nominale annuo lordo.

Con riferimento al prestito obbligazionario Credito Bergamasco
n. 154 (15 luglio 1998 - 15 luglio 2003, codice ISIN IT0001239554) si
comunica che il titolo, in scadenza il 15 luglio 2003, verrà rimborsato al
prezzo lordo di 110,00000/100.

Bergamo, 7 luglio 2003

Il direttore generale: Franco Menini.

S-18373 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DEI CASTELLI ROMANI

Società cooperativa a responsabilità limitata
ABI 7092

Castel Gandolfo, corso della Repubblica n. 16
Partita I.V.A. e codice fiscale n. 07311521004

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 e del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, si comunica che con decorrenza dal 20
luglio 2003 si procederà alle seguenti variazioni delle condizioni.

Tassi attivi:
diminuzione dello 0,50% del top rate con allineamento al

12,00%;
diminuzione di 0,25% per tutti i tassi superiori all’8,00%.

Tassi passivi:
diminuzione generalizzata dello 0,30% con minimo dello

0,125%;
allineamento al tasso massimo del 2,00% per tutti i rapporti re-

golati a condizioni superiori.

Castel Gandolfo, 8 luglio 2003

Banca di Credito Cooperativo dei Castelli Romani S.c. a r.l.
Il presidente: Caporicci Domenico

S-18413 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI MASIANO
Società cooperativa a responsabilità limitata

(Provincia di Pistoia)
Sede in Masiano, via di Masiano n.6/a

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00090660473

Ai sensi dell’art. 118 del decreto legislativo n. 385/1993, si comu-
nica che, con decorrenza dal giorno 1° luglio 2003, i tassi passivi su
conti correnti e depositi a risparmio hanno subito una riduzione massi-
ma di 0,50 punti in valore assoluto.

Banca di Credito Cooperativo di Masiano (Pistoia):
Landini Giordano

F-611 (A pagamento).

ABF FINANCE - S.r.l.
Iscritta al n. 33953 all’elenco generale degli intermediari finanziari

tenuto dall’ufficio italiano cambi
(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993)
Iscritta al n. 32669.4 all’elenco speciale degli intermediari finanziari

(ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993)

Sede legale in Milano, piazza Erculea n. 9
Capitale sociale € 12.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 02285880981
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02285880981

ABF LEASING - S.p.a.
Sede legale in piazza Erculea n. 9

Capitale sociale € 7.800.000
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07967470159

Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito
«la legge sulla cartolarizzazione dei crediti» e dell’art. 58 del de-
creto legislativo n. 385 del 10 settembre 1993 di seguito il «testo
unico bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana in data 11 luglio 2002, Abf Finance S.r.l. (di se-
guito, l’«Acquirente» comunica che in data 10 luglio 2003 ha acquista-
to pro soluto da Abf Leasing S.p.a. (di seguito, l’«Originator») ogni e
qualsiasi credito derivante dai e/o in relazione ai contratti di locazione
finanziaria stipulati dall’Originator e ai relativi beni, ivi inclusi, (i) il di-
ritto a ricevere tutte le somme dovute alla data di valutazione dagli uti-
lizzatori a titolo di canone od ad altro titolo (ad esclusione delle somme
dovute dall’utilizzatore a titolo di prezzo di esercizio dell’opzione di ac-
quisto di un bene e dell’IVA sui canoni); (ii) gli indennizzi; (iii) gli in-
dennizzi liquidati in forza di una polizza di assicurazione di cui sia be-
neficiano l’Originator e le somme ricevute in forza di una qualsiasi ga-
ranzia relativa ai contratti di locazione di cui sia beneficiario l’Origina-
tor; (iv) nel caso in cui il contratto di locazione venga risolto, i proventi
della vendita o nuova concessione in locazione dei beni oggetto dei con-
tratti di locazione; e (v) le garanzie reali e personali e tutti i privilegi e le
cause di prelazione che assistono i predetti diritti e crediti, e tutti gli ac-
cessori ad essi relativi, che alla data del 30 giugno 2003 avevano, oltre
alle caratteristiche descritte ai punti da (i) a (xii) (inclusi) del succitato
avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in
data 11 luglio 2002, le seguenti caratteristiche:

1) almeno due canoni risultino pagati;
2) non sia previsto il pagamento dell’ultimo canone da parte del-

l’utilizzatore successivamente al 31 luglio 2011;
3) i beni oggetto dei contratti di locazione finanziaria non siano

stati consegnati al relativo utilizzatore il 1° dicembre 1998, 30 luglio
2002, 4 settembre 2002, 16 settembre 2002, 2 dicembre 2002, 19 feb-
braio 2003 ed il 6 marzo 2003;

4) il diritto di opzione non possa essere esercitato dall’utilizzato-
re dopo il 31 luglio 2011;

5) in relazione ai contratti di locazione finanziaria non sia stato
notificato all’utilizzatore alcun atto di citazione o di chiamata in causa
da parte dell’Originator o di terzi.

L’acquirente ha conferito incarico ad Abf Leasing S.p.a. ai sensi
della legge sulla cartolarizzazione dei crediti affinché in suo nome e per
suo conto, in qualità di soggetto incaricato della riscossione dei crediti
ceduti, proceda all’incasso delle somme dovute.

In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno a pagare ad
Abf Leasing S.p.a. ogni somma dovuta in relazione ai crediti ceduti nel-
le forme previste dai relativi contratti di locazione finanziaria o in forza
di legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere co-
municate ai debitori ceduti.

Milano, 11 luglio 2003

Abf Finance S.r.l.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Riccardo Ducci

M-5785 (A pagamento).

BANCA 121
Promozione Finanziaria - S.p.a.

Lecce

La Banca 121, Promozione Finanziaria S.p.a., sede sociale e Di-
rezione generale: Lecce, strada provinciale Lecce/Surbo, zona indu-
striale, patrimonio netto € 158.211.170,71. Iscritta presso il registro
delle imprese di Lecce al n. 03658570753 ed al R.E.A. presso la
C.C.I.A.A. di Lecce al n. 237503, codice fiscale e partita I.V.A.
n. 03658570753. Aderente al fondo interbancario di tutela dei deposi-
ti. Iscritta all’Albo delle banche, Gruppo bancario Monte dei Paschi di
Siena S.p.a. comunica che verranno apportate le seguenti variazioni di
condizioni alla clientela:

con decorrenza 31 luglio 2003, ai fini dell’applicazione dell’e-
senzione del canone mensile sui conti correnti denominati Conto 121
internet, conto 121 NET, conto 121 Club Light, conto 121 Club Silver,
Conto 121 Club Gold, Conto 121 Grandi Convenzioni e Conto 121
Adidas, la valorizzazione dei prodotti: fondi comuni, Sicav, gestioni
patrimoniali mobiliari, Gestioni patrimoniali in fondi e Sicav, prodotti
assicurativi e strutturati, verrà effettuata al valore di mercato rilevato
l’ultimo giorno di ciascun mese.

La verifica delle condizioni per l’applicazione dell’esenzione del
canone verrà effettuata sulla base dei dati rilevati l’ultimo giorno di cia-
scun mese in cui è valida la promozione;

Con decorrenza 1° settembre 2003 sui prodotti denominati «conto
121 finanza on line», conto 121 web (prodotti non più commercializza-
ti) e conto 121 GC, verrà modificata la misura dello spread applicato al
tasso debitore che verrà pertanto fissato nella seguente misura:

tasso debitore entro fido nominale annuo: Euribor 3 mesi 360
giorni più punti 3,50%; (ad oggi Euribor 3 mesi 2,148 + 3,50 p. pari a
5,648%);

tasso debitore fuori fido nominale annuo: Euribor 3 mesi 360
giorni + punti 5,50 (ad oggi Euribor 3 mesi 2,148 + 5,50 p. 7,648%).

NB. il parametro viene rilevato da «Il Sole 24 ore» o altra stam-
pa specializzata l’ultimo giorno lavorativo dei mesi di marzo, giu-
gno, settembre e dicembre, avente valuta primo giorno del nuovo tri-
mestre.

Aggiornamento ad ogni inizio trimestre, con decorrenza primo
giorno di calendario.

Lecce, 8 luglio 2003

Banca 121 Promozione Finanziaria
Direzione generale: Vincenzo Murolo

C-20826 (A pagamento).
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SERVIZI LOCALI - S.p.a.
Sede in Lecce, via Cosimo De Giorgi n. 93

Capitale sociale € 672.250, versato € 594.913
Iscritta nel registro delle imprese di Lecce al n. 134226

R.E.A. n. 205465
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03170580751

Determinazioni ex art. 2344 del Codice civile

Il presidente visti:
l’art. 2344 del Codice civile;
il deliberato dell’assemblea straordinaria dei soci dell’11 giu-

gno 2002;
il deliberato del Consiglio di amministrazione del 28 giu-

gno 2003.

Dispone:

di procedere al richiamo dei restanti 7/10 del capitale sociale intiman-
done il pagamento entro e non oltre sette giorni dalla pubblicazione nel-
la Gazzetta Ufficiale;
di offrire in opzione le quote non versate agli altri soci, in proporzione
alle azioni possedute, entro e non oltre quindici giorni successivi;
di disporre la collocazione presso terzi delle quote non optate entro e
non oltre i quindici giorni successivi.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. avv. Michele Carducci

C-20838 (A pagamento).

BRINDISI PUBBLICI SERVIZI
PROVINCIALI - S.p.a.

Sede sociale in Brindisi, via C. Colombo n. 134

Diffida agli azionisti morosi

Il sottoscritto Costa Pierdonato nella sua qualità di presidente del
Consiglio di amministrazione della società per azioni Brindisi Pubblici
Servizi Provinciali S.p.a., con sede in Brindisi alla via C. Colombo
n. 134, capitale sociale € 300.000,00, a norma e per gli effetti del-
l’art. 2344 del Codice civile.

Diffida:

i soci Eco Ambiente Soc. Coop (Azioni sottoscritte € 15.000, versate
€ 4.500); Bianchi Costruzioni e Servizi S.r.l. (Azioni sottoscritte
€ 6.000, versate € 1.800); C.F.P. S.r.l. (Azioni sottoscritte € 6.000,
versate € 1.800); Servizi Controlli Ambientali S.r.l. (Azioni sottoscrit-
te € 12.000, versate € 3.600); Consorzio Gestioni Globali Italia (Azio-
ni sottoscritte € 12.000 versate € 3.600); Service Ionica Salentina
S.r.l. (Azioni sottoscritte € 15.000, versate € 4.500); Cometa S.r.l.
(Azioni sottoscritte € 12.000, versate € 3.600); Edil Levante S.a.s.
(Azioni sottoscritte € 15.000, versate € 4.500); Gima Costruzioni
S.r.l. (Azioni sottoscritte € 15.000, versate € 4.500), tutti azionisti del-
la suindicata società che non effettuando, entro 15 (quindici) giorni dal
giorno della presente inserzione, il versamento degli ulteriori decimi
ancora dovuti sulle azioni da essi sottoscritte, si procederà senz’altro
alla vendita delle predette azioni a loro rischio e per loro conto a mez-
zo di istituto di credito, salvo ogni maggiore diritto ed azione a norma
di legge.

Il presidente: Pierdonato Costa.

C-20859 (A pagamento).

BANCA DEL VENEZIANO
Banca di Credito Cooperativo del Veneziano - S.c.r.l.
Sede legale in Bojon di Campolongo M. (VE), via Villa n. 147

Direzione generale in Mira (VE), Riviera Matteotti n. 14

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154/1992 e del  decreto legi-
slativo n. 385/1993, si comunica alla spettabile clientela che, relativa-
mente al «servizio bonifici» con decorrenza 23 luglio 2003, sono state
disposte le nuove condizioni sotto riportate.

Bonifici Italia: su nostra dipendenza: con pagamento contanti:
€ 1,50; occasionali con addebito in conto corrente: € 1,00; permanenti
con addebito in conto corrente: € 0,50; su altra Banca: con pagamento
contanti: € 3,75; occasionali con addebito in conto corrente: € 3,25;
permanenti con addebito in conto corrente: € 2,25; disposti con Remo-
te Banking: € 1,30; B.I.R. (bonifici d’importo rilevante) commissione
di esecuzione: € 17,50; commissione aggiuntiva per trattamento non
automatizzato delle disposizioni di bonifico con coordinate di accredito
assenti, inesatte o incomplete: € 10,00.

Bonifici estero: bonifici transfrontalieri o cross border in uscita:
con pagamento in contanti: € 3,75; con addebito in conto corrente:
€ 3,25; commissione aggiuntiva in caso di coordinate bancarie assenti,
inesatte o incomplete: € 10,00.

Bonifici non transfrontalieri in uscita: commissione aggiuntiva in
caso di coordinate bancarie assenti, inesatte o incomplete: € 10,00.

Bonifici verso l’estero di qualunque natura con spese a carico del
cliente ordinante «OUR»: spese per pagamento a mezzo
SWIFT/BOE/TARGET € 30,00; spese per avviso fax beneficiario
€ 5,00.

Mira, 9 luglio 2003

Il condirettore generale: Arzenton Alessandro.

C-20877 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del gruppo bancario Cassa di Risparmio di Ferrara
Sede sociale in Ferrara, corso Giovecca n. 108

Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 2002 € 271.649.157,30
Registro imprese di Ferrara n. 01208710382

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01208710382

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 della legge n. 154/1992 sulle pre-
scrizioni di legge in materia di trasparenza e pubblicità delle condizioni
bancarie, si comunica a tutta la clientela che, con decorrenza 7 luglio
2003, saranno applicate le seguenti variazioni di condizioni:

tassi attivi: aumento generalizzato di 0,50 punti su tutte le forme
tecniche di utilizzo; invariati prime e top rate d’istituto, rispettivamente
all’8% e 14%;

commissione massimo scoperto:

entro fido: aumento generalizzato di 0,25 punti fino alla nuova
misura massima standard dell’l,50%;

fuori fido: aumento generalizzato di 0,25 punti fino alla nuova
misura massima standard dell’1,75%.

Ferrara, 3 luglio 2003

Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.a.
Il direttore generale: dott. Gennaro Murolo

C-20882 (A pagamento).
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BANCA DI CREDITO
COOPERATIVO DI RIPATRANSONE

Società cooperativa a responsabilità limitata
Sede legale in Ripatransone, corso Vittorio Emanuele n. 45

Iscritta nel registro delle imprese
di Ascoli Piceno al n. AP019-1905-68C

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00096910443

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si porta a conoscenza
della clientela quanto segue: a decorrere dal 1° luglio 2003, i tassi di in-
teresse passivi su depositi a risparmio e conti correnti sono stati ridotti
in ragione di 0,300 punti percentuali.

I tassi passivi inoltre non potranno essere superiori alla ragione
dell’1,800%; pertanto i tassi superiori sono stati ricondotti, pure dal
1° luglio 2003, entro il limite suddetto.

Il presidente: Michelino Michetti.

C-20883 (A pagamento).

CF FINANCE - S.r.l.
Roma, via Eleonora Duse n. 53

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07196861002

Avviso di cessione pro soluto (ai sensi degli artt. 1 e 4 della legge
30 aprile 1999, n. 130 « Legge sulla Cartolarizzazione» e del-
l’art. 58 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, «Testo
Unico Bancario»).

La CF Finance S.r.l., società costituita ai sensi dell’art. 3 della Leg-
ge sulla Cartolarizzazione, con sede legale in Roma, via Eleonora Duse
n. 53, iscritta al n. 34357 dell’Elenco Generale tenuto presso l’Ufficio
Italiano Cambi ai sensi dell’art. 106 del Testo Unico Bancario, nonché
iscritta all’Elenco Speciale tenuto presso la Banca d’Italia ai sensi del-
l’art. 107 del Testo Unico Bancario, codice ABI n. 327270 (di seguito,
«CF Finance» o la «Società»), comunica che, in forza di un contratto
quadro per la cessione di crediti pecuniari individuabili in blocco (di se-
guito, «Accordo Quadro») stipulato in data 28 marzo 2003 con Credi-
farma S.p.a., con sede legale in Roma, via dei Caudini n. 2 (di seguito,
«Credifarma» o il «Cedente»), con efficacia a far tempo dal 17 luglio
2003, o - se successiva - dalla data di pubblicazione del presente avviso
(di seguito, la «Data di Cessione»), CF Finance ha acquistato pro soluto
ed in blocco da Credifarma, ai sensi e per gli effetti di cui al combinato
disposto degli artt. 1 e 4 della Legge sulla Cartolarizzazione e del-
l’art. 58 del Testo Unico Bancario, un portafoglio di crediti (di seguito,
i «Crediti») derivanti da contratti di anticipazione di credito (di seguito,
i «Contratti di Anticipazione») stipulati tra Credifarma e talune farma-
cie private abilitate alla fornitura di medicinali agli assistiti del Servizio
Sanitario Nazionale ed iscritte alla Associazione Provinciale dei Titola-
ri di Farmacia competente per territorio e aderenti a Federfarma (di se-
guito, le «Farmacie» o i «Debitori») in relazione ai crediti dalle Farma-
cie vantati nei confronti delle A.S.L. e rispetto ai quali ciascuna Farma-
cia ha rilasciato a Credifarma un mandato all’incasso, irrevocabile e con
rappresentanza (di seguito, il «Mandato Irrevocabile all’Incasso»).

I Crediti includono, inter alia, l’insieme di ogni e qualsiasi diritto
di credito, anche futuro e/o eventuale, che abbia scadenza successiva al
16 luglio 2003 (di seguito, la «Data di Valutazione») vantato dal Ce-
dente nei confronti dei Debitori a seguito e per effetto della stipulazione
dei Contratti di Anticipazione, ivi inclusi, ma senza limitazione: (i) il
credito relativo all’importo in linea capitale risultante dalle distinte con-
tabili riepilogative (di seguito, le «DCR») presentate dai Debitori al Ce-
dente e da quest’ultimo accettate e finanziate ai sensi del relativo Con-
tratto di Anticipazione e (ii) il credito relativo agli interessi dovuti dai
Debitori al tasso e secondo le modalità previste nel Contratto di Antici-
pazione. I Crediti comprendono altresì, senza limitazione: (i) qualsiasi
credito per interessi moratori derivanti dal ritardato pagamento delle
somme dovute dai Debitori; (ii) qualsiasi credito derivante dal non cor-
retto o ritardato adempimento delle obbligazioni dei Debitori ivi com-
presi i danni risarcibili ai sensi di contratto e/o di legge e alle spese so-
stenute dal Cedente a seguito dell’inadempimento dei Debitori e della
eventuale risoluzione del Contratto di Anticipazione successivamente

alla Data di Valutazione (ivi incluse le spese legali e giudiziarie soste-
nute in sede di recupero di quanto dovuto dai Debitori); (iii) qualsiasi
ulteriore credito derivante dal Contratto di Anticipazione per costi,
commissioni, oneri ed accessori dovuti; (iv) tutti i diritti di garanzia e le
azioni riconosciuti al Cedente a seguito della stipulazione del Contratto
di Anticipazione; e (v) qualsiasi diritto o facoltà di compensazione rico-
nosciuto al Cedente ai sensi dei Contratti di Anticipazione, ivi inclusa la
facoltà di compensare le somme pagate al Cedente dalle A.S.L. in forza
dei Mandati Irrevocabili all’Incasso con le somme dovute dai Debitori
ai sensi dei Contratti di Anticipazione.

I Crediti sono stati selezionati sulla base dei seguenti criteri:
1. essere dovuti da Debitori che:

(i) non si trovano in stato di insolvenza o di liquidazione vo-
lontaria, né sono stati sottoposti a fallimento, concordato preventivo o a
qualsiasi altra procedura concorsuale applicabile, né sono o sono stati
segnalati a sofferenza presso la Centrale dei Rischi;

(ii) non sono soci a responsabilità illimitata di società in rela-
zione alle quali si sono verificate le circostanze di cui al precedente pa-
ragrafo (a);

(iii) sono abilitati alla fornitura di medicinali agli assistiti del
Servizio Sanitario Nazionale ed iscritti alla Associazione Provinciale dei
Titolari di Farmacia competente per territorio e aderenti a Federfarma;

(iv) svolgono la propria attività nella forma di imprese indivi-
duali ovvero di società di persone;

(v) non sono stati autorizzati dal Cedente ad avvalersi della fa-
coltà di cui all’art. 9.6 delle condizioni generali applicabili al Contratto
di Anticipazione (c.d. Convenzione sulle Condizioni Generali per le
Operazioni con i Farmacisti);

(vi) nel caso di persone fisiche, non sono deceduti in data an-
teriore alla Data di Cessione, ovvero, nel caso di società di persone, non
è deceduto in data anteriore alla Data di Cessione il socio che ha la dire-
zione della Farmacia;

(vii) non hanno trasferito la (o comunque disposto della) tito-
larità della Farmacia in data anteriore alla Data di Cessione; e

(viii) alla Data di Cessione, non sono inadempienti nei con-
fronti del Cedente;

2. originare da Contratti di Anticipazione, soggetti alla legge ita-
liana, validamente conclusi e pienamente efficaci e vincolanti, che siano
in essere alla Data di Cessione;

3. originare da Contratti di Anticipazione denominati in Lire Ita-
liane o Euro che prevedano un tasso di interesse variabile indicizzato al
tasso EURIBOR a tre mesi con un margine di almeno 200 punti base;

4. essere liberamente cedibili;
5. essere liberi da vincoli o gravami di alcun genere;
6. derivare da Contratti di Anticipazione stipulati dal Cedente;
7. derivare da Contratti di Anticipazione il cui Debitore non sia

la Pubblica Amministrazione;
6. derivare da Contratti di Anticipazione nell’ambito dei quali (i)

il Debitore ha conferito al Cedente il Mandato Irrevocabile all’Incasso
in relazione alle somme dovute dalle A.S.L ai Debitori medesimi e (ii)
tale Mandato Irrevocabile all’incasso è valido, efficace e vincolante alla
Data di Cessione;

9. essere relativi a DCR ordinarie;
10. essere relativi a DCR per le quali il Debitore ha richiesto il fi-

nanziamento dell’intero importo;
11. essere relativi a DCR per le quali, alla Data di Cessione, non

si è registrato nessun incasso, ancorché parziale, in linea capitale;
12. essere relativi a DCR il cui importo non è inferiore ad Euro 200;
13. essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate

tra il 1° maggio 2003 ed il 31 maggio 2003 nell’ambito territoriale di
A.S.L. delle seguenti Regioni: Abruzzo, Calabria, Lazio, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia, Toscana;

14. essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate
dal 1° ottobre 2002 al 30 aprile 2003 per le Province di Agrigento, Pa-
lermo, Siracusa, Caltanissetta, Catania, Messina, Enna e non cedute in
precedenza;

15. essere relativi a OCR che si riferiscono a prestazioni erogate
dal 1° novembre 2002 al 31 marzo 2003 per la Provincia di Trapani e
non cedute in precedenza) con l’esclusione di quelle DCR di importo
superiore ad € 245.000,00 per il periodo 1° novembre-30 novembre
2002 e ad € 242,000,00 per il periodo 1° dicembre-31 dicembre 2002.
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16. essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate
tra il 1° maggio 2003 ed il 31 maggio 2003 per la Provincia di Salerno;

17. essere relativi a DCR che si riferiscono a prestazioni erogate
dal 1° aprile 2003 al 30 aprile 2003 per le Province di Salerno, Bene-
vento ed Avellino e non cedute in precedenza.

CF Finance ha inoltre conferito incarico al Cedente affinché, in suo
nome e per suo conto, proceda all’incasso dei Crediti in qualità di servi-
cer. In forza di tale incarico i Debitori ceduti e i loro eventuali garanti,
successori o aventi causa, sono legittimati a pagare al Cedente (o estin-
guere nei suoi confronti) i Crediti nelle forme nelle quali il pagamento
(o l’estinzione) dei Crediti era ad essi consentito per contratto o in forza
di legge anteriormente alla suddetta cessione, e comunque in confor-
mità con le eventuali ulteriori indicazioni che potranno essere in segui-
to comunicate ai Debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale inca-
rico verrà data notizia mediante comunicazione di apposito avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Quanti hanno stipulato con il Cedente un Contratto di Anticipazio-
ne e la relativa Convenzione sulle Condizioni Generali per le Operazio-
ni con i Farmacisti, nonché i loro garanti, successori o aventi causa, al
fine di verificare la propria posizione alla luce dei criteri sopra indicati
potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Credifarma S.p.a.,
via dei Caudini n. 2 - 00185 Roma, tel. 06/44485254, nelle ore di ufficio
di ogni giorno lavorativo.

p. CF Finance S.r.l.
Il procuratore speciale: Massimo Labonia

S-18474 (A pagamento).

BANCA BIPIELLE NETWORK - S.p.a.
Sede legale in Lodi, via Polenghi Lombardo n. 13
Direzione generale in Lodi, via Cavour n. 40/42

Codice fiscale n. 01257110500

Trasparenza e pubblicità delle condizioni praticate alla clientela

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legi-
slativo n. 385 del 1° settembre 1993, si comunica che con decorrenza
1° luglio 2003 il nostro Istituto procederà con le seguenti variazioni ta-
riffarie.

Italia - Bonifici nazionali in entrata da altri Istituti: € 1,00; bonifici
in entrata da altra filiale dei nostro Istituto: € 0,50. Introduzione di una
penale per mancanza delle caratteristiche per il trattamento automatico
dei bonifici nazionali pari a € 350.

Estero - Commissione di gestione 0,20% con un minimo di € 350;
bonifici in entrata: bonifici U.M.E. in entrata fino a € 12.500,00 com-
pleti delle coordinate IBAN + BIC del beneficiario: € 1,00; bonifici
dall’Estero e bonifici U.M.E. in entrata fino a € 12.500,00 non confor-
mi € 10,50 più commissione di gestione dello 0,20%; bonifici in uscita
bonifici U.M.E. in uscita fino a € 12.500,00 completi delle coordinate
IBAN + BIC del beneficiario con addebito in conto corrente: € 3,50;
con liquidazione per cassa: € 4,00. Bonifici verso l’Estero e bonifici
U.M.E. in uscita fino a € 12.500,00 non conformi: € 15,50 più com-
missione di gestione dello 0,20%; giri ad altre Banche in Euro di conto
Estero: € 15,00, in Divisa € 30,00.

Maggiorazione per bonifici all’Estero con opzione OUR: nuovo
minimo a € 30,00 ed introduzione di un massimo pari a € 500,00.
Variazioni delle condizioni derogate in essere - Commissioni di ge-
stione: + 0,05% alla percentuale accordata; bonifici dall’Estero (in-
cassi): + € 1,50 sulle spese accordate; bonifici verso l’Estero (paga-
menti): + € 1,25 sulle spese accordate. Tassi Attivi. Sempre con de-
correnza 1° luglio 2003, il Top Rate Inferiore passerà al 13,50% e il
Top Rate Superiore passera al 17,50%. Infine, il Prime Rate di Istitu-
to passa al 7,375%.

Lodi, 14 luglio 2003

Il presidente: rag. Gino Vismara.

S-18496 (A pagamento).

EUROGEST FOREX - S.p.a.
Sede in Roma, via G.G. Belli n. 28

Capitale sociale € 5.000.000,00
Codice fiscale e iscrizione registro imprese di Roma

n. 08360780582

Con raccomandata a.r. del 17 aprile 2003, indirizzata ai soci, la Eu-
rogest Forex S.p.a. ha provveduto al richiamo di un decimo del valore
nominale delle azioni sottoscritte, pari a complessivi € 433.297,00, con
termine per il versamento al 31 maggio 2003, successivamente proroga-
to al 23 giugno 2003.

Risultano inadempienti al versamento dovuto i seguenti soci:
il sig. Gustavo Bacigalupo, titolare di n. 100.000 azioni non inte-

ramente liberate, per € 50.000,00;
il sig. Antonio Dionesalvi, titolare di n. 50.000 azioni non intera-

mente liberate, per € 25.000,00;
il sig. Marco Rubiales Drebes, titolare di n. 56.522 azioni non in-

teramente liberate, per € 28.261,00;
il sig. Sascha Dessbesell, titolare di n. 56.522 azioni non intera-

mente liberate, per € 28.261,00;
il sig. Alberto Trinca, titolare di n. 43.000 azioni non interamen-

te liberate, per € 21.500,00;
il sig. Roberto Giunchiglia, titolare di n. 5.000 azioni non intera-

mente liberate, per € 2.500,00.
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2344 del Codice civile,

la Eurogest Forex S.p.a.

Diffida:

i soci medesimi ad eseguire i versamenti dovuti avvisandoli che, in di-
fetto, gli amministratori provvederanno a far vendere le loro azioni non
interamente liberate a loro rischio e per loro conto ai sensi di legge.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Luigi Panzone

C-21097 (A pagamento).

FINCONSUMO BANCA - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Nizza n. 262
Capitale Euro 22.000.000,00 versato
Codice Fiscale e numero di iscrizione

al Registro Imprese di Torino: 05634190010

Finconsumo Banca s.p.a., in persona dell’Amministratore Delega-
to e Direttore Generale Mauro Viotto comunica ex art. 118 d.lgs.
385/1993 che a far data dal 1.8.2003 in ordine ai propri conti correnti:

i tassi applicati al c/c convenzionati Finconsumo I varieranno dal
9,375% (nove virgola tre sette cinque per cento) di tasso debitore al
8,558% (otto virgola cinque cinque otto per cento), così determinato: Eu-
ribor tre mesi più 6,300% (sei virgola trecento per cento) atteso che il
tasso creditore - pari a zero - viene mantenuto invariato. La commissione
di massimo scoperto (cms) viene ridotta dal 0,175% (zero cento settanta
cinque per cento) allo 0,125% (zero virgola cento venticinque per cento);

i tassi applicati al c/c convenzionati Finconsumo II varieranno
dal 2% (due per cento) di tasso creditore al 1,508% (uno virgola cinque-
cento otto per cento), così determinato: Euribor tre mesi meno 0,750%
(zero virgola settecento cinquanta per cento), mentre il tasso debitore
varia dal 9,375% (nove virgola tre sette cinque per cento) al 8,558% (ot-
to virgola cinque cinque otto per cento), così determinato: Euribor tre
mesi più 6,300% (sei virgola trecento per cento). La cms viene ridotta
dal 0,175% (zerovirgolacentosettantacinque per cento) allo 0,125% (ze-
ro virgola cento venticinque per cento);

i tassi applicati al c/c convenzionati Finconsumo III varieranno
dal 2,200% (due virgola duecento per cento) di tasso creditore al
1,708% (uno virgola settecento otto per cento), così determinato: Euri-
bor tre mesi meno 0,500% (zero virgola cinquecento per cento), mentre
il tasso debitore varia dal 9,375% (nove virgola tre sette cinque per cen-
to) al 8,558% (otto virgola cinque cinque otto per cento), così determi-
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nato: Euribor tre mesi piu’ 6,300% (sei virgola trecento per cento). La
cms viene ridotta dal 0,175% (zero cento settanta cinque per cento) allo
0,062% (zero virgola zero sessanta due per cento);

i tassi applicati al c/c convenzionati Finconsumo III bis varieranno
dal 9,375% (nove virgola trecento settanta cinque per cento) di tasso de-
bitore al 8,558% (otto virgola cinque cento cinquantotto per cento), così
determinato: Euribor tre mesi piu’ 6,300% (sei virgola trecento per cen-
to), atteso che il tasso creditore - pari a zero - viene mantenuto invariato;

i tassi applicati al c/c convenzionati Finconsumo IV varieranno
dal 2,500% (due virgola cinquecento per cento) di tasso creditore al
2,008% (due virgola zero zero otto per cento), così determinato: Euribor
tre mesi meno 0,250% (zero virgola duecentocinquanta per cento), men-
tre il tasso debitore varia dal 9,375% (nove virgola tre sette cinque per
cento) al 8,558% (otto virgola cinque cinque otto per cento), cosi’ deter-
minato: Euribor tre mesi piu’ 6,300% (sei virgola trecento per cento).

L’Amministratore Delegato:  Mauro Viotto.

IG-538 (A pagamento).

Banca di Credito Cooperativo della Marca - S.c.r.l.
Codice ABI: 07084.7

Sede legale in Orsago (TV), via G. Garibaldi n. 46, CAP 31010
Iscritta al registro delle imprese

di Treviso al n. 03669140265 in data 02/11/2001
Iscritta all’Albo delle Banche al n. 5502

Codice fiscale e partita IVA 03669140265

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154/92 e del decreto legisla-
tivo n. 385/93, si comunica l’aumento della commissione massima per
bonifico ordinario a Euro 8,00. 

Orsago, 15 luglio 2003

Il Presidente: (Gianpiero Michielin).

IG-537 (A pagamento).

BANCA PASSADORE C. - S.p.a.
Sede legale in Genova, via Ettore Vernazza n. 27

Capitale sociale € 35.000.000 interamente versato
Registro imprese di Genova e codice fiscale n. 00316380104

Modifiche condizioni contrattuali
(comunicazione ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154)

Si comunica che, con decorrenza 20 luglio 2003, verranno rese
operative le seguenti nuove condizioni che modificano quelle attual-
mente in vigore nei rapporti con la clientela:

servizio estero-merci: recupero spese per ogni operazione con l’e-
stero a mezzo assegno consegnato all’ordinante € 18,00 (ex € 14,00); au-
mento delle commissioni derogate a fronte di comunicazione valutaria
statistica di € 1,00 fino al massimo di € 6,20 (invariato); introduzione di
€ 1,00 per recupero spese per invio lettera contabile cartacea di addebi-
to/accredito bonifico; negoziazione di assegni in valuta estera 0,15% con
un minimo di € 5,00 oltre a € 7,50 (ex € 6,50) per rimborso spese.

Bonifici transfrontalieri (nelle valute degli Stati membri dell’U.E.,
dell’EFTA ed in Euro) fino all’importo di € 12.500 nell’ambito dell’U-
nione europea.

Bonifici disposti per conto di clienti: recupero spese per operazio-
ne € 3,20; commissioni aggiuntive per trattamento non automatizzato
delle disposizioni con coordinate bancarie assenti o non corrette (non
conformi al regolamento CE 2560/2001) € 12,00.

Bonifici a favore di clienti: esenti da recupero spese per operazio-
ne; commissione per trattamento non automatizzato delle disposizioni
con coordinate bancarie assenti o non corrette € 8,00.

Genova, 8 Luglio 2003

L’amministratore delegato: dott. Mauro Rebutto.

G-521 (A pagamento).

TRIBUNALE ORDINARIO DI TREVISO

La sottoscritta avv. Valentina Boato, procuratrice dei signori Mi-
glioranza Marcello, nato a Zero Branco (TV) il 3 ottobre 1945, residen-
te in S. Biagio di Callalta (TV), via Milano n. 13 e Miglioranza Danilo,
nato a Zero Branco (TV) il 22 maggio 1944 e residente in Salzano (VE),
via Villetta n. 85, rende noto che i suddetti attori hanno promosso causa
civile avanti al Tribunale ordinario di Treviso, prima udienza fissata al
18 dicembre 2003, ore di rito, per ottenere in proprio favore il ricono-
scimento della proprietà per intervenuta usucapione ventennale sui se-
guenti beni immobili così descritti in catasto:

A) N.C.E.U. comune di Zero Branco (TV), in via Bertoneria
n. 209, fg. 1 sez. E, mapp. 275 p. T - Cat. A/6 - Cl. I - V. 5- R.C.
€ 271,14;

B) N.C.T. comune di Zero Branco (TV), in via Bertoneria
n. 209, fg 7, mapp. 153 - 154 - 155 CI. A/6 - Ha 25 R.D. € 13,18 R.A.
€ 7,58.

Convenuti in giudizio, mediante notifica dell’atto di citazione per
pubblici proclami sono gli eredi e chiamati all’eredità di Miglioranza
Angelo, nato a Zero Branco (TV) il 9 luglio 1912 e deceduto in Zero
Branco (TV) il 23 maggio 1956.

Salzano, 11 luglio 2003

Avv. Valentina Boato.

C-20876 (A pagamento).

TRIBUNALE DI CAGLIARI

Atto di licitazione

A richiesta dell’avv. Federica Fadda, si pubblica l’atto di citazione
per il quale il Presidente del Tribunale di Cagliari ha autorizzato la
pubblicazione per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c, con la quale Ar-
giolas Antonio nato a Sanluri il 15 agosto 1938, codice fiscale
RGLNTN38Ml5H974T ha richiesto il riconoscimento di proprietà per
intervenuta usucapione del terreno agricolo sito nel comune di Selar-
gius distinto in catasto al foglio 27 particella 92. Detto fondo risulta in-
testato a Locci Assunta fu Daniele, Argiolas Locci Fiorenza fu Luigi,
Argiolas Locci Luigi fu Luigi, Argiolas Locci Efisio fu Luigi, Argiolas
Locci Alfredo fu Luigi, Argiolas Pilusu Gina fu Giuseppe, i cui eredi
risultano sconosciuti, con citazione a comparire davanti al Tribunale di
Cagliari giudice istruttore designando per l’udienza del 2 febbraio
2004, ad ore 9 invitandoli a costituirsi nel termine di 20 giorni prima
dell’udienza sopra indicata, nelle forme stabilite nell’art. 166 c.p.c.,
con avvertimento che la costituzione oltre i suddetti termini (fatta salva
l’ipotesi di differimento di cui all’art. 168-bis c.p.c.) implica le deca-
denze di cui all’art. 167 c.p.c. per ivi sentir accertare l’intervenuta usu-
capione a favore dell’attore sul bene sito nel comune di Selargius di-
stinto in catasto al foglio 27 particella 92; Ordinare al conservatore dei
registri immobiliari di Cagliari la relativa trascrizione; con vittoria di
spese e di onorari in caso di opposizione.

Avv. Federica Fadda.

C-20878 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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TRIBUNALE DI ROSSANO

Coppola Luigi nato a Scala Coeli il 10 gennaio 1954 codice fiscale
CPPLGU54A1014X5X in data 9 giugno 2003 ha presentato ricorso ex art.
1159-bis cc e art. 2, legge 10 maggio 1976 n. 346 davanti al Tribunale di
Rossano per sentirsi riconosciuto il diritto di proprietà su fondo rustico si-
to in agro di Scala Coeli riportato in catasto al foglio 10 part. 49 esteso ha
3.26.20 confinante con proprietà Mauro Clementina e Santoro Giuseppe,
con proprietà Toscano Francesca fu Giovanni, con proprietà Amodeo
Mauro, con proprietà Parisi Chiarina e con strada vicinale Saitta Chiunque
vi abbia interesse può proporre opposizione avverso detta richiesta entro il
termine di giorni 90 dalla scadenza del termine di affissione.

Avv. Alfonso Guglielmini.

C-20885 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRIESTE

Si notifica agli aventi diritto che i signori Adriana Baldassi (Bau-
des) in Pasquali, nata a Ceroglie Duino-Aurisina, (TS), il 2 dicembre
1938, residente a Monfalcone, viale S. Marco n. 15, Giuseppe Baldassi
(Baudes), nato a Trieste il 6 marzo 1935, residente a Monfalcone, v. Ca-
naletto n. 4; con domicilio eletto presso gli avvocati Giovanni Zigante e
Paola Zigante, in Trieste, via S. Francesco n. 9, hanno citato in giudizio
davanti al Tribunale di Trieste, G.I. designando, nella sua sede in Palaz-
zo di giustizia, Foro Ulpiano n. 1, i signori:

1. Maria Zidarich ved. Bandelj, ed i suoi eventuali e non identifica-
ti eredi;

2. Antonio Baldassi, ed i suoi eventuali e non identificati eredi;
per l’udienza del 26 gennaio 2004 alle ore di rito, per usucapione

di: p.c. 91/1 (casa, stalla e corte) e 375/1 (cortile) in c.t. 1° della P.T. 6
di Malchina di iscritta ragione di Marja Zidarich ved. Bandelj con la li-
mitazione della sostituzione fidecommissaria nel caso di morte a favore
di Franciska Bandes nata Bandelj (o Franciska Bandelj).

La notifica avviene a sensi dell’art. 150 c.p.c. giusta decreto del
Presidente del Tribunale di Trieste d.d. 20 giugno 2003.

Trieste, 3 luglio 2003

C-20904 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TREVISO

Atto di licitazione

I signori Pozzobon Maria, nata a Paese ed ivi residente in via
L. Pravato n. 50, Pozzobon Fiorenzo, nato a Paese ed ivi residente in via
On. Zanoni n. 9, Pozzobon Francesco, nato a Paese ed ivi residente in
via S. Luca n. 98, Pozzobon Mario, nato a Paese ed ivi residente in via
S. Luca n. 98, rappresentati e difesi dagli avvocati Roberto Foffani e
Mariano Foffani di Treviso e nel loro studio, in via Manin n. 32, eletti-
vamente domiciliati, come da mandato a margine del presente atto,

Premesso:

1. Che i signori Pozzobon Maria, Pozzobon Fiorenzo, Pozzobon
Francesco e Pozzobon Mario, possiedono con potere di signoria corri-
spondente a quello di proprietari, da oltre venti anni, (omissis) un com-
plesso immobiliare composto da due unità a destinazione residenziale,
sito a Paese e così catastalmente censito: comune di Paese, N.C.E.U.,
sezione D, foglio 6, mapp. n. 18 sub 1, via San Luca n. 5, cat. A/6,
mapp. n. 18 sub 2, via San Luca n. 5, cat. A/6, (omissis);

2. che tale immobile, catastalmente risulta attualmente intestato
a: Pozzobon Giobatta fu Celeste per 4/16; Pozzobon Giovanna fu An-
tonio Mar.; Pozzobon Giovanni fu Antonio per 4/16; Pozzobon Giu-
seppe fu Antonio per 1/16; Pozzobon Giuseppe fu Celeste per 4/16;

Pozzobon Maria fu Celeste, ved. Amadio per 4/16; Pozzobon (senza
ulteriore indicazione) per 1/16; Pozzobon Rosa fu Antonio Mar. Ber-
telli per 1/16;

3. che le intestazioni catastali appena evidenziate sono assoluta-
mente incomplete, tali da impedire la ricostruzione della linea successo-
ria e di risalire, così, agli attuali eredi pro quota dell’immobile;

4. che (omissis);
5. che (omissis);
6. che (omissis).

Tutto ciò premesso, i Signori Pozzobon Maria, Pozzobon Fiorenzo,
Pozzobon Francesco e Pozzobon Mario, come sopra rappresentati, cita-
no tutte le persone al momento non individuate che si legittimino di-
scendenti e quindi eredi degli intestatari catastali indicati al punto 2.
della premessa del presente atto, a comparire avanti il Tribunale di Tre-
viso, all’udienza del 4 dicembre 2003, ore 10, con invito a costituirsi,
nel termine di giorni venti dall’udienza indicata e nelle forme stabilite
dall’art. 166 c.p.c., avvertendo che la costituzione oltre i suddetti termi-
ni implica le decadenze di cui all’art. 167 c.p.c., per ivi sentir accoglie-
re le seguenti conclusioni:

In via principale e di merito:
1) dichiararsi che Pozzobon Maria, nata il 23 luglio 1940, Pozzo-

bon Fiorenzo, nato il 12 dicembre 1949, Pozzobon Francesco, nato il 26
aprile 1959 e Pozzobon Mario nato il 9 agosto 1960, hanno usucapito,
per possesso ultraventennale, continuato, pacifico e pubblico, il diritto
di proprietà del complesso immobiliare composto da due unità a desti-
nazione residenziale, sito a Paese e così catastalmente censito:

comune di Paese, N.C.E.U., sezione D, foglio 6, mapp. n. 18 sub 1,
via San Luca n. 5, cat. A/6, mapp. n. 18 sub 2, via San Luca n. 5, cat. A/6,

2) (Omissis);
3) (Omissis).
In via istruttoria: (Omissis).

Treviso, 28 maggio 2003

Avv. Roberto Foffani - Avv. Mariano Foffani

C-20906 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SIDERNO

Letto il ricorso depositato in data 2 settembre 2002 avanti il Tribuna-
le di Siderno con il quale i signori Totino Michele e Totino Felice hanno
chiesto dichiararsi, ai sensi della legge 346/1976 l’acquisto per usucapio-
ne della proprietà dei seguenti beni immobili siti in Gioiosa J.: foglio 34
particella 733 di 75 ca, foglio 34 particella 738 di are 1 e 60ca, foglio 34
particella 756 di are 1 foglio 34 corte comune di 83 ca. Il Giudice dispone
che la richiesta usucapione venga pubblicata nella Gazzetta Ufficiale.

Siderno, 4 novembre 2002

Avv. Giuseppe Trichilo.

C-20911 (A pagamento).

CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Siciliana

Avviso di interruzione per morte del ricorrente

Visti i ricorsi inoltrati alla Sezione giurisdizionale per la Regione
Siciliana della Corte dei conti dai signori sotto elencati e iscritti ai nu-
meri indicati a fianco di ciascun nominativo, si comunica che, essendo-
si verificata l’interruzione del giudizio per morte del ricorrente, decor-
si novanta giorni dalla pubblicazione di questo avviso senza che gli
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eredi abbiano provveduto alla riassunzione del giudizio, questo verrà
dichiarato estinto ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 205 del
21 luglio 2000.
Ricorso N. Ricorrente Data Nascita Data Morte

— — — —
356 Di Girolamo Girolamo 26/09/1915 19/09/1977
16239 Di Girolamo Girolamo 26/09/1915 19/09/1977
2155 Pignatello Vincenzo 10/01/1905 28/11/1970
5777 Fazio Luciano 13/12/1910 14/02/1993
5778 Fede Giovanni 31/08/1911 01/03/1982
5779 Schiavone Salvatore 28/10/1918 09/06/1987
5780 Cucinella Giuseppe 04/02/1898 28/12/1985
5781 Cassarà Carmelo 15/06/1912 27/07/1982
5784 Balbo Maria 03/01/1904 13/09/1986
5785 Leto Angelo 16/09/1891 11/09/1978
5786 Marotta Giuseppe 12/02/1916 15/02/1974
5801 Sarica Giuseppe 29/12/1906 24/06/1975
5802 Lo Vullo Michele 15/07/1917 16/01/1985
5803 Amato Carlo 01/01/1901 31/12/1970
7818 Mangiafico Paolo 20/11/1905 19/08/1995
28893 Bonfante Paolo 11/02/1917 07/05/2002

Il direttore del servizio pensioni:
dott.ssa Maria Luigia Licastro

C-20953 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PADOVA

Estratto di atto di citazione

I signori Spinello Tullio, nato ad Arzergrande (PD) il 17 dicembre
1921 e Menin Elisa, nata ad Arzergrande (PD) il 21 luglio 1924, rappre-
sentati dagli avvocati Lorenzo Pilon e Andrea Lunardi procuratori do-
miciliatari in Padova, Galleria Trieste n. 5, vista l’autorizzazione ex art.
150 c.p.c. rilasciata in data 12 giugno 2003 dal Presidente del Tribunale
di Padova su parere conforme del P.M., convengono innanzi al Tribuna-
le di Padova per l’udienza del 20 novembre 2003 ore di rito i signori:

1. Spinello Paola o Paolina, residente ad Arre (PD), via Fabbrica
n. 11;

2. Occhi Giuseppina, moglie di Ferrara Narciso di Spinello
Amelia, residente a Piove di Sacco (PD), via Cristo n. 84;

3. Favarato Bruna, di Ferrara Linda di Spinello Amelia, nata il
27 novembre 1944 e residente a Piove di Sacco (PD);

4. Favarato Rossana, di Ferrara Linda di Spinello Amelia, nata il
16 dicembre 1948 e residente a Piove di Sacco (PD);

5. Favarato Giampaolo, di Ferrara Linda di Spinello Amelia, re-
sidente a Piove di Sacco (PD);

6. Favarato Antonietta, di Ferrara Linda di Spinello Amelia, nata
il 17 gennaio 1946 ed emigrata, a Gravellona Toce (Verbania) in data
9 ottobre 1974;

7. Ferrara Settimo, di Spinello Amelia, nato il 28 maggio 1925 e
residente a Piove di Sacco (PD);

8. Ferrara Rino, di Spinello Amelia, nato 18 maggio 1927 e resi-
dente a Piove di Sacco (PD);

9. Rigato Linda, moglie di Ferrara Luigi di Spinello Amelia, re-
sidente a Brugine (PD), via Don Bosco n. 36;

10. Ferrara Massimo, di Luigi di Spinello Amelia, residente a
Brugine (PD), via Don Bosco n. 36;

11. Ferrara Roberto, di Luigi di Spinello Amelia, residente a
Brugine (PD), via di Benedetto n. 4;

12. Ferrara Stefano, di Luigi di Spinello Amelia, residente a Bru-
gine (PD), via Don Bosco n. 36;

13. Ferrara Pasquina, di Spinello Amelia, nata il 18 febbraio
1933 ed emigrata a Brugine (PD) in data 25 maggio 1961;

14. Ferrara Ultimo, di Spinello Amelia, nato il 30 ottobre 1935 e
residente a Piove di Sacco (PD);

15. Ferrara Marino, di Faustino di Spinello Amelia, nato il
31 maggio 1953 ed emigrato nel comune di Codevigo (PD) in data 19
maggio 1976;

16. Ferrara Elena, di Faustino di Spinello Amelia, nata il 26 mar-
zo 1961 ed emigrata nel comune di Vigonovo (PD) in data 29 aprile
1995;

17. Frizzarin Rina, moglie di Ferrara Faustino di Spinello Ame-
lia, nata il 12 febbraio 1923 ed emigrata nel comune di Padova in data
7 giugno 1986;

18. Bado Renato, di Ferrara Caterina di Spinello Amelia, resi-
dente a Brugine (PD), via Rialto n. 35;

19. Bado Natalina, di Ferrara Caterina di Spinello Amelia, emi-
grata a Padova il 4 luglio 1990;

20. Bado Luciano, di Ferrara Caterina di Spinello Amelia, resi-
dente a Brugine (PD), via Rialto n. 35;

21. Ferrara Milena, di Spinello Amelia, nata il 5 luglio 1922 e re-
sidente a Piove di Sacco (PD);

22. Brugiolo Lucia, di Ferrara Armida, residente a Piove di Sac-
co (PD), via Caselle n. 54/c;

23. Brugiolo Paolo, di Ferrara Armida, residente a Piove di Sac-
co (PD), via Madonna del Popolo; per sentir pronunciare declaratoria di
usucapione ordinaria:

a) a favore del signor Tullio Spinello del diritto di proprietà
per la quota di 1/2 dei beni immobili siti nel comune di Arzergrande
(PD), via Montagnon n. 27, catastalmente contraddistinti al N.C.E.U.:
part. 296, fgl. 3, mapp. 61 sub 2, PT/1, cat. A4, Cl. 1, vani 5,5; mapp. 61
sub 3, PT, cat. A4, CI. 1, vani 1;

b) ed a favore dei signori Tullio Spinello ed Elisa Menin del
diritto di proprietà per intero del fondo sito nel comune di Arzergrande
(PD), catastalmente contraddistinto al N.C.T., part. 2125, foglio 3,
mapp. 110, Ha a. 0.850; con ordine di trascrivere l’emananda sentenza
alla conservatoria dei registri immobiliari di Padova.

Avv. Lorenzo Pilon - Avv. Andrea Lunari.

C-20873 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Roma con decreto in data 3 giugno
2003 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 2059492606-02, emesso dalla Banca Nazionale del Lavoro ag. 41,
via Cassia - 00123 Roma, dell’importo € 2.000 emesso da Rita Casa-
vecchia a favore di m.m.

Opposizione giorni 15.

Rita Casavecchia.

S-18415 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Firenze con decreto del 22 maggio
2003 depositato in Cancelleria il 23 maggio 2003 - V.G. n. 426/2003,
Cron. 1713, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario della
Banca Toscana filiale di Levane n. 1.090.426.222-02 emesso sul
c/c 652.76 di € 2.158,05 intestato ad avv. Maurizio Morici.

Opposizione nei termini di legge.

Firenze, 9 luglio 2003

Dott. Luigi Bartolini Baldelli.

F-609 (A pagamento).

AMMORTAMENTI
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Ammortamento titoli azionari

Il Tribunale di Firenze - Sez. dist. di Empoli, con decreto in data
26 giugno 2003, ha pronunciato l’ammortamento di n. 5000 azioni ordina-
rie dell’Empoli FBC del valore di L. 10.000 (ora € 5,16) ciascuna di pro-
prietà di Carli Daniele, autorizzando la S.p.a. Empoli FBC a rilasciarne al
sig. Carli Daniele i duplicati, decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Empoli, 10 luglio 2003

Avv. Antonio Ruvini.

F-612 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice unico del Tribunale di Firenze, Sezione distaccata di Em-
poli con decreto del 4 luglio 2003 ha dichiarato l’ammortamento
dell’assegno bancario n. 233807948 tratto da c/c n. 66/117105 emesso
dalla Banca Fideurarm agenzia di Empoli, via Bisarnella n. 48 di impor-
to pari a € 223,20, dall’ordinante Geri Mauro a favore di Lastrucci
Francesco.

Opposizione nei termini di legge.

Lastrucci Francesco.

F-618 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il giudice del Tribunale di Ravenna - Sezione distaccata di Lugo,
con decreto 12 giugno 2003 ha pronunziato l’ammortamento autoriz-
zandone il pagamento trascorsi 15 giorni dell’assegno bancario
n. 0000049214-09 di € 1.400,00 (millequattrocento) tratto sul c/c
n. 5864 del Rolo Banca 1473, filiale di Lugo (RA), intestato a Tavalaz-
zi Marilla, emesso in favore di De Simone Franco.

De Simone Franco.

C-20884 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Napoli sezione distaccata di Pozzuoli
con decreto del 4 giugno 2003 su richiesta UniCredit Banca S.p.a. ha
pronunciato l’ammortamento dei seguenti effetti cambiari a firma La
Scala Maria Danielina Rosa favore Di Geronimo Giuseppe con domi-
cialiazione presso la Filiale di Credito Italiano Quarto (NA), ABI 2008
CAB 40130 c/c n. 11282-00:

n. 17321011280 al 28 febbraio 2003 di L. 6.500.000,
n. 17321011281 al 30 marzo 2003 di L. 6.500.000, n. 17321011282 al
30 aprile 2003 di L. 6.500.000, n. 9392172176 al 30 maggio 2003 di
€ 3.356,97, n. 9392172177 al 30 giugno 2003 di € 3.356,97,
n. 9392172178 al 30 luglio 2003 di € 3.356,97, n. 9392172179 al 30 agosto
2003 di € 3.356,97, n. 9392172180 al 30 settembre 2003 di € 3.356,97,
n. 9392172181 al 30 ottobre 2003 di € 3.356,97, n. 9392172182 al 30 no-
vembre 2003 di € 3.356,97, n. 9392172183 al 30 dicembre 2003 di
€ 3.356,97, n. 9392172184 al 30 gennaio 2004 di € 3.356,97,
n. 9392172185 al 28 febbraio 2004 di € 3.356,97, n. 9392172186 al 30 mar-
zo 2004 di € 3.356,97, n. 9392172187 al 30 aprile 2004 di € 3.356,97.

Opposizione 60 giorni.

Avv. Gaetano De Simone.

S-18513 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Grosseto con decreto in data 23 giu-
gno 2003 ha pronunciato l’ammortamento degli effetti cambiari emessi
il 19 gennaio 1990 dalla ditta Snack Bar di Bacci Alberto, nonché Bac-
ci Alberto e Toninelli Gina in proprio, a favore della Società M’Italy
Credit Institute S.r.l. ciascuna cambiale di € 1.366.500, domiciliazione
Monte dei Paschi di Siena, ag. Cinigiano Grosseto, con scadenze mensi-
li dal 25 marzo 1990 al 25 dicembre 1990 compresi; dal 25 gennaio
1991 al 25 maggio 1991 compresi nonché quelle con scadenza 25 mar-
zo 1992, 25 aprile 1992, 25 febbraio 1995 e 25 marzo 1995.

Opposizione entro trenta giorni.

Grosseto, 1° luglio 2003

Avv. Laura Cassetta.

C-20857 (A pagamento).

Ammortamento titoli azionari

Il presidente del Tribunale di Torino, con decreto del 27 giugno
2003, ha pronunciato l’ammortamento dei certificati azionari n. 27 per
200 azioni, n. 28 per 200 azioni, 30 per 300 azioni, n. 111 per 119 azio-
ni e n. 198 per 9.828 azioni emessi dalla I.L.S.A.M. - Industria Lavora-
zione Stampaggio Articoli Metallo, per l’importo di € 1.000 cad., auto-
rizzando il rilascio del duplicato di detti certificati.

Per opposizione 30 giorni.

Avv. Rodolfo Pampaloni.

C-20903 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Napoli con decreto del 20 giugno 2003
su richiesta UniCredit Banca S.p.a. ha pronunciato l’ammortamento del-
l’assegno bancario n. 10079974 di L. 6.450.000 emesso su c/c n. 1161700
presso UniCredit Banca S.p.a., Filiale Ercolano (NA) ABI 2008 CAB
40140 a firma Iacomino Anna nata ad Ercolano il 18 febbraio 1971 ivi resi-
dente alla via Villanova n. 2 favore Tozzi Anna nata a Napoli il 30 novem-
bre 1979 e residente in Ercolano via S. Vito n. 42, negoziato il 10 dicembre
2001 dalla Banca di Credito Popolare di Torre del Greco restituito in data
14 dicembre 2001 impagato (non protestato).

Opposizione 15 giorni.

Avv. Gaetano De Simone.

S-18512 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FIRENZE

Il giudice del Tribunale di Firenze, con decreto emesso in data 10 giu-
gno 2003, ha nominato l’avv. Maddalena Passagnoli, con studio in Firen-
ze, via L. Magnifico n. 62, curatore dell’Eredità giacente della signora
Paolina Monti, nata il 1° giugno 1928 a Rocca San Casciano, residente in
vita a Bagno a Ripoli e deceduta a Firenzuola in data 30 marzo 2003.

Firenze, 5 luglio 2003

Avv. Maddalena Passagnoli.

F-610 (A pagamento).

EREDITÀ
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TRIBUNALE DI FIRENZE

Con provvedimento del 4 giugno 2002 del Tribunale di Firenze, il
giudice ha dichiarato giacente l’eredità di Bracciali Agostino, nata a Si-
nalunga il 29 ottobre 1909, con ultimo domicilio in Firenze, via di No-
voli n. 83, ed ha nominato Curatore l’avv. Giulio Guerrini, residente a
Firenze, via Mortuli n. 16.

Il curatore: avv. Giulio Guerrini.

F-615 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BIELLA

Il G.D. dott.ssa E. Reggiani, con provvedimento in data 8 maggio
2003 ha dichiarato giacente l’eredità morendo dismessa dal sig. Cabrel-
li Maurizio nato a Pray Biellese il 19 agosto 1955 ivi residente e dece-
duto in Vercelli il 20 giugno 1998. Curatore è stato nominato l’avv.
Paolo Basso con studio in Biella, via Gramsci n. 12, al quale dovranno
essere presentate entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente le di-
chiarazioni di credito.

Biella, 11 giugno 2003

Il Cancelliere C1: Altomonte Anna.

C-20834 (A pagamento).

TRIBUNALE DI FIRENZE

Avviso di rettifica

Si dà notizia che nell’avviso di apertura di eredità giacente da par-
te del Tribunale di Firenze pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 133
dell’11 giugno 2003, avviso F-529 (a pagamento), sotto la voce «Ere-
dità», al secondo rigo devesi leggere «Cencetti Elda» e non «Concetti
Elda», tutti gli altri dati confermati e corretti.

Il curatore: avv. Massimo Nistri.

F-613 (A pagamento).

TRIBUNALE DI TRANI
Sezione di Canosa di Puglia

Ricorso per usucapione

Con ricorso 5 marzo 2003 D’Amato Michele nato a Spinazzola
il 26 aprile 1964 premesso di aver posseduto e coltivato ininterrotta-
mente «uti dominus» da più di vent’anni i fondi rustici siti in agro di
Spinazzola, contrada Dirolla, coltivati a seminativo estesi rispettiva-
mente Ha 05.01, Ha 00.98, Ha 06.05, Ha 17.35, Ha 00.22, Ha 02.17
in Catasto di Spinazzola al fg. 40, p.lle 332, 333, 558, 561, 555, 325,
facendo proprie le rendite, pagandone i tributi e gli oneri tutti gra-
vanti sullo stesso ha chiesto l’emissione in proprio favore del decre-
to di usucapione dei detti fondi. Con decreto 2 luglio 2003 l’adito
Giudice Unico (Omissis) decreta che i suddetti fondi sono di pro-
prietà di D’Amato Michele. Manda al ricorrente per la pubblicità

RICONOSCIMENTO DI PROPRIETÀ

prescritta dall’art. 3, legge n. 346/1976 e la pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale, con avvertimento che trascorsi i termini di legge sen-
za che siano intervenute opposizioni dispone la trascrizione del pre-
sente provvedimento presso la Conservatoria R.R.I.I. di Trani e la
volturazione catastale.

Il cancelliere: Tommaso Gabriele

Il giudice: dott. Paolo Caputo

C-20912 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PESCARA

Liquidazione concorsuale di eredità beneficiata: Marinelli Francesco -
Somma ricavata dalla vendita del beni ereditari: € 96.630,00

Stato di graduazione dei crediti.
1. € 9.583,54 al curatore dell’eredità dott. Antonio Di Bartolomeo.
2. € 20.108,47 al notaio incaricato Marco Bulferi.
3. € 1.343,61 al Consulente giudiziario geom. Giuseppe Cicoria.
4. Il residuo oltre gli interessi maturati all’estinzione del libretto di

deposito del prezzo di aggiudicazione, al creditore 1° ipotecario Banca
Nazionale del Lavoro S.p.a., come da dichiarazione di credito
dell’8 maggio 2002 e successiva integrazione esposta nell’atto di cita-
zione notificatomi il 30 giugno 2003, dedotte le ulteriori spese vive di
pubblicazione e notifica del precedente stato di graduazione e della pre-
sente rettifica del medesimo, che il Tribunale di Pescara liquiderà a fa-
vore del notaio incaricato.

Pescara, 8 luglio 2003

Il notaio incaricato: dott. Marco Bulferi.

C-20831 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
(Presidenza)

Prot. n. 11832/Gab Pref.
Decreto n. 550

Oggetto: Banca Regionale Europea S.p.a.. Proroga dei termini legali e
convenzionali.

Il presidente della Regione,
Vista la richiesta in data 27 giugno 2003, prot. n. 002077, della fi-

liale di Aosta della Banca d’Italia, diretta ad ottenere la proroga dei ter-
mini legali e convenzionali scadenti durante il periodo di mancato o ir-
regolare funzionamento degli sportelli della filiale di Aosta della Banca
Regionale Europea S.p.a., in quanto il giorno 12 giugno 2003, a causa di
un black-out elettronico della società che fornisce servizi informatici
amministrativi centrali di supporto alle dipendenze delle banche del
Gruppo, non hanno potuto assicurare il regolare svolgimento delle pro-
prie attività;

Ritenuta fondata la richiesta di cui trattasi;

PROROGA TERMINI

STATO DI GRADUAZIONE
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Visto l’articolo 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto il decreto legislativo 7 settembre 1945, n. 545 e lo statuto

speciale per la Valle d’Aosta, promulgato con legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4;

Decreta:
1) i termini legali e convenzionali scadenti nel periodo di mancato fun-
zionamento, o nei 5 giorni successivi, degli sportelli della filiale di Ao-
sta della Banca Regionale Europea S.p.a. sono prorogati di 15 giorni a
partire dal 13 giugno 2003;
2) il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale a cura del-
l’ufficio di Gabinetto della Presidenza della Regione ed affisso nei loca-
li degli sportelli regionali della Banca stessa.

Aosta, 7 luglio 2003

Il presidente della regione: Roberto Louvin.

C-20925 (Gratuito).

PREFETTURA DI TORINO

N. Gab. 03000557

Il prefetto della provincia di Torino,
Vista la lettera n. 9337 del 2 luglio 2003, con la quale il direttore

della locale Banca d’Italia comunica che, in conseguenza di un black
out elettronico dovuto a un guasto sulla linea della azienda servizi Mu-
nicipalizzati di Brescia, lo sportello della filiale di corso Re Umberto
n. 47, Torino, della Banca Lombarda e Piemontese non ha potuto rego-
larmente funzionare, nel giorno 12 giugno 2003;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;
Ritenuto di dover concedere la richiesta proroga dei termini legali e

convenzionali;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1,
il mancato regolare funzionamento dell’Ufficio Bancario sopraindi-
cato nel giorno precisato è riconosciuto come determinato da eventi
eccezionali e la durata degli eventi stessi resta accertata nel predetto
giorno.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 31, comma 3 della legge 24 no-
vembre 2000, n. 340.

Torino, 3 luglio 2003

Il prefetto: Catalani.

C-20927 (Gratuito).

PREFETTURA DI TORINO

N. Gab. 03000557

Il prefetto della provincia di Torino,
Vista la lettera n. 9339 del 2 luglio 2003, con la quale il direttore

della locale Banca d’Italia comunica che, in conseguenza di un black
out elettronico dovuto a un guasto sulla linea elettrica dell’Azienda Ser-
vizi Municipalizzati di Brescia, gli sportelli sottoindicati della Banca
Regionale Europea, non hanno potuto regolarmente funzionare, nel
giorno 12 giugno 2003:

Bibiana - via Cavour n. 25

Bricherasio - piazza Castelvecchio n. 17

Pinerolo - via Savoia, angolo via Trieste

Rivoli - via Rombò n. 25 E

Torino filiale - via Madame Cristina n. 30

Torino, ag. 1 - corso Dante, n. 57/E

Torino ag. 2 - corso Vittorio Emanuele II n. 107

Torino ag. 3 - corso Vercelli n. 81/B

Torino ag. 4 - corso Unione Sovietica n. 503

Torino ag. 5 - via Gobetti n. 1/A

Torino ag. 6 - piazza Gran Madre di Dio n. 2

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;

Ritenuto di dover concedere la richiesta proroga dei termini legali e
convenzionali;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il
mancato regolare funzionamento degli Uffici Bancari sopraindicati nel
giorno precisato è riconosciuto come determinato da eventi eccezionali
e la durata degli eventi stessi resta accertata nel predetto giorno.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 31 comma 3 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340.

Torino, 3 luglio 2003

Il prefetto: Catalani.

C-20928 (Gratuito).

PREFETTURA DI TORINO

N. Gab. 03000557

Il prefetto della provincia di Torino,

Vista la lettera n. 9196 del 27 giugno 2003, con la quale il Diretto-
re della locale Banca d’Italia comunica che, in conseguenza di un black
out elettronico generale nel giorno 12 giugno u.s., gli uffici centrali e la
filiale di Torino, del Banco di Brescia, non hanno potuto regolarmente
funzionare nel predetto giorno;

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1 del
decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1948;

Ritenuto di dover concedere la richiesta proroga dei termini legali e
convenzionali;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1, il
mancato regolare funzionamento degli Uffici Bancari sopraindicati nel
giorno precisato è riconosciuto come determinato da eventi eccezionali
e la durata degli eventi stessi resta accertata nel predetto giorno.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana al sensi dell’art. 31 comma 3 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340.

Torino, 3 luglio 2003
Il prefetto: Catalani.

C-20929 (Gratuito).
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PREFETTURA DI LIVORNO

Prot. n. 1010.14.7.GAB.

Il prefetto della provincia di Livorno,
Considerato che il giorno 12 giugno 2003 si è verificato l’irregola-

re funzionamento a causa di uno sciopero del personale dipendente in-
detto dalle OO.SS. della Azienda di credito sottoindicata:

Cassa di Risparmi di Livorno;
Livorno sede, Livorno, sez. Pegno; filiale di Livorno, agenzia

n. 1; filiale di Livorno, agenzia n. 2; filiale di Livorno, agenzia n. 3; fi-
liale di Livorno, agenzia n. 4; filiale di Livorno, agenzia n. 5; filiale di
Livorno, agenzia n. 6; filiale di Livorno, agenzia n. 9; filiale di Livorno,
agenzia n. 10; filiale di Livorno, agenzia n. 11; filiale di Livorno, agen-
zia n. 12; filiale di Livorno, agenzia n. 13; filiale di Bolgheri; filiale di
Campiglia Marittima; filiale di Capraia Isola; filiale di Castelnuovo Mi-
sericordia; filiale di Castiglioncello; filiale di Cecina; filiale di Collesal-
vetti; filiale di Crocino Torretta V.; filiale di Donoratico; filiale di Gab-
bro; filiale di Guasticce; filiale di Marciana Marina; filiale di Mola; fi-
liale di Piombino; filiale di Pomonte; filiale di Porto Azzurro; filiale di
Portoferraio; filiale di Procchio; filiale di Quercianella; filiale di Rosi-
gnano M.mo; filiale di Rosignano Solvay; filiale di Salivoli; filiale di S.
Vincenzo; filiale di Sassetta; filiale di Stagno; filiale di Suvereto; filiale
di Vada; filiale di Venturina; filiale di Vicarello; filiale di Vignale.

Vista la nota n. 3326 in data 26 giugno 2003 con la quale il diretto-
re della sede di Livorno della Banca d’Italia chiede la proroga dei ter-
mini legali e convenzionali a seguito dell’eccezionalità dell’evento che
ha dato luogo all’irregolare funzionamento degli sportelli della dipen-
denza della citata Banca;

Visto l’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, è riconosciuta
causata da eventi eccezionali la chiusura delle agenzie dell’azienda di
credito specificata in normativa, nella giornata del 12 giugno 2003.

Livorno, 3 luglio 2003

Il prefetto: Gallitto.

C-20930 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 9570/2003 Gab./A.G.P.

Il prefetto della provincia di Roma,
Vista la nota n. 11807 del 9 aprile 2003 con la quale il direttore del-

la filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giornata
del 21 marzo 2003, a causa di una rapina, lo sportello di Grottaferrata 2
della Banca di Roma non è stato in grado di funzionare con regolarità e
pertanto ha richiesto che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento
ai fini della proroga dei termini legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gen-
naio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo n. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
la rapina del 21 marzo 2003, nella dipendenza della Banca di Roma di
cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale, ai fini della proroga
dei termini.

Roma, 20 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-20934 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 8010/2003/Gab./A.G.F.

Il prefetto della provincia di Roma,
Vista la nota n. 10987 del 3 aprile 2003 con la quale il direttore del-

la filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nella giornata
del 20 marzo 2003, a causa dell’astensione dal lavoro per lo sciopero
nazionale, gli sportelli della sede di Roma e dell’agenzia di Roma, via
Alessandria del Banco Popolare di Verona e Novara non sono stati in
grado di funzionare con regolarità e pertanto ha richiesto che venga ri-
conosciuta l’eccezionalità dell’evento ai fini della proroga dei termini
legali di cui all’art. 2 del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificare di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in detta giornata;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

l’astensione dal lavoro per lo sciopero nazionale nella giornata del
20 marzo 2003 delle filiali del Banco Popolare di Verona e Novara
di cui in premessa, è riconosciuta evento eccezionale ai fini della
proroga dei termini scadenti nella predetta giornata e nei cinque
giorni successivi.

Roma, 20 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-20935 (Gratuito).

PREFETTURA DI ROMA

Prot. n. 16513/2003/Gab./A.G.P.

Il prefetto della provincia di Roma,
Vista la nota n. 18189 del 21 maggio 2003 con la quale il direttore

della filiale di Roma della Banca d’Italia ha segnalato che nelle giorna-
te del 7 e 8 aprile 2003, a causa di uno sciopero che ha interessato il per-
sonale della SE.BA. S.p.a. di Jesi, società che cura per conto della Cari-
fac il trattamento degli assegni, degli effetti e degli incassi, gli sportelli
delle filiali di Roma n. 1, via Alessandria n. 101; Roma 2, piazza F. A.
Doria Pamphili n. 19/B della Carifac, Cassa di Risparmio di Fabriano e
Cupramontana non sono stati in grado di funzionare con regolarità e
pertanto ha richiesto che venga riconosciuta l’eccezionalità dell’evento
ai fini della proroga dei termini legali di cui all’art. 2 del D. L. 15 gen-
naio 1948, n. 1;

Preso atto che, a causa dell’evento suindicato, si sono verificate di-
sfunzioni che hanno determinato la concreta impossibilità di procedere
alle varie operazioni bancarie in dette giornate;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

lo sciopero effettuato nelle giornate del 7 e 8 aprile 2003 dalle filia-
li della Carifac, Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana di
cui in premessa, è riconosciuto evento eccezionale ai fini della pro-
roga dei termini scadenti nelle predette giornate e nei cinque giorni
successivi.

Roma, 23 giugno 2003

p. Il prefetto
Il capo di gabinetto: Malandrino

C-20936 (Gratuito).
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PREFETTURA DI CREMONA

Prot.nr. 1304/ 14.7A/3/Gab.

Il prefetto della provincia di Roma,
Vista la lettera n. 2332 in data 24 giugno 2003 inviata dalla filiale

di Cremona della Banca d’Italia;
Considerato che gli individuati sportelli delle Aziende di credito

sottonotate non hanno potuto espletare regolarmente i servizi nella gior-
nata del 12 giugno 2003;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1 recante «Proroga
dei termini legali e convenzionali nell’ipotesi di chiusura delle aziende
di credito o singole dipendenze a causa di eventi eccezionali»;

Decreta:

3) il mancato funzionamento degli sportelli bancari delle Aziende
di Credito sottoindicate, verificatosi per lo sciopero del personale, è ri-
conosciuto come causato da evento eccezionale e la sua durata è accer-
tata per la giornata del 12 giugno 2003;

4) i termini legali e convenzionali scaduti durante tale periodo o nei
5 giorni successivi, ancorché relativi ad atti od operazioni da compiersi su
altre piazze, sono prorogati di 15 giorni a favore degli Istituti di credito in-
teressati a decorrere dalla data di riapertura degli sportelli al pubblico.

Cremona, 4 luglio 2003

Banco di Brescia: Uffici Centrale e filiali site in Cremona e provincia.

Il prefetto: Iovino.

C-20937 (Gratuito).

PREFETTURA DI COMO

Prot. n. 1706/I Settore

Il prefetto della provincia di Como,
Vista la richiesta della Banca d’Italia, inoltrata con nota n. 3687 in

data 25 giugno 2003, intesa ad ottenere le determinazioni dei periodi di
mancato funzionamento degli sportelli operanti nella provincia di Co-
mo, appartenenti al «Banco di Brescia», a causa di un black out elettro-
nico che ha impedito l’attività della società del Gruppo preposta alla
fornitura dei servizi informatici-amministrativi, nella giornata del
12 giugno 2003;

Ritenuto ricorrenti i presupposti di legge ai fini della proroga dei
termini legali e convenzionali;

Visto l’art. 2 del D.L.C.P.S. del 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
è dovuto ad evento eccezionale, per i motivi di cui in premessa, il non re-
golare funzionamento degli sportelli operanti nella provincia di Como,
appartenenti alla «Banca di Brescia» nella giornata del 12 giugno 2003;

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali delle dipendenze dell’azienda interessata.

Agenzie interessate.

Como, 30 giugno 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario:
dott. G. Castelnuovo

C-20938 (Gratuito).

PREFETTURA DI COMO

Prot. n. 1707/I Settore

Il prefetto della provincia di Como,
Vista la richiesta della Banca d’Italia, inoltrata con nota n. 3685 in

data 25 giugno 2003, intesa ad ottenere le determinazioni dei periodi di
mancato funzionamento dello sportello operante nella provincia di Co-
mo, appartenente alla «Banca di Valle Camonica», a causa di un black
out elettronico che ha impedito l’attività della società del Gruppo pre-
posta alla fornitura dei servizi informatici-amministrativi, nella giornata
del 12 giugno 2003;

Ritenuto ricorrenti i presupposti di legge ai fini della proroga dei
termini legali e convenzionali;

Visto l’art. 2 del D.L.C.P.S. del 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

è dovuto ad evento eccezionale, per i motivi di cui in premessa, il non
regolare funzionamento dello sportello operante nella provincia di Co-
mo, appartenente alla «Banca di Valle Camonica» nella giornata del
12 giugno 2003;

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali delle dipendenze dell’azienda interessata.

Agenzie interessate.

Como, 30 giugno 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario:
dott. G. Castelnuovo

C-20939 (Gratuito).

Dichiarazione di assenza

Il Tribunale di Genova dichiara l’assenza di Peres Michele, nato
a Torino il 6 novembre 1930 e già res.te in Genova, viale Ferruccio
n. 6/12. Così deciso in Genova nella camera di consiglio del 17 apri-
le 2003.

Genova, 8 luglio 2003.

Biagio Luigi Peres.

G-523 (A pagamento).

Dichiarazione di morte presunta

Il Tribunale di Brindisi in camera di consiglio con sentenza del 28
aprile 2003 ha dichiarato «la morte presunta di Damiano Paolo, nato a
Brindisi il 4 marzo 1957 da Damiano Stefano e Sambati Lucia, fissan-
done la data al 23 maggio 1997».

Avv. Giustina Giordano.

C-20880 (A pagamento).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA
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KENNEDY 85
Società Cooperativa Edilizia a responsabilità limitata

Sede in Ciampino (RM), via Col di Lana n. 158
R.E.A. C.C.I.A.A di Roma n. 460923

Codice fiscale n. 04765830585
Partita I.V.A. n. 01299731008

Si comunica che ai sensi dell’art. 2453 del Codice civile il bilancio
finale di liquidazione è stato depositato presso il registro delle imprese
di Roma.

Il liquidatore giudiziario: dott.ssa Paola Saioni.

S-18404 (A pagamento).

COOPERATIVA EDILIZIA CASA MIA ’80
Società cooperativa a responsabilità limitata

Autorità di vigilanza: Ministero delle attività produttive
Commissario liquidatore: dott. Giuseppe Verna

(in liquidazione coatta amministrativa)
(d.m. 12 giugno 2000, n. 111)

Avviso di deposito del bilancio finale di liquidazione

Ai sensi dell’art. 213, comma 1, lettera f), si comunica che in data
4 luglio 2003 è stato depositato presso la cancelleria del Tribunale civi-
le e penale di Cremona, sezione fallimentare, il bilancio finale di liqui-
dazione corredato dal conto della gestione.

A norma del citato art. 213, comma 2, entro venti giorni dalla pub-
blicazione della presente inserzione, gli interessati possono proporre,
con ricorso al presidente del Tribunale, le loro contestazioni al suddetto
bilancio.

Milano, 9 luglio 2003

Il commissario liquidatore: dott. Giuseppe Verna.

M-5781 (A pagamento).

SVILUPPO IRSINESE
Società cooperativa a responsabilità limitata

Il Tribunale di Matera e la Camera di commercio di Matera in data
8 luglio 2003 è stato depositato il bilancio finale di liquidazione, il con-
to creditori della società «Sviluppo Irsinese Società cooperativa a re-
sponsabilità limitata con sede in Irsina, in liquidazione coatta ammini-
strativa.

Gli interessati, entro 20 giorni dalla pubblicazione del presente av-
viso, possono proporre, con ricorso al Tribunale, le loro contestazioni.

Matera, 9 luglio 2003

Il commissario liquidatore:
dott. Bruno Mario Guarnieri

C-20854 (A pagamento).

PIANI  DI  RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE

COMUNE DI SCANDICCI
(Provincia di Firenze)

Bando d’asta pubblica per la vendita di n. tre immobili ubicati rispetti-
vamente in via di Scandicci Alto n. 28, via dei Rossi n. 334, via dei
Rossi n. 332.

Il dirigente del settore Affari Legali, in esecuzione della delibera
consiliare n. 50 del 13 maggio 2003, esecutiva ai sensi di legge, con cui
è stata approvata l’alienazione dei tre immobili di cui all’oggetto ed è
stato approvato lo schema del presente bando d’asta, rende noto:

Art. 1 - Oggetto.
Il giorno 25 settembre 2003 alle ore 10, nella sede di questa am-

ministrazione comunale, p.le della Resistenza, Scandicci, ed alla pre-
senza degli eventuali interessati, si procederà all’asta pubblica per la
vendita dei seguenti tre immobili di proprietà comunale:

lotto n. 1: Immobile denominato «Ex Impronta» ubicato in via
di Scandicci Alto n. 28; prezzo a base d’asta: € 4.333.000,00; deposito
cauzionale: € 433.300,00; deposito per spese: € 10.000,00;

lotto n. 2: Immobile denominato «Ex Macelli Comunali» ubi-
cato in via dei Rossi n. 334; prezzo a base d’asta: € 771.300,00; deposi-
to cauzionale: € 77.130,00; deposito per spese: € 10.000,00;

lotto n. 3: Quartiere posto in Scandicci via dei Rossi n. 332 (ex
abitazione del custode dei macelli pubblici comunali); prezzo a base
d’asta: € 239,636,00; deposito cauzionale: € 23.963,60; deposito per
spese: € 10.000,00.

Art. 2 - Descrizione dei tre immobili.
Notizie tecniche:

lotto n. 1 - Immobile denominato «Ex Impronta». Trattasi di
immobile costruito negli anni ‘60 per uso produttivo (tipografia), con
relativa area di pertinenza, posto in via di Scandicci Alto n. 28. L’im-
mobile è composto da: fabbricato A, costituito da un capannone princi-
pale, un corpo di fabbrica adibito a servizi (alloggio portiere, uffici, etc.
e ripostiglio distaccato dall’edificio principale), e da una tettoia; fabbri-
cato B, ad uso magazzino a servizio del cimitero comunale. Caratteristi-
che planivolumetriche: fabbricato A: SUL mq 4445,39. Fabbricato B
per porzione: SUL mq 137,34. Identificazione catastale: l’intero com-
plesso, intestato al comune di Scandicci, risulta attualmente così rappre-
sentato: il fabbricato principale, (identificato nella perizia del
geom. Milani come «Fabbricato A»), ed il piccolo ripostiglio adiacente
al medesimo sono identificati al N.C.E.U. del comune di Scandicci nel
foglio di mappa n. 18 dalle unità immobiliari contraddistinte dai subal-
terni n. 1 e 2 della p.lla n. 132. A seguito della denuncia di variazione
n. 6240/2002 del 15 maggio 2002, il sub. I (appartamento del custode)
risulta classificato con categoria A13 di cl. 3 - consistenza vani 5,5 -
sup. catastale mq 129 - rendita € 326,66 mentre il sub. 2 (locali produt-
tivi e piccolo ripostiglio adiacente) risulta classificato con categoria D/7
- rendita € 20.244,00. Il fabbricato ad uso magazzino a servizio del ci-
mitero comunale (identificato nella perizia del geom. Milani come
«Fabbricato B») risulta identificato al N.C.E.U. del comune di Scandic-
ci nel medesimo foglio n. 18 dalla particella n. 920 che a seguito della
variazione (costituzione) n. 2340/2002 del 15 maggio 2002 è stata clas-
sificata con categoria C/2 di cl. 4 - consistenza mq 594 - sup.  catastale
mq 637 - rendita € 920,33. Le ulteriori aree facenti parte del complesso
risultano identificate al N.C.T. del comune di Scandicci nel foglio di
mappa n. 18 dalle particelle: n. 921 di mq 8.584 classificata come semi-
nativo arborato di cl. 2 - reddito dominicale € 46,55 e reddito agrario
€ 19,95; n. 8 di mq 5.510 classificata come seminativo irriguo erbora-
to di cl. 2 - reddito dominicale € 42,68 e reddito agrario € 34,15; n. 915
di mq 1.198 classificata come seminativo irriguo erborato di cl. 1 - Red-
dito dominicale € 11,76 e reddito agrario € 8,35. L’immobile è stato in-

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA
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teressato da una variante al P.R.G. per la riqualificazione urbanistica e
la valorizzazione di immobili di proprietà comunale - ai sensi del-
l’art. 40, commi 8/20, L.R.T. 5/1995 - adottata con deliberazione del
C.C. n. 71 del 23 aprile 2002 ed approvata con deliberazione del C.C.
n. 174 del 30 settembre 2002. Con tale variante sono state modificate le
previsioni urbanistiche nel seguente modo: interventi ammessi median-
te progetto unitario convenzionato: possibilità di realizzare, previa inte-
grale demolizione dell’edificato esistente, nuove strutture per comples-
sivi 18.000 mc, con sup. coperta max pari a mq 3.000 ed altezza max di
mt 10; interventi ammessi in assenza di progetto unitario convenziona-
to: manutenzione ordinaria e straordinaria; restauro e risanamento con-
servativo; ristrutturazione edilizia «R1», purché tali interventi non de-
terminino incrementi di superficie utile e di unità immobiliari. Destina-
zione d’uso ammesse: residenza, uffici; commercio (nella misura mas-
sima del 5% della volumetria complessiva). Il progetto unitario, sogget-
to all’approvazione del C.C. definirà in dettaglio, nel rispetto dello spe-
cifico azzonamento contenuto nella scheda 14C della variante urbanisti-
ca approvata con delibera C.C. n. 174/2002, la dislocazione dei lotti pri-
vati, dei percorsi pedonali e ciclabili, del verde pubblico e privato, delle
eventuali aree di parcheggio e di quant’altro necessario per la completa
sistemazione dell’area in ogni sua parte. Ove il progetto unitario preve-
da interventi di nuova costruzione in corrispondenza del sedime attual-
mente occupato da impianti sportivi, (campi da tennis e calcetto), è fat-
to obbligo al concessionario di progettare e realizzare, a sua cura e spe-
se, nuovi impianti sportivi di qualità e consistenza uguale o superiore a
quelli rimossi. I nuovi impianti dovranno essere comunque collocati al-
l’interno del comparto, senza interessare la fascia di rispetto cimiteriale.
È consentita la realizzazione di piccole attrezzature, (spogliatoi, servizi,
etc.) da porre a congedo degli impianti sportivi. La volumetria di tali
eventuali manufatti non rileva ai fini del dimensionamento complessivo
dell’intervento. Il progetto unitario è soggetto alle prescrizioni contenu-
te nelle «Indagini geologico - tecniche di supporto» alla variante urba-
nistica riferita all’area di cui trattasi. La convenzione, atta a regolamen-
tare le realizzazioni previste dal progetto unitario, disciplinerà il regime
giuridico dei suoli, (fermo restando che le aree a destinazione pubblica
saranno in ogni caso oggetto di retrocessione gratuita all’A.C. una volta
collaudate le opere su di esse realizzate), individuerà le opere obbligato-
rie di carattere pubblico con le relative forme di garanzia, (ivi compresi
gli interventi da realizzarsi a scomputo degli oneri di urbanizzazione
dovuti), stabilirà le modalità di attuazione degli interventi, le forme di
utilizzazione e di manutenzione delle aree verdi, etc. Prima di ogni uti-
lizzazione dell’area dovranno essere eseguite apposite indagini atte ad
accertare l’eventuale necessità di preventive opere di bonifica del sito;

lotto n. 2 - Immobile denominato «Ex Macelli». Trattasi di im-
mobile, costruito tra il 1820 ed il 1900, un tempo adibito ad uso di macel-
lo pubblico, posto in via dei Rossi n. 334. L’immobile è costituito da un
edificio di un unico piano avente la pianta a forma di «U». A esso si acce-
de da un passo carraio distinto dal numero civico 334 di via dei Rossi, im-
mettendosi in un piazzale pavimentato in lastre di porfido. Il passo carraio
posizionato pressoché nella mezzeria del piazzale interrompe la recinzio-
ne sulla via costituita da un muro in pietra. La costruzione si sviluppa in-
torno al piazzale sul quale si aprono tutti i locali nei quali si svolgeva l’at-
tività di macellazione. Caratteristiche planivolumetriche: superficie lorda
(escluse le tettoie a sbalzo): mq 547,65. Volume: mc 2115,39. Identifica-
zione catastale: l’intero complesso, intestato al comune di Scandicci, ri-
sulta attualmente rappresentato al N.C.E.U. del comune di Scandicci nel
foglio di mappa n. 67 dall’unità immobiliare contraddistinta dal subalter-
no n. 500 della p.lla n. 32. A seguito della denuncia di variazione
n. 6239/2002 del 15 maggio 2002, risulta classificato con categoria C/3 di
cl. 1 - consistenza mq 431 - sup. catastale mq 563 - rendita € 1.313,30.
L’immobile è stato interessato da una variante al P.R.G. per la riqualifica-
zione urbanistica e la valorizzazione di immobili di proprietà comunale -
ai sensi dell’art. 40, commi 8/20, L.R.T. 5/1995 - adottata con delibera-
zione del C.C. n. 71 del 23 aprile 2002 ed approvata con deliberazione del
C.C. n. 174 del 30 settembre 2002. Con tale variante il complesso edilizio
è stato suddiviso in 6 ambiti così disciplinati: interventi ammessi median-
te progetto unitario: ambito 1 (fronte strada): possibilità di realizzare nuo-
va volumetria con altezza massima non superiore alla porzione di immo-
bile identificata come «ambito 3»; ambito 2 (corpo di fabbrica principa-
le): possibilità di ristrutturazione edilizia R2 e di sopraelevazione fino ad
un’altezza massima in gronda di mt 5,20; ambito 3 (unità residenziale non
compresa nella perizia di stima): possibilità di ristrutturazione edilizia R2
- R3 - R4, con eventuale configurazione del prospetto sulla strada in coe-
renza con l’intervento proposto nell’ambito 1; ambito 4 (ampliamento
corpo di fabbrica principale): possibilità di ristrutturazione edilizia R2 -
R3 - R4 e di sopraelevazione nella misura atta ad equiparare l’altezza (in
gronda ed al colmo) della sopraelevazione prevista nell’ambito 2; ambito

5 (spazi posteriori coperti): possibilità di demolizione e ricostruzione con
altezza media non superiore a mt 2,70 fermo restando che la porzione di
copertura ricostruita in aderenza al muro di cinta esistente non dovrà fuo-
riuscire in altezza rispetto a quest’ultimo; ambito 6 (spazi aperti): elimi-
nazione di superfetazioni; interventi atti a limitare l’impermeabilizzazio-
ne del suolo (aiuole, pavimentazioni permeabili, ecc.). È altresì consenti-
ta la realizzazione di cantine e box-auto interrati - Interventi ammessi in
assenza di progetto unitario: manutenzione ordinaria e straordinaria, re-
stauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia «R1». Desti-
nazione d’uso ammesse: residenza, uffici, commercio, artigianato di ser-
vizio in funzione della residenza;

lotto n. 3 - Ex abitazione del custode dei macelli pubblici co-
munali. Trattasi di porzione di fabbricato in Scandicci, via dei Rossi
n. 332, e più precisamente di quartiere posto su due piani, (piano terre-
no e piano primo), già adibito un tempo ad abitazione del custode dei
macelli pubblici comunali. Detto quartiere è composto da ingresso, cu-
cina, soggiorno, ripostiglio e cortile scoperto a piano terreno, due came-
re, WC bagno, ripostiglio e locale guardaroba al piano primo. I due pia-
ni sono collegati da una scala interna. Al cortile si può accedere sia dal-
l’ingresso del quartiere, sia da un cancello ubicato in prossimità della
sponda della Greve. Caratteristiche planivolumetriche: superficie lorda:
mq 138,32 oltre a cortile di mq 38,45. Volume mc 472,29. Identifica-
zione catastale. Il bene, intestato al comune di Scandicci, e rappresenta-
to nel Foglio di Mappa n. 67 dalla particella 32 sub 2 con le seguenti ca-
ratteristiche: cat. A/3 - classe 3 - vani 6,5 - Rendita catastale proposta:
€ 386,05. L’immobile è stato interessato da una variante al P.R.G. per
la riqualificazione urbanistica e la valorizzazione di immobili di pro-
prietà comunale - ai sensi dell’art. 40, commi 8/20, L.R.T. 5/1995 -
adottata con deliberazione del C.C. n. 71 del 23 aprile 2002 ed approva-
ta con deliberazione del C.C. n. 174 del 30 settembre 2002. Con tale va-
riante il complesso edilizio in cui è ricompreso anche l’appartamento di
cui trattasi è stato suddiviso in 6 ambiti così disciplinati: interventi am-
messi mediante progetto unitario: ambito 1 (fronte strada): possibilità di
realizzare nuova volumetria con altezza massima non superiore alla
porzione di immobile identificata come «ambito 3»; ambito 2 (corpo di
fabbrica principale): possibilità di ristrutturazione edilizia R2 e di so-
praelevazione fino ad un’altezza massima in gronda di mt 5,20; ambito
3 (unità residenziale in oggetto): possibilità di ristrutturazione edilizia
R2 - R3 - R4, con eventuale configurazione del prospetto sulla strada in
coerenza con l’intervento proposto nell’ambito 1; ambito 4 (amplia-
mento corpo di fabbrica principale): possibilità di ristrutturazione edili-
zia R2 - R3 - R4 e di sopraelevazione nella misura atta ad equiparare
l’altezza (in gronda ed al colmo) della sopraelevazione prevista nel-
l’ambito 2; ambito 5 (spazi posteriori coperti): possibilità di demolizio-
ne e ricostruzione con altezza media non superiore a mt 2,70 fermo re-
stando che la porzione di copertura ricostruita in aderenza al muro di
cinta esistente non dovrà fuoriuscire in altezza rispetto a quest’ultimo;
ambito 6 (spazi aperti): eliminazione di superfetazioni; interventi atti a
limitare l’impermeabilizzazione del suolo (aiuole, pavimentazioni per-
meabili, ecc.).  È altresì consentita la realizzazione di cantine e box-au-
to interrati, interventi ammessi in assenza di progetto unitario: manuten-
zione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ri-
strutturazione edilizia «R1». Destinazione d’uso ammesse: residenza,
uffici, commercio, artigianato di servizio in funzione della residenza.

Per notizie tecniche più dettagliate si rinvia alle relative rispettive re-
lazioni e documentazioni tecniche depositate presso la sede municipale,
ufficio Patrimonio Immobiliare e Stime. Presso tale ufficio dovrà essere
concordato il giorno e l’ora per la visita dei luoghi di interesse per il poten-
ziale offerente, previo appuntamento telefonico al numero 055/7591417.

Per la visita di sopralluogo dovrà presentarsi l’offerente, se persona
fisica; in caso di persona giuridica dovrà presentarsi il legale rappresen-
tante o suo dipendente munito di apposita delega corredata da copia del-
la carta di identità del delegante.

Art. 3. Condizioni particolari.
Si specifica che, qualora gli immobili in oggetto, durante le fasi di

espletamento delle procedure della presente asta e dopo la fine delle
medesime, fossero ancora occupati, l’amministrazione comunale proce-
derà, prima della stipula dei relativi contratti di vendita, alla loro libera-
zione da persone e cose.

Art. 4. Offerte.
La vendita dei suddetti immobili avrà luogo a mezzo pubblico incan-

to con il sistema delle offerte segrete di cui alla lettera c) dell’art. 73 e con
il procedimento dell’art. 76 di cui al regio decreto n. 827 del 23 mag-
gio 1924 e precisamente per mezzo delle offerte segrete da confrontarsi
poi con il prezzo base indicato per i singoli lotti.
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I concorrenti dovranno presentare offerte distinte per ogni singo-
lo lotto. È ammessa la partecipazione all’asta anche solo per un sin-
golo lotto.

L’offerta dovrà essere chiusa singolarmente in busta sigillata con
ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. All’esterno dovrà esse-
re scritto «Contiene offerta per lotto n.....» e dovrà essere specificato
l’offerente e le sue esatte generalità, ossia nome, cognome e residenza.
In caso di persona giuridica dovrà essere specificato l’esatta denomina-
zione, codice fiscale e partita I.V.A. e la sede legale.

In caso di offerte per più lotti ciascuna offerta dovrà essere singo-
larmente chiusa in busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lem-
bi di chiusura. In tal caso, all’esterno di ogni busta contenente l’offerta
dovrà essere scritto «Contiene offerta per lotto n.....» e dovrà essere spe-
cificato l’offerente e le sue esatte generalità, ossia nome, cognome e re-
sidenza. In caso di persona giuridica dovrà essere specificato l’esatta
denominazione, codice fiscale e partita I.V.A. e la sede legale.

La busta chiusa e sigillata contenente l’offerta, o le buste singolar-
mente chiuse e sigillate, in caso di offerte per più lotti, dovranno essere
a loro volta racchiuse in un plico grande contenente anche i documenti
descritti successivamente.

Si precisa che, anche in caso di offerte per più lotti, i documenti pre-
scritti devono essere presentati una sola volta, per ogni lotto sarà conside-
rato aggiudicatario il concorrente che avrà presentato l’offerta più vantag-
giosa ed il cui prezzo sia maggiore o almeno uguale a quello fissato nel-
l’avviso d’asta. Per partecipare all’asta gli interessati dovranno rimettere
offerta in busta chiusa sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di
chiusura. All’esterno dovrà essere scritto «Contiene offerta per lotto
n.....» e dovrà essere specificato l’offerente e le sue esatte generalità, ossia
nome, cognome e residenza. In caso di persona giuridica dovrà essere
specificato l’esatta denominazione, codice fiscale e partita I.V.A. e la se-
de legale. L’offerta redatta su carta bollata da € 10,33 dovrà a pena di
esclusione:

contenere le esatte generalità complete, ossia nome, cognome,
luogo e data di nascita, la residenza, e domicilio, qualora diverso dalla
residenza, dell’offerente; in caso di persona giuridica l’esatta denomi-
nazione sociale, sede legale, codice fiscale e partita I.V.A. della medesi-
ma, nonché le esatte generalità complete e la residenza, e domicilio,
qualora diverso dalla residenza, del legale rappresentante;

specificare il lotto a cui si riferisce;
indicare in cifre e lettere il prezzo offerto per l’acquisto;
contenere la esplicita dichiarazione di presa visione e di accetta-

zione di tutte le condizioni cui l’asta e la successiva vendita vengono
subordinate e contenere altresì ulteriore esplicita dichiarazione di presa
visione e di accettazione delle condizioni particolari previste al prece-
dente art. 3 del presente bando;

contenere ulteriore dichiarazione con cui l’offerente attesti di esser-
si recato sul luogo e di aver visionato l’immobile cui si riferisce l’offerta;

essere firmata dall’offerente. In caso di persona giuridica dovrà
essere firmata dal legale rappresentante della medesima o da persona
munita di apposita procura. La firma deve essere per esteso e leggibile.

All’offerta dovrà essere allegata copia della carta di identità del di-
chiarante. In caso di offerta per più di un lotto tali modalità debbono es-
sere ripetute per ogni offerta presentata.

Le offerte dovranno essere superiori o almeno pari al prezzo a base
d’asta. Non sono ammesse offerte a ribasso.

Se l’offerente partecipa per più di un lotto le singole offerte - cia-
scuna di esse presentata con le modalità di cui sopra - dovranno essere
singolarmente chiuse in buste distinte, tutte singolarmente sigillate con
ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura.

Il plico che racchiude la busta suddetta, o le buste, se si partecipa
per più di un lotto, e gli altri documenti per la partecipazione alla gara
sotto indicati, debitamente chiuso sigillato con ceralacca e controfirma-
to sui lembi di chiusura dovrà riportare sulla parte esterna il nome e co-
gnome dell’offerente o la esatta denominazione sociale in caso di perso-
na giuridica, il giorno dell’asta cui il plico si riferisce e l’indicazione del
lotto e/o dei lotti cui si riferisce.

Art. 5. Documentazione.
Oltre all’offerta o alle offerte, in caso di partecipazione per più lot-

ti, ciascuna debitamente chiusa singolarmente in busta sigillata secondo
le modalità sopra descritte, per essere ammessi all’asta occorre, a pena
di esclusione, la presentazione tassativa dei seguenti documenti:

a) se partecipa per conto proprio dovrà presentare un certificato
del casellario giudiziale non anteriore a sei mesi da cui risulti l’inesi-

stenza di condanne penali che comportino la perdita o la sospensione
della capacità di contrarre, nonché un certificato della competente can-
celleria del Tribunale giudiziale non anteriore a sei mesi da cui risulti
che egli non è interdetto, inabilitato o fallito e che a suo carico non sono
in corso procedure per la dichiarazione di tali stati;

b) se partecipa per conto di altra persona fisica deve presentare,
oltre ai documenti di cui al punto a), l’originale procura speciale auten-
ticata;

c) se partecipa per conto di una persona giuridica deve presenta-
re, oltre ai documenti di cui al punto a), quelli comprovanti la rappre-
sentanza legale, nonché quelli comprovanti la volontà della persona
giuridica di acquistare l’immobile, o gli immobili, per la cui vendita è
indetta la presente gara. Le società commerciali devono presentare:

certificato della Camera di Commercio, come sopra datato, da
cui risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento
o concordato e quali sono le persone che hanno la rappresentanza della
società;

certificato generale del casellario giudiziale, come sopra data-
to, per ognuna ditali persone.

Saranno ammesse offerte per persona da nominare, purché l’offe-
rente stesso abbia i requisiti necessari per essere ammesso agli incanti
ed i depositi siano a lui intestati.

Avvenuta l’aggiudicazione, l’offerente per persona da nominare
dovrà dichiarare la persona per la quale ha agito. La dichiarazione dovrà
essere fatta dall’offerente ed accettata dalla persona dichiarata all’atto
di aggiudicazione, mediante la firma di entrambi sul verbale di incanto,
oppure dovrà essere accettata al più tardi entro tre giorni da quello del
verbale di aggiudicazione mediante scrittura privata autenticata.

Qualora l’aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e
nei modi prescritti o dichiarasse persone incapaci di contrarre o non le-
gittimamente autorizzate, ovvero le persone dichiarate non accettassero
l’aggiudicazione, l’aggiudicatario sarà considerato a tutti gli effetti co-
me vero ed unico acquirente.

In ogni caso dovrà essere allegata copia della carta di identità del
dichiarante.

Inoltre, insieme all’offerta, o offerte, ed ai documenti sopra citati,
dovranno essere prodotti anche i documenti comprovanti la costituzione
del deposito cauzionale e del deposito per spese in uno dei seguenti modi.

Il deposito per spese dovrà essere costituito mediante:
a) ricevuta del tesoriere comunale, comprovante il deposito per

spese, da effettuarsi presso la Tesoreria comunale Cassa di Risparmio di
Firenze, Agenzia di via Pantin n. 1, Scandicci, in contanti o titoli del de-
bito pubblico, o garantiti dallo stato al corso del giorno del deposito, ai
sensi dell’art. 54 del regio decreto n. 827/1924, dell’importo pari a
€ 10.000,00. Il deposito cauzionale dovrà essere costituito mediante:

b) ricevuta del tesoriere comunale, comprovante il deposito per
spese, da effettuarsi presso la Tesoreria comunale Cassa di Risparmio di
Firenze, Agenzia di via Pantin n. 1, Scandicci, in contanti o titoli del de-
bito pubblico, o garantiti dallo stato al corso del giorno del deposito, ai
sensi dell’art. 54 del regio decreto n. 827/1924, dell’importo corrispon-
dente a quello del relativo deposito cauzionale previsto per ciascun lot-
to come indicato all’art. 1 del presente bando; oppure:

c) fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da
aziende di credito o compagnie autorizzate, ai sensi della vigente nor-
mativa in materia, nonché da intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, per l’importo corrispondente a quello del
relativo deposito cauzionale previsto per ciascun lotto come indicato al-
l’art. 1 del presente bando.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere
espressamente, a pena di esclusione, la rinuncia al beneficio della pre-
ventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro
quindici giorni a semplice richiesta di questa Amministrazione. La fi-
deiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà avere validità di un
anno decorrente dalla data di presentazione dell’offerta.

È fatto divieto ai concorrenti di costituire cumulativamente le ga-
ranzie per cauzione e/ o i depositi per spese ed i relativi documenti do-
vranno essere separati.

Dovranno essere altresì costituite autonome garanzie da dimostrar-
si con separati documenti per i diversi lotti qualora il concorrente parte-
cipi all’asta per più di uno.
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Ad ogni deposito, sia cauzionale che per spese, dovrà corrispon-
dere, dunque, una singola ricevuta del tesoriere o una singola fi-
deiussione. (Per esempio: se si partecipa per due lotti dovranno esse-
re presentati n. 4 documenti, tassativamente distinti l’uno dall’altro,
ciascuno di essi corrispondente ai due depositi per spese ed ai due
depositi cauzionali. Se si partecipa per tre lotti dovranno essere pre-
sentati n. 6 documenti, tassativamente distinti l’uno dall’altro, cia-
scuno di essi corrispondente ai tre depositi per spese ed ai tre depo-
siti cauzionali).

Art. 6. Formalità di presentazione dell’offerta.
Il plico con all’interno tutti i prescritti documenti e la/le busta/e

contenente/i l’offerta, in caso di offerte per più di un lotto, presentato
secondo le modalità di cui all’ultimo capoverso del precedente art. 4 del
presente bando dovrà essere indirizzato al comune di Scandicci, piazza-
le della Resistenza, Scandicci.

Esso dovrà pervenire al protocollo generale del comune a mano, o
a mezzo di raccomandata postale entro le ore 12 del giorno precedente
l’offerta, ossia entro il 24 settembre 2003.

Oltre il predetto termine non sarà ritenuta valida alcuna offerta, an-
che se sostitutiva o aggiuntiva ad offerta precedente.

Resta inteso che il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mit-
tente.

Art. 7. Aggiudicazione e contratto.
Si procederà all’aggiudicazione anche se sarà presentata una sola

offerta valida.
Qualora due o più concorrenti presentino identiche offerte e le stes-

se risultino accettabili, si procederà mediante sorteggio.
Sono nulle le offerte condizionate e quelle non accompagnate dai

depositi di cui sopra.
Ciascun immobile viene venduto a corpo e nello stato di fatto e di

diritto in cui si trova al momento dell’asta - fatte salve le condizioni par-
ticolari di cui all’art. 3 del presente bando - così con ogni pertinenza,
aderenza, usi e servitù attive e passive se vi sono e come sono.

L’aggiudicazione ed il relativo contratto mentre obbligheranno su-
bito l’aggiudicatario non impegneranno il comune fin quando non sa-
ranno intervenute le prescritte approvazioni.

Il prezzo di aggiudicazione dovrà essere versato presso la Teso-
reria comunale, salvo motivate e particolari condizioni richieste dal-
l’aggiudicatario, che dovranno essere autorizzate con discrezionale
ed insindacabile provvedimento del soggetto comunale competente,
entro novanta giorni da quello in cui sarà notificato all’acquirente
l’intervenuto atto di approvazione dell’offerta da parte del comune di
Scandicci.

Qualora il prezzo non venisse corrisposto entro il termine sopra in-
dicato sarà incamerato il deposito cauzionale e quello per spese e sarà
revocata l’aggiudicazione con riserva per eventuali altri danni causati
dall’inadempienza.

L’aggiudicatario, in difetto del pagamento, decadrà dall’acquisto e
perderà il deposito cauzionale versato senza bisogno di diffida, costitu-
zione in mora o qualunque ulteriore attività.

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente avviso d’asta, non-
ché le spese di contratto sono tutte a carico dell’acquirente.

A coloro che non rimarranno aggiudicatari verrà rilasciata imme-
diata dichiarazione per la restituzione dei depositi per cauzione e per
spese.

Per quanto non ivi previsto si osservano le norme stabilite nel regio
decreto n. 827 del 23 maggio 1924 e le norme di legge in materia.

Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’uffi-
cio Patrimonio Immobiliare e Stime del comune di Scandicci nei giorni
e orari di apertura al pubblico.

Presso il medesimo ufficio è in visione la relativa documentazione
tecnica.

Scandicci, 9 luglio 2033

Il dirigente: avv. Giuseppe Barontini.

C-21087 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Azienda Sanitaria Locale n. 2

Olbia

Avviso di aggiudicazione

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria Locale n. 2,
viale Aldo Moro - 07026, Olbia, Italia, tel. 0789/552301/26;
fax 0789/50396.

2. Procedura di gara: procedura aperta art. 9, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

3. Data di aggiudicazione definitiva della procedura: 22 aprile 2003.
4. Criteri di assegnazione del contratto: aggiudicazione all’offerta

economicamente più vantaggiosa (art. 19, comma 1, lettera b) del de-
creto legislativo n. 358/1992 e s.m.i).

5. Numero di offerte ricevute:
lotto A: apparecchiatura radiologica telecomandata digitale: 7;
lotto B: sviluppatrice automatica: 5.

6. Indirizzo dei fornitori:
lotto A): Siemens S.p.a., viale Piero e Alberto Pirelli n. 10 Milano;
lotto B): X-Tecnica S.n.c., Traversa Sa Narba n. 11 Elmas (CA).

7. Natura e quantità dei prodotti forniti, numero di riferimento
CPA: acquisto di n. 1 apparecchiatura per radiodiagnostica, formula
«chiavi in mano» (compresi smantellamento, ritiro e smaltimento della
apparecchiatura in uso, posa in opera, ristrutturazione e schermatura dei
relativi locali) e di n. 1 sviluppatrice automatica; CPA 33.10.1.

8. Prezzo pagato: € 370.731,95, I.V.A. inclusa, di cui
€ 358.371,95 per il lotto A € 12.360,00 per il lotto B.

9. Apparecchiatura radiologica: offerta massima € 342.211,34, ol-
tre I.V.A.; offerta minima € 246.480,00, oltre I.V.A.; sviluppatrice au-
tomatica: offerta massima € 29.785,60, oltre I.V.A.; offerta minima
€ 10.300,00, oltre I.V.A.

10. Data di pubblicazione del bando di gara nella G.U.C.E.: 31 lu-
glio 2002.

11. - 12. Data spedizione e ricezione del presente avviso all’UPU-
CE: 11 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Efisio Scarteddu.

S-18375 (A pagamento).

COMUNE DI TAURIANOVA (RC)
III Settore

Tel. 0966.618054 - Fax 618052

Estratto bando di gara per appalto mediante pubblico incanto
per affidamento del servizio di refezione scolastica.

In esecuzione della delib. G.C. n. 177/03 si rende noto che è indet-
ta per il 2 settembre 2003 gara mediante pubblico incanto per affida-
mento servizio di refezione scolastica per il periodo 1° ottobre 2003 al
30 settembre 2006 per un numero di circa 50.000 pasti annui.

L’appalto ha per oggetto affidamento servizio ristorazione scolasti-
ca (cat. 17 - CPC 64) del comune di Taurianova, per alunni di scuole
materne, elementari e medie, ad impresa di ristorazione specializzata,
che dovrà utilizzare per preparazione dei pasti il Centro di Cottura di
proprietà di questa amministrazione.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore della ditta concorrente
che avrà presentato il maggior ribasso sul pasto unitario posta a base di
gara di € 3,50 oltre I.V.A., ai sensi art. 23, comma 1, lettera a) del de-
creto legislativo n. 157/1995.
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Il servizio è finanziato con fondi propri di bilancio.
La durata del contratto è fissata in anni 3.
Termine presentazione offerte 2 settembre 2003 ore 13.
La documentazione si potrà richiedere al Settore III servizio pub-

blica istruzione tel. 0966.618054.
Potrà presenziare alle sedute pubbliche un rappresentante di ogni

impresa partecipante.
Il bando, C.S.A. e all. A, sono pubblicati su www.comune.tauria-

nova.rc.it
Data invio e ricevimento del bando da parte della G.U.C.E. 9 lu-

glio 2003.

Taurianova, 8 luglio 2003

Il responsabile del III settore:
geom. Nania Gesualdo

S-18376 (A pagamento).

A.S.L. BN 1
Benevento, via P. Mascellaro n. 1

Tel. 082/4308256 - Fax 082/451805

I.1) A.S.L. BN1; provveditorato, via P. Mascellaro n. 1 - 82100 Be-
nevento Italia; tel. 0824.308257/245/259; telefax 0824.51805;
www.aslbeneventol.it

I.2) Come al p. I.1.
I.3) Come al p. I.1.
1.4) A.S.L. BN1 Ufficio protocollo, via Mascellaro n. 1 - 82100

Benevento.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1.2) Acquisto.
II.1.6) Fornitura dei sistemi diagnostici e di reagenti.
II.1.7) Come da cap. allegato.
II.1.9) Sì; le offerte possono essere presentate per più lotti;
II.1.10) No.
II.2.1) Valore economico annuo: € 2.000.000,00, quantità: come

da cap. allegato.
II.3) Periodo in mesi: 48.
III.1) Come da cap. allegato.
III.1.1) Carne da cap. allegato.
III.1.3) Partecipazione in ATI ai sensi art. 10 del decreto legislativo

n. 358/1992.
III.2.1) Come da cap. allegato.
III.2.1.1) Come da cap. allegato.
III.2.1.2) Come da cap. allegato.
III.2.1.3) Come da cap. allegato.
IV.1) Aperta.
IV.1.3.1) Numero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: 0032/S

del 14 febbraio 2003.
IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di criteri

enunciati nel cap. d’oneri.
IV.3.2) Disponibili fino a 10 giorni prima della scadenza dei ter-

mini, costo 0,50, condizioni e modalità di pagamento: con versamento
sul c.c. postale n. 12129821 intestato: A.S.L. BN1, via Mascellaro -
Benevento.

IV.3) 11 settembre 2003, ore 12.
IV.3.5) IT.
IV.3.6) 240 giorni.
IV.3.7) Come da cap. allegato.
IV.3.7.l) Come da cap. allegato.
IV.3.7.2) 12 settembre 2003 ore 9, ASL BN1, via Mascellaro n. 1 -

Benvenuto stanza n. 22.

VI) Consultare sito: www.aslbenevento1.it
VI.1) No.
VI.3) No.
VI.4) La documentazione è reperibile sul sito internet: www.aslbe-

nevento1.it (invito+cap. con allegati).
VI.5) 3 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Mario Scarinzi.

S-18377 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato della difesa dell’ambiente

corpo forestale e di vigilanza ambientale

Pubblico incanto n. 06/2003/C.F.V.A.

Il corpo forestale e di vigilanza ambientale (C.F.V.A.) della Re-
gione Sardegna indice pubblico incanto per l’appalto della seguente
fornitura:

lotto A): n. 20 autobotti fuoristrada attrezzate con allestimento
completo, richiesto in dotazione, per servizio antincendio boschivo, con
serbatoio estinguente della portata minima litri 1.350, CPV 34144210;

lotto B): n. 8 furgoni per il trasporto di nove persone, compreso
il conducente CPV 34116000.

Importo a base d’appalto, I.V.A. ed ogni altro onere compreso per
la fornitura in Cagliari, con la sola esclusione delle spese di immatrico-
lazione, € 1.800.000,00 (unmilioneottocentomila/00, lotto A),
€ 224.000,00 (duecentoventiquattromila/00, lotto B).

Si possono presentare offerte per uno o più lotti.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa per il lotto A), e prezzo più basso per il lotto B), ai sensi, rispetti-
vamente, art. 19, comma 1, lettera b) e lettera a) del decreto legislativo
n. 358/1992.

Per le offerte anomale si applicherà art. 19, comma 2, del decreto
legislativo n. 358/1992.

Possono partecipare le ditte, anche appositamente raggruppate ai
sensi del decreto legislativo n. 358/1992, che, nel triennio 2000-2002,
abbiano effettuato forniture analoghe a quelle oggetto del presente in-
canto a pubbliche amministrazioni o a privati per un importo almeno
pari a quello indicato a base d’asta per il lotto a cui si partecipa.

Non sono ammesse offerte in aumento.

L’offerente è vincolato alla propria offerta per 120 giorni dall’aper-
tura della gara senza che sia intervenuta aggiudicazione definitiva.

Fornitura da rendere in Cagliari presso locali del fornitore dove i
mezzi dovranno stazionare fino a conclusione delle operazioni di col-
laudo.

Tempi di consegna, caratteristiche generali della fornitura, importo
e modalità di costituzione della cauzione provvisoria e definitiva, mo-
dalità di pagamento, sono indicati nei disciplinari, uno per ogni lotto,
che integrano il presente bando.

Si procederà all’aggiudicazione, anche di un solo lotto, e anche in
presenza di una sola offerta, purché giudicata congrua e rispondente al-
le esigenze dell’amministrazione.

Non sono ammesse offerte alternative nè varianti al prodotto indi-
cato nei disciplinari.

Le imprese che intendono partecipare all’appalto dovranno far per-
venire le offerte alla direzione generale C.F.V.A., via S. Simone n. 60,
cap 09122 Cagliari, secondo le modalità indicate nei disciplinari, a pena
di esclusione.

L’impresa che partecipa ad un raggruppamento (art. 10, del decre-
to legislativo cit.) o ad un consorzio non può concorrere singolarmente
o far parte di altri raggruppamenti o consorzi.

Pertanto il consorzio è tenuto ad indicare la denominazione di tutti
i consorziati.
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L’offerta deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti del-
le ditte raggruppate, o che intendano raggrupparsi, con indicazione, in
questo caso, della ditta denominata «capogruppo».

In caso di riunione di imprese gli schemi di autocertificazione do-
vranno essere redatti e sottoscritti da ogni singola impresa.

I requisiti relativi alle capacità giuridiche, economico-finanziarie e
tecniche, che le ditte concorrenti devono possedere, sono indicati nello
schema per autocertificazione, predisposto dall’amministrazione, e alle-
gato ai disciplinari, che deve essere compilato a corredo dell’offerta.

In particolare il mancato possesso dei requisiti richiesti dai punti 1,
2, 3, 5, 6, 7, 10 del modello per autocertificazione comporterà l’esclu-
sione dalla gara.

L’amministrazione si riserva di effettuare i controlli ritenuti più op-
portuni in ordine alle dichiarazioni rese dagli offerenti.

È possibile prendere visione dei disciplinari, e dei relativi allegati,
oltre che sul sito internet www.regione.sardegna.it e chiederne copia,
presso l’ufficio indicato per l’invio dell’offerta (Tel. 070/606.6527, fax
070/606.6542) dalle 9 alle 12, dal lunedì al venerdì.

Il presente bando di gara è stato spedito all’U.P.U.C.E. e ricevuto
in data 30 giugno 2003.

Termine ricezione offerte: ore 13 del 17 settembre 2003.

Apertura delle offerte: ore 10 del 18 settembre 2003.

A tale apertura è ammesso a partecipare chiunque vi abbia interes-
se, nei limiti di capienza della sala.

Il direttore del servizio: dott. Carlo Masnata.

S-18378 (A pagamento).

COMUNE DI ARDEA
(Provincia di Roma)

Ardea, via G. Garibaldi n. 5
Tel. 06/91389779

E-mail: dnppni@libero.it

Estratto avviso pubblico ufficio servizi sociali

Il comune di Ardea indice asta pubblica per affidamento del servi-
zio ai residenti di assistenza domiciliare a cittadini inabili, assistenza ai
disabili nelle strutture scolastiche, assistenza e sostegno a minori e loro
nucleo familiare in condizioni di disagio socio ambientale.

L’importo presunto a base d’asta è di € 2.400.000,00 compresa
I.V.A. nei termini di legge.

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente
più vantaggiosa, decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 ,art. 23, pun-
to 1, lettera b) e fatte salve le cautele previste dall’art. 25.

Il presente appalto avrà la durata dal 1° ottobre 2003 al 31 giu-
gno 2006.

Il testo integrale del bando può essere ritirato presso l’Ufficio ser-
vizi sociali del comune di Ardea nel seguente orario: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle ore 12.

Le offerte munite di tutti gli elementi richiesti devono pervenire
improrogabilmente entro le ore 12 del giorno 28 agosto 2003.

La documentazione prodotta deve essere redatta in lingua italiana.

Il responsabile dei servizi sociali:
Pina Di Napoli

S-18379 (A pagamento).

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE
DELLE REGIONI LAZIO E TOSCANA

Roma, via Appia Nuova n. 1411

Bando di gara - pubblico incanto per i lavori di realizzazione della nuo-
va sede del dipartimento territoriale di Latina

1. Stazione appaltante: Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle
regioni Lazio e Toscana, via Appia Nuova n. 1411- 00178 Roma/Ca-
pannelle; tel. 0679099417; telefax 0679340724.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 21, comma 1,
lettera b),  della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo delle attività, oneri per
la sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Latina, via delle Congiunte Destre;
3.2) descrizione: lavori di realizzazione della nuova sede del di-

partimento territoriale di Latina;
3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-

curezza): € 1.435.123,58, I.V.A. esclusa;
3.4) importo a base d’asta: € 1.386.431,74;
3.5) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a

ribasso: € 48.691,84.
3.6) categoria prevalente OG1, importo € 875.517,48. Altre ca-

tegorie ai sensi dell’art. 73, comma 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999: OG11, importo € 411.790,67; OS6, importo
€ 147.815,53.

Le lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente sono subap-
paltabili, ai sensi dell’art. 18 della legge n. 55/1990, nei limiti del 30%
del relativo importo; le lavorazioni della categoria OG11 non sono su-
bappaltabili, le lavorazioni riconducibili alla categoria OS6 sono inte-
gralmente subappaltabili;

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo, così
come previsto all’art. 19, comma 4 della legge n. 109/1994 e successive
modifiche.

4. Durata dei lavori: i lavori dovranno essere ultimati entro 380
giorni lavorativi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, risultante
dal relativo verbale.

La consegna dei lavori potrà avvenire, per ragioni d’urgenza, prima
della stipula del contratto.

5. Documentazione tecnica: il capitolato speciale ed i documenti
complementari, la lista delle lavorazioni, ecc. sono in visione presso gli
uffici dei Servizi tecnici secondari della stazione appaltante, nei giorni
dal lunedì al venerdì, nell’orario 9-13; i citati documenti possono essere
ritirati, previo pagamento delle spese per la copia, presso «Tecnolinea
S.r.l.» via Elvidio Prisco n. 21, Roma, tel. 067101038.

Sarà possibile prendere visione della documentazione ed acquistar-
ne copia sino a cinque giorni prima della data fissata per la presentazio-
ne delle offerte ai sensi del punto 6 del presente bando.

6. Termine ed indirizzo di ricezione delle offerte: l’offerta deve es-
sere inviata, in plico chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, a
mezzo raccomandata A.R. del servizio postale, ovvero mediante agen-
zia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1 del presente
bando e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del giorno 2 set-
tembre 2003; è altresì possibile la consegna a mano del plico, dalle ore
9 alle ore 12 dei normali giorni lavorativi, al suddetto indirizzo (via Ap-
pia Nuova n. 1411- 00178 Roma/Capannelle); dell’avvenuta consegna a
mano, verrà rilasciata apposita ricevuta. Resta inteso che il tempestivo
recapito dei plichi rimane ad esclusivo carico del mittenti.

Sull’esterno del plico dovrà risultare l’indicazione del mittente
nonché la dicitura: «Offerta per i lavori di realizzazione della nuova se-
de del dipartimento territoriale di Latina».

Il plico dovrà contenere, al suo interno, due distinte buste a loro
volta chiuse e controfirmate.

La prima busta, all’esterno della quale sarà apposta la dicitura «Do-
cumenti» dovrà contenere, a pena di esclusione:

a) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000, accompagnata dal documento d’iden-
tità del sottoscrittore, o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto suc-
cessivamente, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiara-
zione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di apparte-
nenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, assumendo-
sene la piena responsabilità:
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I) attesta: i) che non sussiste alcuna delle cause di esclusione
previste dall’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h) del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, come sostituito dal-
l’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000, men-
zionando specificatamente l’assenza di ciascuna di tali cause: in parti-
colare, per quanto attiene alla dichiarazione di cui all’art. 75, comma 1,
lettera e) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, i con-
correnti debbono precisare anche di essere in regola con il pagamento
del contributi previdenziali; ii) che non sussistono nei riguardi del con-
corrente applicazione delle misure interdittive di cui all’art. 9, comma 2,
lettera c) del decreto legislativo n. 231/2001;

II) attesta che il concorrente non è assoggettato agli obblighi
di assunzioni obbligatorie di disabili di cui alla legge n. 68/1999 (se ha
fino a 15 dipendenti, oppure da 16 a 35 senza nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000); attesta che l’impresa ha ottemperato alle norme della
legge n. 68/1999 (se ha più di 35 dipendenti, ovvero nel caso in cui il
numero di dipendenti sia compreso tra 16 a 35, qualora abbia effettuato
nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000);

III) attesta che l’impresa non si è avvalsa, ai sensi dell’art. 1,
del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210 (convertito con legge 22 no-
vembre 2002, n. 266), dei piani individuali di emersione di cui alla legge
n. 383 del 2001, ovvero che il periodo di emersione si è concluso;

IV) attesta l’avvenuto adempimento, all’interno della propria
azienda, degli obblighi dl sicurezza previsti dalla normativa (art. l, com-
ma 5, legge n. 327/2000);

V) attesta, ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, che, ai fini della presentazione dell’offerta:

1) è stata presa esatta cognizione della natura dell’appalto e
di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla
sua esecuzione;

2) è stata presa conoscenza e tenuto conto nella formulazio-
ne dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quel-
li eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento del rifiuti e/o
residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono es-
sere eseguiti i lavori;

3) è stata presa conoscenza di tutte le circostanze generali,
particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere in-
fluito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione
della propria offerta e che l’offerta economica presentata, è remunerativa;

4) è stato effettuato uno studio approfondito del progetto,
che è stato ritenuto adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente
all’offerta;

5) è stata accertata l’esistenza e la reperibilità sul mercato
dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione
ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;

6) vi è disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed al-
la tipologia e categoria del lavori;

7) è stato tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di
eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero inter-
venire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando sin d’ora a qualsiasi
azione o eccezione di merito;

VI) (nell’ipotesi di consorzi di cooperative, di imprese artigia-
ne o di consorzi stabili) indicazione dei consorziati per i quali il consor-
zio concorre; tali consorziati non possono partecipare alla gara in qual-
siasi altra forma;

VII) fornisce l’elenco delle imprese con cui il concorrente si
trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 Codice civi-
le unitamente alla dichiarazione che non sussistono rapporti di controllo
ai sensi dell’art. 2359 Codice civile con altri concorrenti (ovvero dichia-
ra che non sussistono imprese legate al concorrente da un rapporto di
controllo ai sensi dell’art. 2359, Codice civile);

b) attestazione, in corso di validità, rilasciata da una società di atte-
stazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
regolarmente autorizzata per categorie e classifiche adeguate ai lavori da
eseguire;

c) originale o copia conforme all’originale, ai sensi del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 445/2000, del certificato
C.C.I.A.A. in corso di validità con apposita dicitura antimafia ovve-
ro, per le imprese con sede in uno Stato straniero, copia fotostatica

del certificato di iscrizione nell’Albo o lista ufficiale dello Stato di
appartenenza; a corredo del certificato va eventualmente prodotta
una dichiarazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000, recante le generalità del direttori tecnici, non indica-
ti nel certificato e le modifiche eventualmente sopravvenute dopo il
rilascio dello stesso (es. modifica del legali rappresentanti, delle
procure, etc.); in alternativa, può essere presentata una dichiarazione
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 che
riporti i dati contenuti nel certificato camerale;

d) cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 30, comma 1, della leg-
ge n. 109/1994 e s.m., pari al 2% (due per cento) dell’importo comples-
sivo dell’appalto (importo lavori + importo oneri di sicurezza) di cui al
punto 3.3), costituita, alternativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o ga-
rantiti dallo Stato presso la sede dell’Istituto, Servizio bilancio e conta-
bilità speciale, Programmazione patrimoniale;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o rilasciata dagli in-
termediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità di 180 giorni dalla
data stabilita al punto 6. del presente bando e che preveda espressamente la
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la
sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

e) dichiarazione di un fideiussore contenente l’impegno a rila-
sciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorren-
te, la cauzione definitiva di cui all’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994
e successive modificazioni, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo
dei lavori e forniture, in favore della stazione appaltante, avente validità
per almeno 180 giorni dalla data stabilita al punto 6 del presente bando.
L’importo della cauzione definitiva è incrementato secondo le modalità
di cui all’articolo 30, comma 2 della legge n. 109/1994 e s.m.

Alle imprese munite di certificazione di sistemi di qualità azienda-
le di cui alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da-
gli organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI
CEI EN 45000, si applica il beneficio di cui all’art. 8, comma 11-quater
della legge n. 109/1994, e s.m.; in caso di riunioni di imprese di tipo
orizzontale, è necessario che ciascuna impresa sia certificata, comprese
eventuali cooptate; nell’ipotesi di riunioni di tipo verticale:

1) qualora tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sia-
no in possesso della certificazione di qualità, al raggruppamento va ri-
conosciuto il diritto alla riduzione della garanzia;

2) qualora alcune imprese siano in possesso della certificazione
di qualità, il raggruppamento beneficia della riduzione della cauzione
per la quota parte riferibile a dette imprese, secondo quanto previsto
nella determinazione 27 settembre 2000, n. 44 dall’Autorità di Vigilan-
za sui lavori pubblici.

La dichiarazione di cui alla precedente lettera a) deve essere sotto-
scritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo.

Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o
da associarsi, le dichiarazioni e la documentazione sopra indicate devo-
no essere prodotte da ciascun concorrente che costituisce o che costi-
tuirà l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono
essere sottoscritte anche da un procuratore del legale rappresentante; in
tal caso va trasmessa la relativa procura.

La dichiarazione di cui al punto a.I), limitatamente alla parte con-
cernente le cause di esclusione indicate alle lettere b) e c) dell’art. 75,
deve essere resa dal titolare o dal direttore tecnico se si tratta di impresa
individuale; dai soci o dal direttore tecnico, se si tratta di società in no-
me collettivo o in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di
potere di rappresentanza o dal direttore tecnico, se si tratta di altro tipo
di società o consorzio; l’inesistenza della situazione di cui al punto c)
deve essere riferita anche ai soggetti cessati dalla carica nel triennio an-
tecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

Pena esclusione, le dichiarazioni richieste ai fini della partecipazio-
ne alla gara devono essere accompagnate da copia fotostatica di un do-
cumento di identità del sottoscrittore;

f) apposita dichiarazione rilasciata da un incaricato dell’Istituto
che attesti che il concorrente ha effettuato il sopralluogo sulle aree su
cui i lavori dovranno essere seguiti, con le modalità di cui al successivo
punto 12, lettera l).

All’esterno della seconda busta, chiusa e controfirmata sui lembi
di chiusura, dovrà essere apposta al dicitura «Offerta»; tale busta do-
vrà contenere l’offerta, ai sensi dell’art. 90 del decreto del Presidente
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della Repubblica n. 554/1999; l’offerta deve essere sottoscritta, a pena
di esclusione, dal legale rappresentante o procuratore del concorrente
(in caso di osservazione temporanea di imprese o di consorzio di im-
prese di cui all’art. 2602 Codice civile o G.E.I.E. non ancora costitui-
ti, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dai legali
rappresentanti di tutte le imprese che costituiranno l’associazione
temporanea, il consorzio o il G.E.I.E.).

7. Soggetti ammessi alla gara: ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni, sono ammessi a presentare of-
ferta, sempreché in possesso dei requisiti stabiliti dal presente bando:

I) imprese individuali, anche artigiane, società commerciali,
cooperative;

II) consorzi tra società cooperative di produzione e lavoro, con-
sorzi tra imprese artigiane;

III) consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consorti-
li ex art. 2615-ter del Codice civile, tra imprese individuali, anche arti-
giane, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro;

IV) associazioni temporanee di concorrenti che, prima della pre-
sentazione dell’offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale
con rappresentanza ad uno di essi, qualificato come capogruppo;

V) consorzi di concorrenti ex art. 2602 del Codice civile;

VI) G.E.I.E. (Gruppo Europeo di Interesse Economico).

Sono ammessi a presentare offerte associazioni temporanee, con-
sorzi e G.E.I.E. non ancora costituiti, alle condizioni di cui all’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, di tipo
orizzontale, verticale e misto. Le imprese invitate individualmente sono
in facoltà di presentare offerta quali capogruppo di imprese riunite ai
sensi dell’art. 93, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554.

In ogni caso, pena l’esclusione dalla gara, i partecipanti dovranno
possedere la qualificazione, per importo adeguato, oltre che nella cate-
goria prevalente OG 1, anche nella categoria OG 11, essendo vietato il
subappalto dei lavori relativi a quest’ultima.

8. Finanziamento: i lavori sono finanziati con legge regionale n. 53
del 31 ottobre 1994 e con successiva delibera di G.R. n. 1374 del 18 ot-
tobre 2002.

9. Termine di validità dell’offerta: l’offerta deve avere validità
per 180 giorni dalla data fissata per le aperture delle buste contenenti
le offerte.

10. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-
diante offerta a prezzi unitari ex art. 21, comma 1, lettera b) della legge
n. 109/1994 e s.m. e art. 90 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999.

11. Apertura delle offerte: le offerte pervenute saranno aperte in se-
duta pubblica alle ore 9 del 3 settembre 2003, presso la sede dell’Istitu-
to, sala conferenze.

In rappresentanza di ciascun concorrente potrà presenziare il legale
rappresentante, ovvero persona dallo stesso formalmente delegata.

12. Altre informazioni:

a) non sono ammesse offerte pari o in aumento rispetto all’im-
porto posto a base di gara;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, tranne nel caso in
cui il numero delle offerte ammesse alla gara sia inferiore a cinque;

c) lo scrivente Istituto Zooprofilattico Sperimentale si riserva la fa-
coltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida;

d) in caso di offerte uguali, ai sensi dell’art. 77 del r.d.
n. 827/1924, si procederà per sorteggio;

e) l’aggiudicatario è tenuto a stipulare anche una polizza di assi-
curazione che tenga indenne l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale da
tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo che per
azioni di terzi o cause di forza maggiore, per una somma assicurata pari
all’importo di aggiudicazione.

La polizza deve, inoltre, assicurare la stazione appaltante contro la
responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
del lavori, per una somma non inferiore a cinquecentomila Euro, fino
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio;

f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

g) nel caso di associazioni temporanee, consorzi ex art. 2602
del Codice civile e GEIE costituiti (o da costituire) ai sensi dell’art.
10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis) della legge n. 109/1994, i requisi-
ti di ordine generale di cui al paragrafo 6, punti: a.I), a.II) ed a.III) del
presente bando, dovranno essere vantati da ciascun componente; nel
caso di consorzi tra imprese artigiane, di cooperative e  stabili costi-
tuiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della legge
n. 109/1994, i requisiti di ordine generale di cui al paragrafo 6., punti:
a.I), a.II) ed a.III) del presente bando, devono essere riferiti sia al con-
sorzio che alle imprese consorziate per conto delle quali il consorzio
presenta offerta;

h) la contabilità del lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base
delle aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica applicate all’importo contrat-
tuale pari al prezzo offerto aumentato dell’importo degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui ai punto 3.5. del presente
bando;

i) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli ar-
ticoli 9.10 e 9.11 del capitolato speciale di appalto;

j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati secondo le vigenti
leggi;

k) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia
eventualmente effettuate;

l) i soggetti interessati a presentare offerta dovranno effettuare
il sopralluogo sulle aree su cui i lavori dovranno essere eseguiti. Il
sopralluogo potrà essere effettuato esclusivamente dal legale rappre-
sentante del concorrente, o dal direttore tecnico, o da un procuratore
munito di valida delega. La visita di sopralluogo potrà essere effet-
tuata indicativamente dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12,30,
da concordarsi, anche telefonicamente, con almeno un giorno di
preavviso, contattando il responsabile del procedimento o persona
dallo stesso designata. La visita di sopralluogo potrà essere effettuata
sino a cinque giorni prima della data di scadenza fissata per la pre-
sentazione delle offerte ai sensi del precedente punto 6 del bando.
Delle operazioni di sopralluogo, verrà rilasciata apposita attestazio-
ne, che il concorrente dovrà presentare a pena di esclusione dalla ga-
ra, con le modalità di cui al presente bando. È fatto divieto da un me-
desimo soggetto di effettuare la visita di sopralluogo per conto di più
di un concorrente;

m) l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni;

n) è esclusa la competenza arbitrale;

o) sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti la sti-
pula del contratto, con tutti gli oneri fiscali relativi;

p) responsabile del procedimento: dott. arch. Claudio Scalia;

q) ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 e
s.m.i., si precisa che il trattamento dei dati personali sarà improntato a
liceità e correttezza nel rispetto dei diritti dei concorrenti e della loro ri-
servatezza; il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accerta-
mento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affi-
damento di cui al presente bando.

Titolare del trattamento è l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
delle regioni Lazio e Toscana, sede in Roma, via Appia Nuova n. 1441
- Roma/Capannelle.

Roma, 3 luglio 2003

Il direttore generale: dott. Nazareno Renzo Brizioli.

S-18370 (A pagamento).
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COMUNE DI MANFREDONIA

Bando di gara per pubblico incanto

I.1.1) Stazione appaltante: comune di Manfredonia, Ufficio appal-
ti, piazza del Popolo n. 8, tel. 0884/519233, fax 0884/511549. Indirizzo
internet: www.comune.manfredonia.fg.it

I.1.2) Ulteriori informazioni: comune di Manfredonia, Settore ur-
banistica, piazza del Popolo n. 8, tel. 0884/519207;

I.1.3) Rilascio documentazione: come al punto I.1.2).
I.1.4) Invio offerte: come al punto I.1).
I.1.5) Tipo di stazione appaltante: livello locale.
II.1.3) Tipo di appalto: servizio Cat. 11 e 12.
II.1.6) Descrizione appalto: Affidamento del servizio di realizza-

zione di uno studio di fattibilità per la costituzione di una società di tra-
sformazione urbana per l’attuazione e gestione di un programma di ri-
qualificazione e valorizzazione di due ambiti urbani.

II.1.7) Luogo di esecuzione: Città di Manfredonia.
II.1.8) Nomenclatura: cat. il CPC 865-866 e Cat. 12 CPC 867.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Possibilità di varianti: no.
II.2.1) Importo dell’appalto: importo € 253.165,15.
II.2.2) Opzioni: —.
L’amministrazione si riserva la facoltà di estendere ulteriori incari-

chi relativi al presente servizio ai sensi e nei limiti dell’art. 7, comma 2,
lettera f) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

II.3.) Termine di esecuzione: giorni 240.
III.1.1) Cauzioni: Definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale

per l’aggiudicatario.
III.1.2) Finanziamento e pagamenti: per € 232.405,60 con fondi

Ministero infrastrutture e trasporti ai sensi decreto ministeriale 14 giu-
gno 2002, per € 77.468,54 con proventi ordinari del bilancio comunale
derivanti da C.E. ed oneri di urbanizzazioni. .Pagamenti con le modalità
di cui all’art. 4 del capitolato.

III.1.3) Forma raggruppamento: raggruppamento temporaneo ai
sensi dell’art. 11, del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

III.2) Condizione di partecipazione.
III.2.1) Requisiti previsti dal decreto legislativo n. 157/1995 e

s.m.i.
III.2.1.1) Situazione giuridica: Iscrizione alla C.C.I.A.A. per le so-

cietà e all’albo professionale per i liberi professionisti, per attività attinen-
te alle categorie del servizio, ovvero iscrizione presso organismo equipol-
lente o atto equivalente secondo legislazione del Paese di appartenenza.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria: fatturato globale rea-
lizzato negli ultimi tre esercizi, di importo complessivo non inferiore al
triplo dell’importo a base d’asta; idonee referenze bancarie rilasciate da
almeno un primario Istituto di credito.

III 2.1.3) Capacità tecnica: elenco servizi similari svolti ne gli ultimi
tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, con l’og-
getto, l’importo, il periodo ed i committenti pubblici e privati, dei servi-
zi, per un importo complessivo pari all’importo posto a base d’asta; ave-
re eseguito almeno 2 servizi similari a quelli oggetto della gara di impor-
to pari a quello posto a base d’asta; quadro organizzativo del gruppo di
lavoro, che dovrà essere costituito al minimo, dalle seguenti figure pro-
fessionali: n. 1 esperto coordinatore con almeno 10 anni di esperienza
nel settore oggetto dell’appalto; n. 1 esperto in materia di riqualificazio-
ne urbana e ambientale e sviluppo turistico; n. 1 esperto in mate ria giu-
ridico-amministrativa; n. 1 esperto in materia economico-finanziaria.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criterio di aggiudicazione: Offerta  economicamente più

vantaggiosa in termini di:
1) qualità;
2) qualificazione gruppo di lavoro;
3) prezzo;
4) servizio assistenza, in ordine decrescente di priorità;
IV.3.2) Documenti contrattuali e complementari disponibili fino al

18 agosto 2003;
IV.3.3) scadenza fissata ricezione offerte: ore 13,30 dell’8 settem-

bre 2003;
IV.3.5) Lingua per la redazione delle offerte: italiana.
IV.3.6) Validità temporale dell’offerta: 180 giorni dall’offerta.
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentanti dei concorrenti.

IV.3.7.2) Apertura offerta: ore 9 del 9 settembre 2003 all’indirizzo
di cui p. I.1.1.

VI.4) Informazioni complementari: Si procederà alla verifica cui
art. 25 decreto legislativo n. 157/1995. Si procederà all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida. Per eventuali servizi da
compensare a tariffa, ai sensi. del la normativa vigente, si precisa che
art. 24 del regolamento dei contratti di questo Ente prevede la riduzione
del 20% a tariffa professionale.

Responsabile del procedimento: arch. Ciro Salvemini
Dirigente f.f. del 1° Settore: dott. Donato Troiano

S-18380 (A pagamento).

COMUNE DI MINERVINO MURGE

Sistema di qualificazione settori speciali

I.1) Comune di Minervino Murge - Servizio attività produttive - piaz-
za Aldo Moro n. 6 - c.a.p. 70055 Minervino Murge Italia
tel. 0883.698133/5909, fax 0883.695909 commercio.minervino@libero.it

I.2) Come al punto I.1).
I.3) Come al punto I.1).
I.4) Come al punto I.1).
II.1.2) Formazione ex art. 15 decreto legislativo n. 158/1995 elenco

imprese dotate di specifici requisiti professionali, economico-finanziari,
morali e giuridici, interessate a partecipare alla gara per l’affidamento
del servizio di trasporto pubblico locale di competenza del Comune.

II.1.3) A capacità professionale: idoneità professionale trasportato-
re su strada; iscrizione C.C.I.A.A.; carta servizi settore trasporti;

B) capacità economico-finanziaria: valore produzione ultimo an-
no o media ultimo triennio non inferiore a € 57.199,67; affidamento
bancario non inferiore a € 20.000,00;

C) capacità morale e giuridica: assenza condizioni di cui art. 11
decreto legislativo n. 358/1992, art. 13, comma 2, legge regione Puglia
18/2002, e altre.

IV.1.2) si.
IV.1.3) Anni tre dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficia-

le della Repubblica italiana.
IV.1.4) Ripetizione stessa procedura.
VI.1) no.
VI.2) no.
VI.3) Data scadenza domande: 1° settembre 2003 ore 13.
VI.4) 2 luglio 2003.

Il responsabile: dott. Giuseppe Mastropasqua.

S-18382 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Dipartimento XII - LL.PP. e Manut. Urbana 3ª U. O.

Roma, via Petroselli n. 45
Tel. 06-67103862 /06-67103003

Bando di asta pubblica

Il comune di Roma, Dipartimento XII - III U.Q. un pubblico incanto
ai sensi della legge 109/94 e s.m.i. Oggetto dell’appalto: Appalto dei la-
vori per l’eliminazione delle barriere architettoniche mediante l’installa-
zione di ascensori, piattaforme elevatrici o montascale, rinnovamento ed
adeguamento a norma di impianti esistenti e piccole opere murarie con-
nesse, negli edifici di pertinenza comunale, compresi nei 19 municipi adi-
biti a scuole elementari, medie, uffici, servizi generali e case comunali.

Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP.
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Importo lavori: € 1.450.000,00 di cui: soggetti a ribasso d’asta
€ 1.400.000,00, non soggetti a ribasso d’asta in quanto oneri per la si-
curezza € 50.000,00.

Il responsabile del procedimento è il P.I.D. Silvio Smeriglio. Le
informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite presso il
XII Dipartimento III U.O. Servizio 1° tel. 06/67103862 - 06/67103003.
Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi di quanto
previsto dall’art. 21, lettera a) della legge n. 109/1994 e s.m.i. L’aggiu-
dicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massimo ribasso
percentuale sull’elenco prezzi posti a base di gara, al netto degli oneri
per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21 della legge
n. 109/1994 e s.m.i. Il predetto ribasso percentuale non dovrà riportare
più di tre cifre decimali. La soglia dell’anomalia sarà calcolata fino alla
terza cifra decimale, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta ci-
fra decimale sia pari o superiore a cinque.

Non sono ammesse offerte in aumento, rispetto all’importo sogget-
to a ribasso d’asta di seguito indicato. L’aggiudicazione avverrà soltan-
to in presenza di almeno due offerte valide. Nel caso di offerte uguali, si
procederà per sorteggio. Si procederà all’esclusione automatica delle
offerte anomale qualora il numero delle offerte valide risulti pari o su-
periore a cinque.

Nel caso le offerte risultino inferiori a cinque, l’aggiudicazione
sarà effettuata in favore del concorrente che ha proposto l’offerta più
vantaggiosa previa valutazione di congruità. L’importo dei lavori è sta-
to determinato sulla base dell’elenco prezzi allegato al progetto e, in di-
fetto, dei prezzi e le modalità di cui alla Tariffa adottata con delibera-
zione della G.C. n. 162 del 26 marzo 2002.

Categoria richiesta: OS4, classifica IV, importo € 1.450.000,00.
Termine esecuzione appalto: giorni 500 naturali e consecutivi a partire
dalla data di consegna dei lavori. Modalità di pagamento secondo lo
schema di contratto. In riferimento al calcolo del tempo contrattuale per
la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non si tiene conto
dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministra-
zione all’istituto mutuante erogatore del finanziamento e la ricezione
del relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di te-
soreria provinciale, giusto art. 13 della legge n. 131/1983.

Lo schema di contratto-capitolato speciale d’appalto, il disciplina-
re di gara e gli eventuali elaborati tecnici sono visibili, presso l’albo pre-
torio; è possibile acquisire copia dello schema di contratto-capitolato
speciale d’appalto, presso il XII dipartimento, III U.O., servizio 1°, pre-
via esibizione della ricevuta di pagamento di € 16,00 da effettuarsi
presso l’economato del dipartimento XII dalle  ore 9,30 alle ore 11,30.
Presso il XII dipartimento, III U.O., servizio 1° sono visibili, anche gli
elaborati tecnici. Lo schema di disciplinare di gara è altresì disponibile
sul sito Internet: www.comune.roma.it/dipllpp

Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della
legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

A pena di inammissibilità, i concorrenti non devono trovarsi in nes-
suna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 così come sostituito dall’art. 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 412/2000, nonché essere in regola
con il versamento dei contributi previdenziali assistenziali e assicurativi
a favore dei propri dipendenti da dimostrarsi esclusivamente, e a pena
esclusione, con le modalità di cui al disciplinare di gara, e possedere
l’attestazione di qualificazione SOA di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000, rilasciata da società di attestazione regolar-
mente autorizzate, in corso di validità; le categorie e classifiche devono
essere adeguate alle categorie e agli importi da appaltare; in caso di con-
correnti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis),
della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di qualificazione devono es-
sere posseduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesi-
mo decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo
verticale.

Il concorrente dovrà altresì dimostrare, pena l’esclusione, il posses-
so degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità, ovvero
le certificazioni (UNI EN ISO 9001 o 9002) secondo le modalità indica-
te nel disciplinare di gara. In caso di ATI orizzontale tale requisito deve

essere posseduto e dimostrato, pena l’esclusione, da ciascun soggetto
facente parte del raggruppamento. I concorrenti a pena di inammissibi-
lità dovranno allegare alla domanda di partecipazione la ricevuta rila-
sciata dall’Ufficio Tecnico competente, dipartimento XII, III U.O., ser-
vizio 1°, attestante la presa piena ed esatta visione degli elaborati tecni-
ci e degli atti che regolano l’appalto.

Per poter partecipare, i concorrenti debbono presentare apposita
domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresen-
tante del concorrente, in caso di Consorzio o A.T.I. non ancora formal-
mente costituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che
costituiranno la predetta associazione o consorzio, nonché, a pena di
esclusione, le dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclu-
sione, da una cauzione provvisoria di € 29.000,00 (pari al 2% del-
l’importo dell’appalto) da prestarsi con le modalità di cui alla vigente
normativa, nonché dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in
caso di aggiudicazione. L’affidatario della direzione lavori si impegna
a non accettare alcun incarico dall’appaltatore, dall’aggiudicazione al
collaudo.

Il direttore lavori si impegna, conosciuta l’identità dell’aggiudica-
tario dell’appalto, nel caso abbia con esso rapporti professionali in esse-
re, a segnalarne l’esistenza alla stazione appaltante a cui, è quindi ri-
messa la valutazione discrezionale dell’incidenza di detto rapporto sul-
l’incarico da affidare.

L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa e per danni
di esecuzione e responsabilità civile di cui all’art. 103 del regolamento:
la  somma assicurata è di € 3.500.000,00 mentre il massimale per l’as-
sicurazione RCT è pari a € 3.500.000,00.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare la
verifica a campione delle dichiarazioni presentate, fermo restando la ve-
rifica del possesso dei requisiti in capo all’impresa aggiudicataria. L’ag-
giudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui all’art. 23 del
capitolato speciale nonché eventualmente presentare proposte integrati-
ve al piano di sicurezza stesso e produrre la cauzione definitiva al mo-
mento della stipula del contratto o della consegna ad urgenza dei lavori.

L’offerta singola dovrà essere presentata, a pena esclusione, secon-
do le norme e modalità previste nel disciplinare di gara tenendo comun-
que conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a quello posto a ba-
se di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di ricorrere al se-
condo e al terzo classificato nei modi previsti dall’art. 10, comma 1-ter
della legge n. 109/1994 e s.m.i. La domanda di partecipazione correda-
ta delle dichiarazioni e documenti richiesti nel bando, unitamente all’of-
ferta economica, a pena esclusione, devono essere presentati con le mo-
dalità di cui al disciplinare di gara.

Il plico sigillato dovrà pervenire al Segretariato Generale, Ufficio
protocollo, 2° piano, via del Campidoglio n. 1 - 00186 Roma a mezzo
posta raccomandata, mediante agenzia di recapito autorizzata o a mano
entro le ore 10,30 del giorno 15 settembre 2003.

L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente. La pre-
sentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il seguente orario:
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 dalle ore 15 alle ore 17;
sabato escluso. Non sarà tenuto conto delle offerte presentate in modo
difforme da quello sopra indicato, o dopo il termine stabilito anche se
sostitutive di offerte già pervenute. Si procederà all’apertura dei plichi,
in seduta pubblica, nella Sala commissioni (palazzo Senatorio) il giorno
16 settembre 2003 alle ore 9; i concorrenti sono invitati ad assistervi.

Si darà precedenza all’esame dei documenti. I concorrenti, i cui
documenti risultino irregolari o incompleti, e i concorrenti che non sa-
ranno in grado di provare il possesso dei requisiti tecnico-economici,
non saranno ammessi a concorrere. Successivamente, si darà lettura
delle offerte, escludendo quelle non conformi al bando e, seduta stante,
aggiudicherà l’appalto, salvo le superiori determinazioni dell’Ammini-
strazione.

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e
ritenute valide agli effetti giuridici, ma saranno soggette alla regolariz-
zazione fiscale; L’aggiudicazione è, impegnativa per l’impresa aggiudi-
cataria, ma non per l’Amministrazione fino a quando non saranno per-
fezionati gli atti in conformità alle vigenti disposizioni; l’aggiudicatario
provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180
giorni dall’apertura delle buste, ove, in tale periodo, non sia avvenuta
l’aggiudicazione definitiva; gli altri concorrenti immediatamente dopo
la gara.
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Per quanto non previsto dalle presenti disposizioni si fa riferimento al-
le norme contenute e richiamate nella legge 109/94 e s.m.i. e nel regola-
mento di attuazione, nel regolamento per l’amministrazione del patrimonio
e per la contabilità generale dello Stato, nello schema di contratto e nel ca-
pitolato speciale d’appalto, nel regolamento recante il capitolato generale di
appalto dei lavori pubblici approvato con decreto ministeriale n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
P.I.D. Silvio Smeriglio

Il direttore della III U.O.:
dott. ing. Roberto Massaccisi

S-18386 (A pagamento).

COMUNE DI ROMA
Dipartimento XII - VIII U.O.

Via L. Petroselli n. 45
Fax 0667104074 - Tel. 0667102383

Oggetto dell’appalto: appalto integrato per la progettazione esecu-
tiva e lavori di manutenzione straordinaria restauro e riorganizzazione
della scuola serale comunale di Arti Ornamentali, via S. Giacomo n. 8
Municipio I, ai sensi dell’art. 19 comma 1, lettera b), numero 3), della
legge n. 109/1994 e s.m.i.

Il comune di Roma, dipartimento XII - VIII U.O., via L. Petroselli
n. 45, telefax (06)67102383 indice un pubblico incanto ai sensi della
legge n. 109/1994 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento è il dott. arch. Chiara Cecilia Cuccaro.
Le informazioni di cui al presente bando potranno essere acquisite

presso il XII dipartimento, VIII U.O., tel. (06)67102383,
fax (06)67104074.

Finanziamento: cassa DD. PP. In riferimento al calcolo del tempo
contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento,
non si tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della doman-
da di somministrazione all’istituto mutuante erogatore del finanziamen-
to e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competen-
te sezione di tesoreria provinciale, giusto art. 13 della legge
n. 131/1983.

Importo lavori € 3.150.000,00 di cui:
A) € 2.858.250,00 per lavori soggetti a ribasso d’asta;
B) € 231.750,00 oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza

non soggetti a ribasso d’asta e
C) € 60.000,00 oneri a disposizione per la progettazione esecuti-

va non soggetti a ribasso d’asta.
Il corrispettivo dell’appalto è determinato a misura ai sensi di

quanto previsto dall’art. 21 lettera a) della legge n. 109/1994 e s.m.i.
L’aggiudicazione della gara sarà effettuata con il criterio del massi-

mo ribasso percentuale sull’elenco prezzi a base di gara, al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 21 della
legge n. 109/1994 e s.m.i., ed al netto dell’importo degli oneri per la
progettazione esecutiva ai sensi dell’art. 19 comma 1-ter della legge
n. 109/1994 e s.m.i.

Il predetto ribasso percentuale non dovrà riportare più di tre cifre
decimali. La soglia dell’anomalia sarà calcolata fino alla terza cifra de-
cimale, arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale
sia pari o superiore a cinque. Non sono ammesse offerte in aumento, ri-
spetto all’importo soggetto a ribasso d’asta di seguito indicato. L’aggiu-
dicazione avverrà soltanto in presenza di almeno due offerte valide.

Nel caso di offerte uguali, si procederà per sorteggio. Si procederà al-
l’esclusione automatica di offerte anomale qualora il numero delle offerte
valide risulti pari o superiore a cinque. Nel caso le offerte risultino inferio-
ri a cinque, l’aggiudicazione sarà effettuata a favore del concorrente che ha
proposto l’offerta più vantaggiosa previa valutazione di congruità.

L’importo dei lavori è stato determinato sulla base dell’elenco
prezzi allegato al progetto, le modalità contenute nelle «Avvertenze e
Norme per la misurazione delle opere» di cui alla tariffa adottata dal co-
mune di Roma, con deliberazione G.C. n. 162 del 26 marzo 2002.

Categoria prevalente richiesta OG2, importo € 2.644.237,92, clas-
sifica IV.

Categorie scorporabili richieste: OS30, importo € 264.854,37,
classifica I - OS3 importo € 118.715,99 classifica I - OS4 importo
€ 42.271,98 classifica I - OS28 importo € 19.919,74, classifica I.

Qualora il concorrente non sia in possesso della qualificazione per
le categorie scorporabili sopra indicate, potrà partecipare alla gara con
la qualificazione nella sola categoria prevalente OG2 per l’intero impor-
to di € 3.090.000,00.

Trattandosi di appalto integrato, in base al combinato disposto del-
l’art. 3, commi 2 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, e dell’art. 19 comma 1-ter della legge n. 109/1994, e s.m.i.,
per partecipare alla gara è richiesto:

a) il possesso di attestazione SOA di costruzione per le categorie
e classifiche sopraindicate e attestazione per le prestazioni di progetta-
zioni e costruzione classifica IV;

b) qualora l’impresa sia provvista di attestazione SOA per pre-
stazioni di sola costruzione e non anche di progettazione, potrà parteci-
pare alla presente gara soltanto individuando o associando uno dei sog-
getti di cui all’art. 17, comma 1, lettere d), e), f), g) della legge 109/94 e
s.m.i. in possesso dei seguenti requisiti:

iscrizione negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti
professionali;

aver eseguito progettazioni nell’ultimo decennio per le se-
guenti categorie:

a) categoria OG2 redazione di una progettazione architetto-
nica di edifici vincolati ai sensi della legge 1089/39 o di edifici scolasti-
ci per un importo di almeno un singolo lavoro pari ad un minimo di
€ 2.858.250,00 (importo lavori della progettazione richiesta), ed aver
eseguito più progetti per un importo lavori pari ad almeno il doppio;

b) categoria OS30 impianti elettrici redazione di un proget-
to per un importo di almeno un singolo lavoro pari ad un minimo di
€ 264.854,37 (importo lavori della progettazione richiesta), ed aver
eseguito più progetti per un importo pari almeno il doppio;

c) categoria OS3 impianti idrico-sanitari redazione di un
progetto per un importo di almeno un singolo lavoro pari ad un minimo
di € 118.715,99 (importo lavori della progettazione richiesta) ed aver
eseguito più progetti per un importo pari ad almeno il doppio); catego-
ria OS28 impianti termici e di condizionamento redazione di un proget-
to per un importo di almeno un singolo lavoro pari ad un minimo di
€ 19.919,74 (importo lavori della progettazione richiesta) ed aver ese-
guito più progetti per un importo pari ad almeno il doppio.

Nel caso di raggruppamenti temporanei di liberi professionisti di
cui all’art. 17, comma 1, lettera g), della legge n. 109/1994 e s.m.i., i re-
quisiti suddetti non essendo frazionabili, devono essere posseduti, per
ognuna delle categorie, da almeno uno dei componenti il raggruppa-
mento temporaneo. Inoltre i medesimi raggruppamenti temporanei de-
vono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di
cinque anni all’esercizio della professione, secondo le norme dello stato
membro dell’Unione europea di residenza.

Il progettista, pena l’esclusione, non deve trovarsi nelle condizioni
previste dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i., e rispet-
tare i limiti di partecipazione alle gare di cui all’art. 51 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i. e dall’art. 17, comma
9, della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Le società d’ingegneria devono essere in possesso dei requisiti di
cui all’art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e
s.m.i. Per le modalità di consegna si rimanda a quanto previsto nel capi-
tolato speciale d’appalto (art. 14).

L’appaltatore dovrà consegnare il progetto esecutivo entro giorni
45 (quarantacinque) naturali e consecutivi a partire dalla data della con-
segna dei lavori.

L’appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il
termine di giorni 730 (settecentotrenta), naturali e consecutivi, dalla da-
ta del verbale di consegna o dalla approvazione del progetto esecutivo
se i lavori iniziano dopo la sua approvazione.

Il capitolato speciale d’appalto è consultabile sul sito Internet del
dipartimento XII: www.comune.roma.it/dipllpp.

Per gli elaborati tecnici, oltre che all’Albo pretorio, rivolgersi alla
VIII U.O. del dipartimento XII, per acquisire le modalità in merito al-
l’acquisto degli elaborati stessi. Per quanto concerne l’elaborato costi-
tuito dal computo metrico estimativo, si precisa che questo, pur se in vi-
sione ed acquistabile, non potrà formare oggetto o essere fondamento di
alcuna pretesa o riserva da parte dell’impresa concorrente nei confronti
della stazione appaltante.
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Il citato computo deve ritenersi quindi solo come un apporto colla-
borativo all’interno del rapporto fra la stazione appaltante ed i concor-
renti, senza che le quantità in esso indicate abbiano alcuna valenza con-
trattuale tra le parti. È possibile acquisirne copia previa esibizione della
ricevuta di pagamento di € 25,82 da effettuarsi presso l’economato del
dipartimento XII, dalle ore 9,30 alle ore 11,30, dal lunedì al venerdì.

Lo schema di disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito Inter-
net: www.comune.roma.it/dipllpp

Possono concorrere alla gara i soggetti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o imprese
riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 95, 96 e 97 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della
legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri stati
membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

A pena di inammissibilità, i concorrenti non devono trovarsi in nes-
suna causa di esclusione prevista dall’art. 75 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 così come sostituito dall’art. 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 412/2000, e possedere l’attestazione
di qualificazione SOA di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, rilasciata da società di attestazione regolarmente autorizza-
te, in corso di validità, per categorie e classifiche adeguate alle catego-
rie e agli importi da appaltare.

Il concorrente dovrà altresì dimostrare, pena l’esclusione, il posses-
so del sistema di qualità aziendale UNI ENI ISO 9001 o 9002, ovvero
degli elementi significativi e correlati del suddetto sistema, secondo le
modalità indicate nel disciplinare di gara. In caso di ATI orizzontale, ta-
le requisito deve essere posseduto e dimostrato, pena l’esclusione, da
ciascun soggetto facente parte del raggruppamento. Per poter partecipa-
re alla gara, i concorrenti debbono inoltre presentare, a pena di esclusio-
ne, autocertificazione attestante il possesso del requisito di regolarità
contributiva da effettuarsi utilizzando esclusivamente il fac-simile alle-
gato al disciplinare di gara. In caso di concorrenti, costituiti ai sensi del-
l’art. 10, comma 1, lettera d), e), e-bis), della legge n. 109/1994 e s.m.i.,
i requisiti di qualificazione devono essere posseduti nella misura di cui
all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misura di
cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente della Re-
pubblica, qualora associazione di tipo verticale.

Inoltre i concorrenti dovranno essere in regola con i versamenti
contributivi e previdenziali a favore del personale dipendente, da dimo-
strarsi, a pena esclusione, con la modalità di cui al disciplinare di gara.
Per poter partecipare, i concorrenti devono presentare apposita doman-
da di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del
concorrente, in caso di consorzio o A.T.I. non ancora formalmente co-
stituito, sottoscritta dai legali rappresentanti dei soggetti che costituiran-
no la predetta associazione o consorzio, nonché, a pena di esclusione, le
dichiarazioni e documenti di cui al disciplinare di gara.

Per poter essere ammessi alla gara il concorrente dovrà, a pena di
esclusione, allegare l’attestazione di avvenuto sopralluogo secondo le
modalità di cui al punto 8, del disciplinare di gara. In caso di A.T.I. tale
attestazione dovrà essere presentata dall’impresa capogruppo.

A tale scopo sono previsti, alla presenza di un funzionario dell’Uf-
ficio presente sul posto, sopralluoghi nelle giornate di lunedì e giovedì,
orario 9 - 12 per il periodo di pubblicazione del bando.

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena esclusione,
da una cauzione provvisoria di € 63.000,00 pari al 2% (due per cento)
dell’importo dei lavori da prestarsi con le modalità di cui alla vigente
normativa, nonché dall’impegno a prestare la cauzione definitiva in caso
di aggiudicazione. La cauzione definitiva dovrà essere presentata al mo-
mento della stipula del contratto o della consegna ad urgenza dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà stipulare la polizza assicurativa di cui al-
l’art. 103 del regolamento: la somma assicurata è di € 3.000.000,00
mentre il massimale per l’assicurazione RCT è pari a € 500.000,00.

Il progettista incaricato della progettazione esecutiva, dovrà stipu-
lare la polizza ai sensi dell’art. 30, comma 5, della legge n. 109/1994 e
s.m.i. per un massimale di € 1.000.000,00.

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di effettuare la
verifica a campione delle dichiarazioni presentate, fermo restando la ve-
rifica del possesso dei requisiti in capo all’impresa aggiudicataria.

L’aggiudicatario dovrà osservare il piano di sicurezza di cui all’art. 23
del capitolato speciale, nonché eventualmente presentare proposte integra-
tive al piano di sicurezza stesso.

L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, secondo le
norme e modalità previste nel disciplinare di gara tenendo comunque
conto che il prezzo offerto deve essere inferiore a quello posto a base di
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e della
progettazione esecutiva.

Condizioni particolari: l’Amministrazione comunale si riserva la
facoltà di ricorrere al secondo e al terzo classificato nei modi previsti
dall’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Presentazione plico: la domanda di partecipazione corredata delle
dichiarazioni e documenti richiesti nel bando, unitamente all’offerta
economica, a pena esclusione, devono essere presentati con le modalità
di cui al disciplinare di gara. Il plico sigillato dovrà pervenire al Segre-
tariato generale, Ufficio protocollo, II piano, via del Campidoglio n. 1 -
00186 Roma a mezzo posta raccomandata, mediante agenzia di recapi-
to autorizzata o a mano entro le ore 10,30 del giorno 11 settembre 2003.
L’invio del plico avverrà ad esclusivo rischio del mittente.

La presentazione dei plichi potrà essere effettuata secondo il se-
guente orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 dalle ore
15 alle ore 17; sabato escluso. Non sarà tenuto conto delle offerte pre-
sentate in modo difforme da quello sopra indicato, o dopo il termine sta-
bilito anche se sostitutive di offerte già pervenute.

Si procederà all’apertura dei plichi, in seduta pubblica, nella Sala
commissioni (palazzo Senatorio) il giorno 12 settembre 2003 alle ore 9.

I concorrenti sono invitati ad assistervi. Si darà precedenza all’esa-
me dei documenti. I concorrenti, i cui documenti risultino irregolari o in-
completi, e i concorrenti che non saranno in grado di provare il possesso
dei requisiti tecnico-economici, non saranno ammessi a concorrere.

Successivamente, si darà lettura delle offerte, escludendo quelle
non conformi al bando e, seduta stante, aggiudicherà l’appalto, salvo le
superiori determinazioni dell’amministrazione.

Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e
ritenute valide agli effetti giuridici, ma saranno soggette alla regolariz-
zazione fiscale; l’aggiudicazione è impegnativa per l’impresa aggiudi-
cataria, ma non per l’amministrazione fino a quando non saranno perfe-
zionati gli atti in conformità alle vigenti disposizioni.

L’aggiudicatario provvisorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta decorsi 180 giorni dall’apertura delle buste, ove, in tale periodo,
non sia avvenuta l’aggiudicazione definitiva; gli altri concorrenti imme-
diatamente dopo la gara. Per quanto non previsto dalle presenti disposi-
zioni si fa riferimento alle norme contenute e richiamate nella legge
n. 109/1994 e s.m.i. e nel regolamento di attuazione, nel regolamento
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato, nello Schema di contratto capitolato speciale d’appalto, nel rego-
lamento recante il capitolato generale di appalto dei lavori pubblici
approvato con decreto ministeriale n. 145/2000.

Il responsabile del procedimento:
dott. arch. Chiara Cecilia Cuccaro

S-18387 (A pagamento).

COMUNE DI ALBANO LAZIALE
(Provincia di Roma)

Estratto di bando di gara

Si rende noto che il giorno 9 settembre 2003 alle ore 9,30 presso la
sede Comunale si procederà all’affidamento mediante gara per la ge-
stione del Centro diurno interdistrettuale disabili gravi «Il Girasole» -
biennio 2003/2005 - Comune Capofila Albano Laziale.

La gara verrà aggiudicata con il sistema del pubblico incanto con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi del de-
creto legislativo n. 157/1995. L’importo previsto e non variabile, I.V.A.
inclusa, è di € 98.568,50 per il primo anno ed € 95.824,00 per il secon-
do anno. Le domande dovranno pervenire al Protocollo entro le ore
18,30 dell’8 settembre 2003 dentro un plico sigillato con indicazione
«Gara per la gestione Centro diurno interdistrettuale per disabili gravi  -
Il Girasole», indirizzato a Comune di Albano Laziale, piazza della
Costituente n. 1.
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Il bando integrale e il capitolato si possono richiedere presso
l’U.R.P., corso Matteotti n. 117, tel. 06/932951 e sul sito Internet
http://www.comune.albanolaziale.roma.it/

Il bando è stato inviato alla G.U.C.E. il 14 luglio 2003.

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Margherita Camarda

S-18408 (A pagamento).

PROVINCIA DI FIRENZE
Ufficio Notariato e Appalti

Bando di appalto di servizi

I.1) Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Firenze - Ufficio
Notariato e Appalti, via Cavour n. 1 - 50129 Firenze (Italia); tel.
055/2760209-314, fax 055/2760273; e-mail: contratti@provincia.fi.it;
URL: www.provincia.fi.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1).

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: come al punto I.1).
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 6 -Servi-
zi assicurativi.

II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: lotto I dei servizi assi-

curativi dell’Ente: danni diretti e materiali, RCT/O, infortuni, tutela le-
gale.

II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi. La prestazione dei servi-
zio sarà resa in tutti i Paesi nei quali viene svolta l’attività della Provin-
cia di Firenze.

II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti): CPV
66330000, 66331000, 66337000.

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC 81291, 81299.
II.1.9) Divisione in lotti: no. Non sono ammesse offerte parziali

relative solo ad alcuni od a parte dei rischi assicurati.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1) Quantitativo o entità totale dell’appalto: € 450.000,00 an-

nui (imposte e tasse comprese).
II.2.2.) Opzioni: non previste.

II.3) Durata dell’appalto: l’appalto avrà inizio dalle ore 24 del
19 settembre 2003 e terminerà alle ore 24 del giorno 31 dicembre 2006.
Il recesso esercitato dalla Compagnia assicuratrice, con le modalità pre-
viste dal capitolato d’oneri, comporta il mantenimento di tutte le garan-
zie fino al momento in cui l’assicurato avrà ricollocato sul mercato tutti
i rischi, e comunque non oltre 210 giorni successivi alla data di invio
dell’atto di recesso.

III.1.1) Cauzioni richieste: cauzione provvisoria pari a
€ 20.000,00; cauzione definitiva pari al 5% dell’importo complessivo
di aggiudicazione per il triennio.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e/o riferimenti alle
disposizioni applicabili in materia: fondi del bilancio della Provincia di
Firenze. Pagamenti con le modalità previste nel capitolato d’oneri.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento
temporaneo di prestatori di servizio aggiudicatario dell’appalto: moda-
lità previste dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m. Sono
ammesse società partecipanti in coassicurazione secondo le modalità
previste dagli atti di gara.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-
re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere: saranno ammessi alla gara i prestatori di servizi in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) iscrizione alla C.C.I.A.A. o in registro equivalente dello
Stato in cui l’impresa è stabilita;

b) raccolta premi non inferiore all’importo di
€ 100.000.000,00 nel settore lavoro diretto - rami relativi alle coperture
indicate nel presente appalto nel triennio 1999, 2000, 2001.

In caso di raggruppamento nella forma dell’A.T.I., il requisito di
cui al presente punto dovrà essere posseduto per almeno il 60% dalla
capogruppo e per almeno il 40% da ciascuna delle altre compagnie ap-
partenenti al raggruppamento. Per la partecipazione in coassicurazione,
ciascuna delle partecipanti dovrà possedere tale requisito nella misura
del 100%;

c) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. e di altri motivi ostativi alla stipu-
la di contratti con la Pubblica Amministrazione;

d) possesso delle autorizzazioni prescritte dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 449/1959 e dal decreto legislativo
n. 175/1995 e s.m.i.;

e) essere in regola con gli obblighi derivanti dalla legge
n. 68/1999 recante norme sul diritto al lavoro dei disabili;

f) presenza nel Comune di Firenze (o comuni confinanti) ov-
vero disponibilità a dotarsi, successivamente all’aggiudicazione, di
un’organizzazione idonea al servizio ispettorato sinistri e liquidazione
danni, con la presenza almeno di un ispettore.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste.
Referenze bancarie: indicazione di almeno due istituti che le possono ri-
lasciare. Estratti dei bilanci triennio 1999, 2000, 2001, contenenti i dati
sulla raccolta premi.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Si, alle Compagnie autorizzate all’esercizio dell’attività
assicurativa dal Ministero delle Attività produttive. Le imprese non re-
sidenti in Italia devono esibire apposito certificato del registro profes-
sionale o, nei casi in cui questo non esista, un certificato dal quale risul-
ti che il legale rappresentante esercita l’impresa con indicazione del
Paese, della sede e della ragione sociale.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Si.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.1.3.1) Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: no.

IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello
posto a base di gara, a norma dell’art. 23, lett. a) e dell’art. 25 del D.Lgs.
n. 157/95.

IV.3.2) Disponibilità documenti: presso ufficio Notariato e Ap-
palti della Provincia di Firenze, all’indirizzo di cui al punto I.1), nei
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 13 del
1° settembre 2003.

IV.3.5) Lingua utilizzabile: italiana.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

alla propria offerta: 180 giorni dalla data di cui al punto IV.3.3).
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-
ferte: tutti coloro che ne hanno interesse.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 2 settembre 2003 ore 9 in una sala
della Provincia di Firenze all’indirizzo di cui al punto I.1).

VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.4) Informazioni complementari: divieto di subappalto, anche

parziale, del servizio. L’istanza di partecipazione e l’offerta, redatte an-
che utilizzando gli appositi fac-simile disponibili sul sito Internet del-
l’Ente, dovranno essere sottoscritte a pena di esclusione dal legale rap-
presentante ovvero da un procuratore. Nel caso di raggruppamenti tem-
poranei di imprese non ancora costituiti, l’istanza e l’offerta dovranno
essere firmate da tutti i legali rappresentanti delle società partecipanti.
Le modalità di presentazione dell’offerta sono indicate nel disciplinare
di gara. Nel caso in cui la gara vada deserta, si procederà mediante trat-
tativa privata a norma dell’art. 7, comma 2, lettera a), del decreto legi-
slativo n. 157/1995.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 10 luglio 2003.

Notariato Appalti: Valdemaro Francini.

F-619 (A pagamento).
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE n. 3
GENOVESE

Bando di gara a mezzo pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Azienda unità sanitaria locale n. 3 «Geno-
vese», via Bertani n. 4 - 16125 Genova; tel. 010/64481  (centralino).

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di  determina-
zione del corrispettivo:

3.1) luogo di esecuzione: Ospedale P.A. Micone di Genova Se-
stri- Ponente;

3.2) descrizione: lavori di realizzazione di servizi di supporto al-
l’attività sanitaria con conseguente adeguamento degenze mediante la
realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): € 2.272.410,36 (duemilioniduecentosettantaduemilaquattro-
centodiecietrentaseicentesimi); categoria prevalente OG1 - classifica IV;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non  soggetti
a ribasso: € 90.896,41  (novantamilaottocentonovantaseiequarantun-
centesimi);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
opere edili ed affini, categoria OG1, classifica IV,

€ 1.693.462,12;
impianto termico e condizionamento, categoria OS28, classifi-

ca II, € 324.335,11;
impianti elettrici, categoria OS30, classifica I, € 254.613,13;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19 comma 4, e
21 comma 1, lettera b), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 540 (cinquecentoquaranta) natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai do-
cumenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure dl aggiu-
dicazione dell’appalto, nonché gli elaborati grafici, il piano di sicurez-
za, inclusa la valutazione del clima acustico, il cronoprogramma dei la-
vori, il capitolato speciale di appalto, sono visibili presso Azienda unità
sanitaria locale n. 3 «Genovese» - Unità operativa grandi opere edili,
via Bertani n. 4 - 16125 Genova, nei giorni di giovedì e venerdì dalle
ore 10 alle ore 12; è possibile acquistarne una copia, presso la ditta CRD
S.r.l. sita in viale Brigate Partigiane n. 38-40/R, nei giorni feriali dalle
ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18,30, sabato escluso, tel.
010/561093. Il disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito Internet:
vww.asl3.liguria.it

6. Presentazione e data di apertura delle offerte:
6.1) termine: ore 12 del 2 settembre 2003;
6.2) indirizzo: Azienda unità sanitaria locale n. 3 «Genovese» -

Ufficio protocollo, via Bertani n. 4 - 16125 Genova;
6.3) modalità secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5 del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 4 settembre

2003 alle ore 10 presso la sede della A.U.S.L. n. 3 «Genovese» di via
Bertani n. 4 - 16125 Genova; l’eventuale seconda seduta pubblica sarà
comunicata al termine della prima seduta.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresen-
tanti dei concorrenti di cui al successivo punto 10, ovvero soggetti mu-
niti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento)  del-

l’importo dei lavori e forniture costituita alternativamente:
da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso

la Tesoreria di questa Azienda;
da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-

sciata da un intermediario finanziario iscritto all’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, avente
validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante vali-
da fino ad approvazione del verbale di collaudo definitivo.

9. Finanziamento: ex art. 20,  legge n. 67/1988; decreto legislativo
28 luglio 2000 n. 54.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti
da imprese singole o imprese riunite o consorziate, ai sensi degli
artt. 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n.
554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modi-
ficazioni, nonché concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione
Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000;

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere l’attestazione, in
corso di validità, rilasciata da società di attestazione SOA) di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata; le categorie e le classifiche devono essere adeguate alle categorie
ed agli importi dei lavori da appaltare. Ai sensi dell’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 le imprese dovranno dimostrare,
con documentazione formale, il possesso del sistema di qualità ovvero
di elementi significativi e correlati del suddetto sistema, in base all’alle-
gato «B» del sopracitato decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

(caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione
europea)

I concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vi-
genti nei rispettivi Paesi, la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, com-
ma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di pubblica-
zione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo com-
plessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dalla data dell’esperimento della gara.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e di cui alla legge n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse se-
condo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma la stazio-
ne appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte
ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni. Saranno altresì richieste le altre garanzie e co-
perture previste dall’art. 30, comma 3, della legge n. 109/1994 con le
modalità previste dall’art. 103 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 (minimo € 500.000); ai fini della stipulazione della
polizza di assicurazione per danni di esecuzione si precisa che la somma
assicurata ammonta a € 1.000.000;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
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h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma
1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 11 del presente bando devono essere pos-
seduti, nella misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica, qualora associazioni di tipo verticale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in Euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’art. 45, comma 6, del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica applicate all’importo contrattuale pari al
prezzo offerto aumentato dell’importo dagli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza cui al punto 3.4) del presente bando; le rate di accon-
to saranno pagate con le modalità previste dall’art. 27 dello schema del
contratto d’appalto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste
dall’art. 27 dello schema del contratto d’appalto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni;

o) è esclusa la competenza arbitrale;
p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge

n. 635/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;
q) responsabile del procedimento: ing. Carlo Loggini, Azienda

unità sanitaria locale n. 3 «Genovese» - U.O. grandi opere edili, via
Bertani n. 4 - 16125 Genova; tel. 010/264481.

Genova, 4 luglio 2003

Il direttore generale: dott. Luciano Grasso.

G-522 (A pagamento).

COMUNE DI BOGLIASCO
(Provincia di Genova)

Bando di gara d’appalto di servizi per pubblico incanto

Sezione I - Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Comune di Bogliasco - Settore amministrativo, via Mazzini

n. 122 - 16031 Bogliasco (GE), Italia; tel. 010/374721, fax
010/3470633; e-mail: serviziamministrativi@bogliasco.it

I.2) Presso il suddetto indirizzo e possibile ottenere informazioni,
documentazione e inviare offerte.
Sezione II - Oggetto dell’appalto

II.1) Descrizione:
II.1.1 ) Appalto di servizi: categoria servizio 17.
II.1.2) Denominazione: appalto refezione scolastica.
II.1.3) Oggetto: servizio refezione scolastica anni scolastici

2003/2004, 2004/2005, 2005/2006.
II.1.4) Luogo prestazione servizi: refettorio scuola materna, via

Mazzini n 45 - Bogliasco; refettorio, con cucina scuole elementare e
media, via Mazzini n. 207 - Bogliasco.

II.1.5) Nomenclatura: CPC 64.
II.1.6) L’appalto non è diviso in lotti.

II.2) Quantitativo dell’appalto:
II.2.1) Totale pasti n. 26.720. Il valore presunto dell’appalto e di

€ 356.712,00 oltre I.V.A., per i succitati tre anni scolastici.
II.3) Durata dell’appalto: inizio 1° ottobre 2003, fine 30 giugno

2006. L appalto e rinnovabile per un massimo di due anni scolastici.

Sezione III - Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico

III.1) Condizioni dell’appalto:
III.1.1) Appalto autofinanziato; per pagamenti vedere art. 14 del

capitolato speciale d’appalto.
III.1.2) Sono ammesse a partecipare alla gara anche imprese ap-

positamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 11 del de-
creto legislativo n. 157/1995 e successive modifiche.

III.2) Condizioni minime di partecipazione
III.2.1) Situazione giuridica - prove richieste:

a) iscrizione alla Camera di Commercio o equivalente in Pae-
si U.E. per attività corrispondenti al presente appalto;

b) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. e di quella di cui all’art. 1-bis,
comma 14, della legge 18 ottobre 2001, n. 383 e s.m.i.. e non destinata-
ri di sanzioni interdittive della capacità di contrattare con la pubblica
amministrazione;

c) essere in regola con le norme sul diritto al lavoro dei disabi-
li (art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68).

III.2.2) Capacità economica e finanziaria prova richiesta: una o
più idonee dichiarazioni bancarie.

III.2.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: elenco dei prin-
cipali servizi, cui si riferisce l’appalto, prestati negli ultimi tre anni con
l’indicazione degli importi, delle date, dei destinatari, pubblici o privati
dei servizi stessi, per un importo complessivo non inferiore a
€ 356.712,00. oltre I.V.A.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi: le persone giuridi-
che saranno tenute a comunicare i nominativi e le qualifiche professio-
nali del personale incaricato della prestazione di servizio.
Sezione IV - Procedure

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
lV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato speciale d’appalto e
nel disciplinare di gara, ai sensi dell’art 23, comma 1, lettera b) del de-
creto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) Documenti contrattuali e documenti complementari -

condizioni per ottenerli: disponibili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 al-
le ore 12,30, fino al 27 agosto 2003. Costo € 8,00. Condizioni e moda-
lità di pagamento: conto corrente postale n. 19792167 intestato Tesore-
ria Comune Bogliasco.

IV.3.2) Scadenza fissata per ricezione offerte: Palazzo Munici-
pale Bogliasco, ore 12 dell’8 settembre 2003.

IV.3.3) Lingua utilizzabile nelle offerte di partecipazione: italiana.
IV.3.4) Periodo minimo entro il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni.
IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte:

La Commissione aggiudicatrice si riunirà nel Palazzo municipale
in seduta pubblica per l’ammissione delle ditte alla gara.

La Commissione poi, in seduta segreta, valuterà la documentazione
relativa alla qualità, con l’attribuzione del relativo punteggio.

In successiva seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai parte-
cipanti, si comunicherà il punteggio di qualità attribuito e si apriranno le
buste contenenti le offerte economiche, attribuendo i relativi punteggi e
aggiudicando l’appalto.

IV.3.5.1) Data, ora e luogo della prima seduta: 9 settembre
2003, ore 9, Palazzo municipale di Bogliasco.
Sezione V - Altre informazioni

V.1) Trattasi di bando obbligatorio.
V.2) Informazioni complementari: al testo del bando pubblicato al-

l’albo pretorio del comune di Bogliasco è allegato il disciplinare della
presente gara, al quale si rinvia.

V.3) Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 4 luglio 2003.

Dalla Residenza Municipale, 4 luglio 2003

Il responsabile del Settore Amministrativo:
rag. Terrile Maddalena

G-524 (A pagamento).
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COMUNE DI SEDRIANO
(Provincia di Milano)

Estratto bando di gara: asta pubblica per la fornitura e posa in opera
di attrezzature ed arredi per la nuova cucina e mensa scolastica
(2° lotto) presso la scuola elementare «L. Fagnani».

Stazione appaltante: comune di Sedriano, via Fagnani n. 35 -
20018 Sedriano (MI); tel. 02/903981, fax 02/90111099.

Caratteristiche appalto: pubblico incanto ai sensi dell’art. 9, com-
ma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

Aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso ai sensi del-
l’art. 19, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

Luogo e descrizione della fornitura: comune di Sedriano, presso la
nuova mensa scolastica di via Matteotti. Attrezzature da cucina ed arre-
di - Codice C.P.A. DK 295316.

Importo base d’asta e finanziamento: € 231.445,00, mutuo Cassa
depositi e prestiti.

Termine presentazione delle offerte: ore 12 del giorno 29 agosto 2003.
Data della gara: l’asta pubblica sarà celebrata nella sala Giunta del

comune di Sedriano, alle ore 10 del giorno 1° settembre 2003.
Per tutte le informazioni sulla gara, contattare l’Ufficio Tecnico co-

munale (tel. 02/90398205-207) dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12.
L’integrale del bando è disponibile al sito web: www.comune.se-

driano.mi.it

Sedriano, 6 luglio 2003

Il responsabile dell’Ufficio tecnico comunale:
arch. Serena Pastena

M-5782 (A pagamento).

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE
Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria (IBBA)

Milano, via Bassini n. 15
Tel. +390223699403 - Telefax +390223699411

Oggetto: gara a procedura aperta per l’appalto della fornitura in
opera di Mobili per Laboratorio (banchi, cappe, armadi aspirati). Impor-
to presunto a base di gara € 240.000,00 (I.V.A. esclusa). Non sono am-
messe offerte in aumento.

Luogo di esecuzione: IBBA-CNR, via Bassini, 15 - 20133 Milano,
Italia.

Offerte per la totalità del servizio: lotto unico.
Non sono ammesse varianti.
Durata del contratto: dal 1° novembre 2003 al 15 febbraio 2004.
Richiesta dei documenti: IBBA-CNR, via Bassini, 15 - 20133 Mi-

lano, Italia, tel. +390223699418, fax +390223699411 dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 10 alle ore 15.

Termine ultimo richiesta documenti: 1° settembre 2003.
Termine ultimo ricevimento offerte: entro e non oltre le ore 15 del

30 settembre 2003 pena l’esclusione dalla gara. È facoltà dei concorrenti la
consegna a mano dell’offerta.

Indirizzo al quale devono essere inviate: IBBA-CNR, via Bassini, 15 -
20133 Milano, Italia, pena l’esclusione dalla gara.

Lingua nella quale devono essere redatte: italiano.
Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: i legali

rappresentanti dell’impresa o loro incaricati muniti di delega.
Data, ora e luogo di tale apertura: 7 ottobre 2003, ore 11 presso IB-

BA-CNR, via Bassini, 15 - 20133 Milano, Italia.
Cauzioni e garanzie: è richiesta una cauzione provvisoria di

€ 5.000,00 (Euro cinquemila/00) e una cauzione definitiva pari al 5%
dell’importo contrattuale, nelle forme e con le modalità rispettivamente
previste nel documento denominato «Modalità di presentazione dell’of-
ferta e norme generali per la gara».

Modalità essenziali di finanziamento: bilancio ordinario C.N.R. -
Quota parte assegnata all’IBBA. Modalità di pagamento: a mezzo boni-
fico bancario emesso 60 giorni dopo la data di presentazione di regolare
fattura, redatta secondo le norme in vigore e corredata dalla documenta-
zione indicata nel contratto, compresi i certificati di collaudo.

Forma giuridica del raggruppamento di imprese: ammessi R.T.I. ai
sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e s.i.e m.

Condizioni minime: le imprese che intendono partecipare alla ga-
ra, pena l’esclusione, dovranno allegare all’offerta la documentazione
specificata nelle «Modalità di presentazione dell’offerta e norme gene-
rali per la gara».

Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla pro-
pria offerta: l’offerta deve intendersi valida ed irrevocabile per sei mesi
decorrenti dal termine ultimo fissato per la sua presentazione.

Criterio di aggiudicazione: art. 19, comma 1, lett. b) decreto legi-
slativo n. 358/1992 (offerta economicamente più vantaggiosa). I crite-
ri valutativi, in ordine decrescente di priorità sono: caratteristiche
tecniche, valutazione economica, assistenza post-fornitura, garanzie,
referenze.

Bando inviato alla G.U.C.E. l’8 luglio 2003 e ricevuto in pari data.
Altre informazioni: la fornitura richiesta, come specificato nel ca-

pitolato speciale di appalto, deve essere fornita in opera, perfettamente
funzionante, in laboratori attualmente in costruzione che verranno con-
segnati all’IBBA il 15 ottobre 2003. Pertanto:

a) il sopralluogo, obbligatorio pena l’esclusione, nei locali inte-
ressati potrà essere effettuato, previo appuntamento telefonico, nei gior-
ni 25 e 30 luglio e 2 e 4 settembre 2003;

b) le ditte ammesse alla gara dovranno mettere in opera una cam-
pionatura delle attrezzature offerte, con le modalità indicate nel capito-
lato tecnico;

c) la ditta prescelta, prima dell’inizio dei lavori, dovrà sottopone
all’approvazione dell’IBBA i disegni esecutivi, come da capitolato
tecnico;

d) l’attività di messa in opera potrà iniziare il 1° dicembre 2003 e
dovrà concludersi, improrogabilmente, entro il 15 febbraio 2004.

L’IBBA si riserva ogni più ampia facoltà di non procedere al-
l’aggiudicazione dell’appalto oggetto della presente gara, nell’ipotesi
in cui, ad insindacabile giudizio dell’istituto, venga ritenuto opportu-
no farlo.

L’IBBA si riserva la possibilità di aggiudicare il presente appalto
anche in presenza di una sola offerta valida.

Il responsabile del procedimento è il sig. Sergio Mapelli c/o IBBA-
CNR, via Bassini, 15 - Milano, tel. +390223699418.

Tutela privacy: il C.N.R. tratterà i dati inerenti le ditte partecipanti
e le persone a queste afferenti esclusivamente per le finalità di gestione
della gara, nel rispetto della legge n. 675/1996 e garantendo in partico-
lare i diritti di cui all’art. 13 della stessa. Il responsabile del trattamento
è individuato nel direttore dell’IBBA.

Il direttore: dott. Alcide Bertani.

M-5783 (A pagamento).

COMUNE DI CAPRIATE SAN GERVASIO
Capriate San Gervasio, piazza della Vittoria n. 4

Tel. 02/920991302 - Fax 02/920991205

Concorso di idee: per l’individuazione delle migliori strategie informa-
tive atte a favorire una visita completa e corretta al Villaggio di
Crespi d’Adda patrimonio Unesco.

Procedura: pubblico incanto. Partecipazione: architetti, ingegneri e
soggetti direttiva 85/384/Comunità economica europea.

Lingua: italiano.
Importo lavori: € 50.000,00.
Iscrizione: entro il 10 settembre 2003.
Consegna elaborati: entro le ore 12 del 14 novembre 2003.
Bando a disposizione presso l’Ente banditore. Con la collaborazio-

ne di: Trend Group S.p.a.

Il responsabile del procedimento:
arch. Marina Serventi

M-5784 (A pagamento).
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COMUNE DI ALMENNO SAN BARTOLOMEO

Lavori costruzione centro sportivo

Ente appaltante: comune di Almenno San Bartolomeo, via IV No-
vembre, 66 - Tel. 0356320111 - Fax 0356320128.

Procedura aggiudicazione: pubblico incanto - massimo ribasso - a
corpo (legge n. 109/1994, art. 21, comma 1, lett. b), comma 1-bis), data
26 giugno 2003.

Importo € 1.211.006,06 (oneri sicurezza compresi) - categ. preva-
lente OG1.

Offerte pervenute n. 12.
Aggiudicatario A.T.I. Imeri Costruzioni di Brescia.
Responsabile del procedimento: Coppolino ing. Emilio

Il responsabile dell’Area LL.PP.
e Patrimonio Comunale:
ing. Emilio Coppolino

M-5787 (A pagamento).

MINISTERO DIFESA
Aeronautica Militare Comando Logistico

3ª Divisione

Questo Comando dovrà provvedere mediante:
trattativa privata:

a) all’acquisizione di una porzione di sistema per la gestione
della rete I.P. periferica di F.A. dalla società Bull per l’importo presun-
to di € 58.000,00 + I.V.A.;

b) all’acquisizione parti di ricambio stazioni meteorologiche
automatiche (DCP) dalla società Larep per l’importo presunto di
€ 450.000,00 I.V.A. inclusa.

Nel caso in cui pervenissero più di numero tre dichiarazioni d’inte-
resse si procederà a licitazione privata.

Delucidazioni potranno essere richieste al n. 0649866375 per la
T.P. a., al n. 0649866373 per la T.P. b.;

licitazione privata:
a) all’acquisizione di materiale informatico 50 stampanti ad aghi

132 colonne 9 aghi l’importo presunto di € 22.500,00 I.V.A. esclusa.
Per eventuali chiarimenti di carattere tecnico il punto di contatto è

il numero 06/49864253;
b) all’acquisizione per un importo presunto di € 1.500.000 I.V.A.

inclusa, con aggiudicazione a favore dell’offerta economica più vantaggio-
sa in base al prezzo e al valore tecnico rilevati, di hardware, software e ser-
vizi, finalizzati alla costituzione e gestione in ambito A.M. di:

un card Management System (CSM) ed una Pubblic Key In-
frastructure (PKI) - Lotto 1;

un sistema di acquisizione dei dati del personale - Lotto 2;
un sistema di controllo accessi fondato stilla CMD - Lotto 3.

Punto di contatto, tel. 0649866050 - 0649864364.
Le domande di partecipazione/dichiarazioni di interesse dovranno

pervenire entro 20 giorni dalla presente pubblicazione al Comando logi-
stico A.M. III Divisione - Viale dell’Università, 4 - 00185 - Roma.

I bandi di gara delle trattative private e della licitazione privata po-
tranno essere estratti dal sito Internet www.aeronautica.difesa.it - Sezio-
ne gare d’appalti.

Il comandante:
gen. brig. A.A.r.a.n. Bruno Viarengo

C-20821 (A pagamento).

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI

Provveditorato Reg.le alle OO.PP. per la Toscana
Servizio Contratti

Firenze, via dei Servi n. 15

Ai sensi dell’art. 29 (comma 1 lett. f), legge n. 109/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, si rende noto che in data 18 marzo 2003
è stata esperita per conto del Ministero della giustizia - Ufficio centrale
archivi notarili, proprietario dell’immobile, l’asta pubblica per l’appalto
dei lavori di ristrutturazione e consolidamento dell’edificio sede archi-
vio notarile di Siena, perizia n. 379.

Importo base asta € 2.058.404,30, oltre a € 87.002,00 per oneri di
sicurezza.

Sistema di aggiudicazione: criterio prezzo più basso determinato
mediante offerta prezzi unitari.

Categoria prevalente: OG1 IV class.
Imprese partecipanti:

1) C.I.R.B.A. S.p.a. Roma; 2) Siges S.r.l. Sarzana (SP); 3) Gian-
giobbe S.r.l. Campobasso; 4) A.T.I. Careca Consorzio/Belli S.r.l. Viter-
bo; 5) Co.Ge.Com. S.r.l. Giugliano Camp. (NA); 6) Calosi & Del Mastio
S.p.a. Roma; 7) Fidea Edilizia S.r.l. Roma; 8) A.T.I. ing. Antonio Buono
S.r.l./Edilduemila S.r.l. Venafro (IS); 9) A.T.I. Co.Ge.Di. S.r.l./Sap S.r.l.
Napoli; 10) S.A.C..Ed. S.r.l. Napoli; 11) Tecno Costruzioni S.r.l. Aversa
(CE); 12) Baglioni Impianti S.r.l. Campagnano Roma; 13) PMS Costru-
zioni Gen. S.r.l. Napoli; 14) Guercia Costruzioni S.r.l. S. Vitaliano (NA);
15) Consorzio Sena Contract Siena; 16) Impr. Picciolini Febo & C.
S.n.c. Siena; 17) Edil Toscoumbra S.r.l. Chiusi Scalo (SI); 18) A.T.I.
ICG S.r.l./BDG di Betti S.n.c. S. Maria d. Angeli (PG); 19) Co.Imp S.r.l.
Roma; 20) De.Sa.Ma. Costruzioni S.a.s. Marigliano (NA); 21) Fratelli
Ragionieri S.r.l. Firenze; 22) Edil Atellana S.c.r.l. Casagiove (CE);
23) ATI Costr. Paolo Sibilio S.r.l./Si.Co. di Luigi e Paolo Sibilio S.r.l.
Napoli; 24) Igeca S.p.a. Pozzuoli (NA); 25) Cogepa S.p.a. Napoli;
26) Gea S.p.a. Napoli; 27) Consorzio Ravennate Ravenna; 28) Costr.
Cinquegrana S.r.l. Casoria (NA); 29) Alto Orvieto (TR); 30) Edilcarduc-
ci S.r.l. Bagno a Ripoli (FI); 31) Sacs S.r.l. Napoli; 32) Edilcostruz.
Proietti S.r.l. Narni Scalo (TR); 33) M.B.F. Edilizia S.p.a. Arezzo; 34)
Spinosa Costr. Gen. S.r.l. Isernia; 35) Sirio Costruzioni S.r.l. S. Agata
dei Goti (BN); 36) Viola Costruzioni S.a.s. Napoli; 37) CMSA Coop.
Mur. Sterr. Aff. Montecatini T.me (PT); 38) Mazzanti S.r.l. Bagno a Ri-
poli (FI); 39) DM Costruzioni Gen. S.r.l. Roma; 40) Marano Service
S.r.l. Arzano (NA); 41 Cogi Costruz. Industr. S.r.l. Firenze; 42) Costr.
Alfredo La Posta S.r.l. Sora (FR); 43) Mastrosimone Costr. S.r.l. Taver-
na Montalto Uff. (CS); 44) Imea S.r.l. S. Giovanni Teatino (CH); 45)
Barbieri Nardone S.r.l. Roma; 46) Gervasi S.p.a. Firenze; 47) A.T.I. F.lli
Panci S.p.a./Progeco S.r.l. Roma; 48) Consorzio Com Bari.

Imprese escluse: n. 13, n. 18, n. 24, n. 38, n. 44, n. 45, n. 47, n. 48.
Impresa aggiudicataria: «Gervasi S.p.a.», con sede in Firenze per

l’importo di € 1.828.412,04 oneri sicurezza inclusi.

Il funzionario responsabile del reparto contratti:
dott.ssa Paola Chiriacò

C-20818 (A pagamento).

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI
Soprintendenza per i Beni Architettonici

e per il Paesaggio, per il Patrimonio Storico, Artistico
e Demoetnoantropologico di Salerno e Avellino

1. Stazione appaltante: Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio, per il Patrimonio Storico, Artistico e Demoetnoantro-
pologico di Salerno e Avellino, via Botteghelle, 11 - 84100 Salerno -
Tel. 089 2573111 - Fax 089 251727.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi degli artt. 19 e 20
della legge n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: comune di Padula (SA);

— 110 —



21-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 167GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

3.2) descrizione: P.O.R. Campania 2000-2006. Asse II (Risorse
culturali) - Misura 2.1 -Accordo di Programma Quadro del 2 marzo
2001 tra Ministero per i beni e le attività culturali e la regione Campania
«Grandi Attrattori Culturali Regionali» Certosa di S. Lorenzo in Padula
(SA): completamento restauro: antiche stalle della Spezieria, corpi di
fabbrica dell’androne d’ingresso alla Torre degli Armigeri e alla Cap-
pella della Maddalena, resti celle Chiostro Grande lato est, Casone nel
Parco, interventi impiantistici - Intervento SA/BO1-16;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): € 2.263.496,44 (Euroduemilioniduecentosessantatremila-
quattrocentonovantasei/44) di cui a corpo € 72.349,16 e a misura
€ 2.191.147,28; categoria prevalente OG2 classifica IV;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: € 52.116,29 (cinquantaduemilacentosedici/29);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
Lavorazione Categoria Importo (euro)

— — —

Restauro e manutenzione
di beni immobili vincolati:
opere edili e di restauro OG2 1.418.025,25
Impianti tecnologici OG11 845.471,19

Nell’ambito della categoria prevalente OG2 si evidenzia che sono
presenti le seguenti categorie che essendo di importo inferiori al 10% del-
l’importo totale dei lavori possono essere realizzati per intero da un im-
presa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in
sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 28 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34
del 2000: i predetti lavori, con i relativi importi sono così individuati:

categoria OS24: € 172.541,51;
categoria OS6: € 26.287,66.

I lavori per il quale vige l’obbligo di esecuzione da parte di instal-
latori aventi i requisiti di cui alla legge n. 46/1990 e al relativo regola-
mento di attuazione approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica n. 447/1991 con i relativi importi sono così individuati:

categoria OG10 per € 142.697,04;
categoria OS4 per € 46.061,50;
categoria OS5 per € 103.811,94;
categoria OS28 per € 59.616,89;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ed a
misura ai sensi di quanto disposto dagli articoli 19, comma 4 e 21, com-
ma 1, lettera c), della legge n. 109/1994 e successive modificazioni ed
integrazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 660 (seicentosessanta) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, costituiti da
imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o con-
sorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero
da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni, nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle con-
dizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione deve
essere inviata, a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale, ovvero
mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1
del presente bando e pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12 del
giorno 7 agosto 2003; a tal fine farà fede il timbro di ricezione; e altresì
possibile la consegna a mano della domanda, dalle ore 9 alle ore 13 dei
tre giorni antecedenti il suddetto termine perentorio, all’ufficio di Saler-
no della stazione appaltante sito in via Botteghelle n. 11 che ne rilascerà
apposita ricevuta. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata l’indi-
cazione del mittente nonché la dicitura «Richiesta di invito alla licita-
zione privata per la Certosa di San Lorenzo in Padula (SA)» - Comple-
tamento del restauro - P.O.R. Campania 2000-2006. Asse II - Misura
2.1 - AdPQ 2 marzo 2001 - Intervento SA/B01-16». La domanda deve
essere sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impe-
gnare il concorrente e deve riportare il nome, l’indirizzo di spedizione,
il codice fiscale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e del fax. In
caso dì associazione temporanea o consorzio già costituito, alla doman-
da deve essere allegato, in copia autentica, il mandato collettivo irrevo-

cabile con rappresentanza conferito alla mandataria o l’atto costitutivo
del consorzio; in mancanza la domanda deve essere sottoscritta dai rap-
presentanti di tutte le imprese associate o consorziate ovvero da asso-
ciarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione
della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fo-
tostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

Alla domanda va acclusa, a pena di esclusione:
1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-

te della Repubblica n. 28 dicembre 2000, n. 445, o più dichiarazioni ai
sensi di quanto previsto successivamente, ovvero, per i concorrenti non
residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legisla-
zione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante
del concorrente assumendosene la piena responsabilità:

a) certifica, indicandole specificamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
e h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e successi-
ve modificazioni;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate
nei confronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sen-
tenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la parteci-
pazione alle gare di appalto;

d) dichiara, nel caso di imprese stabilite in Italia, di essere in
possesso dell’attestazione di qualificazione SOA per tutte le categorie
ed i relativi importi dell’appalto da aggiudicare cosi come riportato al
punto 3.5);

e) nel caso di imprese stabilite in altri Stati aderenti all’Unione
europea dichiara di essere in possesso dei requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigen-
ti nei rispettivi Paesi, nonché di essere in possesso di una cifra d’affari
in lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio an-
tecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la
percentuale dell’importo a base di gara di propria spettanza.

La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere sottoscritta dal lega-
le rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorren-
te costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima
dichiarazione deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costitui-
sce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiara-
zioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappre-
sentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Le domande e le
dichiarazioni sostitutive, ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modificazioni, devono
essere redatte preferibilmente in conformità al modello che potrà essere
richiesto alla stazione appaltante all’indirizzo di cui al punto 1 del pre-
sente bando.

Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a) (limitatamente alle let-
tere b) e c) dell’art. 75, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e successive modificazioni) e lettere b) e c) devo-
no essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 75, comma 1, lettere
b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e suc-
cessive modificazioni.

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere quanto previsto
nel punto 1.

Si rende noto fin da ora che all’offerta la ditta partecipante dovrà
allegare:

a) attestato di avvenuto sopralluogo: ai fini della partecipazione
alla presente licitazione privata è fatto obbligo, a pena di esclusione, a
tutti i soggetti partecipanti di effettuare un sopralluogo alla sede di ese-
cuzione dei lavori ed a visionare tutte le aree oggetto dell’appalto. Il so-
pralluogo dovrà essere effettuato dal direttore tecnico dell’impresa, mu-
nito di idoneo documento di identità e di certificazione attestante la qua-
lifica di direttore tecnico. Lo stesso direttore tecnico non potrà rappre-
sentare più di un concorrente. In considerazione della particolare natura,
complessità e articolazione delle opere da realizzare, nel caso di riunio-
ne di imprese o di consorzi o di imprese che intendano riunirsi o con-
sorziarsi, il sopralluogo dovrà essere effettuato dal direttore tecnico di
ciascuna delle imprese facenti parte dell’ATI costituita o costituenda o
del consorzio. Al suddetto direttore tecnico (o direttori tecnici), previo
accertamento dell’identità e qualifica ricoperta nell’impresa di apparte-
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nenza ed a seguito dell’effettiva esecuzione della visita ai luoghi ogget-
to di intervento, verrà rilasciato l’«Attestato di avvenuto sopralluogo»,
sottoscritto per conto della stazione appaltante dal responsabile del pro-
cedimento o da tecnico all’uopo delegato. Tale attestato, con allegate
copie dei documenti di riconoscimento e di qualifica del direttore tecni-
co di cui innanzi vistati dal funzionario della stazione appaltante all’at-
to della visita, dovrà essere allegato, a pena di esclusione, alla domanda
di partecipazione;

b) attestato di presa visione degli atti: ai fini della partecipazio-
ne alla presente licitazione privata è fatto obbligo, a pena di esclusio-
ne, a tutti i soggetti partecipanti di prendere visione di tutti gli atti e le
norme integrative del presente bando ed alle modalità di partecipazio-
ne alla gara (disciplinare, elaborati grafici, computo metrico, piano di
sicurezza, capitolato speciale ecc..). La visione degli atti deve essere
obbligatoriamente effettuata dal legale rappresentante dell’impresa o
dal direttore tecnico, identificati come al precedente punto 2, presso
gli uffici della stazione appaltante secondo le modalità che saranno
specificate nella lettera di invito. Il responsabile del procedimento, o
un suo funzionario all’uopo delegato, rilascerà apposito «Attestato di
presa visione degli atti» che dovrà essere allegato, a pena di esclusio-
ne, alla domanda di partecipazione secondo le modalità già esposte al
precedente punto a).

In caso di riunione di imprese, di consorzi o di imprese che in-
tendano riunirsi o consorziarsi sarà sufficiente che tale operazione sia
effettuata dal legale rappresentante o dal direttore tecnico dell’impresa
mandataria. Le modalità di acquisizione di copia degli atti tecnici ed
amministrativi necessari ai partecipanti saranno esplicitate nella lettera
di invito.

7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
contenente le norme per la partecipazione alla gara e per l’aggiudicazio-
ne dell’appalto è inviato ai concorrenti prequalificati entro giorni 90
(novanta) dalla data di pubblicazione del presente bando.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita alter-
nativamente:

da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso
la Tesoreria Provinciale di Salerno;

da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza
rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale
di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazio-
ne dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante vali-
da fino all’approvazione del collaudo dell’opera in oggetto.

Relativamente ai precedenti punti a) e b), la fideiussione e la di-
chiarazione dovranno contenere, a pena di esclusione, autentica notarile
attestante che il soggetto che sottoscrive tali atti sia effettivamente auto-
rizzato ed idoneo al rilascio ditali impegni.

9. Finanziamento: P.O.R. Campania 2000-2006. Asse II (Risorse
culturali) Misura 2.1 - Accordo di programma - Quadro del 2 marzo
2001 tra Ministero per i beni e le attività culturali e la regione Campania
«Grandi Attrattori Culturali Regionali»: Certosa di S. Lorenzo in Padu-
la (SA): Intervento SA/B01-16. Decreto n. 35 del 16 maggio 2002 del
soprintendente regionale di approvazione del progetto. Convenzione
sottoscritta il 13 luglio 2002 dalla Soprintendenza e dalla Regione - De-
creto dirigenziale della Regione n. 21928 del 26 luglio 2002 - Autoriz-
zazione n. 611 del 1° agosto 2002 del responsabile regionale di Misura.
Si evidenzia che il finanziamento dell’opera sarà erogato dalla regione
Campania a favore della stazione appaltante in base alla convenzione
stipulata il 13 luglio 2002 secondo le seguenti modalità:

40% ad avvenuta trasmissione da parte del responsabile del pro-
cedimento di certificazione di effettivo inizio dei lavori;

40% ad avvenuta trasmissione da parte del responsabile del pro-
cedimento di certificazione di liquidazione di almeno l’80% della prima
erogazione;

15% ad avvenuta trasmissione da parte del responsabile del pro-
cedimento di certificazione di liquidazione di almeno l’80% della se-
conda erogazione;

5% alla redazione del certificato di collaudo.
10. Anticipazione: tenuto conto delle particolari modalità di eroga-

zione del finanziamento da parte della Regione Campania a favore del-
la stazione appaltante per l’intervento oggetto del presente appalto e di
cui si è detto al punto 9, visto l’art. 5 del decreto legge 28 marzo 1997,
n. 79 convertito nella legge 28 giugno 1997, n. 140 che esclude il divie-
to di concedere l’anticipazione per le attività oggetto di cofinanziamen-
to da parte dell’Unione europea, tenuto conto dell’art. 2, comma 91,
della legge n. 662/1996 e del D. Min. Tesoro 3 gennaio 1997 che fissa
per l’ultima volta l’entità dell’anticipazione nella misura del 5% del-
l’importo netto contrattuale, a parziale modifica dell’art. 113 del decre-
to del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 circa le
modalità di erogazione dell’anticipazione e ritenendo che tale erogazio-
ne è una possibilità concessa dall’Amministrazione appaltante, si rende
noto che l’anticipazione sarà concessa nei limiti del 5% del prezzo net-
to contrattuale e sarà liquidata successivamente alla erogazione da parte
della Regione Campania della prima tranche del contributo e subordina-
tamente alle effettive disponibilità di cassa della stessa da parte della
stazione appaltante.

11. Avanzamento dei lavori: sempre tenendo conto delle particola-
ri modalità di erogazione del finanziamento da parte della Regione
Campania a favore della stazione appaltante per l’intervento oggetto del
presente appalto e di cui si è detto al punto 9), allo scopo di evitare
esposizioni finanziarie della stazione appaltante nei confronti del sog-
getto aggiudicatario dell’appalto dipendenti dai flussi del contributo
non coerenti con la produttività dell’esecutore dell’opera ed allo scopo,
soprattutto, di limitare al minimo (o, possibilmente, di evitare) anomalie
del processo produttivo all’esecutore ed il prodursi di interessi a danno
dell’Amministrazione, la stazione appaltante si riserva la facoltà di mo-
dificare in tal senso il cronoprogramma dei lavori durante la durata pre-
vista dei lavori, fermo restando il tempo complessivo previsto. Tale
eventualità sarà resa nota con opportuni atti dal responsabile del proce-
dimento e l’attuazione ditali modifiche sarà acquisita dal soggetto ese-
cutore senza necessità di sottoscrizione di atti formali di accettazione da
parte di quest’ultimo.

12. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione:

i concorrenti devono possedere all’atto dell’offerta:
a) attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui

al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente auto-
rizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione
in categorie e classifiche adeguate, per tipologie ed importi, ai lavori da
appaltare, il tutto come descritto al punto 6, comma 1, lettera d).

Per i concorrenti di altri Stati aderenti all’Unione europea i
concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 accertati ai sensi dell’art. 3, comma
7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 in
base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei
rispettivi Paesi nonché possedere una cifra d’affari in lavori di cui
all’art. 18, comma 2, lettera b), del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente
la data di pubblicazione del bando, non inferiore a tre volte la percen-
tuale dell’importo complessivo dei lavori a base di gara di cui al
precedente punto 3.3);

b) tenuto conto della particolare natura dell’immobile di parti-
colare interesse storico e monumentale e delle finalità connesse all’e-
secuzione dei lavori oggetto del presente appalto in ordine ai quali do-
vrà essere realizzata una struttura museale di rilevanza nazionale è ri-
chiesto che il concorrente dimostri di aver eseguito lavori analoghi nel-
lo specifico settore cui si riferisce l’intervento di cui alla presente gara.
In particolare, è richiesto che il concorrente dimostri di aver eseguito
nell’ultimo quinquennio almeno tre lavori analoghi, per importo ed og-
getto, a quelli previsti nel presente bando in monumenti e/o strutture
museali e finalizzati alla realizzazione, recupero, adeguamento e am-
pliamento musei. Ai fini della comprova del presente requisito potran-
no essere utilizzati unicamente lavori direttamente ed effettivamente
realizzati dal soggetto esecutore, anche per effetto di cottimi e/o sub-
affidamenti purché autorizzati. Il possesso di detti requisiti dovrà esse-
re comprovato da specifici attestati rilasciati dalle stazioni appaltanti
dei lavori realizzati.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara
al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto
3.4) del presente bando; il prezzo offerto deve essere determinato ai
sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/1994 e suc-
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cessive modificazioni; l’offerta a prezzi unitari deve essere compilata
secondo le norme e con le modalità previste nella lettera di invito; il
prezzo offerto deve essere, comunque, inferiore a quello posto a base di
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in varianti.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e successive modificazioni e di cui alla legge
n. 68/1999;

b) si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà di
sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta;
f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni nonché la polizza di cui all’articolo 30, com-
ma 3, della medesima legge e all’articolo 103 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999 per una somma assicurata pari a
€ 2.000.000;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma
11-quater, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti in forma di associa-
zione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive modifica-
zioni i requisiti di cui al punto 10 del presente bando devono essere pos-
seduti, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo oriz-
zontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di tipo
verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato mem-
bro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno es-
sere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capi-
tolato speciale d’appalto; in particolare, l’appaltatore avrà diritto a
pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito,
al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di
€ 300.000,00 (eurotrecentomila);

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, per la parte dei
lavori a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica applica-
te al relativo prezzo offerto e, per la parte dei lavori a misura, sulla base
dei prezzi unitari contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento
(SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti,
l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4) del presente bando; le rate di acconto saranno pagate con le
modalità previste dal capitolato speciale d’appalto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie
effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le
disposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994
e successive modificazioni;

q) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla
competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 32 della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

s) responsabile del procedimento è l’arch. Francesco Prosperetti,
allo scopo domiciliato presso la sede della stazione appaltante.

16. Avviso di preinformazione nella GUCE: del presente bando
non è stato effettuato avviso di preinformazione nella GUCE.

17. Data di spedizione del bando di gara: il presente bando è stato
spedito per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana in data 27 giugno 2003.

Salerno, 27 giugno 2003

Il dirigente: arch. Francesco Prosperetti.

C-20823 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA

Prot. n. 63016

Avviso per estratto bando di gara a mezzo asta pubblica

Oggetto e luogo della fornitura: servizi ed attività nell’ambito delle
funzioni necessarie allo svolgimento dei servizi di accoglienza ed infor-
mazione, di consulenza orientativa offerti dai Centri per l’impiego della
provincia.

Importo fornitura: € 180.000,00 I.V.A. esclusa - lotto unico.
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa

ai sensi del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
Termine scadenza bando: 1° settembre 2003.
Data invio e ricevimento bando da parte da parte della G.U.C.E.:

9 luglio 2003.
Bando integrale disponibile su sito http://www2.provincia.parma.it

Parma, 7 luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Giuseppe Mezzadri

C-20824 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Oggetto: estratto avviso di licitazione privata n. 160/2003 per la
fornitura triennale di targhe, segnaletica e specchi.

Importo base: € 169.640,00 (suddiviso in tre lotti).
Gli interessati possono presentare domanda di partecipazione, con

le modalità specificate nel bando di gara integrale, cui si fa rinvio, entro
il 4 agosto 2003.

Il bando integrale sarà affisso all’albo pretorio dell’ente il 21 lu-
glio 2003 e sarà inoltre pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee e visibile su Internet al seguente indirizzo:
http://www.comune.torino.it/ appalti/

Torino, 27 giugno 2003

Il direttore del Servizio centrale Giunta contratti e appalti:
dott.ssa Mariangela Rossato

C-20825 (A pagamento).
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COMUNE DI GROSSETO

Bando di gara a procedura aperta

Si rende noto che, mediante pubblico incanto ai sensi del D.P.R.
n. 827/1924 e del D.P.R. n. 573/1994, verrà esperita un’asta pubblica per
l’affidamento della fornitura di stampati vari per gli uffici comunali.

Importo a base d’asta: € 40.000,00 (I.V.A. esclusa).
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso per ogni singolo stam-

pato, utilizzando quale importo per l’aggiudicazione la media dei pro-
dotti dei prezzi unitari offerti per le fasce di quantità indicate nella sche-
da per l’offerta economica.

Durata del rapporto: fino al 31 dicembre 2004.
Garanzie: cauzione definitiva 5% dell’importo di aggiudicazione.
Il bando integrale è pubblicato sul sito internet: www.gol.grosse-

to.it/puam/comgr/gare/aste.htm e all’albo pretorio del comune di
Grosseto.

Informazioni e documenti di gara (capitolato speciale ed allegati,
disciplinare di gara e modelli di autodichiarazione per la partecipazio-
ne) possono essere ritirati presso la Direzione Provveditorato (via De
Amicis n. 11 - 58100 Grosseto, tel. 0564/46291, fax 0564/462926), nei
giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 10 alle ore 13, previo paga-
mento di una somma di € 2,50.

Le offerte dovranno perentoriamente pervenire a questa Ammini-
strazione, secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara, entro e
non oltre le ore 12 del giorno 5 settembre 2003.

p. Il dirigente
Il funzionario responsabile: Riccardo Cipriani

C-20827 (A pagamento).

CITTÀ DI TRANI

Avviso di gara esperita
(art. 20, legge 19 marzo 1990, n. 55)

Oggetto: appalto lavori di realizzazione di una condotta sottomari-
na collegata al depuratore cittadino.

Modalità di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni ed integrazioni.

Imprese partecipanti: complessivamente n. 56.
Impresa aggiudicataria: Costruzioni Sacramati, Badia Polesine

(RO).
Importo di aggiudicazione: € 2.525.946,12 oltre I.V.A. al 10%, ri-

basso 23,217%.

Il dirigente ufficio tecnico comunale:
ing. G. Affatato

C-20829 (A pagamento).

AUTOSTRADA DEL BRENNERO - S.p.a.

Avviso indicativo: lavori

Sezione I - Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-

giudicatrice:
denominazione: Autostrada del Brennero S.p.a. - Servizio re-

sponsabile settore legale:
indirizzo: via Berlino n. 10 - c.a.p. 38100;
località/città: Trento - Stato: Italia;
tel.  0461/212611, telefax 0461/212677;
indirizzo Internet: www.autobrennero.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1).

I.3) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.
Sezione II - Oggetto dell’appalto.

II.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione
aggiudicatrice: bando n. 20/2003.

II.2) Luogo di esecuzione: Fiè - BZ - (IT).
II.3) Nomenclatura.

II.3.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti):
oggetto principale: vocabolario principale: 45520000-8;
oggetti complementari: vocabolario principale: 45221241-3.

II.4) Natura ed entità dei lavori: lavori di ordinaria manutenzione
per il ripristino della galleria «Fiè» (Völser-Tunnel) a progressiva
km 69+391 - canna nord.

II.5) Importo stimato dei lavori: l’importo complessivo dei lavori
(compresi oneri di sicurezza) è di € 3.211.254,25; oneri per la sicurez-
za € 210.000,00 (non soggetti a ribasso d’asta);

Importo lavori attribuiti alla categoria OG4 prevalente: € 1.721.165,65.
Altre categorie: OG10 per lavori pari ad € 942.468,00; OS18 per

lavori pari ad € 339.752,00; OS21 per lavori pari ad € 207.868,60.
II.6) Date previste: per l’avvio della procedura: presso la sede del-

la Società il giorno 11 settembre 2003, ad ore 9,30.
II.7) Data di conclusione prevista: —.
II.8) Principali modalità di finanziamento e di pagamento: il finan-

ziamento è a totale carico della S.p.a. Autostrada del Brennero.
II.9) Altre informazioni:

a) l’aggiudicazione avverrà a misura al prezzo più basso;
b) bando ed elaborati tecnici potranno essere visionati, o acqui-

stati previo versamento di € 166,00, I.V.A. compresa, sul conto corren-
te postale n. 13691381, mediante richiesta scritta alla Società - Ufficio
gare. Le spese di invio o ritiro saranno a carico del richiedente.

Trento, 9 luglio 2003

Il presidente: dott. Ferdinand Willeit.

C-20832 (A pagamento).

COMUNE DI ALTAVILLA VICENTINA (VI)

Avviso di gara project financing

Ente concendente: comune di Altavilla Vicentina (VI), piazza
Libertà n. 1, tel. 0444/220320, fax 0444/370150, e-mail:
ragioneria@camune.altavillavicentina.vi.it

Luogo della concessione: territorio comunale.
Oggetto, importo e durata della concessione: la concessione ha per

oggetto il completamento progettazione, costruzione e gestione diretta
dell’impianto natatorio di Altavilla Vicentina. L’importo dei lavori è di
€ 1.605.000,00 oltre I.V.A.

I lavori di che trattasi rientrano nelle categorie OG1 classifica IV
(prevalente) di cui al D.P.R. n. 34/2000. La durata massima della con-
cessione è prevista in anni 18.

Termine limite per la presentazione delle offerte: la domanda di
partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà pervenire
entro il termine delle ore 12 del giorno 13 agosto 2003.

Indirizzo al quale devono pervenire le richieste di partecipazione:
Ufficio protocollo del comune di Altavilla Vicentina (VI), piazza Li-
bertà n. 1, cap. 36077. Le richieste di partecipazione dovranno essere
redatte in lingua italiana.

Condizioni e requisiti di partecipazione: i requisiti di partecipazio-
ne e le modalità di svolgimento della gara sono specificati nelle condi-
zioni generali di gara che sono disponibili sul sito internet www.comu-
ne.altavillavicentina.vi.it oppure ritirabili presso il Settore ragioneria.

Criteri di aggiudicazione: l’Ente concedente pone a base della con-
cessione il progetto preliminare redatto dal soggetto promotore indivi-
duato ai sensi dell’art. 37-bis della legge n. 109/1994.
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L’affidamento della concessione, di cui all’art. 19, comma 2, della leg-
ge n. 109/1994, avverrà ai sensi dell’art. 37-quater della predetta legge, me-
diante procedura di licitazione privata e successiva procedura negoziata da
svolgere tra il promotore e i soggetti presentatori delle due migliori offerte.

Nel caso in cui alla gara parteciperà un unico soggetto, la procedu-
ra si svolgerà tra il promotore e questo unico soggetto. In caso di aggiu-
dicazione della concessione a soggetto diverso dal promotore, si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 4 dell’art. 37-quater della legge
n. 109/1994.

Il termine di cui al citato art. 37-quater comma 4, è fissato in 30
giorni. La proposta del promotore posta a base di gara è vincolante per
il promotore nel caso non vengano presentate altre offerte.

Le due migliori offerte o la migliore offerta da ammettere alla pro-
cedura negoziata, verranno individuate con il criterio dell’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 21, comma 2, lettera b)
della legge n. 109/94 e dell’art. 91 del D.P.R. n. 554/1999, tenendo con-
to dei seguenti elementi di valutazione:

a) prezzo: punteggio massimo attribuito 10;
b) valore tecnico-estetico dell’opera progettata: punteggio mas-

simo attribuito 3.a);
c) tempo di esecuzione dei lavori punteggio massimo attribuito 10;
d) rendimento: punteggio massimo attribuito 10;
e) durata della concessione: punteggio massimo attribuito 10;
f) modalità di gestione del servizio: punteggio massimo attribuito 10;
g) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da rea-

lizzare:
miglioramenti progettuali: punteggio massimo attribuito 10;
requisiti: punteggio massimo attribuito 10;

e calcolata secondo il metodo aggregativo compensatore di cui all’art, 8
del regolamento D.P.R. n. 554/1999. In caso di eguale punteggio verrà
data preferenza ai soggetti con maggiore esperienza specifica nel setto-
re oggetto della concessione.

Altre informazioni: il soggetto aggiudicatario avrà la facoltà, dopo
l’aggiudicazione, di costituire una società di progetto ai sensi dell’art.
37-quinquies della legge n. 109/1994 e s.m.i. Il capitale sociale minimo
di detta società dovrà essere di € 150.000,00 interamente versato.

Altavilla Vicentina, 11 luglio 2003

Il direttore di area: Nereo Raschietti.

C-20833 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE CIVILE
DI LEGNANO

Legnano (MI), via Candiani n. 2

2.a) Pubblico incanto (Procedura aperta).
3.a) Luogo di consegna: magazzini dell’Azienda ospedaliera,

Ospedale Civile di Legnano;
b) fornitura di: soluzioni per uso parenterale da destinarsi al Ser-

vizio farmaceutico dell’Azienda ospedaliera, Ospedale Civile di Legna-
no. Importo biennale complessivo presunto: € 909.273,64. più I.V.A.;

c) la fornitura è suddivisa in 74 lotti.
L’offerta potrà riguardare anche singoli lotti purché completi.
4. I termini di consegna saranno di volta in volta specificatamente

indicati nei singoli ordinativi.
5.a) I documenti pertinenti la gara possono essere ritirati o richiesti

al seguente indirizzo: U.O. Acquisti e appalti Azienda ospedaliera,
Ospedale Civile di Legnano, via Candiani n. 2 - 20025 Legnano (MI),
Italia, tel. 0331/449.255-567.

6.a) Il termine per la ricezione delle offerte è fissato entro le ore 12
del 16 settembre 2003;

b) l’indirizzo a cui devono essere inviate le offerte è il seguente:
direttore generale Azienda ospedaliera, Ospedale Civile di Legnano, via
Candiani n. 2 - 20025 Legnano (MI), Italia;

c) lingua utilizzata: italiano.

7.a) Alle sedute di gara potranno intervenire le persone indicate nel
capitolato d’oneri;

b) l’apertura delle buste contenenti le offerte avverrà il giorno
18 settembre 2003 alle ore 9,30 presso un’aula dell’Azienda ospedalie-
ra, via Candiani n. 2 - 20025 Legnano (MI), Italia.

8. Cauzione definitiva del 3% dell’importo di aggiudicazione.
9. Pagamento: 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura.
11. La documentazione di gara da allegare all’offerta è quella pre-

vista dal capitolato d’oneri.
12. L’offerta dovrà rimanere vincolata per un tempo non inferiore a

90 giorni dal termine di presentazione della stessa.
13. Il criterio di aggiudicazione è quello indicato dall’art. 19, com-

ma 1, lettera b), del decreto legislativo del 24 luglio 1992 n. 358 così co-
me modificato dal decreto legislativo n. 402/1998.

15. Il presente bando di gara è stato spedito per la pubblicazione al-
la Gazzetta delle Comunità europee in data 10 luglio 2003.

Legnano, 11 luglio 2003

Il direttore generale: dott. prof. Giuseppe Santagati.

C-20839 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE CIVILE
DI LEGNANO

Legnano (MI), via Candiani n. 2

2.a) Pubblico incanto (Procedura aperta).
3.a) Luogo di consegna: magazzini dell’Azienda ospedaliera,

Ospedale Civile di Legnano;
b) fornitura di: strumentario chirurgico pluriuso (pinze, forbici, por-

taghi ecc.) da destinarsi all’Azienda ospedaliera, Ospedale Civile di Le-
gnano. Importo biennale complessivo presunto: € 666.666,67 più I.V.A.

4. I termini di consegna saranno di volta in volta specificatamente
indicati nei singoli ordinativi.

5.a) I documenti pertinenti la gara possono essere ritirati o richiesti
al seguente indirizzo: U.O. Acquisti e appalti Azienda ospedaliera,
Ospedale Civile di Legnano, via Candiani n. 2 - 20025 Legnano (MI),
Italia, tel. 0331/449.255-567.

6.a) Il termine per la ricezione delle offerte è fissato entro le ore 12
del 16 settembre 2003;

b) l’indirizzo a cui devono essere inviate le offerte è il seguente:
Direttore generale Azienda ospedaliera, Ospedale Civile di Legnano,
via Candiani n. 2 - 20025 Legnano (MI), Italia;

c) lingua utilizzata: italiano.
7.a) Alle sedute di gara potranno intervenire le persone indicate nel

capitolato d’oneri;
b) l’apertura delle buste contenenti le offerte avverrà il giorno

18 settembre 2003 alle ore 10,30 presso un’aula dell’Azienda ospeda-
liera, via Candiani n. 2 - 20025 Legnano (MI), Italia.

8. Cauzione definitiva del 3% dell’importo di aggiudicazione.
9. Pagamento: 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura.
10. È ammesso il raggruppamento di imprese ai sensi dell’art. 10

del decreto legislativo del 24 luglio 1992 n. 358 così come modificato
dal decreto legislativo n. 402/1998.

11. La documentazione di gara da allegare all’offerta è quella pre-
vista dal capitolato d’oneri.

12. L’offerta dovrà rimanere vincolata per un tempo non inferiore a
90 giorni dal termine di presentazione della stessa.

13. Il criterio di aggiudicazione è quello indicato dall’art. 19, com-
ma 1, lettera b), del decreto legislativo del 24 luglio 1992 n. 358 così co-
me modificato dal decreto legislativo n. 402/1998.

15. Il presente bando di gara è stato spedito per la pubblicazione al-
la Gazzetta delle Comunità europee in data 10 luglio 2003.

Legnano, (data di pubblicazione) 11 giugno 2003

Il direttore generale: dott. prof. Giuseppe Santagati.

C-20840 (A pagamento).
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COMUNE DI MONTECHIARUGOLO
(Provincia di Parma)

Licitazione privata per la gestione della struttura socio-assistenziale
per anziani in frazione Monticelli Terme del comune di Montechia-
rugolo - Procedura ristretta.

1. Ente appaltante: comune di Montechiarugolo (PR), piazza Riva-
si n. 3, tel. 0521/687726, fax 0521/686633, sito internet: www.comu-
ne.montechiarugolo.pr.it

2. Natura del servizio: categoria di servizio: 25 CPC 93. Gestione
completa dei servizi tutelari, infermieristici, riabilitativi ed alberghieri
della struttura socio-assistenziale situata nel comune di Montechiarugo-
lo destinata ad accogliere un massimo di 60 ospiti anziani parzialmente
e non autosufficienti.

Importo presunto a base d’asta: quindicinale € 1.500.000,00 I.V.A.
esclusa.

3. Luogo di esecuzione: comune di Montechiarugolo (PR).
4.a) Riserva ad una particolare professione: imprese singole e rag-

gruppate, consorzi, nonché soggetti del terzo settore di cui all’art. 2 del
D.P.C.M. 30 marzo 2001.

4.c) Obbligo per le persone giuridiche di comunicare i nominativi e
le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione di
servizio.

5. Offerte parziali: non ammesse.
6. Numero di prestatori che verranno invitati: nessun limite.
7. Varianti: non ammesse.
8. Durata del contratto: quindici anni.
9. Forma giuridica del raggruppamento: n. 11 del decreto legislati-

vo n. 157/1995.
10.b) Termine di ricezione delle domande di partecipazione:

23 agosto 2003 ore 12.
10.c) Indirizzo al quale inviare le domande: Ufficio protocollo

comune di Montechiarugolo, piazza Rivasi n. 3, tel. 0521/687710,
fax 0521/686633.

10.d) Lingua: italiana.
11. Termine ultimo entro il quale saranno inviati gli inviti a presen-

tare le offerte: entro 54 giorni dalla pubblicazione nella G.U.C.E.
12. Cauzione ed altre forme di garanzia richieste: cauzione provvi-

soria pari a € 30.000,00. Cauzione definitiva del 10% dell’importo con-
trattuale. Assicurazione.

13. Si rinvia al bando e relativi allegati.
14. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: licitazione privata

ai sensi dell’art. 6, primo comma, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m. con il criterio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa di cui all’art. 23, primo comma, lettera b) del decreto legislati-
vo n. 157/1995 valutata in base ai seguenti criteri:

elementi qualitativi (offerta tecnica): punteggio massimo 60;
elementi quantitativi (offerta economica): punteggio massimo 40.

15. Altre informazioni:
a) La documentazione può essere richiesta al settore servizio at-

tività sociali ed assistenziali tel. 0521/687726 - 0521/687706,
fax 0521/686633 oppure può essere reperita nel sito internet: www.co-
mune.montechiarugolo.pr.it

Non si effettua servizio di trasmissione tramite fax. Sopralluogo
secondo le modalità che verranno indicate nella lettera di invito.

Potranno assistere all’apertura delle offerte le persone che hanno
sottoscritto la domanda di partecipazione, nonché altre persone munite
di procura speciale;

b) responsabile del procedimento: dott.ssa Adorni.
16. Mancata pubblicazione dell’avviso di preinformazione nella

G.U.C.E.
17. Data di invio e ricevimento del bando all’Ufficio delle pubbli-

cazioni ufficiali della Comunità europea: 9 luglio 2003.

Montechiarugolo, 9 luglio 2003

Il responsabile del settore:
dott.ssa Maria Chiara Adorni

C-20841 (A pagamento).

COMUNE DI MONTECHIARUGOLO
(Provincia di Parma)

Fornitura ed installazione di arredi da destinare alla struttura socio-
assistenziale per anziani in frazione Monticelli Terme del comune
di Montechiarugolo - Pubblico incanto.

1. Comune di Montechiarugolo (PR) Settore servizio attività socia-
li ed assistenziali, piazza Rivasi n. 3, tel. 0521/687726 - 687706, fax
0521/686633, sito internet.

2. Pubblico incanto ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) del de-
creto legislativo 24 luglio 1992 n. 358 in base al criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, lettera b) del de-
creto legislativo 24 luglio 1992 n. 358 sulla base dei seguenti elementi:

qualità: max punti 62;
prezzo: max punti 35;
garanzia: max punti 3.

3.a) Struttura socio-assistenziale per anziani sita in Monticelli Ter-
me del comune di Montechiarugolo, provincia di Parma, Italia.

3.b) Trattasi di fornitura ed installazione di arredi per struttura so-
cio-assistenziale per anziani destinata ad ospitare anziani non autosuffi-
cienti ed adulti con patologie assimilabili a quelle geriatriche. La speci-
fica della fornitura è descritta nel capitolato speciale d’appalto.

Importo a base d’asta: € 298.708,00 I.V.A. esclusa.
3.c) Offerte parziali non ammesse. Varianti: si rimanda al capitola-

to speciale.
4. Termini di consegna: entro 60 giorni naturali consecutivi dalla co-

municazione da parte del Settore servizio attività sociali ed assistenziali.
5.a) La documentazione può essere richiesta al Settore servizio

attività sociali ed assistenziali del comune di Montechiarugolo, piazza
Rivasi n. 3, tel. 0521/687726 - 0521/687706, fax 0521/686633, oppure
può essere reperita nel seguente sito internet.

Non si effettua servizio di trasmissione dei documenti tramite fax.
6.a) Termine per la ricezione delle offerte: le ore 12 del giorno

30 agosto 2003.
6.b) Indirizzo a cui presentare l’offerta: comune di Montechiarugolo

(PR), Ufficio protocollo, piazza Rivasi n. 3 - 43022 Montechiarugolo (PR).
6.c) Lingua: italiano.
7.a) Sono ammesse ad assistere all’apertura delle offerte le persone

che hanno sottoscritta la domanda di partecipazione, nonché coloro mu-
niti di procura speciale.

7.b) La seduta pubblica è fissata per il giorno 2 settembre 2003 al-
le ore 9, presso la sala riunioni del palazzo comunale, piazza Rivasi n. 3
- Montechiarugolo.

8. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta.
Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione.
9. Finanziamento quota con fondi propri di bilancio e quota regio-

nale. Polizza assicurativa RCO e RCT.
Pagamento secondo quanto definito nel capitolato speciale.
10. I raggruppamenti di impresa saranno ammessi a partecipare con

le modalità di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992.
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppa-

menti e dei consorzi rispetto a quella risultante dalle dichiarazioni pre-
sentate in sede di offerta.

12. Validità dell’offerta: 180 giorni.
13. Per i criteri utilizzati per l’aggiudicazione dell’appalto si ri-

manda al punto 2.
14. Altre indicazioni: sopralluogo da effettuarsi secondo le indica-

zioni contenute nel disciplinare di gara.
Possibilità da parte del Comune di richiedere ai concorrenti:

fornitura di adeguata campionatura degli arredi proposti;
verifica diretta di quanto proposto;
realizzazione di una stanza campione all’interno della struttura

socio-assistenziale.
15. Data di spedizione del bando all’Ufficio delle pubblicazioni uf-

ficiali della Comunità europea: 8 luglio 2003.
16. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-

blicazioni ufficiali della Comunità europea: 8 luglio 2003.

Montechiarugolo, 8 luglio 2003

Il responsabile del Settore:
dott.ssa Maria Chiara Adorni

C-20842(A pagamento).
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CONSORZIO PER LA PROMOZIONE
DEGLI STUDI UNIVERSITARI

NELLA SARDEGNA CENTRALE
Nuoro, via Salaris n. 18

Estratto bando di gara

Il Consorzio per la promozione degli studi universitari nella Sarde-
gna centrale intende appaltare, mediante pubblico incanto la gestione
delle seguenti:

1) servizi amministrativi e segreteria:
a) segreteria studenti e docenti;
b) biblioteca;

2) servizi ausiliari:
a) bidelleria e centralino;
b) servizi di pulizia.

Importo a base d’asta € 2.042.000,00 oltre l’I.V.A. nella misura di
legge.

Pubblico incanto da espletarsi secondo le modalità di cui agli arti-
coli 53 e 58 del D.P.R. 18 dicembre 1979, n. 696, del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995 n. 157 ed alle disposizioni contenute nel capitolato,
con affidamento a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
valutabile in base ad elementi diversi.

Data della gara: 23 settembre 2003 ore 10 presso sede del Consor-
zio, via Salaris n. 18 (IV piano).

Data di presentazione delle offerte: 19 settembre 2003.
Sede svolgimento servizi: Nuoro nelle tre sedi di attività del Con-

sorzio, via Kennedy, via Colombo e via Salaris.
Sono ammesse a partecipare le imprese singole o associate iscritte

alla Camera di commercio per la categorie attinenti ai servizi indicati con
almeno tre anni consecutivi di esperienza documentata in strutture uni-
versitarie o equipollenti e un fatturato annuo degli ultimi tre anni (2000,
2001 e 2002) non inferiore ad un quarto del valore del presente appalto.

In caso di raggruppamento di imprese i requisiti devono essere pos-
seduti da tutte le imprese componenti.

Durata: tre anni successivi e continui decorrenti dal 1° gennaio 2004.
Servizio per richieste copie documenti: il Consorzio per la promo-

zione degli studi universitari nella Sardegna centrale, con sede in Nuo-
ro, via Salaris n. 18 - 08100, tel. 0784 244742 op. 244704, telefax
0784230711, oppure sul sito internet: http://www.cons-uninuorese.nu.it
oppure scrivendo all’email: info@cons-uninuorese.nu.it

Non è previsto l’invio via fax. Il bando di gara è stato inviato per la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale CE in data 8 luglio 2003.

Nuoro, 9 luglio 2003

Il direttore dott. Gian Luca Deriu.

C-20843 (A pagamento).

AZIENDA OSPEDALIERA CAREGGI
Area tecnica

Firenze, viale G. Pieraccini n. 17

Bando di gara per appalto pubblico dei lavori di ristrutturazione del
complesso edilizio «Convento delle Oblate» per la realizzazione
del Centro residenziale di cure palliative (Hospice) dell’Azienda
Ospedaliera Careggi. (Provvedimento del Direttore generale
n. 246 del 30 maggio 2003). Licitazione privata (ai sensi della leg-
ge n. 109/1994 e s.m.i., decreti del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, n. 34/2000 e D.M. LL.PP. n. 145/2000).

1. Ente aggiudicatore: Azienda Ospedaliera Careggi, viale G. Pie-
raccini n. 17 - Firenze - C.a.p. 50139, tel. 0554277930-0554279588, fax
0554277086.

2. Oggetto del contratto:
titolo: ristrutturazione del complesso edilizio «Convento delle

Oblate» per la realizzazione del Centro residenziale di cure palliative
(Hospice) dell’Azienda Ospedaliera Careggi;

importo complessivo dell’appalto a corpo: € 3.050.001,77 (tre-
milionicinquantamilaunoeuro/77) compresi i costi per le opere di sicu-
rezza pari a € 135.914,11 (centotrentacinquemilanovecentoquattordi-
ci/11) I.V.A. esclusa;

importo netto a base d’asta di € 2.914.087,66 (duemilioninove-
centoquattordicimilaottantasette/66).

Luogo di esecuzione: ex Convento delle Oblate Francescane del-
l’Azienda Ospedaliera Careggi, piazza di Careggi n. 1 - 50139 Firenze.

Caratteristiche principali delle opere: lavori a corpo. Descrizione
sommaria: le opere comprese nell’appalto interessano il corpo edilizio
del complesso dell’ex Convento delle Oblate e consistono nell’esecu-
zione di tutti i lavori e forniture necessari per la ristrutturazione dello
stesso per la realizzazione del centro residenziale di cure palliative (Ho-
spice); comprende tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le con-
dizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto con le caratteristiche
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i
relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai proget-
ti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e
relativi calcoli che costituiscono parte integrante del contratto. L’esecu-
zione dei lavori sarà programmata per fasi, per permettere il regolare e
costante svolgimento dell’attività istituzionale.

Il cantiere dei lavori di appalto è inserito nel programma di promozio-
ne della sicurezza dell’A.O.C. che include il «protocollo d’intesa tra
A.O.C. e organizzazioni sindacali edili per garantire informazione e sorve-
glianza sugli appalti di opere pubbliche» e il «protocollo d’intesa tra
l’A.O.C. e l’Università di Firenze per attività di monitoraggio dei cantie-
ri», nonché la convenzione tra A.O.C. e A.R.P.A.T. per specifici interven-
ti di pianificazione, gestione ed integrazione degli impatti ambientali dei
cantieri. Nello specifico l’impresa appaltatrice, tra l’altro, è obbligata a:

favorire lo svolgimento di monitoraggio sul rispetto dei diritti
dei lavoratori e delle misure di tutela della sicurezza e salute delle mae-
stranze, fornendo dati sul personale, sulle verifiche periodiche degli or-
gani di vigilanza e sui relativi provvedimenti correttivi adottati, nonché
sugli infortuni;

dotare il personale di specifico cartellino identificativo;
permettere l’utilizzo del cantiere, per tutta o parte della sua dura-

ta, come scuola operativa per l’addestramento del personale dell’impre-
sa stessa nonché per la formazione di figure professionali dedicate alla
sicurezza individuate dall’A.O.C.;

attuare interventi di eliminazione, compensazione e mitigazione
di impatti ambientali rilevati come critici.

3. Categoria di opere previste:
categoria generale prevalente: OG1 - Classe IV - Edifici civili ed

industriali: € 1.676.156,20 compresi gli oneri per la sicurezza I.V.A.
esclusa;

categoria generale scorporabile: OG11 - Classe IV - Impianti
tecnologici: € 1.373.845,57 compresi gli oneri per la sicurezza I.V.A.
esclusa. Per tali lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installa-
tori aventi requisiti di cui alla legge n. 46 del 1990 e del relativo regola-
mento di attuazione approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica n. 447 del 1991. Tali lavori devono essere realizzati dall’appalta-
tore solo se in possesso dei predetti requisiti; in caso contrario essi de-
vono essere realizzati da una impresa mandante qualora l’appaltatore
sia un’associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da un’Impresa
subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore deve essere in possesso dei re-
quisiti necessari.

4. Requisiti di partecipazione: per la domanda di invito è richiesto
il possesso di attestazione SOA ai sensi dell’art. 8 della legge
n. 109/1994 e decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, ade-
guata per categoria e classifica ai valori di gara, oppure di avere stipula-
to con una SOA un contratto per il rilascio dell’attestazione medesima.
L’attestazione dovrà comunque essere già posseduta al momento del-
l’offerta, pena l’esclusione dalla gara. L’attestazione deve essere posse-
duta, o richiesta, con riferimento:

a) alla sola categoria prevalente per l’importo complessivo del-
l’appalto; oppure;

b) ad entrambe le categorie OG1 ed OG11 per i rispettivi importi.
Nel caso a) i lavori della categoria OG11 in mancanza della relati-

va attestazione dovranno essere subappaltati ad imprese in possesso del-
l’attestazione SOA - Classe IV, con dichiarazione di subappalto dei la-
vori medesimi da presentare in sede di offerta, a pena di esclusione dal-
la gara. Abilitazione ex legge n. 46 del 1990 come da capitolato.
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5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole o
imprese riunite o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, com-
ma 5, della legge 109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri
Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1, let-
tere d), e) ed e-bis) della legge n. 109/1994 e s.m.i. i requisiti di cui ai
precedenti punti 3  e 4 del presente bando devono essere posseduti, nel-
la misura di cui all’art. 95, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale e, nella
misura di cui all’art. 95, comma 3, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale.

6. Domanda di partecipazione: la domanda di partecipazione, ido-
neamente sigillata e corredata di marca da bollo da € 10,33, deve esse-
re inviata, a mezzo raccomandata A.R. del Servizio postale, oppure me-
diante agenzia di recapito autorizzata o consegnata a mano, all’Azienda
Ospedaliera Careggi - Villa Medicea - Ufficio protocollo, viale G. Pie-
raccini n. 17 - 50139 Firenze e pervenire a pena di esclusione, entro le
ore 12 del 12 settembre 2003.

Sull’esterno della busta dovranno essere riportate:
l’indicazione del mittente, nonché la dicitura «Richiesta di invito

alla licitazione privata - qualificazione - per i lavori di ristrutturazione
del complesso edilizio «Convento delle Oblate» per la realizzazione del
Centro Residenziale di cure palliative (Hospice) dell’Azienda Ospeda-
liera Careggi»;

la scadenza ore 12 del 12 settembre 2003;
l’indirizzo del mittente, il codice fiscale e/o partita I.V.A., il nu-

mero di telefono e fax dell’impresa singola o, in caso di ATI, dell’im-
presa mandataria con indicazione delle imprese mandanti.

La domanda di partecipazione, redatta in lingua italiana, deve esse-
re sottoscritta, a pena di esclusione, da persona abilitata ad impegnare il
concorrente.

In caso di associazione temporanea o consorzio già costituito, alla
domanda, a pena di esclusione, deve essere allegato, in copia autentica,
il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla
mandataria o l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda
deve essere sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o
consorziate ovvero da associarsi o consorziarsi.

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizio-
ne, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un do-
cumento di identità del/i sottoscrittore/i.

Le domande dovranno essere redatte sull’apposito modello, che
può essere ritirato esclusivamente presso l’Ufficio amministrativo Area
tecnica dell’Azienda Ospedaliera Careggi, piazza di Careggi n. 1 -
50139 Firenze, tel. 055-4277930 - 055-4279588 dalle ore 8 alle ore 13
dal lunedì al venerdì personalmente dalle ditte interessate o da corriere
appositamente incaricato (è esclusa la trasmissione a mezzo fax) oppure
scaricato dal sito internet dell’Azienda Ospedaliera Careggi: www.ao-
careggi.toscana.it sotto la voce «Area Funzionale Tecnica» Hospice,
domanda di partecipazione e modello di autocertificazione.

Non saranno accettate richieste che pervengano prima della pubbli-
cazione del presente bando o dopo il termine ultimo indicato. Le impre-
se che si presentano in ATI dovranno riempire ognuna i propri modelli
autocertificati firmati dal legale rappresentante o da chi ne ha i poteri,
da inoltrare ciascuno con allegato a pena di esclusione copia del docu-
mento di identità del dichiarante in unica busta riportante la denomina-
zione dell’ATI; alla domanda di partecipazione i concorrenti dovranno
accludere a pena di esclusione:

1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000, o più dichiarazioni ai sensi di quanto
previsto successivamente, ovvero per i concorrenti non residenti in Ita-
lia dichiarazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato
di appartenenza con la quale il legale rappresentante del concorrente as-
sumendosene la piena responsabilità:

a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle
condizioni previste nell’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
h) del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i.;

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni,
non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorve-
glianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate
nei confronti di un proprio convivente;

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sen-
tenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la parteci-
pazione alle gare di appalto;

d) dichiara che non ha procedimenti in corso per l’applicazio-
ne di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 di-
cembre 1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10
della legge 31 maggio 1965, n. 575;

e) dichiara di essere in possesso dell’attestato SOA in corso di
validità (indicando numero, data di rilascio, società di attestazione) per
categorie e classifiche di importi adeguati all’appalto da aggiudicare op-
pure dichiara di aver stipulato con una SOA autorizzata un contratto per
il rilascio dell’attestazione di qualificazione per categorie ed importi
adeguati ai lavori da assumere. È ammessa anche la presentazione del
certificato, in originale o copia conforme in carta semplice, di attesta-
zione rilasciato dalla SOA in corso di validità. È ammessa altresì foto-
copia dell’attestato SOA, timbrata e firmata da un legale rappresentante
dell’impresa, corredata da fotocopia di documento d’identità del sotto-
scrittore. Dalla documentazione di cui sopra, per l’assunzione di lavori
che richiedono la classifica pari o superiori alla classifica III, deve risul-
tare il possesso della certificazione di qualità aziendale di cui alle norme
UNI EN ISO 9000, ovvero il possesso della dichiarazione della presen-
za di requisiti dei sistemi di qualità aziendale. In caso contrario la certi-
ficazione o la dichiarazione deve essere documentata con le medesime
modalità previste per la presentazione dell’attestato SOA, unitamente a
copia semplice della domanda inoltrata alla competente SOA per la re-
gistrazione della certificazione o dichiarazione sull’attestato SOA;

f) dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui alla legge
n. 46/1990 e al relativo regolamento di attuazione, approvato con decre-
to del Presidente della Repubblica n. 447/1991;

g) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale sede) ri-
spetto alle quali si trova in situazione di controllo o come controllante o
come controllato ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile; tale di-
chiarazione deve essere resa anche se negativa;

h) (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da
15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000) dichiara la propria condizione di non assoggettabilità
agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/1999;

i) (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le im-
prese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova
assunzione dopo il 18 gennaio 2000) certificazione in data non anteriore a
quella della data di pubblicazione del presente bando di cui all’art. 17 della
legge n. 68/1999 dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddet-
ta legge, qualora la certificazione risalga a data antecedente (e comunque
nei limiti di sei mesi) a quella del bando di gara, la stessa dovrà essere ac-
compagnata da una dichiarazione sostitutiva che confermi la persistenza, ai
tini dell’assolvimento degli obblighi in materia di collocamento obbligato-
rio, della situazione certificata dall’originaria attestazione dell’ufficio;

2) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b) e
c) della legge n. 109/1994 e s.m.i.) dichiarazione con cui si indica per
quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi con-
sorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma.

Le dichiarazioni di cui al punto 6.1), complete di marche da bollo da
€ 10.33, una ogni quattro pagine, devono essere sottoscritte dal legale rap-
presentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente costitui-
to da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima dichiarazio-
ne deve essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costi-
tuirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono esse-
re sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura. La domanda e le dichiarazioni sostitutive, ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
e s.m.i., devono essere redatte preferibilmente in conformità al modello pre-
disposto da questa Amministrazione disponibile sul sito aziendale.

Le dichiarazioni di cui al punto 6.1), lettera a) (limitatamente alle
lettere b) e c), dell’art. 75, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 e s.m.i.) e lettere b) e c) devono essere rese anche
dai soggetti previsti dall’art. 75, comma 1, lettere b) e c) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i.

La domanda, a pena d’esclusione, deve contenere quanto previsto
nel punto 6.1).

7. Procedura di aggiudicazione: massimo ribasso sul prezzo a base
d’asta di € 2.914.087,66 mediante offerta a prezzi unitari previsto dal-
l’art. 21, comma 1, lettera b) seconda parte della legge 11 febbraio
1994, n. 109 e s.m.i. Non saranno ammesse offerte in aumento rispetto
all’importo presunto dei lavori come sopra fissato.
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Il ribasso va effettuato su € 2.914.087,66 già scartato del costo del-
le spese di sicurezza pari a € 135.914,11, comunque non soggetti a ri-
basso. L’Amministrazione, nel caso in cui il numero delle offerte perve-
nute sia pari o superiore a cinque, procederà all’individuazione della so-
glia d’anomalia dell’offerta calcolata sulla media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata dello scarto medio
aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media.

L’offerta deve essere fatta incondizionatamente e non può contenere
riserve di sorta. Non saranno ammesse, altresì, offerte indeterminate o ri-
ferite ad altre gare, né offerte contenenti un aumento dell’importo di gara.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte che presentino
una percentuale di ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ri-
bassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci
per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte
di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scar-
to medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta me-
dia ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.

La procedura di cui sopra non verrà esercitata qualora il numero
delle offerte valide risulti inferiore a cinque, tuttavia la stazione appal-
tante avrà comunque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenu-
te anormalmente basse.

Ai fini della formazione della media è escluso il 10% delle offerte
che presentano rispettivamente i massimi ribassi ed i minori ribassi. «Il
taglio delle ali» si applicherà non solo nel calcolo della media dei ribas-
si delle offerte presentate ma anche nel successivo calcolo della media
degli scostamenti dei ribassi. Pertanto il 10% delle offerte escluse rima-
ne tale. Per la determinazione della soglia dell’anomalia verranno osser-
vate le indicazioni della determinazione dell’Autorità del 26 ottobre
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 31 gennaio 2000. Le
medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata all’unità
superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

Al termine della procedura di cui sopra, nell’eventualità vi siano
due o più offerte uguali si procederà per sorteggio.

L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta, sempre che sia ritenuta congrua e
conveniente.

8. Termini di esecuzione dell’appalto: il tempo utile per l’esecuzio-
ne di tutti i lavori è fissato in 540 (cinquecentoquaranta) giorni naturali
e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna.

La penale pecuniaria per ogni giorno di ritardo risulterà pari a
quanto stabilito dal capitolato speciale.

9. Cauzioni e garanzie: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria di € 61.000,00 (sessantunomilaeu-

ro) pari al 2% dell’importo presunto dei lavori da appaltare (€ 3.050.001,77
compreso oneri per la sicurezza) vincolata per l’oggetto. Detta cauzione, ai
sensi dell’art. 100 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
può essere costituita alternativamente, a scelta dell’offerente:

o mediante quietanza del versamento in contanti o in titoli
pubblici o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, da effet-
tuare presso il Tesoriere dell’Azienda ospedaliera Careggi;

o mediante fideiussione bancaria prestata da istituti di credito
o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del
decreto legislativo n. 385/1993;

o mediante fideiusssone assicurativa prestata da imprese di as-
sicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’ob-
bligo di assicurazione.

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà avere vali-
dità per almeno 180 giorni (centottanta) e dovrà prevedere espressa-
mente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore
principale e la sua operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scrit-
ta della stazione appaltante. Dovrà altresì prevedere l’impegno del fi-
deiussore a rilasciare la garanzia definitiva di cui al, comma 2, dell’art.
30 della legge n. 166/2002, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

L’esecutore dei lavori sarà tenuto a presentare, ai sensi dell’art. 30,
comma 2, della legge n. 109 del 1994, così come modificata per effetto
della legge n. 166/2002, una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione de-
finitiva, pari al 10 per cento (un decimo) dell’importo contrattuale; qualo-
ra l’aggiudicazione sia fatta in favore di un’offerta inferiore all’importo a
base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per
cento. Ove il ribasso ecceda il 20 per cento detto aumento è di due punti
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.

Entrambe le cauzioni, provvisoria e definitiva, devono prevedere
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione e la
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta.

L’appaltatore, oltre ai depositi di cui sopra da effettuarsi nella for-
ma e con le modalità di cui all’art. 30 della legge n. 109/1994 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, dovrà presentare anche tutte le altre co-
perture assicurative previste dalle disposizioni legislative sopra richia-
mate o dal capitolato speciale. Si applica il disposto di cui all’art. 8,
comma 11-quater, legge n. 109/1994 in base al quale le imprese alle
quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme eu-
ropee della serie UNI CEI EN 45.000, la certificazione di sistema qua-
lità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero
la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro corre-
lati ditale sistema, usufruiscono del beneficio di conferire la cauzione e
la garanzia fidejussoria previste, rispettivamente, dal, comma 1 e dal
comma 2, dell’art. 30 ridotte del 50 per cento.

Si applicano i disposti degli articoli 100, 101, 102, 103, 104, 105,
106, 107 e 108 decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

10. Finanziamento dei lavori e modalità di pagamento: il finanzia-
mento dei lavori oggetto dell’appalto, come previsto dal programma
approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n. 128 del 29 feb-
braio 2000, è assicurato in parte dal finanziamento ammesso con De-
creto del Ministero della sanità del 5 settembre 2001 ed in parte attra-
verso il programma di alienazione in corso del patrimonio immobiliare
di Careggi.

I pagamenti in acconto avverranno secondo le modalità del capito-
lato speciale e nel rispetto della normativa in vigore.

11. Subappalto e cottimo: l’appaltatore è tenuto ad eseguire in pro-
prio le opere ed i lavori compresi nel contratto salve le disposizioni nor-
mative relative all’affidamento in subappalto o in cottimo di cui all’art.
34 della legge n. 109/1994 e s.m.i. e meglio esplicitate nel capitolato
speciale.

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista
verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere en-
tro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

12. Ammissione alla gara: alla procedura d’appalto saranno am-
messe tutte le imprese che si siano qualificate. Tutte le prescrizioni con-
tenute nel presente bando si intendono essenziali e non derogabili, per
cui il mancato rispetto di una soltanto di esse sarà causa di esclusione
dalla gara.

La licitazione privata si terrà nel giorno e nell’ora che varranno in-
dicati nella lettera d’invito.

La data della seduta pubblica sarà prevista non oltre i termini di va-
lidità dell’offerta.

13. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a presentare offerta
sarà inviato ai concorrenti prequalificati entro 120 giorni dalla data del
presente bando.

14. Termine di svincolo dell’offerta: i concorrenti potranno svinco-
larsi dall’offerta trascorso il termine di 180 giorni a decorrere dalla data
fissata per la gara.

15. Dati personali: ai sensi dell’art. 10 della legge 31 dicembre
1996, n. 675 e successive modifiche, si precisa che il trattamento dei da-
ti personali sarà improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei
diritti dei concorrenti e della loro riservatezza; il trattamento dei dati ha
finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a par-
tecipare alla procedura di affidamento per i lavori di cui trattasi.

16. Pubblicazioni: il presente bando viene pubblicato, in ossequio
alle vigenti disposizioni di legge nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana e nel Bollettino Ufficiale della regione Toscana nonché
per estratto almeno su due principali quotidiani a diffusione nazionale e
su almeno due aventi particolare diffusione nella regione Toscana.
L’avviso della gara verrà pubblicato nell’Albo pretorio del comune di
Firenze e all’Albo dell’Azienda ospedaliera Careggi. Il bando verrà
pubblicato anche sul sito Internet dell’Azienda Ospedaliera Careggi:
www.ao-careggi.toscana.it

18. Altre informazioni: responsabile del procedimento è l’ing. Ri-
naldo Giambastiani.

Tutte le controversie derivanti dal presente contratto spettano alla
competenza giudiziaria del Foro di Firenze.

L’Amministrazione ha la facoltà di avvalersi del disposto di cui al-
l’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994.
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L’aggiudicazione è subordinata ad approvazione e ratifica da parte
dell’Azienda Ospedaliera Careggi e la data di riferimento sarà quella
della esecutività del relativo provvedimento; pertanto l’aggiudicazione
dei lavori, mentre è immediatamente impegnativa per l’impresa miglio-
re offerente, per l’Azienda appaltante lo sarà dopo che sarà stata appro-
vata la procedura di gara. L’aggiudicatario dovrà presentarsi nel giorno
che verrà indicato per la stipulazione dell’atto, in caso contrario saranno
applicati, a suo carico, i provvedimenti previsti dalla vigente normativa,
ivi compreso l’incameramento della cauzione provvisoria.

I corrispettivi saranno pagati con le modalità riportate nel capitola-
to speciale d’appalto.

La contabilità dei lavori sarà effettuata ai sensi del Titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e quanto stabilito nel
capitolato speciale d’appalto.

Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta se
non redatte in lingua italiana dovranno essere corredate di traduzione
giurata.

Per quanto non previsto nel capitolato speciale d’appalto si appli-
cheranno le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e del D.M. LL.PP. n. 145/2000.

Per informazioni di carattere amministrativo contattare l’Ufficio
Amministrativo Area tecnica, tel. 055/4277930 - 055/4277802 (ore 9-
12 dal lunedì al venerdì).

Per ogni informazione di tipo tecnico contattare la U.O. progetti e
contabilità lavori - arch. Laura Cavina: tel. 055/4279590 (ore 10-16 dal
lunedì al venerdì).

Firenze, 10 luglio 2003

Il responsabile dell’Area tecnica: ing. Rinaldo Giambastiani.

C-20828 (A pagamento).

COMUNE DI PEDARA
(Provincia di Catania)

Bando di gara per la scelta del socio di maggioranza nella costituenda
società di capitali per la gestione della 2° sede farmaceutica del
comune di Pedara.

Il responsabile del settore 1°,
Vista la L. R. 11 dicembre 1991, n. 48 e le successive modificazio-

ni ed integrazioni in materia di ordinamento degli enti locali;
Visto l’art. 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498;
Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157;
Visto il D.P.R. 16 settembre 1996, n. 533;
Vista la L.R. 30 marzo 1998, n. 5 art. 11, comma 11;
Ritenuta la necessità di avviare una procedura ad evidenza pubbli-

ca per la scelta del socio privato.
In esecuzione della delibera di G.M. n. 94 del 19 giugno 2003 e del

proprio provvedimento reg. gen. n. 401 dell’8 luglio 2003.

Rende noto:

il comune di Pedara intende costituire, una società per azioni per la ge-
stione della seconda sede farmaceutica della vigente pianta organica del
comune di Pedara mantenendo in essa una partecipazione del 40% cor-
rispondente al valore del proprio conferimento (titolarità all’esercizio
farmaceutico come valutata dal perito nominato dal presidente del Tri-
bunale di Catania).

Al socio privato verrà attribuito il 60% dell’intero capitale sociale
pari a € 1.675.000 (Euro unmilioneseicentosettantacinquemila) ovvero
€ 1.005.000,00.

Il comune di Pedara si riserva la facoltà di vendere una quota di
azioni pari al 20% al socio di maggioranza e con il correlativo obbligo
di questi di acquistarle entro tre anni dalla costituzione della società.

La scelta del socio privato avverrà mediante procedura ad evidenza
pubblica con le norme di cui infra.

1. Soggetti ammessi alla gara.
Sono ammessi a partecipare i soggetti in possesso di:

a) laurea in farmacia o equipollente;
b) iscrizione all’Albo dei farmacisti e per i cittadini di altri Stati

membri della Comunità europea idonea documentazione conforme al-
l’art. 15, del decreto legislativo n. 157/1995;

c) buona condotta professionale consistente nella assenza di con-
danne per reati contro la pubblica amministrazione e la sanità pubblica;

d) non sono ammessi i titolari di farmacia ed i soci di società per
la gestione di altra farmacia.

2. Documentazione da presentare: gli interessati dovranno far per-
venire a questo Comune al seguente indirizzo: comune di Pedara, piaz-
za Don Bosco, Pedara (CT), tramite raccomandata con avviso di ricevi-
mento, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana la richiesta di partecipazione re-
datta in carta legale, con allegati i documenti di seguito richiesti, alter-
nativamente è ammessa la consegna presso l’Ufficio protocollo del Co-
mune non oltre le ore 12 del sessantesimo giorno di cui sopra;

a) laurea in farmacia o equipollente;
b) iscrizione all’Albo dei farmacisti e per i cittadini di altri Stati

membri della Comunità europea idonea documentazione conforme al-
l’art. 15, del decreto legislativo n. 157/1995;

c) idonea dichiarazione bancaria.
La carenza di un documento richiesto o la consegna della domanda

oltre il termine suddetto comporterà l’esclusione dalla procedura.
3. Oggetto della società: i contenuti essenziali dello costituenda so-

cietà e del servizio sono illustrati dal presente avviso, dallo statuto della
società, dall’atto costitutivo, dai patti parasociali e dal regolamento di
gestione depositati presso la segreteria comunale richiedibili al respon-
sabile del procedimento.

4. Modalità di presentazione dell’istanza: i partecipanti alla gara
dovranno far pervenire, nei termini di cui sopra, al comune di Pedara,
una busta chiusa con ceralacca, recante la dicitura «Scelta socio farma-
cia comunale Pedara» contenente tre buste chiuse, controfirmate sui
lembi di chiusura ed idoneamente sigillate, contenenti al loro interno:

i documenti di cui al punto 2) oltre la cauzione, anche tramite fi-
dejussione bancaria, ammontante a € 50.000,00 (Euro cinquantamila).

i titoli di valutazione;
l’offerta economica.

5. Esame delle offerte: le offerte saranno esaminate da specifica
commissione.

6. Stipula del contratto: il socio privato, all’atto della costituzione
della società, dovrà produrre autocertificazione, ai sensi del D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445, attestante di non rivestire la qualifica di tito-
lare di farmacia o di socio di società per la gestione di altra farmacia.

7. Aggiudicazione: si procederà all’aggiudicazione, in base all’art. 23.
primo comma, lettera b) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e
cioè a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa. valutabile in
base agli elementi di cui alle seguenti lettere A), B), e C):

A) il prezzo: il prezzo consiste nel sovrapprezzo (oltre al prezzo
del 60% delle azioni pari € 1.005.000 Euro unmilionecinquemila, equi-
valenti al valore nominale delle stesse) che il concorrente si impegna a
conispondere all’amministrazione comunale per acquisire il 60% delle
azioni della società.

Il pagamento del sovrapprezzo dovrà essere effettuato entro 
5 giorni dall’aggiudicazione mediante deposito presso la tesoreria co-
munale.

Il versamento della propria quota di capitale dovrà essere effettuata
al momento della stipula dell’atto costitutivo della società che dovrà in-
tervenire non oltre tre mesi dall’aggiudicazione.

A tale criterio la commissione assegnerà un punteggio fino al
50/100, assegnando il punteggio di 50 al concorrente che ha offerto il
maggior prezzo, ed agli altri un punteggio proporzionale alla somma of-
ferta rapportata al massimo;

B) titoli relativi all’esercizio professionale e titolo di studio e di
carriera: i titoli relativi all’esercizio professionale ed i titoli di studio e
di carriera saranno valutati, fino al massimo di 40/100, secondo i se-
guenti criteri:

fino a un massimo di 12 punti per titoli di studio e di carriera;
fino a un massimo di 28 punti per titoli relativi all’esercizio pro-

fessionale.
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Non sono valutabili i periodi di esercizio professionale superiori ai
venti anni ed inferiori ad un anno.

Ai fini della valutazione dell’esercizio professionale, sono applica-
ti i criteri di cui all’art. 5, commi 3, 4 e 5 del decreto del presidente del
Consiglio dei ministri 30 marzo 1994, n. 298.

Ai fini della valutazione dei titoli di studio e di carriera, sono appli-
cati i criteri di cui all’art. 6 del DPCM sopra richiamato.

C) progetto tecnico organizzativo.
Il progetto tecnico organizzativo deve avere riguardo ai vari pro-

fili tecnici, estetici e funzionali del servizio quali ad esempio ubica-
zione e numero luci arredamento e dotazione strumentale dell’eserci-
zio, personale addetto, elencazione commentata dei settori merceolo-
gici che si intendono attivare, individuazione dei servizi da offrire al-
l’utenza con particolare riguardo a quelli attinenti agli aspetti socio-
sanitari dell’attività, etc. ulteriori rispetto a quelli indicati nel regola-
mento di gestione.

Il progetto dovrà altresì, indicare il termine entro il quale verrà av-
viato il servizio.

La commissione potrà attribuire un punteggio fino ad un massimo
di 10/100.

Tale punteggio verrà attribuito prima di ogni altro.
In caso di parità di punteggio l’aggiudicazione avverrà a favore del

concorrente che avrà riportato il punteggio maggiore per il criterio di
cui alla lettera A).

L’aggiudicatario non potrà in alcun modo cedere a terzi il diritto di
acquisire la qualità di socio nella costituenda società.

Il presente bando è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana, per estratto su due quotidiani a larga diffusione nazio-
nale e in due a diffusione locale, nonché integralmente all’Albo pretorio
del Comune e sul sito internet www.comune.pedara.ct.it

Il testo integrale del bando ed i relativi allegati sono visionabili
presso l’ufficio di segreteria del Comune nei giorni di ricevimento ed
ottenibili a semplice richiesta scritta (anche a mezzo fax) previo ver-
samento del costo di riproduzione e spedizione forfetariamente deter-
minato in € 5,00 (Euro cinque) al comune di Pedara servizio tesoreria
sul c/c 861/42 Banca Popolare di Lodi agenzia Pedara ABI 05164
CAB 84120.

Responsabile del procedimento dott. Sebastiano Squadrito, tel. 095
7028113.

I costi della pubblicazione del bando, della gara, ivi compresa l’as-
sistenza legale, nonché quelli di stipula del contratto di società faranno
carico all’aggiudicatario.

Il responsabile del I settore:
dott. Squadrito Sebastiano.

C-20846 (A pagamento).

REGIONE SARDEGNA
Azienda USL n. 7

Carbonia (CA)

Bando di gara d’appalto per forniture diverse

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda U.S.L. n. 7, Carbonia, Servizio acquisti, via Dal-
mazia n. 83 - 09013 Carbonia (CA), Italia, tel.
0781/6683223/227/228/294/500, fax 0781/6683224.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

SEZIONE II: Oggetto degli appalti.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto;
II.1.6) descrizione/oggetto degli appalti:

a) somministrazione annuale di vaccini antinfluenzali e anti-
pneumococco polivalente;

b) somministrazione triennale di materiale d’uso, comprese
pellicole, per medicina nucleare.

II.1.7) luogo di consegna delle forniture: magazzino farmacia;
II.1.9) le ditte possono presentare offerta per i lotti di proprio  in-

teresse.
II.2) Quantitativo degli appalti:

II.2.1) appalto a) n. 3 lotti per un importo complessivo annuale
di € 100.000.00, oltre l’I.V.A. vigente;

appalto b) n. 11 lotti per un importo complessivo triennale di
€ 80.000,00, oltre l’I.V.A. vigente.

II.3) Durata dell’appalto:
appalto a) 12 mesi,
appalto b) 36 mesi.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto:
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento:

spese correnti bilancio azienda, entro 90 giorni data ricevimento fat-
ture;

III.1.3) sono ammesse offerte di imprese appositamente e tempo-
raneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/1992.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione del fornitore: si rin-

via al capitolato speciale.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: per singolo lotto al prezzo più bas-

so.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:

IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari
condizioni per ottenerli: disponibili fino al giorno 30 agosto 2003;
costo € 10,00 (Euro dieci), tramite versamento su c/c postale
n. 16765091 intestato a Banca di Sassari tesoriere Azienda U.S.L. 7
Carbonia (CA);

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
appalto a) ore 13 del giorno 10 settembre 2003;
appalto b) ore 13 del giorno 12 settembre 2003.

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiana;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte);

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-

ferte: legale rappresentante o procuratore speciale munito di regolare
procura;

IV.3.7.2) data, ora e luogo:
appalto a) ore 10 del giorno 12 settembre 2003;
appalto b) ore 10 del giorno 15 settembre 2003, presso il

Centro direzionale Azienda U.S.L., via Dalmazia n. 83 Carbonia (CA).
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.4) Le ditte dovranno presentare in sede di gara i documenti ri-
chiesti all’art. 3 del capitolato speciale.

Data di spedizione del presente bando alla CEE 11 luglio 2003.

Il direttore generale: dott. Emilio Simeone.

C-20847 (A pagamento).
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COMUNE DI SAN CASCIANO IN VAL DI PESA
(Provincia di Firenze)

Estratto di avviso di gara 

È indetta una gara con il sistema dell’asta pubblica ai sensi della
legge n. 109/94 s.mm. e del D.P.R. n. 554/1999 per l’appalto dei lavori
a corpo e a misura di «Costruzione della nuova scuola elementare
nella frazione di Cerbaia». Internet: www.comune.san-casciano-val-
di-pesa.fi.it

Importo a base d’asta: € 2.100.869,29 oltre I.V.A. di legge, com-
prensivo di € 45.500,00 per costi relativi alla sicurezza non soggetti a
ribasso d’asta.

Cat. prevalente: OG1. Non sono previste opere scorporabili.
Condizioni per partecipare alla gara: attestazione rilasciata

da S.O.A., oltre al rispetto delle condizioni previste all’art. 4 del D.P.R.
n. 34/2000.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,30 del 3 settembre 2003.
La gara avrà luogo il giorno 4 settembre 2003 alle ore 10.

Il responsabile Servizio gestione territorio:
arch. G. M. Aspesi

C-20848 (A pagamento).

COMUNE DI SAN PIETRO MOSEZZO
(Provincia di Novara)

Avviso di bando di gara

Oggetto: Servizio trasporto scolastico triennio 2003/2004-
2004/2005-2005/2006.

Importo a base d’asta: annua € 63.000,00 e per complessivi
€ 189.000,00.

Ente appaltante: comune di San Pietro Mosezzo (Provincia di No-
vara), via Marinone n. 13 - 28060 San Pietro Mosezzo, codice fiscale e
partita I.V.A. n. 00415190032.

Criterio di aggiudicazione: procedura aperta, pubblico incanto ai
sensi dell’art. 6, comma 1, lettera a) con il criterio dell’offerta unica-
mente al prezzo più basso ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo n. 157/1995.

Termine ricevimento offerte: ore 12 del giorno 12 agosto 2003.
Data e luogo della gara: la gara sarà espletata il giorno 13 agosto

2003 alle ore 15, presso la sede municipale.
Bando di gara e capitolato d’appalto sono disponibili presso

l’ufficio Servizi scolastici, tel. 0321/530124, fax 0321/530144 o reperi-
ti sul sito internet: www.comune.sanpietromosezzo.no.it

San Pietro Mosezzo, 11 luglio 2003

Il responsabile del Servizio: rag. Pinato Mauro.

C-20850 (A pagamento).

COMUNE DI COMISO

Estratto bando di gara

Ente appaltante: comune di Comiso, piazza Fonte Diana, partita
I.V.A. n. 00671280881, codice fiscale n. 82000870889,
tel. 0932/748622, fax 0932/966360 internet: www.comune.comiso.rg.it
e-mail: comunecomiso@tin.it

Natura e oggetto: l’appalto ha per oggetto il contratto, in esclusiva,
per la concessione della gestione del pubblico servizio di distribuzione
del gas metano a mezzo di rete urbana nel territorio del comune di Co-
miso per anni venti.

Luogo di esecuzione: territorio del comune di Comiso.

Importo: importo presunto annuo della concessione è di
€ 1.473.643,47 pari al 5% del fatturato annuo presunto di
€ 472.869,43.

Modalità di aggiudicazione: pubblico incanto a favore dell’offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 24, primo comma,
lettera b), del decreto legislativo n. 158/1995 con i criteri estrapolati
dall’art. 14, sesto comma, del decreto legislativo n. 164/2000.

L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta
valida pervenuta.

L’offerta deve essere corredata da cauzione provvisoria pari al 2%
dell’importo presunto annuo della concessione.

Soggetti ammessi: soggetti di cui all’art. 14, comma 5, del decreto
legislativo 23 maggio 2000 n.164, imprese singole, consorzi di imprese
e associazioni temporanee tra imprese ai sensi dell’art. 23 del decreto
legislativo n. 158/1995.

Riferimenti normativi: R.D. n. 2578/1925 e T.U. n. 1175/1931
per la finanza locale, D.P.C.M. 27 gennaio 1994 «Erogazione dei servi-
zi pubblici, decreto legislativo n. 158/1995 e decreto legislativo
n. 164/2000.

Condizioni minime per l’ammissione:

a) possesso di un fatturato complessivo nell’ultimo triennio non
inferiore ad € 7.000.000,00 per servizi connessi alla distribuzione del
gas-metano in reti urbane;

b) effettuazione dell’attività continuativa di gestione e distribu-
zione del gas per un periodo non inferiore a 7 (sette) anni e di essere ti-
tolare, alla data di scadenza della presentazione delle offerte per parteci-
pare alla gara, della gestione e della manutenzione di impianti che per
caratteristiche dimensionali riguardi un bacino di utenti complessiva-
mente pari o superiore a 50 mila unità.

Il mancato possesso dei suddetti requisiti costituisce causa di esclu-
sione dalla gara.

Per i raggruppamenti temporanei di imprese i suddetti requisiti do-
vranno essere soddisfatti dalla capogruppo per almeno il 70% e dalle
mandanti per almeno il 30%.

Documenti: il bando integrale e la documentazione inerente alla
gara può essere visionata o richiesta all’UT.C., Settore 9°, negli orari di
apertura al pubblico, entro le ore 14 del 2 settembre 2003, previo versa-
mento di una somma pari al numero delle fotocopie richieste per € 0,15
da effettuarsi con versamento sul c.c.p. 10597979.

Sono documenti di gara: l’atto di concessione, il «Regolamento co-
munale per la fornitura di gas naturale alle utenze», la carta dei servizi
(«Progetto guida per il potenziamento degli impianti di distribuzione
del gas») e gli «Elaborati planimetrici dello stato di consistenza dell’at-
tuale rete di distribuzione in media e bassa pressione» ossia elaborati ed
atti relativi all’avvenuta esecuzione dei lavori di metanizzazione nel
centro urbano di Comiso, nonché progetto definitivo per la metanizza-
zione della frazione di Pedalino.

È esclusa la possibilità di ottenere copia degli elaborati grafici de-
gli impianti di distribuzione del gas, che comunque potranno essere vi-
sionati presso l’U.T.C., Settore 9°.

Il bando integrale può essere visionato all’Albo pretorio del comu-
ne di Comiso e sul sito www.comune.comiso.rg.it

Le offerte redatte in lingua italiana devono pervenire all’Ufficio
protocollo dell’amministrazione entro il termine ultimo delle ore 14 del
2 settembre 2003, a mezzo raccomandata a/r indirizzata a comune di
Comiso, piazza Fonte Diana 97013;

Aperte offerte: il pubblico incanto si terrà il giorno 9 settembre
2003 alle ore 10 presso l’aula consiliare del comune di Comiso.

Data di invio e ricezione del bando alla G.U.C.E. 11 luglio 2003.

Il dirigente: ing. Nunzio Micieli.

C-20851 (A pagamento).
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PROVINCIA DI BARI 

Avviso di appalto aggiudicato

1. Amministrazione aggiudicatrice: provincia di Bari, via Spalato
n. 19 - Bari.

2. Asta pubblica: «Lavori di completamento del nuovo I.T.C. nel
comune di Monopoli». Importo complessivo: € 1.868.541,06.

3. Data di aggiudicazione definitiva: 15 aprile 2003.
4. Criterio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, lettera c) della leg-

ge n. 109/1994.
5. Imprese partecipanti:

1) A.T.I. CO.GE.S. S.r.l., G.B. Costruzioni S.r.l.; 2) A.T.I. Giannar-
zia Tommaso gestione Giannarzia Luigi - Andresini Giovanni Benito; 3)
A.T.I. Rogondino Giuseppe - Edilparti S.r.l.; 4) A.T.I. Edilelettra S.n.c. -
Elettrica Società Impianti Meridionali S.r.l., 5) CA.MA. Costruzioni S.r.l.;
6) Calisi Giuseppe; 7) Cioce Giovanni; 8) Cogital S.r.l.; 9) Consorzio Ra-
vennate delle cooperative di produzione e lavoro; 10) Soc. Coop. Bollita a
r.l., 11) De Cicco Benito S.a.s.; 12) Edilquattro Costruzioni S.r.l., 13)
I.C.M.E. S.r.l.; 14) Igeca S.p.a., 15) Donnaloia Sante; 16) Francesco Persia
& C. S.a.s.; 17) Luigi Samarelli; 18) Mucci Costruzioni S.r.l.; 19) Rotice
Antonio & C. S.a.s.; 20) Sardella Francesco; 21) Valentini Giuseppe.

6. Aggiudicatario: Calisi Giuseppe, corso Vitt. Emanuele n. 265 -
Triggiano (BA).

7. Importo di aggiudicazione: € 1.452.383,89 oltre € 23.239,56
per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, I.V.A. esclusa.

8. Tempo per la realizzazione dell’opera: 365 giorni dalla consegna
dei lavori.

Bari, 29 aprile 2003

L’ingegnere capo del Servizio edilizia scolastica 1:
ing. Mario Anastasia

C-20852 (A pagamento).

CONSORZIO INTERCOMUNALE
SOCIO-ASSITENZIALE INT.ES.A. DI BRA

(Provincia di Cuneo)

Estratto bando di gara per appalto - Concorso

Indirizzo: Via A. De Gasperi n. 14 - 12042, Bra (CN);
tel. 0172/430521 - 0172/414764, fax 0172/420530.

Oggetto: affidamento del servizio di gestione di un Centro diurno
socio-terapeutico-riabilitativo sito in Bra, comprensivo della disponibi-
lità di idonei locali ed attrezzature per n. 20 disabili adulti, categoria 25,
CPV 85311200-4, CPC 93311-93321-93323.

Aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decre-
to legislativo 17 marzo 1995, n. 157 sulla base dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, secondo i seguenti criteri:

1) progetto operativo di gestione (punti 45);
2) locali e caratteristiche strutturali e attrezzature (punti 10);
3) curriculum della ditta (punti 5);
4) professionalità del personale impiegato (punti 10);
5) prezzo al giorno pro capite (punti 30).

Durata appalto: 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2006.
Corrispettivo annuo presunto: € 271.400,00 (Euro duecentosettan-

tunmilaquattrocento/00) I.V.A. esclusa.
Termine ricezione domande di partecipazione: ore 12 del 18 ago-

sto 2003.
Informazioni: ufficio area integrativa, tel. 0172-430521 - 0172-

414764.
Data di invio del bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali della Co-

munità europea: 7 luglio 2003.
Bando integrale affisso all’Albo del consorzio.

Il responsabile del procedimento:
Maria Artoni

C-20853 (A pagamento).

PROVINCIA DI VERCELLI

Estratto di avviso di gara

È indetto pubblico incanto ai sensi del decreto legislativo
n. 157/1995 e successive modificazioni per l’affidamento del servizio di
fornitura di lavoro temporaneo.

Luogo di esecuzione: strutture dell’Amministrazione provinciale
di Vercelli.

Importo complessivo triennale dell’appalto: € 309.874,14 più
I.V.A.

Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a)
unicamente al prezzo più basso.

Termine entro il quale dovranno pervenire le offerte: ore 12 del
25 agosto 2003 presso l’Amministrazione provinciale di Vercelli, via
San Cristoforo n. 7 - 13100 Vercelli, Ufficio contratti.

Copia integrale del bando da ritirarsi presso l’Ufficio contratti tel.
0161/590718, telefax 0161/254492.

Il bando è disponibile sul sito internet www.provincia.vercelli.it

Vercelli, 1° luglio 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. Pietro Gaetano Vantaggiato

C-20855 (A pagamento).

PARCO NAZIONALE DEL CILENTO
E VALLO DI DIANO

Bando di gara indicativo esercizio 2003

In conformità alle disposizioni contenute nell’art. 6 del D.P.R.
n. 573/94 e dell’art. 8 del decreto legislativo n. 157/1995 questo Ente in-
tende aggiudicare nel corso dell’esercizio finanziario 2003 le seguenti
forniture e servizi:

N. ord. Oggetto Durata contratto Importo
presunto
fornitura

01) fornitura materiale
legnoso limitata alla fornitura 20.000,00

02) fornitura ferramenta limitata alla fornitura 600,00
03) fornitura cancelleria limitata alla fornitura 19.500,00
04) fornitura toner limitata alla fornitura 11.800,00
05) fornitura arredi limitata alla fornitura 477.232,80
06) fornitura apparecchi

di illuminazione limitata alla fornitura 12.083,88
07) assistenza tecnica

software e hardware limitata alla fornitura 7.000,00
08) fornitura software e

hardware limitata alla fornitura 30.000,00
09) fornitura e manutenzione

pneumatici parco auto limitata alla fornitura 10.000,00
10) servizio di brokeraggio 24 mesi
11) fornitura piante limitata alla fornitura 2.000,00
12) fornitura gasolio

da riscaldamento limitata alla fornitura 5.000,00
13) fornitura GPL da

riscaldamento limitata alla fornitura 4.000,00

Si rende noto che il presente avviso non è un mezzo di indizione di
gara ma ha carattere meramente indicativo e non vincola l’Amministra-
zione alla successiva pubblicazione.
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L’Ente, si riserva inoltre di non attivare le procedure per le fornitu-
re i cui contratti vengano rinnovati ai sensi della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e per tutte quelle cui potrà fare ricorso ai sensi di cui al-
l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 (convenzioni CONSIP).

Per informazioni: resp. ufficio gare e contratti, tel. 0974/7199206 -
7199250.

Il direttore: arch. Domenico Nicoletti.

C-20856 (A pagamento).

COMUNE DI GORLE

Bando di gara appalto servizio

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP)? No.
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice: comune di Gorle, settore servizi alla persona, piazza Papa
Giovanni XXIII n. 15 - 24020, Gorle (BG), telefono 035661100, fax
035656555, posta elettronica: segreteria@comune.gorle.bg.it

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1.

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: come al punto I.1.
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 17 «Servi-

zi Alberghieri e di ristorazione».
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione

aggiudicatrice: servizio di refezione scolastica per la scuola dell’infan-
zia e la scuola elementare di Gorle A.S. 2003/2004.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: l’appalto ha per oggetto la
gestione dei seguenti servizi, da effettuarsi presso il centro scolastico di
Gorle:

a) refezione scolastica per gli alunni e i docenti della scuola del-
l’infanzia;

b) refezione scolastica per gli alunni della scuola elementare;
c) refezione per gli utenti e gli educatori del centro ricreativo

diurno estivo;
d) preparazione e confezionamento pasti per gli anziani.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: scuole materna ed elementare, via Libertà
n. 1, Gorle (BG).

II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC) numero

riferimento CPC: 64.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: il valore presunto dell’appalto,

valutato ai fini della norma applicabile, è di € 148.500,00, I.V.A.
esclusa.

II.3) Durata dell’appalto: mesi 12 dall’11 settembre 2003 al 10 set-
tembre 2004.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: definitiva: 10% dell’importo

contrattuale.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: finanziamento: mezzi
ordinari di bilancio; pagamento: 30 giorni dal ricevimento fattura.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: art. 11 decreto legislativo n. 157/1995 e successive modifiche
ed integrazioni.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: la partecipazione alla
gara è aperta a tutti i prestatori di servizio, singoli o raggruppati, ope-
ranti nel settore della «ristorazione collettiva» che non si trovino in una
delle situazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f) del primo comma
dell’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995 e che siano in regola con
le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: dichiarazione sosti-
tutiva di certificazione e di atto notorio, da redigersi come da modello
allegato al bando di gara integrale.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste: di-
chiarazione documentata concernente il fatturato globale dell’impresa
dell’ultimo triennio (2000/2001/2002) che non deve essere inferiore a
€ 5.000.000,00, I.V.A. esclusa e l’importo relativo ai servizi identici a
quello oggetto di gara realizzati negli ultimi tre esercizi
(2000/2001/2002) che deve essere almeno pari a € 148.500,00/anno,
I.V.A. esclusa.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo di prove richieste: elenco dei prin-
cipali servizi analoghi a quello cui si riferisce l’appalto, prestati nell’ul-
timo triennio (2000/2001/2002), con l’indicazione degli importi, delle
date e dei destinatari, pubblici e privati dei servizi stessi e con allegate
le debite certificazioni o documentazioni rilasciate dai committenti ai
sensi dell’art. 14 del decreto legislativo n. 157/1995 e successive modi-
fiche ed integrazioni; certificati di qualità secondo le norme UNI EN
ISO 9001:1994 o 9001:2000.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No.
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Si.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa sulla base dei criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 1° settembre 2003 costo 0,05/pa-
gina formato A4 oltre eventuali spese di spedizione; valuta: Euro; con-
dizioni e modalità di pagamento: mediante versamento su conto corren-
te postale n. 11406246 intestato a comune di Gorle Servizio Tesoreria
(specificare causale).

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 1° settembre 2003 ore 13.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiano.

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte.

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

ditte interessate ed il pubblico.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 1° settembre 2003, ore 16.

SEZIONE VI: Altre informazioni.
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari:

A) non sono ammesse offerte economiche in aumento rispetto al
«Costo Pasto» a base d’appalto;

B) non sono ammesse offerte condizionate, le offerte «Parziali»,
limitate ad una sola o più parti dei servizi oggetto dell’appalto, le offer-
te espresse in modo indeterminato o con riferimento ad un’offerta rela-
tiva ad altro appalto;

C) non sono ammesse offerte che rechino abrasioni o correzioni
nell’indicazione del prezzo;
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D) in caso di offerte ritenute «Uguali», si procederà all’aggiudi-
cazione a norma dell’art. 77 del R.D. 827/1924;

E) i dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art. 10 della legge
n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

F) le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 7 luglio 2003.

Il responsabile al Settore
«Servizi alla persona»: Rota Pierangelo

C-20858 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. n. 2 «Savonese»

Bando di gara d’appalto

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese», via A. Manzoni

n. 14 - 17100 Savona, tel. 019/8404631, fax 019/8404641, posta elettro-
nica (e-mail): Segr.provved@asl2.liguria.it indirizzo Internet (URL):
www.asl2.liguria.it

I.2), I.3) e I.4) come al punto I.1).
SEZIONE II: oggetto dell’appalto.

II.1.2) Acquisto.
II.1.6) N. 2 sistemi per rilevazione raggi gamma per trattamento tu-

more mammario.
II.1.7) Ospedali di Savona e Albenga.
II.1.8.1) 33111620.
II.1.9) No.
II.2.1) € 90.000.

SEZIONE III: informazioni di carattere giuridico-economico-finanziario-
tecnico.

III.1.2) Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 120 giorni
dalla data dell’arrivo delle stesse come risultante dalla protocollazione
ai fini I.V.A. A tale scopo si intendono pervenute il 15 del mese tutte le
fatture protocollate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso; il 30 del me-
se tutte le fatture protocollate tra il 15° giorno e l’ultimo giorno del me-
se stesso. Il termine di cui sopra è stabilito in relazione alla presumibile
disponibilità di cassa dell’azienda secondo quanto consentito dall’art. 4
comma 4 del decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002. In caso di pa-
gamenti effettuati successivamente a tale termine verranno riconosciuti,
su richiesta delle ditte interessate, gli interessi calcolati, per il periodo di
ritardo, sulla base del saggio legale al tempo vigente.

III.1.3) I concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento di
imprese dovranno indicare nella domanda di partecipazione le ditte che
faranno parte del raggruppamento e presentare la relativa documenta-
zione ai fini della ammissibilità alla gara. I raggruppamenti di imprese
aggiudicatarie dovranno assumere la forma giuridica di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Il concorrente prequalificatosi
singolarmente non può presentare offerta in raggruppamento con altro
concorrente non prequalificatosi entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione alla gara, né i raggruppamenti di imprese pos-
sono essere integrati nella loro composizione con altre imprese non pre-
qualificatesi entro il predetto termine. Non è ammessa la partecipazione
di una ditta a titolo individuale e contemporaneamente in raggruppa-
mento temporaneo d’imprese.

III.2.1) Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata una di-
chiarazione del legale rappresentante, redatta in conformità a quanto di-
sposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dalla qua-
le risulti (vedere quanto richiesto ai successivi punti 2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3).

III.2.1.1) L’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o analogo regi-
stro professionale dello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 12 decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta non si trova in alcuna delle situazioni
previste all’art. 11, decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta è in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 legge n. 68/1999.

III.2.1.2) L’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle
forniture identiche a quella oggetto della gara realizzate nel triennio
2000/2002, distinto per anno, ai sensi dell’art. 13 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. e considerando quanto specificato al comma 3 di
tale articolo.

III.2.1.3) L’elenco delle principali forniture identiche a quelle og-
getto della gara effettuate nel suddetto triennio con l’indicazione degli
importi, date e destinatari, ai sensi dell’art.14 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

Saranno ammesse alla gara le ditte che avranno realizzato nel trien-
nio 2000/2002 forniture identiche a quella oggetto della gara per un im-
porto globale almeno pari all’importo di gara presunto (€ 90.000). Nel
caso di ditte di recente costituzione il fatturato presentato sarà valutato
ai fini dell’ammissione in modo proporzionale rispetto al limite suddet-
to.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Ristretta accelerata.
IV.1.2) Necessità di addivenire con urgenza all’affidamento della

fornitura.
IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei crite-

ri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) Scadenza ricezione domande di partecipazione: 25 luglio

2003 ore 12.
IV.3.4) Spedizione inviti: entro 31 dicembre 2003.
IV.3.5) Italiano.
IV.3.7) Seduta pubblica.

SEZIONE VI: altre informazioni.
VI.1) No.
VI.4) Le domande di partecipazione redatte su carta bollata, datate

e sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire in busta
chiusa all’indirizzo di cui al punto I.1). Non saranno ammesse domande
pervenute oltre il termine di cui al punto IV.3.3). Sulla busta dovranno
essere indicati la ragione sociale del mittente, l’indirizzo (anche e-mail)
dell’azienda, la fornitura oggetto della gara accompagnata dalla dicitura
«domanda di partecipazione». Le domande di partecipazione non vin-
colano l’amministrazione appaltante.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: Avv. Ubaldo Fracassi.

C-20867 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. n. 2 «Savonese»

Bando di gara d’appalto

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese» via A. Manzoni

n. 14 - 17100 Savona, tel. 019/8404631, fax 019/8404641, posta elettro-
nica (e-mail): Segr.provved@asl2.liguria.it indirizzo Internet (URL):
www.asl2.liguria.it

I.2), I.3) e I.4) come al punto I.1).
SEZIONE II: oggetto dell’appalto.

II.1.2) Acquisto.
II.1.6) Mammografo con stereotassi.
II.1.7) Ospedale di Albenga.
II.1.8.1) 33111650.
II.1.9) No.
II.2.1) € 90.000.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico-economico-finanziario-
tecnico.

III.1.2) Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 120 giorni
dalla data dell’arrivo delle stesse come risultante dalla protocollazione
ai fini I.V.A. A tale scopo si intendono pervenute il 15 del mese tutte le
fatture protocollate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso; il 30 del me-
se tutte le fatture protocollate tra il 15° giorno e l’ultimo giorno del me-
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se stesso. Il termine di cui sopra è stabilito in relazione alla presumibile
disponibilità di cassa dell’azienda secondo quanto consentito dall’art. 4
comma 4 del decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002. In caso di pa-
gamenti effettuati successivamente a tale termine verranno riconosciuti,
su richiesta delle ditte interessate, gli interessi calcolati, per il periodo di
ritardo, sulla base del saggio legale al tempo vigente.

III.1.3) I concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento di
imprese dovranno indicare nella domanda di partecipazione le ditte che
faranno parte del raggruppamento e presentare la relativa documenta-
zione ai fini della ammissibilità alla gara. I raggruppamenti di imprese
aggiudicatarie dovranno assumere la forma giuridica di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Il concorrente prequalificatosi
singolarmente non può presentare offerta in raggruppamento con altro
concorrente non prequalificatosi entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione alla gara, né i raggruppamenti di imprese pos-
sono essere integrati nella loro composizione con altre imprese non pre-
qualificatesi entro il predetto termine. Non è ammessa la partecipazione
di una ditta a titolo individuale e contemporaneamente in raggruppa-
mento temporaneo d’imprese.

III.2.1) Alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata una
dichiarazione del legale rappresentante, redatta in conformità a quanto
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dalla
quale risulti (vedere quanto richiesto ai successivi punti 2.1.1, 2.1.2
e 2.1.3):

III.2.1.1) l’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o analogo re-
gistro professionale dello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 12 decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta non si trova in alcuna delle situazio-
ni previste all’art. 11, decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta è in regola con le norme che discipli-
nano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della legge
n. 68/1999;

III.2.1.2) l’importo globale delle forniture e l’importo relativo
alle forniture identiche a quella oggetto della gara realizzate nel triennio
2000/2002, distinto per anno, ai sensi dell’art. 13, decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. e considerando quanto specificato al comma 3 di
tale articolo;

III.2.1.3) l’elenco delle principali forniture identiche a quelle og-
getto della gara effettuate nel suddetto triennio con l’indicazione degli
importi, date e destinatari, ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

Saranno ammesse alla gara le ditte che avranno realizzato nel trien-
nio 2000/2002 forniture identiche a quella oggetto della gara per un im-
porto globale almeno pari all’importo di gara presunto (€ 90.000). Nel
caso di ditte di recente costituzione il fatturato presentato sarà valutato ai
fini dell’ammissione in modo proporzionale rispetto al limite suddetto.
SEZIONE IV: procedure.

IV.1) Ristretta accelerata.
IV.1.2) Necessità di addivenire con urgenza all’affidamento della

fornitura.
IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei crite-

ri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) Scadenza ricezione domande di partecipazione: 25 luglio

2003 ore 12.
IV.3.4) Spedizione inviti: entro 31 dicembre 2003.
IV.3.5) Italiano.
IV.3.7) Seduta pubblica.

SEZIONE VI: Altre informazioni.
VI.1) No.
VI.4) Le domande di partecipazione redatte su carta bollata, datate

e sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire in busta
chiusa all’indirizzo di cui al punto 1.1). Non saranno ammesse doman-
de pervenute oltre il termine di cui al punto IV.3.3). Sulla busta dovran-
no essere indicati la ragione sociale del mittente, l’indirizzo (anche e-
mail) dell’azienda, la fornitura oggetto della gara accompagnata dalla
dicitura «domanda di partecipazione». Le domande di partecipazione
non vincolano l’amministrazione appaltante.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: avv. Ubaldo Fracassi.

C-20868 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. n. 2 «Savonese»

Bando di gara d’appalto

SEZIONE: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese», via A. Manzoni

n. 14 - 17100 Savona, tel. 019/8404631, fax 019/8404641, posta elettro-
nica (e-mail): Segr.provved@asl2.liguria.it indirizzo Internet (URL):
www.asl2.liguria.it

I.2), I.3) e I.4) Come al punto I.1).
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1.2) Acquisto.
II.1.6) Apparecchiatura per densitometria ossea computerizzata

(M.O.C.).
II.1.7) Ospedale di Savona.
II.1.8.1) 33124200.
II.1.9) No.
II.2.1) € 75.000.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico-economico-finanziario-
tecnico.

III.1.2) Il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 120 giorni
dalla data dell’arrivo delle stesse come risultante dalla protocollazione
ai fini I.V.A. A tale scopo si intendono pervenute il 15 del mese tutte le
fatture protocollate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso; il 30 del me-
se tutte le fatture protocollate tra il 15° giorno e l’ultimo giorno del me-
se stesso. Il termine di cui sopra è stabilito in relazione alla presumibile
disponibilità di cassa dell’Azienda secondo quanto consentito dall’art. 4
comma 4 del decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002. In caso di pa-
gamenti effettuati successivamente a tale termine verranno riconosciuti,
su richiesta delle ditte interessate, gli interessi calcolati, per il periodo di
ritardo, sulla base del saggio legale al tempo vigente.

III.1.3) I concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento di
imprese dovranno indicare nella domanda di partecipazione le ditte che
faranno parte del raggruppamento e presentare la relativa documenta-
zione ai fini della ammissibilità alla gara. I raggruppamenti di imprese
aggiudicatarie dovranno assumere la forma giuridica di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Il concorrente prequalificatosi
singolarmente non può presentare offerta in raggruppamento con altro
concorrente non prequalificatosi entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione alla gara, né i raggruppamenti di imprese pos-
sono essere integrati nella loro composizione con altre imprese non pre-
qualificatesi entro il predetto termine. Non è ammessa la partecipazione
di una ditta a titolo individuale e contemporaneamente in raggruppa-
mento temporaneo d’imprese.

III.2.1) alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata una
dichiarazione del legale rappresentante, redatta in conformità a quan-
to disposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
dalla quale risulti (vedere quanto richiesto ai successivi punti 2.1.1,
2.1.2 e 2.1.3).

III.2.1.1) L’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o analogo regi-
stro professionale dello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 12 decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta non si trova in alcuna delle situazioni
previste all’art. 11, decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta è in regola con le norme che disciplina-
no il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della legge
n. 68/1999.

III.2.1.2) L’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle
forniture identiche a quella oggetto della gara realizzate nel triennio
2000/2002, distinto per anno, ai sensi dell’art. 13 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. e considerando quanto specificato al comma 3 di ta-
le articolo.

III.2.1.3) L’elenco delle principali forniture identiche a quelle og-
getto della gara effettuate nel suddetto triennio con l’indicazione degli
importi, date e destinatari, ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

Saranno ammesse alla gara le ditte che avranno realizzato nel trien-
nio 2000/2002 forniture identiche a quella oggetto della gara per un im-
porto globale almeno pari all’importo di gara presunto (€ 75.000). Nel
caso di ditte di recente costituzione il fatturato presentato sarà valutato ai
fini dell’ammissione in modo proporzionale rispetto al limite suddetto.
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SEZIONE IV: procedure.
IV.1) Ristretta accelerata.
IV.1.2) Necessità di addivenire con urgenza all’affidamento della

fornitura.
IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei crite-

ri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) Scadenza ricezione domande di partecipazione: 25 luglio

2003 ore 12.
IV.3.4) Spedizione inviti: entro 31 dicembre 2003.
IV.3.5) Italiano.
IV.3.7) Seduta pubblica.

Sezione VI: Altre informazioni.
VI.1) No.
VI.4) Le domande di partecipazione redatte su carta bollata, datate

e sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire in busta
chiusa all’indirizzo di cui al punto I.1). Non saranno ammesse domande
pervenute oltre il termine di cui al punto IV.3.3). Sulla busta dovranno
essere indicati la ragione sociale del mittente, l’indirizzo (anche e-mail)
dell’Azienda, la fornitura oggetto della gara accompagnata dalla dicitu-
ra «domanda di partecipazione». Le domande di partecipazione non
vincolano l’amministrazione appaltante.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: avv. Ubaldo Fracassi.

C-20869 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. n. 2 «Savonese»

Bando di gara d’appalto

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese» via A. Manzoni, 14

- 17100 Savona - Tel.: 019/8404631 - Fax: 019/8404641. Posta elettro-
nica (e-mail): Segr.provved@asl2.liguria.it. Indirizzo Internet (URL):
www.asl2.liguria.it

I.2), I.3) e I.4) come al punto I.1).
Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1.2) acquisto.
II.1.6) ecotomografo per utilizzo vascolare.
II.1.7) Ospedale di Savona.
II.1.8.1) 33112000.
II.1.9) no.
II.2.1) € 100.000.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico-economico-finanziario-
tecnico.

III.1.2) il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 120 giorni
dalla data dell’arrivo delle stesse come risultante dalla protocollazione
ai fini I.V.A. A tale scopo si intendono pervenute il 15 del mese tutte le
fatture protocollate tra il 1° e il 15° giomo del mese stesso; il 30 del me-
se tutte le fatture protocollate tra il 15° giorno e l’ultimo giorno del me-
se stesso. Il termine di cui sopra è stabilito in relazione alla presumibile
disponibilità di cassa dell’Azienda secondo quanto consentito dall’art. 4
comma 4 del decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002. In caso di pa-
gamenti effettuati successivamente a tale termine verranno riconosciuti,
su richiesta delle ditte interessate, gli interessi calcolati, per il periodo di
ritardo, sulla base del saggio legale al tempo vigente.

III.1.3) i concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento di
imprese dovranno indicare nella domanda di partecipazione le ditte che
faranno parte del raggruppamento e presentare la relativa documenta-
zione ai fini della ammissibilità alla gara. I raggruppamenti di imprese
aggiudicatarie dovranno assumere la forma giuridica di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Il concorrente prequalificatosi
singolarmente non può presentare offerta in raggruppamento con altro
concorrente non prequalificatosi entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione alla gara, né i raggruppamenti di imprese pos-

sono essere integrati nella loro composizione con altre imprese non pre-
qualificatesi entro il predetto termine. Non è ammessa la partecipazione
di una ditta a titolo individuale e contemporaneamente in raggruppa-
mento temporaneo d’imprese.

III.2.1) alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata una
dichiarazione del legale rappresentante, redatta in conformità a quanto
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dalla
quale risulti (vedere quanto richiesto ai successivi punti 2.1.1, 2.1.2
e 2.1.3):

III.2.1.1) l’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o analogo re-
gistro professionale dello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 12 decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i.:

l’attestazione che la ditta non si trova in alcuna delle situazio-
ni previste all’art. 11 decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta è in regola con le norme che discipli-
nano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17, legge n. 68/1999;

III.2.1.2) l’importo globale delle forniture e l’importo relativo
alle forniture identiche a quella oggetto della gara realizzate nel triennio
2000/2002, distinto per anno, ai sensi dell’art. 13 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. e considerando quanto specificato al comma 3 di ta-
le articolo;

III.2.1.3) l’elenco delle principali forniture identiche a quelle og-
getto della gara effettuate nel suddetto triennio con l’indicazione degli
importi, date e destinatari, ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

Saranno ammesse alla gara le ditte che avranno realizzato nel trien-
nio 2000/2002 forniture identiche a quella oggetto della gara per un im-
porto globale almeno pari all’importo di gara presunto (€ 100.000). Nel
caso di ditte di recente costituzione il fatturato presentato sarà valutato ai
fini dell’ammissione in modo proporzionale rispetto al limite suddetto.
Sezione IV: procedure.

IV.I) ristretta accelerata.
IV.1.2) necessità di addivenire con urgenza all’affidamento della

fornitura.
IV.2) offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei crite-

ri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) scadenza ricezione domande di partecipazione: 25 luglio

2003 ore 12.
IV.3.4) spedizione inviti: entro 31 dicembre 2003.
IV.3.5) italiano.
IV.3.7) seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1) no.
VI.4) le domande di partecipazione redatte su carta bollata, datate e

sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire in busta chiu-
sa all’indirizzo di cui al punto I.1). Non saranno ammesse domande per-
venute oltre il termine di cui al punto IV.3.3). Sulla busta dovranno es-
sere indicati la ragione sociale del mittente, l’indirizzo (anche e-mail)
dell’azienda, la fornitura oggetto della gara accompagnata dalla dicitura
«domanda di partecipazione». Le domande di partecipazione non vin-
colano l’Amministrazione appaltante.

VI.5) data di spedizione del presente bando: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: avv. Ubaldo Fracassi.

C-20870 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. n. 2 «Savonese»

Bando di gara d’appalto

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese» via A. Manzoni, 14

- 17100 Savona - Tel.: 019/8404631 - Fax: 019/8404641. Posta elettro-
nica (e-mail): Segr.provved@asl2.liguria.it. Indirizzo Internet (URL):
www.asl2.liguria.it

I.2), I.3) e I.4) come al punto I.1).
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Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.2) acquisto.
II.1.6) ecografo intraoperatorio.
II.1.7) Ospedale di Savona.
II.1.8.1) 33112000.
II.1.9) no.
II.2.1) € 90.000.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico-economico-finanziario-
tecnico.

III.1.2) il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 120 giorni
dalla data dell’arrivo delle stesse come risultante dalla protocollazione
ai fini I.V.A. A tale scopo si intendono pervenute il 15 del mese tutte le
fatture protocollate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso; il 30 del me-
se tutte le fatture protocollate tra il 15° giorno e l’ultimo giorno del me-
se stesso. Il termine di cui sopra è stabilito in relazione alla presumibile
disponibilità di cassa dell’Azienda secondo quanto consentito dall’art. 4
comma 4 del decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002. In caso di pa-
gamenti effettuati successivamente a tale termine verranno riconosciuti,
su richiesta delle ditte interessate, gli interessi calcolati, per il periodo di
ritardo, sulla base del saggio legale al tempo vigente.

III.1.3) i concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento di
imprese dovranno indicare nella domanda di partecipazione le ditte che
faranno parte del raggruppamento e presentare la relativa documenta-
zione ai fini della ammissibilità alla gara. I raggruppamenti di imprese
aggiudicatarie dovranno assumere la forma giuridica di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Il concorrente prequalificatosi
singolarmente non può presentare offerta in raggruppamento con altro
concorrente non prequalificatosi entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione alla gara, né i raggruppamenti di imprese pos-
sono essere integrati nella loro composizione con altre imprese non pre-
qualificatesi entro il predetto termine. Non è ammessa la partecipazione
di una ditta a titolo individuale e contemporaneamente in raggruppa-
mento temporaneo d’imprese.

III.2.1) alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata una
dichiarazione del legale rappresentante, redatta in conformità a quanto
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dalla
quale risulti (vedere quanto richiesto ai successivi punti 2.1.1, 2.1.2
e 2.1.3):

III.2.1.1) l’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o analogo re-
gistro professionale dello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 12 decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i.:

l’attestazione che la ditta non si trova in alcuna delle situazio-
ni previste all’art. 11 decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta è in regola con le norme che discipli-
nano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17, legge n. 68/1999;

III.2.1.2) l’importo globale delle forniture e l’importo relativo
alle forniture identiche a quella oggetto della gara realizzate nel triennio
2000/2002, distinto per anno, ai sensi dell’art. 13 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i. e considerando quanto specificato al comma 3 di
tale articolo;

III.2.1.3) l’elenco delle principali forniture identiche a quelle og-
getto della gara effettuate nel suddetto triennio con l’indicazione degli
importi, date e destinatari, ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i.

Saranno ammesse alla gara le ditte che avranno realizzato nel
triennio 2000/2002 forniture identiche a quella oggetto della gara per
un importo globale almeno pari all’importo di gara presunto
(€ 90.000). Nel caso di ditte di recente costituzione il fatturato presen-
tato sarà valutato ai fini dell’ammissione in modo proporzionale rispet-
to al limite suddetto.
Sezione IV: procedure.

IV.I) ristretta accelerata.
IV.1.2) necessità di addivenire con urgenza all’affidamento della

fornitura.
IV.2) offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei crite-

ri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) scadenza ricezione domande di partecipazione: 25 luglio

2003 ore 12.
IV.3.4) spedizione inviti: entro 31 dicembre 2003.
IV.3.5) italiano.
IV.3.7) seduta pubblica.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1) no.
VI.4) le domande di partecipazione redatte su carta bollata, datate e

sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire in busta chiu-
sa all’indirizzo di cui al punto I.1). Non saranno ammesse domande per-
venute oltre il termine di cui al punto IV.3.3). Sulla busta dovranno es-
sere indicati la ragione sociale del mittente, l’indirizzo (anche e-mail)
dell’azienda, la fornitura oggetto della gara accompagnata dalla dicitura
«domanda di partecipazione». Le domande di partecipazione non
vincolano l’Amministrazione appaltante.

VI.5) data di spedizione del presente bando: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: avv. Ubaldo Fracassi.

C-20871 (A pagamento).

REGIONE LIGURIA
A.S.L. n. 2 «Savonese»

Bando di gara d’appalto

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Azienda Sanitaria Locale n. 2 «Savonese» via A. Manzoni, 14

- 17100 Savona - Tel.: 019/8404631 - Fax: 019/8404641. Posta elettro-
nica (e-mail): Segr.provved@asl2.liguria.it. Indirizzo Internet (URL):
www.asl2.liguria.it

I.2), I.3) e I.4) come al punto I.1).
Sezione II: oggetto dell’appalto.

II.1.2) acquisto.
II.1.6) n. 2 sistemi videoendoscopici per urologia:

lotto 1: sistema videoendoscopico per alte vie urinarie: € 130.000;
lotto 2: sistema videoendoscopico per cistoscopia: € 40.000.

II.1.7) Ospedale di Savona.
II.1.8.1) 33125000.
II.1.9) le offerte possono essere presentate per uno o entrambi i lotti.
II.2.1) € 170.000.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico-economico-finanziario-
tecnico.

III.1.2) il pagamento delle fatture sarà effettuato entro 120 gior-
ni dalla data dell’arrivo delle stesse come risultante dalla protocolla-
zione ai fini I.V.A. A tale scopo si intendono pervenute il 15 del me-
se tutte le fatture protocollate tra il 1° e il 15° giorno del mese stesso;
il 30 del mese tutte le fatture protocollate tra il 15° giorno e l’ultimo
giorno del mese stesso. Il termine di cui sopra è stabilito in relazione
alla presumibile disponibilità di cassa dell’Azienda secondo quanto
consentito dall’art. 4 comma 4 del decreto legislativo n. 231 del 9 ot-
tobre 2002. In caso di pagamenti effettuati successivamente a tale ter-
mine verranno riconosciuti, su richiesta delle ditte interessate, gli in-
teressi calcolati, per il periodo di ritardo, sulla base del saggio legale
al tempo vigente.

III.1.3) i concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento di
imprese dovranno indicare nella domanda di partecipazione le ditte che
faranno parte del raggruppamento e presentare la relativa documenta-
zione ai fini della ammissibilità alla gara. I raggruppamenti di imprese
aggiudicatarie dovranno assumere la forma giuridica di cui all’art. 10
decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i. Il concorrente prequalificatosi
singolarmente non può presentare offerta in raggruppamento con altro
concorrente non prequalificatosi entro il termine di presentazione delle
domande di ammissione alla gara, né i raggruppamenti di imprese pos-
sono essere integrati nella loro composizione con altre imprese non pre-
qualificatesi entro il predetto termine. Non è ammessa la partecipazione
di una ditta a titolo individuale e contemporaneamente in raggruppa-
mento temporaneo d’imprese.

III.2.1) alla domanda di partecipazione dovrà essere allegata una
dichiarazione del legale rappresentante, redatta in conformità a quanto
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dalla
quale risulti (vedere quanto richiesto ai successivi punti 2.1.1, 2.1.2 e
2.1.3):
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III.2.1.1) L’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. o analogo re-
gistro professionale dello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 12 decreto
legislativo n. 358/1992 e s.m.i.:

l’attestazione che la ditta non si trova in alcuna delle situazio-
ni previste all’art. 11 decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.;

l’attestazione che la ditta è in regola con le norme che discipli-
nano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17, legge n. 68/1999;

III.2.1.2) l’importo globale delle forniture e l’importo relativo
alle forniture identiche a quella oggetto della gara o del lotto, in caso di
partecipazione per singolo lotto, realizzate nel triennio 2000/2002, di-
stinto per anno, ai sensi dell’art. 13 decreto legislativo n. 358/1992 e
s.m.i. e considerando quanto specificato al comma 3 di tale articolo;

III.2.1.3) l’elenco delle principali forniture identiche a quelle og-
getto della gara o del lotto, in caso di partecipazione per singolo lotto,
effettuate nel suddetto triennio con l’indicazione degli importi, date e
destinatari, ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

Saranno ammesse alla gara le ditte che avranno realizzato nel trien-
nio 2000/2002 forniture identiche a quella oggetto della gara per un im-
porto globale almeno pari all’importo di gara presunto (€ 170.000) op-
pure, nel caso di partecipazione per singolo lotto, all’importo presunto
indicato per tale lotto. Nel caso di ditte di recente costituzione il fattura-
to presentato sarà valutato ai fini dell’ammissione in modo proporziona-
le rispetto al limite suddetto.
Sezione IV: Procedure.

IV.I) Ristretta accelerata.
IV.1.2) Necessità di addivenire con urgenza all’affidamento della

fornitura.
IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei crite-

ri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) Scadenza ricezione domande di partecipazione: 25 luglio

2003 ore 12.
IV.3.4) Spedizione inviti: entro 31 dicembre 2003.
IV.3.5) Italiano.
IV.3.7) Seduta pubblica.

Sezione VI: Altre informazioni.
VI.1) No.
VI.4) le domande di partecipazione redatte su carta bollata, datate e

sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno pervenire in busta chiu-
sa all’indirizzo di cui al punto I.1). Non saranno ammesse domande per-
venute oltre il termine di cui al punto IV.3.3). Sulla busta dovranno es-
sere indicati la ragione sociale del mittente, l’indirizzo (anche e-mail)
dell’Azienda, la fornitura oggetto della gara accompagnata dalla dicitu-
ra «domanda di partecipazione». Le domande di partecipazione non
vincolano l’Amministrazione appaltante.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 4 luglio 2003.

Il direttore generale: avv. Ubaldo Fracassi.

C-20872 (A pagamento).

COMUNE DI FORMIGINE
(Provincia di Modena)

Esito gara - Estratto

Ai sensi art. 20, legge n. 55/1990 si comunica che è stata esperita la
seguente gara: «Lavori di manutenzione straordinaria di riqualificazio-
ne tratti via Cavazzuti, via S. Antonio, via Liguria» - Pubblico incanto.

Ditte partecipanti n. 37.
Ammesse n. 37.
Aggiudicataria: impresa Bergamini Franco & C. S.r.l., con sede in

Modena, via Benassi n. 31, partita I.V.A. n. 01808230369, con il ribas-
so percentuale del 13,70% sull’importo a base di gara e quindi per il
prezzo di € 919.340,90, comprensivi di € 37.000,00 per oneri relativi
alla sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. del 10% e cosi per
complessivi € 1.011.274,99.

Determinazione di aggiudicazione n. 529 del 3 luglio 2003.

Il dirigente Area 3: arch. Bruno Marino.

C-20887 (A pagamento).

COMUNE DI CAMAIORE

Bando di gara per l’affidamento mediante pubblico incanto del servizio
di consulenza e supporto operativo al datore di lavoro in materia
di prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro nonché sorve-
glianza sanitaria (decreto legislativo n. 626/1994 e ss.mm.ii.):
periodo agosto 2003-luglio 2006.

L’Amministrazione comunale, in esecuzione della determinazione
dirigenziale n. 555 del 24 giugno 2003, indice una gara di pubblico in-
canto per l’affidamento del servizio relativo all’oggetto, secondo le nor-
me contenute nel capitolato speciale d’appalto e nel presente bando.

1. Amministrazione aggiudicatrice: comune di Camaiore, piazza San
Bernardino, 1 - 55041 Camaiore (LU) - Tel. 0584/9861 - Fax 0584/986269,
e-mail: contratti@comune.camaiore.lu.it; servizio responsabile: uff. legale
e contratti, sig. Paolo Benedetti, tel. 0584/986266. Al medesimo indirizzo
sarà possibile richiedere ulteriori informazioni e ottenere la documentazio-
ne relativa alla gara. Il presente bando è disponibile su sito internet all’indi-
rizzo: www.comune.camaiore.lu.it.

2. Oggetto dell’appalto: consulenza e supporto operativo al datore
di lavoro in materia di servizio di prevenzione sui luoghi di lavoro non-
ché sorveglianza sanitaria ai sensi del decreto legislativo n. 626/1994.

3. Importo presunto del servizio: importo complessivo non supera-
bile a base d’asta, I.V.A. esclusa, € 81.000,00 (ottantunomila/00).

4. Finanziamento: il servizio è finanziato con risorse proprie di bi-
lancio.

5. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ex art. 6, com-
ma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/1995.

6. Luogo di esecuzione: presso le sedi e gli uffici dell’Amministra-
zione comunale.

7. Durata del contratto: anni tre decorrenti dalla data di aggiudica-
zione, presumibilmente prevista per il mese di agosto 2003.

8. Criteri di aggiudicazione: a favore dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa ex art 23, comma 1, lett. b) decreto legislativo
n. 157/1995, secondo le modalità indicate nel capitolato speciale
d’appalto.

9. Condizioni minime di partecipazione:
a) assenza di cause di esclusione ex art. 12 decreto legislativo

n. 157/1995 e ss.mm.ii.;
b) iscrizione registro imprese o registri equivalenti degli Stati

dell’U.E. per attività inerenti il presente servizio in conformità all’art.
12 del decreto legislativo n. 157/1995 e ss.mm.ii.;

c) iscrizione ad Albi professionali e/o possesso di specializzazio-
ni e/o autorizzazioni richieste dalla normativa vigente per l’esecuzione
del presente servizio;

d) disponibilità di ambulatorio per l’effettuazione delle presta-
zioni mediche nel territorio comunale o in comuni limitrofi sempreché
la distanza dal capoluogo non superi i 15 km.;

e) aver realizzato, nel triennio 2000-2001-2002, un fatturato spe-
cifico per servizi di prevenzione e protezione sui luoghi di lavoro, non
inferiore a quanto stabilito per la presente gara.

10. Varianti: no.
11. Offerte parziali o condizionate: no.
12. Periodo di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di scaden-

za del termine per la ricezione delle offerte.
13. Garanzie e cauzioni: a garanzia dell’offerta deve essere costitui-

ta, con le modalità e condizioni stabilite nel capitolato d’appalto, una
cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo fissato a base di gara con
validità per tutto il periodo di vincolatività dell’offerta. L’aggiudicatario
sarà tenuto a prestare una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo
netto di aggiudicazione e dovrà garantire la copertura assicurativa per
R.C.T. con massimale pari almeno a € 1.500.000,00 per sinistro.

14. Lingua: italiana.
15. Partecipazione di raggruppamenti temporanei/Consorzi: si, se-

condo quanto stabilito dall’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995.
Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o Consor-
zio, che abbiano rapporti di collegamento o controllo, ai sensi dell’art.
2359 Codice civile, con altre imprese partecipanti alla gara singolar-
mente o quali componenti della R.T.I. o Consorzi pena l’esclusione dal-
la gara sia delle imprese controllanti che delle imprese collegate o con-
trolla te, nonché dei R.T.I. o Consorzi ai quali le imprese eventualmen-
te partecipino. Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in
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situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive
della segretezza delle offerte. Conformemente alla segnalazione del-
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato AS251 del 30 gen-
naio 2003 (bollettino n. 5/2003), per favorire la concorrenza, non è am-
messa la partecipazione in RTI di due o più imprese che siano in grado
di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipa-
zione, pena l’esclusione dalla gara del RTI così composto.

16. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte: un
rappresentante di ogni impresa munito di delega.

17. Data di invio del bando: 1° luglio 2003.
18. Data di ricevimento del bando da parte dell’UPUCE: 1° lu-

glio 2003.
19. Presentazione dell’offerta: coloro che intendono partecipare alla

presente asta dovranno far pervenire al comune di Camaiore, entro e non
oltre le ore 13 del giorno 21 agosto 2003 un plico contente l’offerta e la
documentazione come sotto specificato. Resta comunque inteso che il re-
capito del plico relativo alla presente gara rimane ad esclusivo rischio del
mittente qualora, per qualsiasi motivo, non giunga a destinazione in tem-
po utile. Non si darà corso all’apertura del plico che eventualmente non
risulti pervenuto entro il termine sopra richiamato. Si avverte che la man-
canza o irregolarità anche di uno solo dei documenti richiesti (nella parte
normativa del presente bando) comporterà l’esclusione dalla gara. La do-
cumentazione richiesta dovrà essere contenuta in due plichi distinti, sigil-
lati e controfirmati sui lembi di chiusura. Sul plico esterno (plico n. 1),
che dovrà essere sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, contenen-
te la busta dell’offerta e tutti i documenti di seguito indicati, dovrà chiara-
mente apporsi la seguente scritta, unitamente all’indicazione del mittente:
«Offerta per la gara del giorno 22 agosto 2003 relativa al servizio di con-
sulenza e supporto operativo al datore di lavoro in materia di prevenzione
e protezione sui luoghi di lavoro nonché sorveglianza sanitaria ai sensi del
decreto legislativo n. 626/1994 e ss.mm.ii.». Tale dicitura dovrà essere ri-
portata anche sulla busta interna (plico n. 2 contenente la documentazione
economica-offerta). Il plico esterno, recante l’indicazione del mittente,
dovrà essere indirizzato a: sig. sindaco del comune di Camaiore, Uff. pro-
tocollo, piazza S. Bernardino, 1 - 55041 Camaiore (LU). La mancanza dei
seguenti requisiti sarà causa di esclusione dalla gara:

1) mancanza della sigillatura e della firma sui lembi di chiusura
della busta esterna;

2) mancanza della sigillatura e della firma sui lembi di chiusura
della busta interna;

3) mancanza, sia nella busta esterna che in quella interna della
dicitura «Offerta per. .etc.»;

4) mancanza dell’indicazione del mittente sulla busta esterna.
Eventuali contestazioni o controversie che dovessero sorgere duran-

te la gara, saranno risolte con decisione del presidente di gara.
20). Compilazione dell’offerta: l’offerta dovrà indicare, in cifre e

in lettere, la percentuale di ribasso offerto sull’importo complessivo fis-
sato base d’asta. Non sono ammesse offerte in aumento. Si avverte che
non saranno ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeter-
minato: in caso di scordanza tra la percentuale indicata in cifre e quella
indicata in lettere, sarà ritenuta valida quella dichiarata in lettere. L’of-
ferta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal titolare
della società/ditta e non deve presentare correzioni che non siano dal
medesimo espressamente confermate e sottoscritte. Dovrà essere chiusa
unicamente in apposita busta sigillata e controfirmata sui lembi esterni
di chiusura, sull’esterno della quale dovrà essere riportata la scritta: «of-
ferta per la gara relativa al servizio esterno di prevenzione e protezione
ex art. 8 decreto legislativo n. 626/1994» ed il nominativo della ditta
(plico n. 2) . Tale busta dovrà essere inclusa nella busta più grande (pli-
co 1) sigillata e controfirmata sui lembi esterni di chiusura, contenente,
come detto, la busta dell’offerta e i documenti più avanti indicati.
Si precisa che in caso di imprese riunite l’offerta dovrà essere espressa
dall’impresa mandataria «in nome e per conto proprio e delle mandan-
ti». Il termine entro il quale dovrà pervenire l’offerta è da considerarsi
perentorio. Ai fini del recepimento dell’offerta non vale la data del tim-
bro postale ma quella di arrivo del plico all’Ufficio protocollo dell’En-
te, i cui addetti provvederanno alla protocollazione dello stesso con da-
ta e ora del ricevimento sul plico. L’offerta una volta presentata non può
essere più ritirata dal concorrente al quale è data solo la facoltà di pre-
sentare, sempre entro il termine prescritto, altra offerta successiva la
quale modificherà quella precedente e la revocherà in quanto non è pos-
sibile la manifestazione di due volontà diverse e contraddittorie che
possano coesistere contemporaneamente l’una indipendente dall’altra.
Determina l’esclusione dalla gara il fatto che nella busta contenete
l’offerta siano inclusi anche altri documenti.

21. Documenti da presentare: i documenti validi da includere nel
plico concorrente alla gara e contenente la busta dell’offerta (con i re-
quisiti sopra indicati) sono i seguenti:

A) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o titolare
dell’impresa/società (sottoscrizione comprovata da allegata fotocopia di
valido documento d’identità), con la quale dichiari:

1) le generalità e la veste rappresentativa del dichiarante;
2) la capacità del dichiarante di impegnare la società/ditta;
3) ragione sociale, codice fiscale, partita I.V.A. e sede legale

della società/ditta;
4) dati di iscrizione alla C.C.I.A.A.
5) domicilio presso il quale si desidera che siano effettuate tut-

te le comunicazioni relative al presente bando, impegnandosi a comuni-
care eventuali variazioni;

6) di avere i mezzi finanziari adeguati per lo svolgimento del
servizio;

7) altre informazioni che il richiedente ritiene utili;
8) i nominativi degli amministratori muniti dei poteri di rap-

presentanza;
9) il numero di fax cui inviare eventuali comunicazioni

urgenti;
10) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 12 del de-

creto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.
11) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e

di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposi-
zioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto;

12) di essersi recato sui luoghi dove deve svolgersi il servizio
e di aver preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le cir-
costanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione
dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione del servizio,
giudicato realizzabile e di aver formulato prezzi remunerativi e tali da
consentire il ribasso offerto;

13) espressa dichiarazione prevista all’art. 3 del C.S.A.;
14) di obbligarsi ad effettuare il servizio nel termine previsto

dal capitolato speciale d’appalto;
15) di garantire l’inizio del servizio anche in pendenza di for-

malizzazione del contratto;
16) ottemperanza della legge n. 68/1999;
17) di autorizzare l’Ente appaltante al trattamento dei dati ac-

quisiti con la presente dichiarazione, ai sensi della legge n. 675/1996,
ai soli fini istituzionali e nell’ambito delle attività previste dalla norma-
tiva sugli appalti. La firma in calce dovrà essere autenticata nei modi di
legge.

B) certificato generale del casellario giudiziale e dei carichi pen-
denti (o copia autenticata) in data non anteriore a 6 mesi dalla data del
presente bando, del richiedente e del/dei legale/i rappresentante/i della
società.

C) cauzione provvisoria di € 1.620,00.
D) curriculum ed esperienza acquisita: elenco dei servizi svolti

nel triennio antecedente la data del bando, corredato dai certificati di
esecuzione del servizio (oppure fotocopie sottoscritte dal legale rappre-
sentante ed accompagnate da copia del documento di identità dello stes-
so). Descrizione e documentazione relativa alle attrezzature tecniche
possedute o disponibili. Dichiarazione relativa al fatturato dei singoli
servizi svolti nel triennio 2000-2001-2002 (che dovrà essere comprova-
to con idonea documentazione). La società/ditta dovrà inserire qui tutto
ciò che riterrà utile ai fini dell’attribuzione dei 20 p.ti.

22. Aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà in favore del con-
corrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Ammini-
strazione comunale secondo le modalità di gara sopra richiamate.
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo
all’aggiudicazione. Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in ca-
so di presentazione di una sola offerta purché valida. Nel caso di of-
ferte identiche si procederà mediante sorteggio. L’offerta è immedia-
tamente impegnativa per l’aggiudicatario mentre per l’Amministra-
zione comunale lo diverrà solo dopo le approvazioni di rito riservan-
dosi comunque l’A.C. anche di non procedere ad alcuna aggiudicazio-
ne senza che i concorrenti, in conseguenza di ciò, possano vantare al-
cun diritto o pretesa. L’aggiudicatario dovrà presentare, prima della
firma del relativo contratto, cauzione definitiva pari al 10% dell’im-
porto netto di aggiudicazione dell’appalto. Nel caso in cui l’impresa
non presti la cauzione definitiva nel termine stabilito sarà dichiarata
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decaduta e si potrà procedere all’aggiudicazione al concorrente che
segue in graduatoria, facendo salvo comunque il risarcimento del dan-
no. Le spese contrattuali, diritti, ecc... si intendono a totale carico del-
l’impresa aggiudicataria. Responsabile del procedimento è il sig. Pao-
lo Benedetti, tel. 0584/986266. L’incanto avverrà presso la sede co-
munale il giorno 22 agosto 2003, alle ore 10 e sarà presieduto dal di-
rig. del Settore I.

Il dirigente del Settore I:
dott. Sergio Cinquini

C-20888 (A pagamento).

CITTÀ DI CARBONIA
(Provincia di Cagliari)

Bando di procedura aperta - Pubblico incanto

Oggetto: Lavori di valorizzazione dell’ex Miniera di Serbariu, lot-
to relativo alla misura 2.2.

Il comune di Carbonia, Ufficio appalti, piazza Roma n. 1 - 09013
Carbonia (CA), tel. 0781.694281/694217/694274, fax 0781.64039, in
esecuzione della determinazione del dirigente del II Servizio n. 164/20
del 6 maggio 2003 di approvazione del progetto esecutivo, ai sensi degli
articoli 20 e 21 della legge n. 109/1994 e s.m.i.

Rende noto che per il giorno 2 settembre 2003 alle ore 10, in prima
seduta, e per il giorno 17 settembre 2003 alle ore 10, in eventuale se-
conda seduta, è indetto pubblico incanto per l’appalto (a misura) dei
«Lavori di valorizzazione ex miniera di Serbariu. Lotto relativo alla mi-
sura 2.2». La gara verrà esperita c/o l’Ufficio appalti, piazza Roma n. 1
dove si procederà, in seduta pubblica, all’apertura dei pieghi per la veri-
fica dei requisiti di ammissione di cui al presente bando, ed eventual-
mente al sorteggio previsto dall’art. 10, comma 1-quater della legge n.
109/1994, e s.m.i., per comprovare il possesso dei requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara.

Luogo di esecuzione: Carbonia. Importo a base d’asta:
€ 2.121.730,86 (duemilionicentoventunomilasettecentotrenta,86) +
I.V.A. Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribas-
so d’asta € 25.822,84 (venticinquemilaottocentoventidue/84) + I.V.A.
L’importo complessivo dell’appalto è pari ad € 2.147.553,70 (duemi-
lionicentoquarantesettemilacinquecentocinquantatre/7O) + I.V.A.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: Cat. di lavoro prev.:
OG2 (restauro e manutenzione beni immobili) per un importo pari ad
€ 1.646.026,77 class. IV (SOA) e class. V (ara) categoria scorporabile:
OG11 (impianti tecnologici) per un importo pari ad € 475.704,09 class.
II (SOA) e classifica III (Ara): trattandosi di opere generali di importo
maggiore del 10% dell’importo dei lavori, l’impresa non in possesso del-
la qualificazione può subappaltare (entro i limiti di legge) ovvero scor-
porare i relativi lavori. Modalità di determinazione del corrispettivo: a
misura ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli
19, comma 5, e 21, comma 1, lettera a), legge n. 109/1994 e s.m. e del-
l’art. 45, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Termine di esecuzione: 300 (trecento) gg. naturali e consecutivi de-
correnti dalla data del verbale di consegna dei lavori. Soggetti ammessi
alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, legge n. 109/1994 e
s.m., costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c) o imprese
riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli arti-
coli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi
ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge n. 109/1994 e s.m., nonché con-
correnti con sede in altri Stati membri dell’UE alle condizioni di cui al-
l’art. 3, comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
che non si trovino nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 75, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: l’apertura dei plichi
contenenti le offerte verrà fatta in seduta pubblica alla quale può parte-
cipare chiunque vi abbia interesse.

Finanziamento: Fondi del progetto integrato territoriale CA2 «Sul-
cis Iglesiente» Misura 2.2. Polizza di assicurazione: la somma assicura-
ta ai sensi dell’art. 103, comma 1, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 è fissata in € 2.500.000,00; il massimale per l’assicu-

razione contro la R.C. ai sensi dell’art. 103, comma 2, decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/99 è fissato in € 500.000,00. Termine di
ricezione: entro e non oltre le ore 12 del giorno precedente a quello fis-
sato per la gara, vale a dire entro le ore 12 del 1° luglio 2003. Indirizzo:
Comune ufficio appalti, piazza Roma n. 1 -  09013 Carbonia.

Modalità di presentazione delle offerte: secondo quanto previsto
nel disciplinare di gara. Cauzione provvisoria: 2% dell’importo dei la-
vori (pari a € 42.951,07) costituita a pena di esclusione, con le modalità
di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, legge n. 109/1994 e s.m.i. indicate nel
disciplinare di gara. Condizioni minime di carattere economico e tecni-
co necessarie per la partecipazione: (Caso di concorrente stabilito in Ita-
lia ed in possesso dell’attestato SOA di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 34/2000);

a) attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 regolarmente
autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della quali-
ficazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;
N.B. L’attestazione di qualificazione SOA dovrà riportare, giusta alle-
gato B) decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, a pena di
esclusione, il possesso da parte dell’impresa della «Dichiarazione di
esistenza nell’impresa di elementi significativi e tra loro correlati del
sistema di qualità.

Qualora l’attestazione SOA non riporti detto requisito, l’impresa
dovrà allegare, a pena di esclusione, copia fotostatica autenticata ai sen-
si del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 della certifi-
cazione di cui al succitato art. 2, lettera r) decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi della
norma europea UNI CEI EN 45000; (Caso di concorrente in possesso
dell’attestazione di qualificazione (ovvero attestato di revisione) rila-
sciata dalla Regione autonoma della Sardegna assessorato LL.PP. di cui
alla legge regionale n. 14/2002;

a) attestazione di qualificazione Regionale rilasciata dall’asses-
sorato LL. PP. (Albo regionale appaltatori di cui alla legge n. 14/2002)
che dimostri la qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai la-
vori da assumere;

b) certificazione di cui all’art. 2 lettera. r) decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 rilasciata da soggetti accreditati ai sensi
della norma europea serie UNI CEI EN 45000 «Dichiarazione della pre-
senza di elementi significativi e correlati del sistema di qualità».

Detto requisito è connesso alla classifica dei lavori che l’impresa
intende assumere; le imprese dei Paesi appartenenti all’U.E. possono
partecipare alla gara, ai sensi dell’art. 8, comma 11-bis, legge
n. 109/1994, in base alla documentazione, prodotta secondo le normati-
ve vigenti nei rispettivi Paesi, attestante il possesso di tutti i requisiti
prescritti per la partecipazione delle imprese italiane alla gara. Termine
di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data dell’esperimento della gara
senza che venga spedita la lettera di aggiudicazione. Criterio di aggiudi-
cazione: massimo ribasso percentuale sull’importo dei lavori a base di
gara pari ad € 2.121.730,86, al netto degli oneri per l’attuazione dei pia-
ni di sicurezza di cui al presente bando, determinato mediante offerta a
prezzi unitari (art. 21, comma 1, lettera a) legge n. 109/1994 art. 90 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999).

Varianti: non sono ammesse offerte in variante. Altre informa-
zioni:

a) per essere ammessi a partecipare alla gara i soggetti devono
essere in regola con quanto prescritto dalla legge n. 68/1999;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, leg-
ge n. 109/1994 e s.m.;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si provvederà all’aggiudicazione per
sorteggio a norma dell’art. 77 del regio decreto n. 827/1924;

e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994 e s.m.; si
applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater, legge
n. 109/1994 e s.m.;

f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-
quater, legge n. 109/1994 e s.m.;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati da traduzione giurata;
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h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettera d), e) ed e-bis), legge n. 109/1994, si applica l’art. 95, comma 2 e
3, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-
bro dell’UE, qualora espressi in altra valuta, devono essere convertiti in
Euro;

1) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del titolo XI
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cot-
timista verranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a tra-
smettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia ef-
fettuate;

o) in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave
inadempimento dell’aggiudicatario l’amministrazione appaltante si av-
varrà della facoltà prevista dall’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994
e s.m.i.;

p) è esclusa la competenza arbitrale;

q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10, legge
n. 675/1996, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

r) responsabile proc.: ing. L. Mereu.

Il bando, il disciplinare di gara, il CSA ed i relativi elaborati pro-
gettuali complementari potranno essere presi in visione c/o questo Ente;
Uff. Appalti; Uff. Tecnico; piazza Roma n. 1 dalle ore 10 alle 13 nei se-
guenti giorni: lunedì; mercoledì.; venerdì. Copia del CSA e dei docu-
menti complementari potrà essere richiesta alla ditta centro copie di
Pinna Graziella, sita in codesto comune in via Catania, prospiciente la
Torre Civica, tel. 3471871015, e gli interessati dovranno prenotarli a
mezzo fax ed inviarlo 48 ore prima della data di ritiro, oppure servendo-
si dell’ufficio postale, rispettando la data di ritiro sopra esposta. La dit-
ta Pinna Graziella è responsabile dell’esatta rispondenza delle copie ri-
lasciate all’originale consegnatole dall’Amm. Com. Ulteriori informa-
zioni possono essere richieste ai seguenti n. tel.: 0781.6942281/694217,
fax 0781.64039 (sulla gara); 0781.694251 (sui lavori).

Il dirigente Servizio appalti/contratti: avv. Livio Sanna.

C-20889 (A pagamento).

PROVINCIA DI VERONA

Avviso di gara

Ente Appaltante: provincia di Verona, via Santa Maria Antica n. 1
tel. 045.8088779-635-674, fax 045.8088618 Sito internet: www.provin-
cia.vr.it

Oggetto dell’appalto: affidamento dell’incarico di responsabile del
servizio di prevenzione e protezione dai rischi professionali. Importo
dell’appalto € 140.000,00.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto da esperirsi con il
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi del-
l’art. 23, lettera b) decreto legislativo n. 157/1995.

Luogo di esecuzione: territorio della provincia di Verona. Esperi-
mento della gara: in prima seduta pubblica ore 9 del 12 agosto 2003, e
in seconda seduta pubblica ore 9 del 13 agosto 2003.

Termine ricezione offerte: ore 12 del 7 agosto 2003.

Finanziamento: Fondi ordinari. Il bando è affisso all’albo pretorio
della provincia e del comune di Verona nonché sul sito: www.provin-
cia.vr.it

Il dirigente Servizio gare e contratti: Giancarlo Biancardi.

C-20890 (A pagamento).

COMUNE DI CAGLIARI
Ufficio appalti

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Servizi

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo uff. dell’amministrazione aggiudi-

catrice: comune di Cagliari, Ufficio appalti, via Roma n. 145 - 09124
Cagliari IT, tel. 070.6776201/09/77, fax 070.6776210 e-mail: appaltie-
contratti@comune.cagliari.it URL www.comune.cagliari.it

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Livello regionale/lo-
cale.

II.1) Tipo di appalto: Servizi; Categoria del serv. 01.
II.2) Accordo quadro? No.
II.4) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: Servizio di conduzione e manutenzione della rete idrica
e degli impianti acquedottistici della Città di Cagliari.

II.6) Valore totale stimato.
Importo a base d’asta: € 2.454.000,00 + I.V.A. di cui

€ 1.300.000,00 + I.V.A. per servizio ed € 1.154.000,00 + I.V.A. per
lavori.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: ristretta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
V.1.1) Nome e indirizzo del fornitore al quale è stato aggiudicato

l’appalto: Appalto n. 49/02 Ecosandalia S.r.l. in A.T.I. Sarda Costruzio-
ni S.r.l., via Mameli n. 88 - 09123 Cagliari; via Helsinky sn - 09170 Ori-
stano.

V.1.2) Informazioni sul prezzo dell’appalto oppure sull’offerta più
alta/più bassa presa in considerazione. € 1.419.639,00 + I.V.A. al 20%.

V.2.1) È possibile che il contratto venga subappaltato? No.
VI.1) Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.2) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministra-

zione aggiudicatrice n. 49/2002.
VI.3) Data aggiudicazione: 15 aprile 2003.
VI.4) Numero di offerte ricevute: 8.
VI.5) L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale delle Comunità europee? Si S228-181743 del 23 novem-
bre 2002.

VI.6) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’UE? No.

VI.8) Data di spedizione del presente avviso: 10 luglio 2003.

Il dirigente: dott.ssa M. V. Orrù.

C-20891 (A pagamento).

COMUNE DI BARI
Ripartizioni Contratti ed Appalti

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Forniture

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Comune di Bari, ripartizione contratti ed appalti, via Gar-
ruba n. 51 - 70123 Bari (IT) tel. 080.5772335 fax 080.5213459 URL
www.infopubblica.com; www.comune.bari.it

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
II.1) Tipo di appalto: forniture.
II.5) Breve descrizione. Fornitura di n. 8 tipo stradale con cilindra-

ta 850-1000 cm cubici; n. 24 tipo enduro con cilindrata 650-750 cm cu-
bici per le esigenze del Corpo di Polizia Municipale.

Importo complessivo della fornitura a base d’asta € 363.021,13,
oltre I.V.A. al 20%.

II.6) Valore totale stimato (I.V.A. esclusa) € 363.021,13.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: Prezzo più basso.
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V.1.1) Nome e indirizzo del fornitore, imprenditore o prestatore di
servizi al quale è stato aggiudicato l’appalto: Moto Guzzi - S.p.a., via
E. V. Parodi n. 57 - 23826 Mandello del Lario (LC) Italia tel. 0341.709231,
fax 0341.709220 e-mail: www.guido_ranalli@motoguzzi.it

V.1.2) Informazioni sul prezzo dell’appalto: € 363.021,13.
VI.3) Data di aggiudicazione: 3 aprile 03.
VI.4) Numero di offerte ricevute: 3.
VI.5) L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale delle Comunità europee? Si. 5211 del 30 ottobre 2002.
VI.8) Data di spedizione del bando all’UPUCE: 8 luglio 2003.

Il direttore: Giuseppe Parisi.

C-20892 (A pagamento).

COMUNE DI BARI
Ripartizione Contratti ed Appalti

Avviso relativo agli appalti aggiudicati - Servizi

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Comune di Bari, ripartizione contratti ed appalti, via Gar-
ruba n. 51 - 70123 Bari (IT), tel. 080.5772335, fax 080.5213459.

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Livello regionale/lo-
cale.

II.1) Tipo di appalto: Servizi; Cat. 25.
II.5) Breve descrizione. Servizio triennale di sostegno ai minori, al-

le famiglie di origine e famiglie affidatarie, nonché, attività di verifica
degli affidi, di raccordo con gli uffici territoriali, con l’ufficio centrale
di affido, con le associazioni di famiglie affidatarie, attività di gestione
della formazione degli operatori.

Importo a base d’asta € 352.171,96 I.V.A. compresa.
IV.1) Tipo di procedura: Aperta. Criteri di aggiudicazione: offerta

economicamente più vantaggiosa.
V.1.1) Nome e indirizzo del fornitore: Cooperativa Sociale Maieu-

tica a r.l., viale Papa Giovanni XXIII n. 2/a - 70100 Bari (IT), tel.
080.5046707, fax 080.5046707.

V.1.2) Informazioni sul prezzo dell’appalto: € 304.800,00.
VI.3) Data aggiudicazione: 3 luglio 2003.
VI.4) N. offerte ricevute: 4.
VI.5) L’appalto è stato oggetto di bando pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale delle Comunità europee (S 34 del 16 febbraio 2002).
VI.8) Data spedizione del presente avviso: 8 luglio 2003.

Il direttore: Giuseppe Parisi.

C-20893 (A pagamento).

COMUNE DI ORTONA
(Provincia di Chieti)

Medaglia d’Oro al valore Civile

Avviso di appalto concorso per l’affidamento di interventi di consolida-
mento, risanamento e mitigazione del rischio idrogeologico nel ca-
poluogo; accordo di programma quadro n. 12.

Stazione appaltante: Comune di Ortona, via Cavour s.n. - 66026
Ortona tel. 085.9057312 - fax 085.9068404 - E-mail: ortona.ambien-
te@tiscalinet.it

Sito internet: www.comune.ortona.chieti.it/ - Provincia: Chieti -
Regione: Abruzzo.

Il dirigente del 3° settore rende noto: L’amministrazione Comunale di
Ortona ha espresso la volontà di bandire un appalto, concorso per l’affida-
mento di interventi di consolidamento, risanamento e mitigazione del ri-
schio idrogeologico nel capoluogo; - Accordo di programma quadro n. 12.

Finanziamento di € 2.600.000; al quale possono partecipare i sog-
getti di cui all’art. 5 del bando integrale.

Procedura di gara: «Appalto Concorso» ai sensi degli articoli 20 e
21 della legge n. 109/1994 e s.m.i. e degli articoli 76 - 79 - 80 - 91 -92
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i.

Oggetto del concorso: i lavori hanno per oggetto: interventi di con-
solidamento, risanamento e mitigazione del rischio idro-geologico nel
capoluogo; accordo di programma quadro n. 12 da eseguirsi in 4 ambi-
ti, Passeggiata Orientale, zona Plesso Scolastico D. Pugliesi, zona ex
Funicolare, zona largo Farnese, zona colle Salesiani. La Cat. richiesta è
OS21, Class. IV, in conformità al decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 34/2000.

L’importo complessivo delle opere ammonta a € 1.850.000,00
I.V.A. esclusa oltre € 20.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ri-
basso e somme a disposizione per € 730.000,00.

Le domande di partecipazione all’appalto concorso, complete di
generalità ed indirizzo postale e/o e-mail del richiedente e la richiesta
della relativa documentazione allegata dovranno essere inoltrate al co-
mune di Ortona, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, tramite lettera rac-
comandata intestata a: Interventi di consolidamento, risanamento e
mitigazione del rischio Idrogeologico nel Capoluogo; accordo di pro-
gramma quadro n. 12 comune di Ortona, via Cavour s.n. - 66026 Or-
tona; all’iscrizione dovrà essere allegata la ricevuta di versamento di
€ 80 sul C.C. n. 12079661 intestato al comune di Ortona, Servizio di
Tesoreria, con l’indicazione della causale «interventi di consolida-
mento, risanamento e mitigazione del rischio idrogeologico nel capo-
luogo», per il costo della documentazione che sarà fornita e della rela-
tiva spedizione.

Il comune di Ortona provvederà nei successivi 15 gg., dalla data di
scadenza fissata per la presentazione delle istanze all’invio di un fasci-
colo contenente materiale documentario costituito da 6 allegati come al-
l’art. 6. del bando integrale.

Procedura di aggiudicazione: L’appalto sarà aggiudicato con il
criterio della «Offerta economicamente più vantaggiosa» prendendo in
considerazione i seguenti elementi variabili in relazione all’opera da
realizzare; tali elementi, che saranno valutati congiuntamente, sono di
seguito elencati in ordine decrescente di importanza:

a) prezzo offerto: Punti 45 (quarantacinque);

b) valore tecnico ed estetico delle opere progettate: punti 40
(quaranta);

c) il tempo di esecuzione dei lavori: punti 15 (quindici).

La valutazione delle offerte verrà affidata ad una apposita com-
missione che verrà, ai sensi dell’art. 21 della legge n. 109/1994 e
s.m.i., nominata dall’amministrazione appaltante, dopo la scadenza
del termine fissato ai concorrenti per la presentazione delle offerte.
Si precisa che, ai sensi del comma 2 dell’art. 76 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.i., non si farà luogo
all’Appalto Concorso qualora il numero dei candidati qualificati sia
inferiore a 3.

La commissione valuterà le offerte applicando la formula di cui al-
l’art. 11 del capitolato speciale prestazionale.

È prevista la procedura di verifica della congruità dell’offerta di
cui all’art. 64, comma 6 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999.

Copia completa del bando integrale e disponibile presso l’Ufficio
tecnico comunale; nonché consultabile sul sito internet del comune di
Ortona: www.comune.ortona.chieti.it

Responsabile del procedimento è il dott. arch. Antonio Giordano
tel. 085.9057312, fax: 085.9068404 - E-mail ortona.ambiente@tiscali-
net.it

Per il dirigente del 3° settore - Il direttore generale:
avv. Massimo Cirulli

C-20894 (A pagamento).
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E.DI.S.U. UNIVERSITÀ BARI

Bando di gara mediante asta pubblica

Per l’appalto del servizio di spurgo e pulizia di condotti fognari al-
le istituzioni dell’E.DI.S.U. Università di Bari. Ente appaltante:
E.DI.S.U. Università di Bari, via Einstein n. 39 - 70124 Bari,
tel. 080.5438111, fax 5576028, sito internet: www.edisuniversità.ba.it.
Cat. di servizio: 16 - CPC 94.

Oggetto dell’appalto: spurgo, disintasamento e completa pulizia,
lavaggio e disinfestazione dei condotti fognari orizzontali e verticali di
scarico, caditoie, griglie, pozzi neri e altre parti dell’impianto con smal-
timento dei reflui asportati e dei materiali sedimentati presso apposite
discariche legalmente autorizzate.

Il servizio come meglio previsto all’art. 2 del capitolato d’appalto,
comprende tutte le prestazioni di lavoro, manuali e con idonei mezzi
meccanici, per mantenere in perfette condizioni di esercizio e di conser-
vazione i tronchi fognari e le altre parti degli impianti. Il prezzo com-
plessivo a base d’asta per l’intero periodo contrattuale è di € 8.000,00,
I.V.A. esclusa.

Durata dell’appalto: 2 anni. Nome e indirizzo al quale deve essere
inviata l’offerta: E.DI.S.U. Università, via Einstein n. 39 - 70124 Bari.
Lingua: italiano. Luogo di esecuzione: Collegi universitari siti in Bari,
come di seguito riportati:

Collegio Caldarola, via Carabiniere G. Del Conte n. 6; Collegio
universitario femminile, via Colaianni n. 24;

Casa dello Studente, largo Fraccacreta n. 2;
Mensa G. Fortunato, via G. Fortunato n. 2;
Collegio B. Petrone, via Salvemini n. 1;
Colli R. Dell’Andro, via Camillo Rosalba.

Criterio di aggiudicazione: a favore del prezzo più basso, ai sensi
dell’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995.

Condizioni minime di partecipazione: il concorrente, pena l’esclu-
sione dalla gara, deve soddisfare, oltre quanto previsto nel capitolato
d’appalto, le seguenti condizioni minime:

a) di essere iscritto alla C.C.I.A.A. per attività coincidente a
quella oggetto dell’appalto;

b) di aver eseguito per conto di amministrazioni pubbliche o pri-
vate nel triennio 2000/200l/2002 servizi analoghi a quello oggetto del-
l’appalto per un importo non inferiore a quello posto a B.A.;

c) dell’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 12, del
decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.;

d) di aver ottemperato alle disposizioni alla legge n. 68/1999,
qualora vi sia soggetto. Modalità di pagamento: il pagamento della pre-
stazione sarà effettuato trimestralmente con le modalità previste dal-
l’art. 12 del capitolato speciale d’appalto. Divieto di subappalto: è fatto
divieto di subappaltare il servizio. Termine ultimo per la richiesta dei
documenti: entro e non oltre il termine delle ore 12, del giorno 22 ago-
sto 2003.

Termine ultimo per la ricezione delle offerte: entro e non oltre le
ore 12, del giorno 27 agosto 2003 (termine perentorio). Cauzione: a ga-
ranzia dell’offerta deve essere costituita una cauzione provvisoria di €
160,00 pari al 2% dell’importo a base d’asta, mediante fideiussione
bancaria o assicurativa o mediante versamento in contanti presso l’Uffi-
cio economato dell’Ente. Persone ammesse ad assistere all’apertura del-
le offerte: legali rappresentanti delle ditte offerenti o persone da questi
delegate; Data ora e luogo dell’apertura delle offerte: 28 agosto 2003,
alle ore 9,30 c/o l’indirizzo sub. 1) nel rispetto della procedura indicata
nel capitolato d’appalto; altre informazioni: le offerte anormalmente
basse verranno sottoposte a verifica ai sensi dell’art. 25 del decreto legi-
slativo n. 157/1995 e s.m.i.

Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute fuori ter-
mine e quelle non compilate secondo le indicazioni fornite dal presente
bando. In caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma
del 20 c. dell’art. 77, dell’R.D. n. 827/1924 (sorteggio).

L’amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida, se ritenuta congrua.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna
aggiudicazione con provvedimento motivato. Per la presa visione dei
luoghi di esecuzione del servizio si dovrà contattare il Settore Manuten-
zione dell’Ente tel. 080.5438071.

Il responsabile del procedimento è il dott. Vincenzo Cortese.
Della presente gara non è stato pubblicato l’avviso di preinforma-

zione. Il capitolato ed il bando integrale sono anche disponibili sul sito
internet: www.edisuniversità.ba.it

Non si effettua servizio telefax.

Il dirigente settore AA.GG.: Filippo Centonze.

C-20895 (A pagamento).

OSPEDALI GALLIERA
Ente ospedaliero

Genova

Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP).
SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-
dicatrice: Ente Ospedaliero Ospedali Galliera - Genova, Gare e contratti,
Mura delle cappuccine n. 14 - 16128 Genova (I), tel. 010.563-2300, fax
010.5632314 e-mail: francesco.de.nicola@galliera.it URL: www.galliera.it

I.2) —.
I.3) —.
I.4) Come al p. I.1.
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Altro.

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: Cat. del servizio 25.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: Servizio PET (Position

Emission Tomography) da effettuare mediante unità mobile attrezzata.
II.1.7) Luogo di prestazione dei servizi: Genova, presso la sede del-

l’Ente ospedaliero:
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC):

85100000.
II.1.9) Divisione in lotti: No.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: No.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: circa € 1.050.000,00, I.V.A.
esclusa.

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 7 mesi con possi-
bilità di rinnovo, ai sensi della vigente normativa, per identico periodo o
frazione di esso.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: La cauzione e le garanzie

richieste per la partecipazione alla gara e la successiva aggiudicazione
sono riportate nel disciplinare e nel CSA;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi ordinari del bi-
lancio economico di previsione anni 2003/2004;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: a’ sensi dell’art. 11, del decreto legislativo n. 157/1995, con
le modifiche di cui all’art. 9 del decreto legislativo n. 65/2000.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendito-

re / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e formalità
necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e
tecnico che questi deve possedere: i requisiti di partecipazione alla presente
gara sono contenuti nel disciplinare di gara che si richiama integralmente.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? No;
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III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della pre-
stazione del servizio? Si.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa secondo i criteri enunciati nel CSA.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli. Disponibili fino a 6 giorni prima della scadenza del
termine per la ricezione delle offerte, esclusivamente previa richiesta
scritta al servizio gare e contratti dell’Ente ospedaliero dal lunedì al ve-
nerdì in orario d’ufficio; condizioni di pagamento: gratuito in caso di
ritiro diretto, invio a mezzo fax per posta elettronica; rimborso spese
contrassegno in caso di invio a mezzo servizio postale.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 29 agosto
2003, ore 13,30.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiano.

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: seduta aperta al pubblico:
IV 3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i

concorrenti potranno assistere alle operazioni di gara, potranno intervenire
con dichiarazioni a verbale, nei casi previsti dalla legge, solamente i legali
rappresentanti o i procuratori muniti di valida procura con potestà di firma;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: l’apertura delle offerte sarà effettuata
presso gli uffici amministrativi dell’ente ospedaliero all’indirizzo di cui
al punto 1 in data da stabilirsi previa comunicazione anche a mezzo fax
a ciascuna società concorrente.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’UE? No.
VI.4) Informazioni complementari. Le offerte devono essere redat-

te ed inviate con le modalità prescritte nel disciplinare e nel capitolato
d’appalto. L’Ente ospedaliero si riserva la facoltà di aggiudicare la gara
anche in presenza di una sola offerta. Il presente avviso non vincola
l’amm.ne che si riserva ampia facoltà di sospendere, revocare annullare
la gara in qualsiasi fase di svolgimento, senza che per questo le ditte
partecipanti possano avanzare alcuna pretesa, pretendere risarcimenti,
rimborsi spesa o altro. Per quanto non previsto nel presente bando si fa
rinvio a quanto disposto con il provv.to n. 619 del 1° luglio 2003 relati-
vo all’indizione della presente gara.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 3 luglio 2003.

Il dirigente del Servizio gare e contratti:
dott.ssa Maria Laura Zizzo

C-20896 (A pagamento).

COMUNE DI VIESTE
(Provincia di Foggia)

Vieste, corso L. Fazzini n. 29
Tel. 0884/712215, fax 0884/712215

Estratto avviso di gara

Il comune di Vieste (FG) indice gara, tramite pubblico incanto, per
l’affidamento del Servizio mensa a favore degli alunni delle Scuole ma-
terne statali del comune di Vieste, categoria 17, riferimento CPC: 64290.

Prezzo unitario a base d’asta di ciascun pasto dell’appalto:
€ 3,10+I.V.A. Durata dell’appalto: anni 5 (cinque). Decorrenza: prov-
vedimento di aggiudicazione.

Il servizio da appaltare comprende le attività e/o prestazioni così
come riportate all’art. 1 del capitolato d’oneri. Luogo di esecuzione: ter-
ritorio del comune di Vieste. Termine perentorio per la presentazione
delle offerte, in lingua italiana: ore 12 del 1° settembre 2003. Indirizzo
cui inviare le offerte: comune di Vieste, Ufficio protocollo, corso
L. Fazzini n. 29 - 71019 Vieste (fax 0884/712215).

Finanziamento: fondi di bilancio comunale. Criterio di aggiudica-
zione dell’appalto: art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i.: offerta economicamente più vantaggiosa da deter-
minarsi con il criterio dell’istruttoria comparativa. Altre informazioni.

Responsabile del procedimento: dott.ssa Maria Giuliani 0884-
712204. Riserva di aggiudicazione dell’appalto anche in presenza di
una sola offerta. Escluse offerte in aumento.

Divieto subappalto. Per dichiarazioni e documenti da presentare
obbligatoriamente in sede di offerta v. citato capitolato d’oneri.

Il bando di gara ed il capitolato d’oneri è consultabile sul sito:
www.infopubblica.com e possono essere richiesti via fax al Servizio
P.I. del comune di Vieste 0884/712215.

Data invio del bando nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro-
pee 7 luglio 2003.

Il dirigente del I Settore: dott.ssa Maria Giuliani.

C-20897 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI CATANZARO
Catanzaro, piazza Rossi

Tel. 0961/8411 - Fax 0961/744519

Avviso esito esperimento di gara

Questo Ente rende noto che ai sensi dell’art. 29 della legge
n. 109/1994 è stato esperito in data 20 marzo 2003 il pubblico incanto con
il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi uni-
tari, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con l’esclusione sia di offerte in
aumento sia automatica delle offerte anomale, per l’affidamento dei lavo-
ri di costruzione della strada di circonvallazione del centro abitato di No-
cera Tirinese (quinto lotto), per l’importo a base d’asta di € 1.553.589,46
compresi € 62.000,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

I lavori in questione sono stati aggiudicati alla ditta A.T.I.: Latino
(capogruppo), S.I.P.A. S.p.a., Co.Fer S.r.l. - zona industriale - Lecce, col
ribasso del 21,979%, su n. 15 offerte presentate. Escluse n. 3. Tempo di
realizzazione 360 giorni. Direttore dei lavori: ing. Eugenio Costanzo.

Catanzaro, 11 luglio 2003

Il dirigente R.U.P.: ing. Franco Bilotti.

C-20898 (A pagamento).

COMUNE DI RIMINI
Settore Contratti e Servizi Generali

Esito di gara in estratto

Ai sensi dell’art. 80, comma 8, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999, si rende noto che in data 3 luglio 2003 e 9 luglio
2003 è stata esperita la gara relativa all’appalto «Ristrutturazione e re-
stauro dell’ex Convento degli Agostiniani - Cinema Italia ed annessi, si-
to in via Cairoli - IV stralcio di completamento - I lotto». Importo a ba-
se d’appalto € 2.225.929,24 comprensivo degli oneri per la sicurezza.

Aggiudicatario: Impresa Costruzioni S.r.l., con sede in Altamura
(BA), via Monte Rosa n. 8, con ribasso percentuale del 14,691% sul-
l’importo a base d’asta al netto degli oneri per la sicurezza.

L’esito integrale è affisso all’albo pretorio di questo Comune per
giorni 20 dal 22 luglio 2003 all’11 agosto 2003 e sul sito Internet:
www.comune.rimini.it/gare

Rimini, 11 luglio 2003

Il dirigente Settore contratti:
dott. Roberto Galimberti

C-20899 (A pagamento).
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PROVINCIA DI SONDRIO

Esito della gara, avente forma di pubblico incanto, esperita per l’affi-
damento dei lavori di cui alla legge 2 maggio 1990, n. 102 -Piano
di difesa del suolo e riassetto idrogeologico - Bacino del torrente
Mallero - Scheda ML/4,6/1 - torrente Valdone, nei Comuni di Tor-
re di Santa Maria e Sondrio.

Il giorno 26 maggio 2003 si è conclusa la gara, avente la forma di
pubblico incanto, esperita per l’affidamento dei lavori di cui alla legge
2 maggio 1990, n. 102 - Piano di difesa del suolo e riassetto idrogeolo-
gico - Bacino del torrente Mallero - Scheda ML/4,6/1 - torrente Valdo-
ne nei comuni di Torre di Santa Maria e Sondrio.

Hanno presentato l’offerta settantaquattro ditte, come risulta dagli atti.
I lavori sono stati aggiudicati all’associazione temporanea di im-

prese che si andrà a costituire fra la ditta Dottor Carlo Agnese S.p.a. da
La Spezia, capogruppo, e la ditta Saporito Costruzioni S.r.l. da Sarzana
(SP), mandante, che ha offerto un ribasso del 26,320% sul prezzo a ba-
se d’asta di € 1.081.977,20 (inclusi € 23.240,56 non soggetti a ribasso
in quanto oneri per la sicurezza).

Il dirigente: Carlo Zubiani.

C-20900 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DI PISA

Bando di gara d’appalto - Forniture

SEZIONE I - Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-

giudicatrice: Università di Pisa, Servizio responsabile: Ufficio gare, Lun-
garno Pacinotti n. 43/44 - 56100 Pisa (Italia); tel. 050/2212308, telefax
050/2212107. Posta elettronica (e-mail): v.tozzi@adm.unipi.it - l.bassa-
ni@adm.unipi.it - Internet (URL): www.unipi.it/ateneo/bandi/gare

2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1).

3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1).

4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazio-
ne: Università di Pisa, Servizio responsabile: Protocollo, Lungarno
Pacinotti n. 43/44 - 56100 Pisa; tel. 050/2212162, telefax 050/40834.

5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.
SEZIONE II - Oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione:
1.1) Tipo di appalto di lavori: —.
1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto.
1.3) Tipo di appalto di servizi: —.
1.4) Si tratta di un accordo quadro: —.
1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: —.
1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura di periodici editi

da case editrici estere e italiane per le Biblioteche dell’Università di Pi-
sa. Importo presunto annuo € 838.909,64 oltre I.V.A. così suddiviso:
lotto 1: € 405.009,64 e lotto 2: € 433.900,00.

1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Biblioteche dell’Università di Pisa.

1.8) Nomenclatura:
1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti): —.
1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): —.

1.9) Divisione in lotti: si.
1.10) Ammissibilità di varianti: —.

2) Quantitativo o entità dell’appalto:
2.1) Quantitativo o entità totale: 2 lotti; importo presunto annuo:

€ 838.909,64. Per le specificazioni si fa rinvio al capitolato speciale di
appalto.

2.2) Opzioni. Descrizione ed indicazione del momento in cui
possono venire esercitate: —.

3)  Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo   tre anni
2004/2006 a decorrere dalla data indicata nella lettera di affidamento
con facoltà per l’Ente di rinnovare successivamente il contratto di anno
in anno fino ad un massimo di ulteriori tre anni.
SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto:
1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria di

€ 50.334,58 pari al 2% dell’importo netto presunto triennale a base di
gara così suddivisa: lotto 1: € 24.300,58, lotto 2: € 26.034,00. Cauzio-
ne definitiva pari al 10% dell’importo netto presunto triennale comples-
sivo di affidamento.

1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-
ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: —.

1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: sono ammesse a partecipare alla gara anche imprese apposita-
mente e temporaneamente raggruppate ai sensi e con le modalità di cui
all’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 come modificato dal de-
creto legislativo n. 402/1998.

2) Condizioni di partecipazione:
2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: come previsto nelle
norme di gara parte integrante del presente bando.

2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: come previsto
nelle norme di gara.

2.1.2) Capacità economica e finanziaria - prove richieste:   co-
me previsto nelle norme di gara.

2.1.3) Capacità tecnica - prove richieste: come previsto nelle
norme di gara.

3) Condizioni relative all’appalto di servizi:
3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: —.
3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio: —.
SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta (pubblico incanto).
1.1) Sono già stati scelti candidati: —.
1.2) Giustificazioni della scelta della procedura accelerata: —.
1.3) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: —.

1.3.1) Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: —.
1.3.2) Eventuali pubblicazioni precedenti: —.

1.4) Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare
un’offerta.

2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa in termini di: criteri enunciati nelle norme di gara. L’aggiudica-
zione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta.

3) Informazioni di carattere amministrativo:
3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier  dall’Ammini-

strazione aggiudicatrice: —.
3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari -  con-

dizioni per ottenerli: disponibili fino al 3 settembre 2003. Costo 5,00
(cinque/00) - Valuta Euro. Condizioni e   modalità di pagamento: i do-
cumenti tecnici sono visibili presso l’Università di Pisa - Ufficio gare
(tel. 050/2212308 o 050/2212585, fax 050/2212107), Lungarno Paci-
notti n. 44 - Pisa (Italia), dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13. Il
presente bando, le norme di gara e gli allegati saranno altresì disponibi-
li sul sito Internet: www.unipi.it/ateneo/bandi/gare, non sarà inviata do-
cumentazione a mezzo di fax; è possibile acquistarne una copia versan-
do all’Ufficio Economato dell’Università di Pisa € 5,00.

3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle  do-
mande di partecipazione: 4 settembre 2003, ore 12.

3.4)  Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: —.
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3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di  par-
tecipazione: italiano.

3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte).

3.7) Modalità di apertura delle offerte:
3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

l’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica;
3.7.2) data, ora e luogo: data 9 settembre 2003, ora 10,30; luo-

go: Università di Pisa, Lungarno Pacinotti n. 43/44 - Pisa.
Sezione VI: Altre informazioni.

VI.1) Bando non obbligatorio: no.
2) Precisare all’occorrenza, se il presente appalto ha carattere pe-

riodico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei prossi-
mi avvisi: —.

3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai
fondi dell’U.E.

4) Informazioni complementari: A) non è ammesso il subappalto in
considerazione delle specificità tecniche della fornitura; B) ai sensi del-
la legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, responsabi-
le del procedimento di gara è la dott.ssa V. Tozzi, Lungarno Pacinotti
n. 43/44 - 56100 Pisa (tel. 050/2212308).

5) Data di spedizione del presente bando: 10 luglio 2003.
Allegato informazioni relative ai lotti

Lotto 1:
breve descrizione: biblioteca di chimic;- biblioteca di ingegne-

ria; biblioteca di economia; biblioteca di matematica informatica fisica;
dipartimento istituzioni impresa e mercato.

Quantitativo o entità: importo presunto annuo € 405.009,64, co-
sì sudddiviso: biblioteca di chimica € 35.700,00; biblioteca di ingegne-
ria € 125.000,00; biblioteca di economia € 120.000,00; biblioteca di
matematica informatica fisica € 104.000,00; dipartimento istituzioni
impresa e mercato (biblioteca) € 20.309,64.

Lotto 2:
Breve descrizione: biblioteca di agraria; biblioteca di filosofia

e storia; biblioteca di medicina e chirurgia; biblioteca di medicina
veterinaria.

Quantitativo o entità: importo presunto annuo € 433.900,00, co-
sì suddiviso: biblioteca di agraria € 80.300,00; biblioteca di filosofia e
storia € 40.000,00; biblioteca di medicina e chirurgia € 293.600,00;
biblioteca di medicina veterinaria € 20.000,00.

Pisa, 10 luglio 2003

Dipartimento VI
Sistema bibliotecario, archivistico e museale

Il dirigente: dott. Renato Tamburrini

C-20901 (A pagamento).

COMUNE DI FAENZA

Bando di gara d’appalto di lavori

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP).
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’Amministrazione ag-
giudicatrice, presso la quale è possibile ottenere ulteriori informazioni e
la documentazione: comune di Faenza - Settore lavori pubblici - Servi-
zio manutenzioni, piazza del Popolo n. 31 - 48018 Faenza;
tel. +39/0546/691328, fax +39/0546/691169, indirizzo Internet: comu-
ne.faenza.ra.it, e-mail: patrizia.barchi@faenzallpp.it

I.4) Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: Setto-
re Legale - Servizio Contratti, piazza del Popolo n. 31 - 48018 Faenza;
tel. +39/0546/691203, fax +39/0546/691208, indirizzo Internet: comu-
ne.faenza.ra.it

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

Sezione II: Oggetto dell’appalto.
II.1) Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: esecuzione;
II.1.5) denominazione dell’appalto: manutenzione ordinaria pro-

grammabile e non programmabile viabilità pertinenza comunale;
II.1.6) descrizione dell’appalto: opere, interventi e prestazioni

manutenzione stradale, come capitolato speciale ed elaborati; contratto
aperto art. 154, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, a
corpo e misura (art. 329, legge n. 2248/1865, all. F), misto, compren-
dente lavori e prestazioni di servizio. Lavori superiori 50%. Licitazione
privata/offerta economicamente più vantaggiosa, art. 21, comma 1-ter,
legge n. 109/1994. Categoria prevalente: OG3, importo € 5.598.700,00,
classifica VI; categoria scorporabile, subappaltabile OS10, importo
€ 1.700.000,00, classifica IV. Ex all. A, decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000, per lavorazione scorporabile OS10 è prescritta
qualificazione obbligatoria per esecuzione ed ex art. 74, comma 2, de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, la stessa è subappalta-
bile ad imprese in possesso della relativa qualificazione in caso di im-
prese qualificate per sola categoria prevalente per l’intero importo. Al-
l’atto presentazione offerta, accertata mancanza in capo al concorrente
delle condizioni essenziali per l’esecuzione, diretta o indiretta, delle la-
vorazioni comprese nell’appalto, ex vigente normativa e disciplinare, è
causa di esclusione;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori: comune Faenza, viabi-
lità/pertinenze.

II.1.8.1) CPV 45233141.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: NACE 502,5.

II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1) Entità totale dell’appalto: importo complessivo lavori

soggetto ribasso € 7.298.700,00 I.V.A. esclusa.
II.3) Durata dell’appalto: 1° dicembre 2003 - 31 dicembre 2007.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzioni provvisoria/defi-

nitiva e garanzie assicurative art. 30, legge n. 109/1994; art. 100 e se-
guenti decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e pagamento: oneri
urbanizzazione;  pagamenti art. 16, schema contratto;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: artt. 10, 13, legge n. 109/1994.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisii minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: possono partecipare i concorrenti di cui art. 10, comma 1,
lettere a), b), c), d), e), e-bis), legge n. 109/1994, imprese singole ovve-
ro riunite o consorziate o che intendano riunirsi o consorziarsi ex
art. 13, comma 5; concorrenti sede altri Stati Unione europea, art. 3,
comma 7, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000. Pena
esclusione deve essere presentata seguente documentazione con moda-
lità precisate nel punto VI.4):

1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale
rappresentante impresa concorrente, ovvero dal legale rappresentante
impresa mandataria nel caso di associazione temporanea o consorzio
già costituito, ovvero dai legali rappresentanti di tutte le imprese che si
raggrupperanno in caso di associazione temporanea non ancora costitui-
ta. Deve riportare indirizzo concorrente, codice fiscale e/o partita
I.V.A., numero telefono e fax e allegare fotocopia di documento identità
sottoscrittore/i (art. 38, comma 3, decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000). Per riunione temporanea non ancora costituita ex
art. 13. comma 5, legge n. 109/1994, dovrà riportare, per ciascuna im-
presa, le indicazioni suddette. Dovrà dichiararsi natura soggetto parteci-
pante, artt. 10 e 13, legge n. 109/1994;

2) dichiarazione per ciascuna impresa partecipante, sottoscrit-
ta dal legale rappresentante, con allegata fotocopia di documento iden-
tità sottoscrittore (art. 38, comma 3, decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445/2000), con cui si attesta per l’impresa rappresentata: cono-
scenza sanzioni penali art. 76, decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 e forme partecipazione vietate, ex artt. 10, comma 1-bis, e
13, comma 4, legge n. 109/1994; non trovarsi in casi esclusione pubbli-
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ci appalti, compreso art. 1-bis, comma 14, legge n. 383/2001, legge
n. 266/2002, né impossibilità contrattare con pubblica amministrazione,
né in nessuna causa esclusione art. 75, decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999, commi 1, 2, 3 per i soggetti ivi indicati; nomina-
tivo titolare e direttore tecnico, qualora sia persona diversa dal titolare,
per impresa individuale; di tutti i soci e direttore tecnico, per S.n.c.; di
tutti i soci accomandatari e direttore tecnico, per S.a.s.; degli ammini-
stratori con poteri rappresentanza e direttore tecnico per ogni altro tipo
di società o consorzio; essere in regola con norme su assunzioni obbli-
gatorie legge n. 68/1999; o non essere assoggettato con motivi; aver
esaminato tutti elaborati progettuali e piena conoscenza obbligazioni
capitolato speciale e schema contratto ed in particolare art. 3; piena co-
noscenza obbligo esecuzione OS10, diretta o indiretta, da soggetto in
possesso di adeguata qualificazione e di conseguente comminatoria
esclusione, all’atto presentazione offerta; possesso attestato qualifica-
zione SOA come da punto III.2.1.3). In caso di requisito di qualità non
contenuto in attestato SOA: dichiarazione di possesso di certificazione
di qualità vigente normativa e copia lettera richiesta a SOA di adegua-
mento attestato qualificazione;

3) elenchi imprese controllate e che esercitano sul concorrente
situazioni controllo, ex art. 2359 del Codice civile; assenza situazioni
controllo comunque attestata;

4) per associazioni temporanee e consorzi (art. 10, comma 1,
lettere d), e), e-bis), legge n. 109/1994) già costituiti: originale o copia
autenticata mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito al-
l’impresa capogruppo dalle imprese riunite per atto pubblico o scrittura
privata autenticata; copia autentica atto costitutivo consorzio/GEIE ov-
vero per associazioni temporanee e consorzi non ancora costituiti: di-
chiarazione sottoscritta legali rappresentanti tutte imprese riunite di im-
pegno ex art. 13, comma 5, legge n. 109/1994. Per riunioni, presenta-
zione dichiarazione elementi/documenti 2), 3) per ciascuna impresa riu-
nita. Ex art. 48, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
rinviasi ai moduli di domanda partecipazione e dichiarazione sostitutiva
unica per attestazione dei requisiti richiesti. Nel caso possesso requisiti
possa essere dichiarato con attestazioni alternative nel modulo di di-
chiarazione, la mancata scelta, nelle forme precisate dal modulo, equi-
vale mancata dichiarazione, con esclusione concorrente;

III.2.1.1) situazione giuridica - prove richieste: III.2.1);
III.2.1.3) capacità tecnica - tipo di prove richieste: pena esclu-

sione concorrenti dovranno possedere attestazione qualificazione cate-
goria e classifica adeguata ai lavori in appalto rilasciata ex decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 da SOA, riportante indicazione
possesso requisiti qualità, art. 8, comma 3, legge n. 109/1994, art. 4,
comma 3 e all. B decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.
Per qualificazione richiamasi disciplina decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 e decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999. Per riunione temporanea orizzontale requisiti qualificazio-
ne posseduti in conformità art. 95, comma 2, decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 554/1999, con obbligo per ciascuna impresa riunita di
attestato SOA classifica ai lavori da assumere. Per riunione temporanea
verticale requisiti qualificazione posseduti da capogruppo e mandanti in
conformità art. 95, comma 3, decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999; oltre art. 13, comma 3, legge n. 109/1994. In ogni caso,
tutte le imprese facenti parte del raggruppamento dovranno essere in
possesso di attestato di qualificazione rilasciato da SOA per categoria e
classifica adeguata ai lavori da assumere. Per riunione temporanea ver-
ticale requisito posseduto da ciascuna impresa che si qualifichi per la-
vori di una categoria prevalente e/o scorporabile per la quale sia neces-
saria iscrizione per classifica da III a VII.
Sezione IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: ristretta:
IV.1.1) non sono già stati scelti candidati.

IV.1.3.1) Avviso indicativo: n. 2003/S/77-067961 del 18 apri-
le 2003.

IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa in termini di criteri in ordine decrescente di priorità: 1) offerta
economica 60; 2) progetto attività gestionale 20; 3) progetto attività ese-
cutive 15; 4) esperienza professionale specifica 5. Cfr. disciplinare per
dettaglio.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.2) condizioni per ottenere documenti contrattuali e docu-

menti complementari: documentazione gara in visione ufficio come
punto I.1). Informazioni tecniche stesso ufficio. Copia documentazione
previa richiesta scritta, anche fax, con attestazione versamento

€ 200,00, in cartaceo, ovvero € 80,00 per parte CD e parte cartaceo, ef-
fettuato sul conto corrente postale n. 15057482 intestato a comune di
Faenza - Servizio di tesoreria, indicando causale versamento. Bando,
disciplinare, moduli domanda e dichiarazione sostitutiva, pubblicati
Albo pretorio comune Faenza e sito Internet: http://www.comune
faenza.ra.it Responsabile procedimento: Pier Domenico Casadio
(tel. 0546/691160).

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-
cipazione: 20 agosto 2003;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 3 settembre 2003 circa;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte o nelle domande di parte-
cipazione: italiana;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: lettera invito:
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle of-

ferte: c/s.
IV.3.7.2) Data, ora e luogo di apertura delle offerte: c/s.

Sezione VI: Altre informazioni.
VI.1) Trattasi di bando obbligatorio.
VI.3) L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finan-

ziato dai fondi dell’U.E.
VI.4) Informazioni complementari. Modalità di partecipazio-

ne: disciplina gara risulta dal bando e dal disciplinare esplicativo. Pena
esclusione, domanda partecipazione deve pervenire per posta racco-
mandata, posta celere o a mano, entro il giorno 20 agosto 2003, all’indi-
rizzo di cui all. A con indicazione esterna denominazione di cui punto
II.1.5). Ammesso inoltro domanda partecipazione telegramma o telefax
medesimo indirizzo, purché in tal caso la domanda venga comunque
confermata mediante forme inoltro postale ammesse, con spedizione
della stessa nel testo integrale entro termine ricezione domande. Do-
mande mezzo posta, per ricevimento fede data arrivo Ufficio postale
Faenza. Recapito domanda in termine rischio mittente. Domande perve-
nute successivamente scadenza termine non ammesse.

VI.5) Data di invio e ricevimento del presente bando
all’U.P.U.C.E.: 7 luglio 2003.

Faenza, 7 luglio 2003

Il dirigente Settore legale: avv. Deanna Bellini

C-20902 (A pagamento).

PROVINCIA DI VICENZA

1. Bando di gara - Procedura aperta - Pubblico incanto ai sensi
art. 69, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

2. Stazione appaltante: provincia di Vicenza, contrà Gazzolle,
136100 Vicenza; tel. 0444/399434, fax 0444/399436; www.provin-
cia.vicenza.it

3. Luogo di esecuzione: territorio compreso nei comuni di Bassano
del Grappa, Pove del Grappa, Campolongo sul Brenta, Solagna, Valsta-
gna e San Nazario in provincia di Vicenza.

4. Prestazioni richieste: progettazione preliminare, studio di impat-
to ambientale ex art. 6, decreto del Presidente della Repubblica 12 apri-
le 1996 e art. 9, L.R. Veneto n. 10/1999 e indagini geognostiche.

5. Termine di esecuzione: da giorni 120 a giorni 180.
6. Documentazione: bando di gara visionabile e studio di fattibilità

presso il Dipartimento territorio e lavori pubblici, contrà S. Marco n. 30,
previo appuntamento telefonico (0444/399434); il bando di gara è altre-
sì pubblicato integralmente sul sito Internet della Provincia.

7. Termine per la presentazione della domanda di partecipazione:
in lingua italiana ore 12 del 5 settembre 2003 all’indirizzo della stazio-
ne appaltante.

8. Finanziamento: il finanziamento è a carico dell’ANAS S.p.a.,
della regione Veneto e della provincia di Vicenza, mentre il pagamento
è a carico dell’Amministrazione provinciale di Vicenza.
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9. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 17, comma
1, lettere d), e), f), g) e g-bis) della legge n. 109/1994 e successive mo-
dificazioni.

10. Responsabile del procedimento: arch. Andrea Turetta,
tel. 0444/399434, fax 0444/399436; e-mail: turetta.andrea@provin-
cia.vicenza.it

Vicenza, 3 luglio 2003

Il dirigente: arch. Andrea Turetta.

C-20905 (A pagamento).

PROVINCIA DI PIACENZA
U.O.A. Provveditorato-Economato

Pubblico incanto per la fornitura di arredamenti vari per ufficio (sedu-
te e armadi per archivio) destinati alla nuova sede provinciale di
viale la Primogenita).

1. Ente appaltante: provincia di Piacenza - U.O.A. provveditorato-
economato, corso Garibaldi n. 50 - 29100 Piacenza,
tel. 0523/795258/795224/795311, Fax 0523/329830.

2. Finalità e oggetto dell’appalto: l’appalto dovrà individuare la so-
cietà o impresa appaltatrice che provvederà alla fornitura all’Ammini-
strazione provinciale di Piacenza (di seguito denominata anche provin-
cia di Piacenza o ente) di mobilio (sedute e armadi per archivio). La for-
nitura è suddivisa in 2 lotti come sotto specificato, prevedendo la possi-
bilità che ad una medesima ditta siano aggiudicati entrambi i lotti se ri-
sulterà per essi la migliore offerente.

a) lotto I: n. 800, sedute (operatore e ospiti);
b) lotto II: n. 380 armadi per archivi.

3. Luogo e tempi di consegna e posa in opera: la fornitura dovrà es-
sere consegnata e posta in opera presso la provincia di Piacenza - Uffici
ubicati presso via La Primogenita e presso magazzini provinciali siti
nell’ambito cittadino.

I tempi di consegna sono indicati all’apposito articolo del capitola-
to speciale.

4. Importo dell’appalto: l’importo complessivo a base d’asta è di
€ 177.600,00 (I.V.A. esclusa) così suddiviso:

I lotto: € 109.600,00 (I.V.A. esclusa);
II lotto: € 68.000,00 (I.V.A. esclusa).

5. Forma del contratto: il/i contratto/i sarà/anno stipulato/i, ai sensi
dell’art. 204 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li (approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267), in forma
pubblica per la ditta che risulterà aggiudicataria del I lotto o di entrambi
i lotti, in forma di scrittura privata per la ditta che risulterà aggiudicata-
ria del solo II lotto.

6. Forma di finanziamento: la presente fornitura è finanziata intera-
mente dal Fondo Sociale Europeo - Asse A, Misura a1.

7. Modalità di espletamento della fornitura: la fornitura di cui al-
l’art. 1 del Capitolato speciale dovrà essere eseguita con la massima cu-
ra e disciplina, in conformità a quanto previsto dal Capitolato speciale e
suoi allegati.

8. Criteri utilizzati per l’aggiudicazione: vedasi relativo articolo del
Capitolato speciale.

9. Requisiti minimi di ammissione: vedasi relativo articolo del Ca-
pitolato speciale.

10. Modalità di presentazione dell’offerta: per partecipare alla ga-
ra, codesta ditta dovrà far pervenire, a mezzo del Servizio postale oppu-
re tramite consegna a mano all’Ufficio protocollo, non più tardi delle
ore 12 del giorno 8 settembre 2003, un plico debitamente sigillato e
controfirmato sui lembi di chiusura, con l’indicazione del mittente, indi-
rizzato a: provincia di Piacenza, corso Garibaldi n. 50 - 29100 - Piacen-
za, riportante il seguente oggetto: «Pubblico incanto per la fornitura di
arredamento per ufficio (sedute e armadi per archivio) destinati alla
nuova sede provinciale di via La Primogenita».

Lotti n. ........................
11. Forma giurdica che dovrà assumere il raggruppamento tempo-

raneo d’imprese al quale sia aggiudicato l’appalto. Ove l’offerta proma-
ni da un’associazione o da un raggruppamento di impresa, si osservano

le disposizioni dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e le associa-
zioni temporanee di impresa dovranno essere dichiarate al momento
della presentazione dell’offerta, specificando la società mandataria e le
mandanti. Si rimanda alle specifiche indicate nel Capitolato speciale.

12. Richiesta documenti: i documenti relativi alla gara potranno es-
sere richiesti a: Urpel provincia di Piacenza, corso Garibaldi n. 50 - Pia-
cenza. Tel. 0523/795346/795444, oppure scaricati dal sito Internet della
provincia di Piacenza www.provincia.piacenza.it

13. Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:
esclusivamente le ditte partecipanti attraverso i titolari o loro delegati
con procura notarile.

14. Data, ora e luogo dell’apertura: le offerte saranno aperte il 9
settembre 2003 alle ore 10 presso la provincia di Piacenza corso Gari-
baldi n. 50 - Piacenza.

15. Validità dell’offerta: l’offerta sarà considerata impegnativa per un
periodo di 180 giorni dalla data di apertura dei plichi contenenti le offerte.

16. Varianti nelle offerte: sono vietate varianti di qualsiasi genere
rispetto alle prescrizioni di gara.

17. Termine di presentazione dell’offerta e dei campioni: 8 settem-
bre 2003 ore 12.

18. Data di spedizione e ricevimento del bando da parte dell’Uffi-
cio delle pubblicazioni delle Comunità europee: 14 luglio 2003.

Privacy: nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riserva-
tezza delle informazioni fornite ai sensi della legge n. 675/96 e successive
modificazioni, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizio-
ni di legge e regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni
riguardanti il diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni.

Responsabile del procedimento:
Elena Malchiodi

S-18522 (A pagamento).

PROVINCIA DI MILANO

Estratto di bando di gara per licitazione privata
(atti: prot. 135573/2003 - fasc. 4120/2003

La provincia di Milano, via Vivaio n. 1 - Milano, tel. 02/77401, fax
02/77402792, indice una licitazione privata per l’appalto di un servizio
di assistenza tecnica ai comuni della provincia di Milano per l’imple-
mentazione dei piani di zona, il loro monitoraggio e la costituzione de-
gli uffici di piano.

Categoria del servizio: 25, numero c.p.c. 93329, numero c.p.v.
85320000.

Importo a base della licitazione privata: € 156.000,00 oltre I.V.A.
L’appalto verrà aggiudicato con il criterio dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b), del de-
creto legislativo n. 157/95; gli elementi di valutazione sono indicati nel
capitolato speciale d’appalto.

Luogo della prestazione: ambiti territoriali coincidenti con comuni
della provincia di Milano ad esclusione di quello di Milano.

Termine perentorio di ricevimento delle domande di partecipazio-
ne: 30 luglio 2003, ore 12.

Termine per l’invito a presentare offerta: entro 30 giorni dalla data
di ricevimento del bando di gara all’Ufficio pubblicazioni C.E.E.

Data di trasmissione del bando integrale all’Ufficio pubblicazioni
C.E.E.: 14 luglio 2003.

Il presente avviso di gara per licitazione privata viene pubblicato
con un termine inferiore a 15 giorni ai sensi del comma 2 dell’art. 64
del R.D. del 23 maggio 1924, n. 827.

Il bando di gara integrale per licitazione privata è disponibile sul si-
to Internet www.provincia.milano.it/appalti/appalti.htm, e presso il Set-
tore appalti e contratti della provincia di Milano, via Vivaio n. 1 Milano.
Per informazioni: tel. 02/77402414.

Milano, 14 luglio 2003

Il direttore del Settore appalti e contratti:
avv. Patrizia Trapani

M-5820 (A pagamento).
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ENEL Distribuzione - S.p.a.
Roma, via Ombrone n. 2

Codice fiscale n. 05779711000

Bando di gara n. D.H.1.3.A.010 di procedura ristretta per appalto
di lavori ex decreto legislativo n. 158/95 relativi alla costruzione di nuo-
ve cabine primarie, comprendenti opere civili e montaggi elettromecca-
nici delle apparecchiature AT e fornitura e posa in opera dei materiali
occorrenti, costituita da un unico lotto, come descritto: cabina primaria
di S. Giovanni P., regione Emilia Romagna, comune di San Giovanni in
Persiceto (BO), per un importo presunto di € 700.000,00 (settecentomi-
la/00 euro), così suddiviso:

opere civili (lavori prevalenti);
€ 525.000,00 (cinquecentoventicinquemila/00 euro);
montaggio elettromeccanici delle apparecchiature e fornitura dei

materiali occorrenti (lavori scorporabili);
€ 80.000,00 (ottantamila/00 euro).

Durata dei lavori: n. 450 giorni solari consecutivi dalla data di con-
segna dei lavori prevista entro il mese di gennaio 2004.

Termine ricezione domande di partecipazione: ore 12 del 25° gior-
no successivo dalla data di pubblicazione. Se festivo o sabato il termine
è spostato al primo giorno lavorativo successivo.

I lavori ricadono nell’ambito di applicazione della legge n. 494/96,
come modificato da ultimo dalla legge n. 528/99.

Non sono autorizzate varianti al progetto.
Ammesse riunioni di imprese (RTI) ex art. 23, legge n. 158/95.
La domanda di partecipazione, firmata dal legale rappresentante

dell’impresa candidata e redatta in lingua italiana, deve pervenire all’E-
nel Distribuzione S.p.a. - Direzione rete - Unità territoriale rete Emilia
Romagna e Marche, Funzione assistenza tecnica, Unità appalti, via Car-
lo Darwin n. 4 - 40131 Bologna, in busta chiusa recante esternamente la
dizione: «Bando di gara n. D.H.1.3.A.010 del ..................... - Richiesta
partecipazione appalto per lavori di costruzione nuovo fabbricato MT e
servizi, costruzione di basamenti, sistemazione del piazzale apparec-
chiature, nella nuova cabina primaria 132/15 KV denominata “S. Gio-
vanni in P.” sita in località Biancolina - S. Giovanni in Persiceto (BO).

Termine di ricezione domande di partecipazione: ore 12 del
....................» e deve essere corredata delle dichiarazioni, attestanti il
possesso dei requisiti minimi richiesti, redatte su carta intestata, timbra-
te e sottoscritte dal legale rappresentante dell’impresa con firma ex
art. 3 della vigente legge 4 gennaio 1968, n. 15 (senz’obbligo di bollo né
di autentica di firma).

In caso di RTI la domanda va inoltrata in plico unico dalla manda-
taria, corredata delle dichiarazioni delle imprese mandanti e della di-
chiarazione attestante la composizione del RTI sottoscritta dai legali
rappresentanti di tutte le imprese, ed inoltre:

ciascuna impresa deve rilasciare le dichiarazioni richieste nelle
forme anzidette;

ciascuna impresa mandante deve possedere i requisiti nella mi-
sura richiesta in relazione alla prestazione scorporabile da assumere;

i consorzi devono dichiarare le imprese aderenti al consorzio,
quelle designate ad eseguire i lavori ed i lavori che ciascuna eseguirà.

Requisiti minimi che l’impresa candidata deve possedere:
A) insussistenza delle clausole di esclusione di cui all’art. 75 del

decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, lettere a), b), c), d),
e), f), g), ed h).

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione, con
l’impegno che, in caso di aggiudicazione, conferiranno mandato con
rappresentanza alla capogruppo; per i consorzi, la dichiarazione deve
essere presentata da ciascuna impresa designata e dal consorzio;

B) insussistenza di forme di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del
Codice civile, con altre imprese partecipanti in via autonoma alla gara e
non coincidenza, anche parziale, con altre imprese partecipanti in via
autonoma alla gara, dei componenti gli organi di amministrazione, rap-
presentanza, nonché dei soggetti firmatari gli atti di gara.

Le imprese che si trovino in tale situazione ed intendano partecipa-
re alla gara possono farlo soltanto costituendosi fra loro in forma
associata.

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione; per i
consorzi, la dichiarazione deve essere presentata da ciascuna impresa
designata e dal consorzio;

C) iscrizione al registro delle imprese presso le competenti Ca-
mere di commercio, industria, agricoltura e artigianato, ovvero presso i
registri professionali dello Stato di provenienza, con indicazione della
specifica attività di impresa, riportata nella definizione dell’oggetto so-
ciale, da cui si evinca l’attività nello specifico settore o in settori equi-
valenti e/o analoghi alla tipologia di appalto oggetto del presente bando.

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione;
D) inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, atti-

nenti l’osservanza delle norme poste a tutela della prevenzione e della
sicurezza sui luoghi di lavoro;

E) idonee referenze bancarie e disponibilità di istituti di credito a
concedere fidi necessari all’esecuzione dei lavori.

Per i RTI, tutte le imprese devono presentare la dichiarazione;
F) cifra d’affari in lavori, derivante da attività diretta ed indiretta

dell’impresa, relativa agli ultimi cinque anni, non inferiore a
€ 1.225.000,00 (unmilioneduecentoventicinquemila/00 euro) (1,75 vol-
te l’importo totale di gara);

G) possesso di almeno tre dei seguenti requisiti:
1) IN.C. = [Costo lavoro (a)/Ricavi netti (d)]: maggiore o

uguale a 0,15;
2) IN.AT. = [Valore attrezzature (b)/Ricavi netti (d)]: maggio-

re o uguale a 0,01;
3) IN.V.A. = [Valore aggiunto ©/Ricavi netti (d)]: maggiore o

uguale a 0,15;
4) LEV = [Attivo/Patrimonio netto (e)] minore o uguale a 10.

I dati sono tratti dall’ultimo bilancio civilistico approvato, opportuna-
mente riclassificato; allo scopo di definire univocamente i valori dell’atti-
vo e del patrimonio netto, lo Stato patrimoniale va riclassificato con criteri
finanziari, a liquidità ed esigibilità crescente, mentre il conto economico,
sempre per definire valori univoci dei ricavi netti e del valore aggiunto, va
riesposto in forma scalare a valore aggiuntivo e sua destinazione.

Le note che seguono forniscono ulteriori indicazioni per la deter-
minazione dei quozienti richiesti:

(a) costo lavoro, composto da retribuzione, stipendi, contribu-
ti sociali e accantonamenti ai fondi TFR e di quiescenza, sostenuto per
il personale dipendente;

(b) valore delle attrezzature incluse le quote di ammortamento
dei beni materiali ed il costo per godimento beni di terzi (canoni di lo-
cazione, leasing, noleggio, ecc.);

(c) valore aggiunto = Ricavi netti + incrementi di immobiliz-
zazioni materiali per lavori interni +/-variazioni rimanenze semilavora-
ti, prodotti finiti, lavori in corso su ordinazione + contributi in conto
esercizio - acquisti netti +/- variazione rimanenze materie prime, sussi-
diarie e merci - costo per servizi e godimento beni di terzi;

(d) ricavi netti (al netto di sconti, abbuoni, resi e rettifiche)
formati da fatturati di ogni genere purché derivanti dalla gestione carat-
teristica aziendale e quindi con esclusione di proventi diversi, straordi-
nari e finanziari allocabili nella gestione extracaratteristica. Per le sole
imprese con produzione pluriennale i ricavi netti sono comprensivi del-
le variazioni dei lavori in corso su ordinazione;

(e) patrimonio netto = Capitale sociale + versamento azionisti
in conto capitale - Credito verso soci per versamenti dovuti + riserve (al
netto delle azioni proprie) + contributi ricevuti capitalizzati - Perdite de-
gli esercizi precedenti +- utile/perdita dell’esercizio (al netto distribu-
zioni deliberate utile esercizio e attribuzione ai fondi utili esercizio);

(f) attivo inteso come totale delle attività al netto sia dei fondi
di ammortamento e di accantonamento per rischi su crediti che degli an-
ticipi a clienti per lavori in corso;

H) presenza di direttore tecnico, dipendente dell’impresa o in pos-
sesso di contratto d’opera professionale regolarmente registrato, compro-
vata con dichiarazione dell’impresa attestante il possesso da parte del di-
rettore tecnico di idoneo titolo di studio legalmente riconosciuto o l’ese-
cuzione di lavori dimostranti l’esperienza acquisita, per un periodo non
inferiore a tre anni nei settori delle tipologie oggetto del presente bando.

In caso di RTI, la dichiarazione deve essere presentata dall’impre-
sa mandataria;

I) importo totale dei lavori, derivante da attività diretta e indiret-
ta dell’impresa, eseguiti negli ultimi cinque anni, non inferiore a:

€ 525.00,00 (cinquecentoventicinquemila/00 euro), (1 volta
l’importo di gara afferente tale tipologia) per lavori svolti per la costru-
zione di fabbricati per cabine primarie od opere civili nel settore indu-
striale o edifici industriali od opere di cemento armato (lavori prevalenti).
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€ 80.000,00 (ottantamila/00 Euro), (1 volta l’importo di gara
afferente tale tipologia):

per lavori svolti per la realizzazione di montaggi elettro-
meccanici di apparecchiature per le cabine primarie 132/15 kv o nel set-
tore degli impianti primari AT (lavori scorporabili).

Per il RTI, l’impresa mandataria deve possedere il 100% del requi-
sito richiesto per la categoria prevalente e l’impresa mandante deve pos-
sedere il 100% del requisito richiesto per la categoria scorporabile;

J) esecuzione negli ultimi cinque anni:
per lavori svolti per la costruzione di fabbricati per cabine pri-

marie od opere civili nel settore industriale o edifici industriali od opere
di cemento armato (lavori prevalenti);

di un singolo lavoro d’importo non inferiore a € 210.000,00
(duecentodiecimila/00 Euro), (0,40 volte l’importo di gara afferente ta-
le tipologia);

ovvero, in alternativa, di due lavori d’importo complessivo
non inferiore a € 315.000,00 (trecentoquindicimila/00 Euro), (0,60 vol-
te l’importo di gara afferente tale tipologia);

per lavori svolti per la realizzazione di montaggi elettromecca-
nici, di apparecchiature per le cabine primarie 132/15 kv o nel settore
degli impianti primari AT (lavori scorporabili);

di un singolo lavoro d’importo non inferiore a 32.000,00 Euro
(trentaduemila/00 Euro), (0,40 volte l’importo di gara afferente tale ti-
pologia);

ovvero, in alternativa, di due lavori d’importo complessivo
non inferiore a € 48.000,00 (quarantottomila/00 Euro), (0,60 volte l’im-
porto di gara afferente tale tipologia).

L’impresa deve inoltre dichiarare, per ciascuno dei suddetti lavori,
committente, descrizione dei lavori, località, importo totale dei lavori e
date d’inizio e fine lavori. Per il RTI, l’impresa mandataria deve aver
eseguito il 100% dei lavori richiesti per la categoria scorporabile;

K) elenco dei principali lavori eseguiti negli ultimi cinque anni,
suddivisi per tipologia, con l’indicazione per ciascun contratto del com-
mittente, descrizione dei lavori, località, importo totale dei lavori e date
d’inizio e fine lavori. In caso di RTI, ciascuna Impresa deve presentare
la dichiarazione;

L) qualificazione ISO 9002 o superiore ottenuta o in corso di ot-
tenimento per l’impresa aggiudicataria.

Subappalto: si applica l’art. 18 della vigente legge n. 55/90 come
richiamato dall’art. 21 del decreto legislativo n. 158/95. L’appalto è ri-
conducibile ai lavori prevalenti e scorporabili sopra descritti unitamente
ai relativi importi, ed ai seguenti ulteriori lavori subappaltabili:

pavimentazioni stradali: importo € 45.000,00  (quarantacinque-
mila/00);

scavi/ripristini/modifica di volumi di terra: importo € 50.000,00
(cinquantamila/00).

L’aggiudicatario deve inviare entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate
relative ai pagamenti da lui corrisposti al subappaltatore e delle ritenute
di garanzia effettuate. È prevista garanzia definitiva pari al 10% (5% se
l’impresa è titolare di Certificazione di sistema di qualità aziendale
conforme alla norma UNI EN ISO 9002 o superiore) dell’importo del
contratto, da costituire mediante contratto di garanzia.

Stati di avanzamento lavori con cadenza mensile di importo supe-
riore ad € 50.000,00 e rata finale a saldo. Esclusa ogni forma di antici-
pazione.

Prevista la clausola di revisione prezzi per i periodi successivi al
primo anno.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso.
Modalità di presentazione dell’offerta: ribasso o aumento percen-

tuale sul valore punto di riferimento indicato dall’Enel.
Gli importi vanno espressi in Euro. Le dichiarazioni devono essere

in italiano.
L’Enel spedirà gli inviti a presentare le offerte indicativamente

entro 60 giorni circa dal termine per la ricezione delle domande di
partecipazione.

Non sono ammesse copie non autentiche o fotocopie.
L’omissione in tutto o in parte delle dichiarazioni richieste e la

mancanza di uno o più requisiti richiesti possono costituire causa d’e-
sclusione dalla gara, fatto salvo il caso in cui dalla dichiarazione pro-
dotta risulti un principio di prova del possesso del singolo requisito che

necessita di un completamento e per il quale sarà richiesta un’integra-
zione della dichiarazione stessa. Quanto dichiarato dovrà essere com-
provato da ciascuna Impresa aggiudicataria.

Ai sensi della legge n. 675/96 si informa che i dati forniti dalle im-
prese sono trattati dall’Enel Distribuzione S.p.a. ai fini della gara e l’e-
ventuale stipula e gestione dei contratti. Le imprese e gli interessati han-
no facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art. 13, legge n. 675/96. Il ti-
tolare del trattamento dei dati in questione è l’Enel Distribuzione S.p.a.
in persona del direttore della Direzione rete - Unità territoriale rete Emi-
lia Romagna e Marche, con domicilio della carica in Bologna.

Il responsabile: Claudio Rocchi.

C-21076 (A pagamento).

AZIENDA SPECIALE A.S M.
(Provincia di Napoli)

Città di Pomigliano Darco, via Fiume n. 56
Tel. 0818841083 - Fax 0818033898

Estratto bando di gara

Oggetto: fornitura di farmaci e parafarmaci all’azienda speciale
A.S.M. settore farmacia.

Importo presunto annuo € 826.330 I.V.A. inclusa.
L’appalto avrà la durata di anni 3.
L’aggiudicazione verrà effettuata con il sistema dell’appalto eco-

nomicamente più vantaggioso, secondo i criteri stabiliti dall’art. 16,
comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992 così come modi-
ficato ed integrato dal decreto legislativo n. 402/1998.

Le offerte redatte secondo le indicazioni illustrate nel bando pub-
blicato nel testo integrale in data 7 luglio 2003 alla G.U.C.E., in data
21 luglio 2003 all’Albo pretorio del Comune, in data 21 luglio 2003.

Sul sito www.asmpomigliano.it dovranno pervenire entro le ore 12
del giorno 12 ottobre 2003.

Il direttore generale: ing. Antonio De Cicco.

C-21081 (A pagamento).

COMANDO GENERALE
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Reparto Autonomo - Servizio Amministrativo
Ufficio Contratti e Approvvigionamenti

Sezione Contratti
Roma, viale Romania n. 45

Bando di gara procedura ristretta accelerata

1. Ente appaltante: Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri,
Reparto autonomo, Servizio amministrativo, Uff. contratti, viale Romania
n. 45 - 00197 Roma, codice fiscale n. 80236190585, fax 06/80982257.

2. Procedura di aggiudicazione:
a) ristretta: licitazione privata;
b) accelerata: nella considerazione che l’avvio operativo del pro-

getto è previsto entro il 1° gennaio 2004;
c) criteri di aggiudicazione:

anche in presenza di una sola offerta valida;
all’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 23, comma 1,

lettera b), decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, come modificato
dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65), da valutare in ragione dei
sottonotati criteri:

prezzo;
soluzione proposta, sulla base delle architetture delineate e

dell’integrazione con altri sistemi;
disponibilità del protocollo informatico;
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misure di accompagnamento, in relazione al livello di qualità
di erogazione dei servizi proposti;

realizzazione, in termini di organizzazione e implementazione
del sistema;

curricula dei componenti il team di progetto;
referenze tecniche per progetti simili a quello in questione.

3. Oggetto dell’appalto:
a) effettuazione di un progetto per l’automazione del protocollo e la

realizzazione di un sistema di gestione documentale (CPV 29864000-3);
b) importo massimo posto a base di gara: € 1.100.000,00 I.V.A.

esclusa.
4. Termini di adempimento:

a) la ditta dovrà realizzare il progetto nelle seguenti rate:
rata pilota entro 30 giorni solari dalla data di esecuzione con-

trattuale;
Iª rata entro 60 giorni solari dalla data di formale accettazione

della rata pilota;
IIª rata entro 150 giorni solari dalla data di formale accettazio-

ne della rata pilota;
III rata entro 210 giorni solari dalla data di formale accettazio-

ne della rata pilota;
b) luogo del collaudo: le attività di personalizzazione del softwa-

re di gestione documentale e di gestione del protocollo informatizzato
dovranno essere svolte su un sito - pilota, identificato nel Comando Ge-
nerale, nel Comando Interregionale di Roma, in un Comando Regione
Carabinieri, un Comando Provinciale Carabinieri e presso compagnie e
stazioni da esso dipendenti.

5. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: sono ammesse
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995. Ai fini della presenta-
zione della domanda di partecipazione, non è richiesta alcuna forma
giuridica particolare, ma ciascun fornitore dovrà:

firmare congiuntamente la domanda di partecipazione;
specificare le parti del servizio che saranno rispettivamente

eseguite;
allegare la propria documentazione, come richiesto al succes-

sivo para 8.
In caso di aggiudicazione, ciascuna impresa del Raggruppamento

conferisce mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, desi-
gnata quale capogruppo.

Non saranno ammesse alla partecipazione in R.T.I. due o più Im-
prese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti econo-
mici e tecnici di partecipazione.

6. Domande di partecipazione: le domande di partecipazione do-
vranno essere formulate per lettera (in carta da bollo da € 10,33) e rife-
rite alla sola gara in oggetto (da indicare sulla busta di trasmissione):

a) termine per la ricezione delle domande di partecipazione:
31 luglio 2003;

b) indirizzo (vedi para. 1).
7. Termine presunto per l’invio degli inviti a presentare offerta alle

ditte che risulteranno idonee in sede di preselezione: 17 agosto 2003.
8. Condizioni minime: al fine di valutare l’idoneità finanziaria,

economica e tecnica delle ditte accorrenti, le domande di partecipazione
dovranno essere corredate dalla documentazione, di data non anteriore a
sei mesi rispetto alla data di presentazione dell’istanza, di cui all’art. 12
comma 1 (lettera a), b), d) ed e), all’art. 13 comma 1 (lettera a), c),
all’art. 14 comma 1 (lettera a), e) ed all’art. 15 del decreto legislativo
17 marzo 1995, n. 157, come modificato dal decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 65).

Al riguardo, si precisa che i requisiti richiesti all’art. 13 comma 1
lettera c) dovranno rispettare i seguenti valori minimi:

fatturato globale d’impresa, almeno € 35.000.000,00 complessi-
vi negli ultimi 3 esercizi finanziari e non inferiore ad € 10.000.000,00
in ciascun anno;

fatturato per servizi a cui si riferisce il presente appalto (settore
documentale), almeno € 1.000.000,00 complessivi negli ultimi 3 eser-
cizi finanziari e non inferiore ad € 250.000,00 in ciascun anno;

in caso di R.T.I., gli importi richiesti ai precedenti alinea dovranno
essere ripartiti nella percentuale di almeno il 60% per l’impresa mandataria
e la restante percentuale cumulativamente per le imprese mandanti per cia-

scuna delle quali, in ogni caso, è richiesta una percentuale minima del 10%,
a condizione che le imprese raggruppate o raggruppande, nel loro comples-
so, possiedano cumulativamente l’intero 100% del requisito richiesto.

Tutte le ditte che intendano concorrere alla gara, inoltre, dovranno
presentare:

copia autentica della rispettiva certificazione di qualità ISO 9001;
documentazione attestante l’appartenenza all’elenco dei terzi au-

torizzati (certificati) alle attività di modifica, personalizzazione, svilup-
po, adeguamento ed installazione della piattaforma Hummingbird;

dichiarazione a firma leggibile del legale rappresentante di code-
sta ditta attestante che la stessa non è soggetta agli obblighi di cui alla
legge n. 68/1999 (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti
e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano ef-
fettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000), oppure:

certificazione, ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999, dal-
la quale risulti l’ottemperanza alle norme della predetta legge (per le
imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupa-
no da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo
il 18 gennaio 2000).

È ammessa autocertificazione, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, per tutti i documenti anzidetti.

La mancanza insufficienza o irregolarità dei citati documenti, certi-
ficati (o autocertificazioni) e dichiarazioni, oltreché la non idoneità dei
requisiti dimostrati, comporta l’esclusione dalla partecipazione alla ga-
ra, fatta salva la possibilità dell’A.D. di richiedere integrazioni e chiari-
menti ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 157/1995, come mo-
dificato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65.

L’amministrazione della difesa si riserva il diritto di fare indagini ulte-
riori sulla potenzialità finanziaria ed economica nonché sulla capacità tecni-
ca delle ditte che hanno presentato domanda di partecipazione alla gara.

9. Altre informazioni:
a) il subappalto è consentito, con le modalità e nei limiti previsti

dalla vigente normativa;
b) la gara verrà effettuata secondo le procedure fissate dal decre-

to legislativo 17 marzo 1995, n. 157 come modificato dal decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 65);

c) le domande di partecipazione non vincolano l’Amministrazio-
ne della Difesa;

d) i candidati non presi in considerazione non riceveranno alcuna
comunicazione;

e) ulteriori informazioni potranno essere richieste (dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore 12):

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80982056.

10. Il bando di gara è stato inviato in data 14 luglio 2003 per la
pubblicazione sul supplemento nella Gazzetta Ufficiale della Comunità
economica europea.

d’ordine
Il capo Servizio amministrativo:

(firma non apponibile)

C-21077 (A pagamento).

COMANDO GENERALE
DELL’ARMA DEI CARABINIERI

Reparto Autonomo - Servizio Amministrativo
Ufficio Contratti e Approvvigionamenti

Sezione Contratti
Roma, viale Romania n. 45

Bando di gara procedura ristretta accelerata

1. Ente appaltante: Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri -
Reparto autonomo - Servizio amministrativo - Uff. contratti, viale Ro-
mania n. 45 - 00197 Roma, codice fiscale n. 80236190585.

2. Procedura di aggiudicazione:
a) ristretta: licitazione privata;
b) accelerata: in ragione dell’urgenza del servizio;
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c) criteri di aggiudicazione:
anche in presenza di una sola offerta valida;
al prezzo più basso (art. 23, comma 1, lett. a), decreto legisla-

tivo  17 marzo 1995, n. 157, così come modificato dal decreto legislati-
vo 25 febbraio 2000, n. 65).

3. Oggetto dell’appalto:
a) servizi di assistenza tecnica per la manutenzione correttiva,

migliorativa, adeguativa ed evolutiva in ambiente Microsoft per i siste-
mi informativi dell’Arma dei Carabinieri «Stipendi e Pensione»,
«MATE.net» e «S.I.G.E.D.»;

b) valore massimo presunto su base annuale: € 460.000,00
I.V.A. esclusa.

4. Termini di adempimento:
a) la ditta dovrà accuratamente dettagliare le ore di lavoro effet-

tivamente prestate;
b) apposita commissione verificherà le corretta esecuzione dei

lavori nei termini e con le modalità che saranno indicati nella lettera
d’invito a gara.

5. Durata del contratto: il contratto che verrà stipulato con la
ditta aggiudicataria avrà validità dal giorno successivo alla data di
ricezione della lettera concernente la comunicazione dell’avvenuta
approvazione dell’atto nei modi di legge e scadenza il trentuno di-
cembre dello stesso anno. Alla scadenza, il contratto potrà essere
rinnovato, in tutti i suoi termini originari, di ulteriori n. 3 (tre) anni
oltre il primo periodo di validità, ai sensi dell’art. 44 della legge 23
dicembre 1994, n. 724.

6. Forma giuridica del raggruppamento di imprese: sono ammesse
anche imprese appositamente e temporaneamente raggruppate. Ai fini
della presentazione della domanda di partecipazione, non è richiesta al-
cuna forma giuridica particolare, ma ciascun fornitore dovrà:

firmare congiuntamente la domanda di partecipazione;
specificare le parti del servizio che saranno rispettivamente

eseguite;
allegare la propria documentazione, come richiesto al successivo

para. 9.
In caso di aggiudicazione, ciascuna impresa del raggruppamento

conferisce mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, desi-
gnata quale capogruppo.

Non saranno ammesse alla partecipazione in R.T.I. due o più
imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti
economici e tecnici di partecipazione.

7. Domande di partecipazione: le domande di partecipazione do-
vranno essere formulate per lettera (in carta da bollo da € 10,33) e rife-
rite alla sola gara in oggetto (da indicare sulla busta di trasmissione):

a) termine per le ricezione delle domande di partecipazione:
31 luglio 2003;

b) indirizzo (vedi para. 1).
8. Termine presunto per l’invio degli inviti a presentare offerta alle

ditte che risulteranno idonee in sede di preselezione: 17 agosto 2003.
9. Condizioni minime: al fine di valutare l’idoneità finanziaria,

economica e tecnica delle ditte accorrenti, le domande di partecipazio-
ne dovranno essere corredate dalla documentazione, di data non ante-
riore a sei mesi rispetto alla data di presentazione dell’istanza, di cui
all’art. 12, comma 1, (lettere a), b), d) ed e), all’art. 13, comma 1,
(lettere a), c), all’art. 14, comma 1, (lettere a), e) ed all’art. 15 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, come modificato dal decre-
to legislativo 25 febbraio 2000, n. 65.

Tutte le ditte che intendano concorrere alla gara, inoltre, dovranno
presentare:

dichiarazione a firma leggibile del legale rappresentante di code-
sta ditta attestante che la stessa non è soggetta agli obblighi di cui alla
legge n. 68/1999 (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti
e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano ef-
fettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000).

Oppure:
certificazione, ai sensi dell’art. 17 della legge n. 68/1999, dalle

quale risulti l’ottemperanza alle norme della predetta legge (per le im-
prese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano
da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il
18 gennaio 2000);

documentazione, probante l’aver già realizzato o essere attual-
mente impegnata nella fase realizzativa di almeno un progetto di auto-
mazione con strumenti di sviluppo inclusi nella nuove suite Microsoft
Visual Studio. NET e gli XML Web service;

documentazione probante l’aver prestato, complessivamente,
negli ultimi tre esercizi finanziari, servizi per almeno 1000 giorni/uomo
di consulenza, su progetti di Sistema di dimensioni almeno pari a
200.000 linee di codice, per lo sviluppo del software con strumenti
CASE di Microsoft;

dichiarazione attestante la disponibilità all’impiego giornaliero,
nei servizi oggetto della presente fornitura, di almeno 2 (due) persone
per ciascuno dei seguenti profili professionali: Junior Web Developer,
Senior Web Developer, Web System Engineer, Database Administra-
tor, Data Warehouse Administrator;

una copia autentica della rispettiva certificazione MS Certified
Partner;

una copia autentica della rispettiva rettificazione di qualità EN
ISO 9000-1 o equivalente, ovvero specifica dichiarazione sostitutiva
che ne attesti il possesso da parte della ditta. In caso di raggruppamento
d’imprese, la certificazione o dichiarazione sostitutive dovrà essere pro-
dotta da ciascuna società in relazione alla natura della propria partecipa-
zione al raggruppamento;

documentazione attestante il possesso delle sottoelencate certifi-
cazioni Microsoft, da parte del personale che impiegherà nella fornitura
in argomento (almeno due persone per ciascuno dei seguenti profili):

sviluppatore junior (Junior Web Developer): Esame 70-315
«Designing and Implementing Web Applications with Microsoft Visual
C#.NET and Microsoft Visual Studio. NET»;

sviluppatore senior (Senior Web Developer):
esame 70-315 «Designing and Implementing Web Applica-

tions with Microsoft Visual C#.NET and Microsoft Visual Studio NET»;
esame 70-320 «Developing XML Web Services and Server

Components with signing and Implementing Desktop Applications with
Visual Studio NET Framework»;

esame 70-229 «Designing and Implementing Databases
with Microsoft Sql Server 2000 Enterprise Edition»;

esame 70-330 Analyzing Requirements and Defining. NET
Solution Architectures;

sistemista senior (Web System Engineer):
esame 70-210 «Installing, Configuring and Administering

Microsoft Windows 2000 professional»;
esame 70-215 «Installing, Configuring and Administering

Microsoft Windows 2000 Server»;
esame 70-216 «Implementing and Administering a Micro-

soft Windows 2000 Network Infrastructure»;
esame 70-217 «Implementing and Administering a Micro-

soft Windows 2000 Directory Services Infrastructure»;
esame 70-226 «Designing Highly Availabe Web Solutions

with Microsoft Windows 2000 Server Technologies»;
DBA (Database Administrator):

esame 70-215 «Installing, Configuring and Administering
Microsoft Windows 2000 Server»;

esame 70-228 «Installing, Configuring, and Administering
Microsoft SQL Server 2000 Enterprise Edition»;

esame 70-229 «Designing and Implementing Databases
with Microsoft SQL Server 2000 Enterprise Edition»;

data Warehouse Administrator:
esame 70-019 «Designing and Implementing Data Wa-

rehouses with Microsoft® SQL Server 7.0.
Con riguardo a tutti i documenti richiesti, si precisa che è ammessa

autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000.

La mancanza, insufficienza o irregolarità, dei documenti, certifica-
ti (o autocertificazioni) e dichiarazioni, oltreché la non regolarità dei
requisiti dimostrati; comporta l’esclusione dalla partecipazione alla
gara, fatta salva la possibilità dell’A.D. di richiedere integrazioni e chia-
rimenti ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 157/1995.

L’Amministrazione della Difesa si riserva il diritto di fare indagi-
ni ulteriori sulla potenzialità finanziaria ed economica nonché sulla
capacità tecnica delle ditte che hanno presentato domanda di parteci-
pazione alla gara.
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10. Altre informazioni:
a) la gara verrà effettuata secondo le procedure fissate dal decre-

to legislativo 17 marzo 1995, n. 157, cosi come modificato dal decreto
legislativo 25 febbraio 2000, n. 65;

b) le domande di partecipazione non vincolano l’Amministrazio-
ne della Difesa;

c) i candidati non presi in considerazione non riceveranno alcuna
comunicazione.

d) ulteriori informazioni potranno essere richieste (dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore 12):

per gli aspetti amministrativi, al n. 06/80982269;
per le caratteristiche tecniche, al n. 06/80983157.

11. Il bando di gara è stato inviato in data 14 luglio 2003 per la
pubblicazione nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale della C.E.E.

D’ordine
Il capo del Servizio amministrativo:

Firma non apponibile

C-21078 (A pagamento).

COMUNE DI VERONA

Estratto del bando di gara n. 30/03

È indetta una licitazione privata ai sensi del vigente decreto legisla-
tivo n. 157/95, per l’affidamento del servizio della gestione organizzati-
va e finanziaria della rassegna invernale «Il Grande Teatro 2003-2004»
che avrà luogo presso il Teatro Nuovo di Verona, per un importo a base
d’asta di € 145.703,27 (I.V.A. inclusa).

La domanda di partecipazione, redatta in competente bollo, dovrà
pervenire all’Ufficio protocollo del comune di Verona, piazza Brà n. 1,
entro le ore l3 del giorno 29 luglio 2003.

I documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda di parteci-
pazione sono indicati nel bando integrale che può essere ritirato presso
il C.d.R. gare contratti appalti (tel. 045/8077286, fax 045/8077608) o
reperito sul sito Internet: www.comune.verona.it

Verona. 14 luglio 2003

Il dirigente del Centro di responsabilità spettacolo:
dott. Gian Paolo Savorelli

C-21083 (A pagamento).

REGIONE PIEMONTE
ASL 19 Asti

Bando di gara

1. Amministrazione aggiudicatrice: Azienda Sanitaria A.S.L. 19 di
Asti, S.O.C. sistemi informativi e tecnologie integrate, via Conte Verde
n. l2 - 14100 Asti, tel. 0141/394450, fax 0141/394515, e-mail petruc-
ci@asl19.asti.it sito internet: http://www.asl19.asti.it

2. Oggetto della gara: acquisto e installazione «chiavi in mano»
di un impianto di posta pneumatica per trasporti sanitari occorrente al
nuovo ospedale di Asti.

3. Procedura di gara: procedura ristretta (licitazione privata) ai sen-
si degli articoli 9, comma 1, lettera b) e 7, comma 8, del decreto legisla-
tivo n. 358/1992 e s.m.i. (procedura accelerata).

4. Importo a base di gara: € 245.000 I.V.A. esclusa.
5. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
n. 358/1992 e s.m.i., secondo quanto stabilito nel capitolato di gara.

6. Luogo di esecuzione della fornitura: nuovo ospedale, loc. Fonta-
nino, Asti.

7. Termine di esecuzione dei lavori e delle forniture: non oltre 100
giorni consecutivi lavorativi dal ricevimento dell’ordine.

8. Soggetti ammessi alla gara: è possibile partecipare alla gara in
A.T.I ex art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992. Il concorrente dovrà
presentare idonea documentazione, sottoscritta dal legale rappresentan-
te, attestante:

a) il fatturato globale d’impresa;
b) l’elenco delle principali forniture (almeno due impianti di

trasporto sanitario, ciascuno dotato di almeno tre stazioni, presso
strutture ospedaliere, nell’ambito dell’Unione europea, regolarmente
funzionanti) effettuata dalla ditta offerente durante gli ultimi tre anni,
con il rispettivo importo, data e destinatario. Le forniture sono prova-
te da certificati di regolare esecuzione e funzionamento rilasciati o vi-
stati dal committente o dall’acquirente alla data di pubblicazione del
presente bando;

c) certificazione ISO 9001, o equivalente, per progettazione e
costruzione;

d) l’indicazione degli Organi tecnici che facciano o meno parte
integrante dell’impresa;

e) descrizioni, fotografie o altra documentazione anche su sup-
porto informatico dei beni da fornire, la cui autenticità sia certificabile a
richiesta dell’amministrazione.

Fatte salve le conseguenze civili, penali e amministrative derivanti
da false dichiarazioni, tali requisiti possono utilmente essere rappresen-
tati attraverso autodichiarazione del legale rappresentante della ditta
concorrente.

Tutta la documentazione prescritta ai punti precedenti o l’autocertica-
zione sostitutiva devono essere presentate a pena di esclusione dalla gara.

9. Termine di presentazione delle domande: la domanda, in lingua
italiana, sottoscritta dal legale rappresentante della società concorrente,
dovrà pervenire in plico chiuso contenente la documentazione di cui al
punto 8, all’ASL 19 ASTI, Ufficio protocollo, via Conte Verde n. 125 -
14100 Asti entro le ore 12 del giorno 31 luglio 2003, a pena di esclusione.

10. Termine di validità dell’offerta 180 giorni termine di presenta-
zione offerta.

11. Informazioni: presso la S.O.C. Sistemi Informativi e Tecnolo-
gie Integrate, via Conte Verde n. 125, Asti, dal lunedì al venerdì (tel.
0141/39.44.50).

Il responsabile del procedimento è l’ing. Paolo Petrucci.

Il direttore del Dipartimento tecnico logistico:
dott. Agostino Marocco

C-21084 (A pagamento).

COMUNE DI PIACENZA
Settore affari generali istituzionali e decentramento

Servizio contratti appalti espropri

Il comune di Piacenza, piazza Cavalli n. 2 - 29100 Piacenza,
tel. 0523/492030, telefax 492315, indice una gara di licitazione privata,
ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358 e successiva modifica, per l’affidamento della fornitura di
pasti al crudo, prodotti non alimentari ed attività ausiliarie per le refe-
zioni scolastiche e di prodotti alimentari e non alimentari per gli asili ni-
do del comune di Piacenza, per gli anni scolastici 2003/2004-2004/2005
e 2005/2006, con facoltà di rinnovo per ulteriori tre anni.

L’importo a base d’asta per le refezioni scolastiche delle scuole
materne, elementari e medie inferiori, viene fissato in € 3,15 (oltre
I.V.A. di legge) per ogni pasto al crudo, che non dovrà essere superato
in sede di gara, l’importo a base d’asta per gli asili nido, viene fissato in
€ 2,00 (oltre I.V.A. di legge) per ogni pasto al crudo, che non dovrà es-
sere superato in sede di gara.

La gara viene esperita con il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa a sensi dell’art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo 24 luglio 1992, n. 358 e successiva modifica ed alle altre condi-
zioni tutte contenute nel bando integrale di gara e nelle relative norme.

La domanda deve pervenire entro il termine perentorio del giorno
28 luglio 2003 (negli orari d’ufficio del Comune).
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Trova applicazione la procedura accelerata al fine di consentire la
consegna ed esecuzione dell’appalto durante il periodo estivo.

Per le modalità di presentazione delle domande, le ditte interessate
devono fare riferimento esclusivamente al bando integrale di pubblico
incanto a disposizione presso il suddetto servizio e del quale si dà noti-
zia anche al seguente sito internet: www.comune.piacenza.it (non si ef-
fettua servizio telefax); il presente avviso in data 11 luglio 2003 è stato
inviato alla G.U.C.E. per la relativa pubblicazione.

Il responsabile unico del procedimento:
dott.ssa Angela Longieri

C-21082 (A pagamento).

POLITECNICO DI TORINO

Bando di gara d’appalto di servizi

SEZIONE I: Amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Politecnico di Torino, Centro di Servizi Informatici e Telema-

tici, corso Duca degli Abruzzi n. 24 - 10129, Torino, Italia,
011/5646678 - 011/5646625 - www.swa.polito.it

I.2. - I.3. - 1.4. Politecnico di Torino, Ufficio contrattazione passi-
va, corso Duca degli Abruzzi n. 24 - 10129 Torino, Italia, 011/564187,
011/5646349, barbara.gallizia@polito.it - www.swa.polito.it
SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.

II.1. Descrizione:
II.1 3) 7 servizi informatici ed affini;
II.1.6) affidamento del supporto specialistico alla gestione ma-

nutentiva ed evolutiva del sistema informativo «SID-SIAD» per la ge-
stione di primari servizi alla didattica del Politecnico di Torino;

II.1.7) Politecnico di Torino presso la sede di corso Duca degli
Abruzzi;

II.1.8.2) 84 servizi informatici ed affini;
II.1 9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: si.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) presunti € 500.000,00;
II.2.2) aumento o diminuzione dell’importo fino alla concorren-

za di un quinto (varianti).
II.3. 24 mesi.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1. Condizioni relative all’appalto:
III.1.1) cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo annuo posto

a base di gara; cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale;
III.1.2) fondi del Cc.S.I.T. fatturazione a consuntivo con cadenza

mensile; tutti i pagamenti dovranno essere effettuati a mezzo bonifico
bancario a 60 giorni data ricevimento fattura;

III.1.3) ex art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.,
consorzi ex art. 10, legge n. 109/1994 e s.m.i.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1) art. 12 e 15 del decreto legislativo 157/1995 e s.m.i.:

III.2.1.1) cause di esclusione ex art. 12 del decreto legislati-
vo n. 157/1995 e s.m.i.; cause ostative anti mafia ex legge
n. 575/1965; non assoggettabilità agli obblighi di cui legge n. 68/1999
(Assunzione obbligatoria);

III.2.1.2) fatturato globale nel triennio 2000-2002 almeno pari
a € 500.000,00; fatturato per servizi con oggetto identico almeno pari a
€ 450.000,00; elenco principali servizi eseguiti nel triennio 2000-2002:
idonea referenza bancaria;

III.2.1.3) curriculum e titoli di studio professionali delle risor-
se specialistiche; descrizione dei progetti inerenti il dominio applicativo
tecnologico oggetto della gara al quale la risorsa ha partecipato prece-
dentemente.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) no;
III.3.2) si.

SEZIONE IV: Procedure.
IV.1. Aperta.
IV.2. B) Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di B2)

criteri enunciati nel capitolato d’oneri X.
IV.3.2) Condizioni e modalità di pagamento reperibili gratuitamen-

te presso il sito internet: www.swa.polito.it
IV.3.3) 8 settembre 2003.
IV.3.5) IT.
IV.3.6) 180 giorni.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte:

IV.3.7.1) legali rappresentanti delle imprese in gara o loro incaricati;
IV.3.7.2) 12 settembre 2003 (gg/mm/aaaa) ora 9,30 luogo Poli-

tecnico di Torino.
SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1. No.
VI.5. 27 giugno 2003.

Dott.ssa P. Ghione.

C-21088 (A pagamento).

COMUNE DI BUSTO ARSIZIO
(Provincia di Varese)

Estratto di bando di gara mediante asta pubblica

Appalto relativo all’affidamento del servizio di ristorazione scola-
stica riservata agli alunni delle scuole dell’obbligo per gli anni scolasti-
ci 2003-2004, 2004-2005 e 2005-2006, (importo a base d’asta
€ 1.347.500,00, oltre I.V.A.).

Ente appaltante: comune di Busto Arsizio (Provincia di Varese).
Criterio di aggiudicazione prescelto: asta pubblica metodo di cui

all’art. 23, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995.
Funzionario responsabile: Guzzo Chiara tel. 0331/390220.
I documenti per partecipare alla gara possono essere richiesti al co-

mune di Busto Arsizio, via F.lli d’Italia n. 12, Ufficio economato tel.
0331/390.204, fax 0331/679.457.

Termine di ricezione delle offerte: 29 agosto 2003 entro le ore 12.
Apertura delle offerte: 8 settembre 2003.
Modalità di redazione dell’offerta e requisiti di ammissione delle

società: previsti nel bando integrale.
Invio del bando all’ufficio pubblicazioni G.U.C.E.: 3 luglio 2003.
Il bando integrale è disponibile sul sito internet: www.comune

bustoarsizio.va.it

Busto Arsizio, 3 luglio 2003

Il dirigente: dott. Giuseppe Urso.

C-21089 (A pagamento).

COMUNE DI CARRARA
(Provincia di Massa Carrara)

Estratto del bando di pubblico incanto relativo all’affidamento del ser-
vizio di gestione del nido di infanzia «Girotondo» di Marina di
Carrara, triennio 2003-2006. Categoria 25. Servizio, numero rife-
rimento CPC 94.

Ente appaltante: comune di Carrara, Settore pubblica istruzione e bi-
blioteche, piazza 2 Giugno, 54033 Carrara (MS), Italia, tel. 0585/776027,
fax 0585/641452.

Oggetto dell’appalto: servizio di gestione del nido di infanzia
«Girotondo» di Marina di Carrara.

Importo annuo a base di gara: € 290.000,00 (duecentonovantami-
la) I.V.A. esclusa.

Spesa massima complessiva nel triennio € 870.000,00 oltre I.V.A.
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Luogo esecuzione: territorio comunale.
Durata dell’appalto: anni tre.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-

sa previsto dall’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 17
marzo 1995 n. 157, e art. 36, comma 1, lettera a) della Direttiva 92/50
CEE valutata sulla base degli elementi come da capitolato d’oneri.

Elaborati di gara: il bando integrale e relativi allegati è disponibile
presso l’Albo pretorio del comune di Carrara e sul sito internet
http://www.comune.carrara.ms.it

È possibile acquistare una copia del bando, come indicato al punto
7 del bando integrale.

Le informazioni sul bando e sul capitolato d’oneri devono essere
richieste presso l’U.O. gare (Tel. 0585/641358/7) e il settore pubblica
istruzione e biblioteche (Tel. 0585/776027) della stazione appaltante,
almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la rice-
zione delle offerte.

Requisiti per la partecipazione alla gara: come indicati al punto 8
del bando integrale.

Modalità partecipazione alla gara: i concorrenti dovranno far per-
venire un plico contenente l’offerta e la documentazione richiesta al
punto 9 del bando integrale, entro il termine perentorio delle ore 12 del
25 agosto 2003, all’Ufficio protocollo del comune di Carrara.

Apertura delle offerte 26 agosto 2003 ore 10.
Finanziamento e modalità di pagamento: come indicato al punto 10

del bando integrale.
Offerte riunite e consorzi: sono ammesse a presentare offerte anche

imprese appositamente e temporaneamente raggruppate e consorzi.
Validità dell’offerta: 180 giorni.
Revisione prezzi: ammessa.
Varianti: non sono ammesse varianti.
Subappalto: ammesso.
Pubblicazione: il presente bando, ai sensi dell’art. 24, comma 1,

legge 27 dicembre 2002 n. 289 (legge finanziaria 2003) è soggetto alla
pubblicità comunitaria.

Il bando di gara, compilato sul modulo della Comunità europea e
contenente le stesse informazioni di cui al presente estratto, è stato in-
viato e ricevuto dall’Ufficio pubblicazioni CEE in data 24 giugno 2003.

Responsabile del procedimento: dirigente settore pubblica istruzio-
ne e biblioteche dott.ssa M. Elisa Menconi.

Responsabile della gara: dirigente settore opere pubbliche sig. Ba-
cicalupi Claudio.

Dirigente settore opere pubbliche:
Bacicalupi Claudio

C-21090 (A pagamento).

CITTÀ DI ERCOLANO

Il giorno 12 agosto 2003 alle ore 10, presso gli uffici di Protezione
civile e Protezione ambientale siti presso la S.M.S. «E. Iaccarino» in Er-
colano alla via Doglie n. 20, si terrà un’asta pubblica, di cui all’art. 73
lett. c) e 76 del R.D. n. 827 del 23 maggio 1924, per l’affidamento di
mesi 16 del servizio di custodia dei cani randagi e/o morsicatori in
apposito «canile rifugio e sanitario» e per un ammontare presunto di
€ 160.710,00 oltre I.V.A., con esclusione di offerte in aumento.

Il testo integrale è pubblicato per giorni 21 (ventuno) a decor-
rere dal 21 luglio 2003 all’11 agosto 2003 all’Albo pretorio del comu-
ne di Ercolano e presso le AA.SS.LL. confinanti con l’A.S.L. NA5,
nonché sul B.U.R. Campania del 21 luglio 2003, visionabile sul sito
www.regionecampania.it

Nell’ufficio del responsabile del procedimento, che ha sede presso
gli uffici del Settore servizi tecnici - Ufficio ecologia, sito in Ercolano
(NA) alla via Doglie n. 20, gratuitamente potrà essere richiesta, esclusi-
vamente nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 9, alle ore 13, copia del
bando integrale di gara.

Il dirigente dei servizi tecnici: Ing. Giorgio D’Angelo.

C-21092 (A pagamento).

CITTÀ DI ALTAMURA
(Provincia di Bari)
Piazza Municipio n. 2

Tel. 080/3107204

Avviso di pubblici incanti

Si rende noto che questo Comune ha indetto numero quattro distin-
te gare di appalto, mediante pubblico incanto, rispettivamente per la co-
pertura assicurativa triennale dei seguenti rischi:

«responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro», 1°
rischio, premio annuo a B.D. € 60.000,00, soggetto a ribasso;

«responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di lavoro 2°
rischio, premio annuo a B.D. € 25.000,00, soggetto a ribasso;

«furto», premio annuo a B.D. € 29.000,00, soggetto a ribasso;
«incendio», premio annuo a B.D. € 45.000,00, soggetto a ribasso.

I requisiti richiesti per l’ammissione, le indicazioni riguardanti le
gare, i criteri per l’aggiudicazione, le modalità e i termini per la presen-
tazione delle offerte, che dovranno pervenire entro il termine perentorio
delle ore 12 del giorno 1° settembre 2003, sono contenute nei rispettivi
bandi integrali sono in pubblicazione all’Albo pretorio del comune e so-
no disponibili sul sito internet www.comune.altamura.ba.it

I quattro bandi di gara succitati sono stati inviati all’Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee in data 8 luglio 2003, ri-
cevuti in pari data.

Il dirigente: rag. Attilio Mignone.

C-21091 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DELLA VALLE D’AOSTA
UNIVERSITÉ DE LA VALLÉE D’AOSTE

Bando di gara a pubblico incanto
per la fornitura e l’installazione di arredi ufficio

1. Università della Valle d’Aosta - Université de la Vallée d’Aoste,
direzione amministrativa, strada Cappuccini n. 2/A - 11100 Aosta, Ita-
lia, tel. 0165/306711, fax 0165/306749.

2.a) Procedura aperta, pubblico incanto (ai sensi del decreto legi-
slativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m. e i.);

b) acquisto e installazione.
3.a) Locali dell’ex Hotel «Ambassador», via Duca degli Abruzzi,

Aosta - Italia;
b) importo a base d’asta: € 78.000,00 I.V.A. esclusa;
e) rinvio a capitolato tecnico allegato al capitolato speciale d’oneri;
d) lotto unico: l’offerta dovrà riferirsi a tutta la fornitura richiesta.

4. Consegna e installazione a regola d’arte entro 50 giorni naturali,
successivi e continui, alla data di sottoscrizione del contratto, con
l’eventuale possibilità prevista all’art. 7 del capitolato speciale d’oneri.

5.a) Le norme del presente bando sono integrate dalle norme di
partecipazione (comprensive di allegati) e dal capitolato speciale d’one-
ri con allegato capitolato tecnico (comprensivo di allegati) e sono depo-
sitate presso l’indirizzo indicato al precedente punto 1 e inserite sul sito
web dell’Università: www.univda.it Possono, inoltre essere richieste
presso «Eliografia 2000», via Festaz n. 13 - 11100 Aosta (tel.
0165/239574);

b) i documenti e le informazioni devono essere richiesti entro 6
giorni dalla scadenza della presentazione delle offerte;

e) pagamento a carico delle ditte concorrenti.
6.a) Il termine ultimo per la ricezione delle offerte, anche se

inoltrate a mezzo posta, è fissato inderogabilmente entro le ore 12, del
1° settembre 2003.

b) vedi punto 1.;
c) italiano, francese.

7.a) rappresentante legale delle ditte offerenti o suo delegato muni-
to di apposita delega;
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b) l’apertura dei plichi avverrà alle ore 15,30, del 1° settembre
2003, presso la direzione amministrativa di Ateneo, strada Cappuccini
n. 2/A, Aosta.

8. Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta. Cauzio-
ne definitiva pari al 10% dell’importo netto contrattuale. Le cauzioni posso-
no essere costituite tramite fideiussione bancaria e/o polizza assicurativa.

9. Ordinari mezzi di bilancio.
10. Sono ammessi i raggruppamenti temporanei di imprese di cui

all’art. 10, decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 e s.m. e i. I requisi-
ti specificati alle lettere a), b) e c) del successivo punto 11 devono esse-
re posseduti da ciascuna impresa.

11. All’atto di presentazione dell’offerta le ditte concorrenti devo-
no produrre un’unica dichiarazione, come da fac-simile del modulo al-
legato, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 attestante le seguenti condizioni minime di partecipazione:

a) l’iscrizione alla C.C.I.A.A.;
b) l’inesistenza, a pena di esclusione, delle condizioni ostative di

cui all’art. 11, del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m. e i. In caso di
costituendo raggruppamento di imprese tale dichiarazione deve essere
sottoscritta da tutte le imprese;

c) essere in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro
dei disabili, ex legge n. 68/1999;

d) avere realizzato fatturato globale ultimi tre esercizi
(2000,2001,2002) almeno pari a € 1.560.000,00 I.V.A. esclusa;

e) avere realizzato importo globale forniture analoghe (arredi uf-
ficio, comprensivi di pareti attrezzate e pareti mobili) a quelle oggetto
dell’appalto, eseguite negli ultimi tre esercizi (2000,2001,2002) almeno
pari a € 780.000,00 I.V.A. esclusa;

f) elenco principali forniture analoghe (arredi ufficio, comprensi-
vi di pareti attrezzate e pareti mobili) a quelle oggetto dell’appalto ese-
guite negli ultimi tre esercizi (2000, 2001, 2002) di cui almeno una di
importo non inferiore a € 78.000,00 I.V.A. esclusa;

g) l’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria di cui al
precedente punto 8., che si deve obbligatoriamente allegare all’istanza
di partecipazione.

12. L’offerente è vincolato alla propria offerta per 120 giorni dalla
data di scadenza di presentazione della stessa.

13. Offerta economicamente più vantaggiosa, secondo i parametri indi-
cati nelle norme di partecipazione. Non sono ammesse offerte in aumento.

14. Non sono ammesse varianti.
15. La garanzia dei prodotti offerti deve essere di minimo 5 (cin-

que) anni dalla data del definitivo completamento della consegna in
opera della fornitura.

16. Non è stato pubblicato avviso di preinformazione.
17. Data di invio bando Ufficio pubblicazioni ufficiali C.E.E: 9 lu-

glio 2003.
18. Data di ricezione bando Ufficio pubblicazioni ufficiali C.E.E.:

9 luglio 2003.

Responsabile del procedimento
Direttore amministrativo:

dott. Franco Vietti

C-21093 (A pagamento).

COMUNE DI ROSIGANANO MARITTIMO
(Provincia di Livorno)

Bando di gara - Procedura comunitaria aperta

Oggetto appalto: servizio di pulizia e custodia di immobili comunali.
Provvedimento dirigenziale n. 27/Q.U. - 6 giugno 2003. Durata: 21 mesi.

Valore: € 330.613,26 ca. I.V.A. 20% esclusa con base d’asta/costo
orario unitario pari a € 14,00 + I.V.A. 20%.

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto ai sensi del decreto
legislativo n. 157/1995.

Criterio aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa
in base ai criteri dettagliati sul capitolato speciale di appalto.

Si aggiudicherà anche in presenza di una sola offerta valida. Si
darà luogo a verifica delle offerte anomale ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 157/1995.

Requisiti richiesti: dettagliati sul bando integrale di gara, redatto su
modello comunitario, e relativi allegati.

Data di spedizione del bando all’Ufficio pubblicazioni ufficiali del-
la Comunità europee: 30 giugno 2003.

Scadenza e modalità presentazione offerte: entro il giorno 16 set-
tembre 2003 con le modalità di cui al bando integrale di gara.

Lingua: italiana.
Svolgimento della gara: ore 8,30 del 18 settembre 2003 presso la

sede di via Lavoratori n. 21 - Rosignano M.mo.
Il bando integrale ed il capitolato speciale sono disponibili sul sito

del Comune http://www.comune.rosignano.livorno.it
Per informazioni tecniche: Bacci Senia - 0586.724273.
Per informazioni amministrative: Castellacci Patrizia -

0586.724239.

p. Il dirigente Settore risorse umane
economiche e strum.li:

Fiore Malanima

C-21094 (A pagamento).

COMUNE DI CIVITAVECCHIA
(Provincia di Roma)

Estratto avviso di gara

Indizione appalto concorso, ai sensi dell’art. 20, comma 4, legge
11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i. per la progettazione esecutiva nonché
la realizzazione dei lavori di «Copertura della Trincea Ferroviaria»
categoria prevalente: OG3 cl. V.

Importo complessivo a base di gara € 8.913.409,00 di cui per one-
ri riguardanti la sicurezza non soggetti a ribasso € 528.966,00.

Termini: tempo massimo per esecuzione lavori 24 mesi dalla con-
segna dei lavori.

Finanziamento: fondi CIPE.
Per quanto non previsto dal presente bando, si riporta alle norme del

capitolato d’appalto che si intendono qui trascritte. Il bando integrale ed
il progetto preliminare dell’opera sono visionabili presso l’Area Grandi
Opere Sviluppo e Attività produttive (tel. 0766/583526/21) nei giorni di
martedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 12, e dalle 15,30 alle 17,30.

La domanda e le dichiarazioni dovranno pervenire entro le ore 12
del 40° giorno dall’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni uffi-
ciali dell’Unione europea avvenuto in data 10 luglio 2003, al seguente
indirizzo comune di Civitavecchia Area Grandi Opere, piazzale Gu-
glielmotti n. 7 - 00053 Civitavecchia.

Il responsabile del Procedimento:
prof. arch. Maria Cristina Angeleri

C-21095 (A pagamento).

FONDAZIONE GIORGIO CINI ONLUS

Bando di gara per appalto di servizio - Procedura ristretta
(Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e succ. modif. e int.)

1. Ente appaltante: Fondazione Giorgio Cini Onlus, con sede
in Venezia, isola di San Giorgio Maggiore, telefono 041.5289900,
telefax 041.5238540

2. Categoria di servizio: 6 b).
Descrizione: bando di gara per appalto di servizio, procedura ri-

stretta, suddiviso in quattro lotti, per l’individuazione dell’ istituto di
credito con il quale contrarre n. 4 mutui della durata di 15 anni, con one-
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ri a carico dello Stato, per il finanziamento delle opere di ristrutturazio-
ne del compendio immobiliare dell’isola di S. Giorgio Maggiore, nel-
l’ambito della salvaguardia di Venezia e della sua laguna, con limiti di
impegno quindicennale previsti in:

€ 516.456,00 annui, decorrenza 2002, per il primo mutuo di cui
al lotto A), ai sensi della legge n. 388/2000;

€ 206.582,00 annui decorrenza 2003, per il secondo mutuo di
cui al lotto B), ai sensi della legge n. 388/2000;

€ 258.000,00 annui, decorrenza 2002, per il terzo mutuo di cui
al lotto C), ai sensi della legge n. 448/2001;

€ 129.000,00 annui, decorrenza 2003, per il quarto mutuo di cui
al lotto D), ai sensi della legge n. 448/2001.

Le offerte dovranno essere presentate per tutti i lotti.
L’importo dei mutui dovrà essere tale da massimizzare la somma a

disposizione della Fondazione Giorgio Cini Onlus, a valere sul suddetto
limite di impegno.

L’operazione di mutuo sarà regolata a tasso variabile durante i primi
anni, relativi al «periodo di utilizzo», in cui saranno effettuate le eroga-
zioni del mutuo, e a tasso fisso durante i restanti anni di ammortamento.

Numero di riferimento CPC: ex 81, 812, 814.
3. Luogo di esecuzione:

i versamenti delle singole erogazioni dovranno essere effettuati sul
conto corrente intestato alla Fondazione Giorgio Cini Onlus n. 293556
presso Banca Intesa, filiale di Venezia 221 - ABI 03069, CAB 02010;

il contratto di mutuo dovrà essere stipulato in Venezia.
4.a) Il servizio dovrà essere assunto da soggetti iscritti agli Albi di

cui al decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385; per le imprese co-
munitarie si applicano gli art. 13 e seguenti del decreto legislativo
n. 385/1993 tenendo conto del decreto legislativo n. 157/1995 e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

b) riferimenti alle disposizioni legislative: licitazione privata ai
sensi del decreto legislativo n. 157/1995 e successive modificazioni e
integrazioni.

5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Saranno invitati a presentare offerta tutti i candidati in possesso

dei requisiti richiesti.
7. Non sono ammesse varianti.
8. Durata dei contratti: 15 anni con decorrenza dal 3 novembre 2003.
9. Sono ammesse a presentare offerta anche imprese temporanea-

mente riunite ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e
successive modificazioni e integrazioni.

10.b) Termine ultimo per la presentazione delle domande di parte-
cipazione: 22 agosto 2003 ore 17;

c) indirizzo al quale vanno inviate: Fondazione Giorgio Cini Onlus -
Ufficio amministrazione, isola di San Giorgio Maggiore - 30124 Venezia;

d) lingua in cui le domande devono essere redatte: italiano.
11. Termine entro il quale saranno spediti gli inviti a presentare of-

ferte: 20 giorni dalla scadenza del termine previsto per la presentazione
delle domande di partecipazione.

12. Non è richiesta alcuna forma di garanzia.
13. La domanda di partecipazione, redatta in carta legale ed inviata

a mezzo lettera raccomandata a.r., ovvero via corriere e dovrà contene-
re, a pena di esclusione, idonee certificazioni o dichiarazioni sostitutive
rese nelle forme consentite dalla legislazione vigente attestanti:

a) l’iscrizione agli Albi di cui agli articoli 13 e 64 del decreto le-
gislativo n. 385/1993. Per i Paesi membri dell’Unione europea diversi
dall’Italia, laddove esista un corrispondente Albo, dovrà essere prodotta
idonea dichiarazione giurata;

b) l’inesistenza di alcuna delle cause di esclusione previste dal-
l’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, come sostituito
dall’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65.

La busta contenente la prescritta documentazione dovrà riportare la
seguente dicitura «Documenti di gara - Non aprire».

14. In conformità a quanto disposto dal decreto del Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica in data 9 marzo
1999, così come modificato dal decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze del 23 gennaio 2003 «Modificazioni del decreto 9 marzo
1999 concernente criteri e modalità per la contrazione dei mutui desti-
nati alla prosecuzione degli interventi per la salvaguardia di Venezia» le
offerte dovranno consentire di individuare il tasso nominale annuo, va-

riabile semestralmente, che il concorrente è disposto a praticare per il
«periodo di utilizzo» del mutuo, che sarà determinato in riferimento al
tasso Euribor a sei mesi, variato dei punti percentuali che indicherà il
concorrente nell’offerta, con il limite massimo, in aumento, di 0,20 pun-
ti percentuali per anno.

Le offerte dovranno, altresì, consentire di individuare il tasso fisso
nominale annuo che il concorrente è disposto a praticare per il periodo
successivo a quello di utilizzo del mutuo. Tale tasso fisso, che dovrà re-
golare il debito residuo alla data dell’ultima erogazione, sarà pari al tas-
so lettera per operazioni di Interest Rate Swap (Euribor sei mesi vs tas-
so fisso) in euro a 10 anni rilevato, alle ore dodici, del decimo giorno la-
vorativo bancario antecedente l’ultima erogazione sulla pagina ISDA-
FIX2 del circuito Reuters, variato dei punti percentuali che indicherà il
concorrente dell’offerta, con il limite massimo, in aumento, di 0,15 pun-
ti percentuali per anno.

L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio previsto dall’art. 23,
primo comma, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995 e successi-
ve modificazioni e integrazioni, che riguarderà, sia il tasso di interesse
relativo al «periodo di utilizzo» del finanziamento, nel quale si avranno
le erogazioni del mutuo, che quello relativo al periodo successivo.

Nel caso in cui nessuna delle offerte presentate evidenzi il prezzo
più basso per entrambi i tassi di interesse come sopra definiti, si proce-
derà alla aggiudicazione della offerta che evidenzi il prezzo più basso
con riferimento al tasso di interesse indicato per il periodo successivo a
quello di utilizzo.

A parità di tasso, per il periodo successivo a quello di utilizzo, sarà
aggiudicata all’offerta che evidenzierà il prezzo più basso con riferi-
mento al «periodo di utilizzo» del finanziamento.

A parità di tasso si procederà al sorteggio ai sensi dell’art. 77, se-
condo comma, del R.D. 827/24.

Il concorrente che ha formulato l’offerta che risulterà aggiudicata-
ria rimarrà vincolato alla stipula del contratto nei medesimi termini del-
l’offerta sino al 31 dicembre 2003.

Non sono accettate offerte condizionate. La Fondazione Giorgio
Cini Onlus si riserva, a proprio insindacabile giudizio, sulla base di una
valutazione di convenienza delle condizioni offerte, la facoltà di proce-
dere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta. La Fonda-
zione Giorgio Cini Onlus si riserva, altresì, il diritto di non procedere, a
suo insindacabile giudizio, alla aggiudicazione.

15. Altre informazioni potranno essere richieste, via telefax, alla
Fondazione Giorgio Cini Onlus.

16. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità europee: 7 luglio 2003.

17. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali delle Comunità europee: 7 luglio 2003.

Venezia, 15 luglio 2003

Fondazione Giorgio Cini Onlus
Il presidente: prof. Giovanni Bazoli

C-21096 (A pagamento).

A.N.M. - S.p.a.
Azienda Napoletana Mobilità

Avviso bando di gara - Procedura aperta (ai sensi del decreto legislati-
vo n. 158 del 17 marzo 1995) Gara europea - Procedura aperta (ai
sensi del decreto legislativo n. 158/1995) Relativa alla locazione di
spazi pubblicitari su veicoli, edifici e parcheggi dell’A.N.M.

L’Azienda Napoletana Mobilità S.p.a. indice gara europea (proce-
dura aperta ai sensi del decreto legislativo n. 158/1995) per la locazione
di spazi pubblicitari sui propri veicoli (circa 1000), edifici e parcheggi -
Durata: due anni.

L’appalto sarà aggiudicato all’impresa che avrà offerto il valore
massimo del canone annuo da corrispondere ad A.N.M. quale corrispet-
tivo per lo sfruttamento degli spazi pubblicitari dati in locazione.
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Il suddetto valore non potrà essere inferiore a: € 1.500.000,00.
Le offerte dovranno pervenire all’A.N.M. entro e non oltre le

ore 14, del giorno 10 settembre 2003 nei modi precisati dal bando inte-
grale, inviato per la pubblicazione alla G.U.C.E. in data 4 luglio 2003.

Il testo integrale del bando è consultabile sul sito www.anm.it
La documentazione per la gara può essere richiesta o ritirata presso

l’A.N.M. - Settore approvvigionamenti tutti i giorni tranne i festivi ed il
sabato dalle 9 alle 13.

Il direttore generale: dott. ing. Renato Muratore.

C-21098 (A pagamento).

A.N.M. - S.p.a.
Azienda Napoletana Mobilità

Avviso bando di gara

L’A.N.M. S.p.a. di Napoli indice gara europea - procedura negozia-
ta con pubblicazione del bando ai sensi dell’art. 12, comma 2 lettera c)
del decreto legislativo n. 158/1995 - per l’affidamento del servizio di
manutenzione «Full - Service» di: n. 10 minibus elettrici mod. Gulliver
U500/E/S e n. 22 minibus ibridi mod. Gulliver U520/HY del parco rota-
bile dell’A.N.M.

Durata del servizio: 24 mesi.
Importo presunto massimo di spesa: € 724.160,00 oltre I.V.A.
Le domande di partecipazione, in carta semplice, dovranno pervenire

ad A.N.M. S.p.a., via G. B. Marino n. 1 - 80125 Napoli, tel. 0817632104,
fax 0817632110, entro le ore 14 del giorno 9 settembre 2003.

Il bando integrale è stato spedito alla G.U.C.E. il 4 luglio 2003, ed
inoltre è  disponibile su internet al sito www.anm.it

Il direttore generale: dott. ing. Renato Muratore.

C-21099 (A pagamento).

REGIONE DEL VENETO
Unità Locale Socio Sanitario n. 16 - Padova

1. Nome, indirizzo, numero telefonico, telefax dell’amministrazio-
ne aggiudicatrice: ULSS n. 16 della Regione del Veneto, via E. degli
Scrovegni n. 14 - 35100 Padova, Italia, tel. 049/8214768 - 8214703 -
8214722, telefax 049/8214815, e-mail: app@ulssl6.padova.it

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazioni private con
procedura accelerata ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modifiche ed integrazioni;

b) giustificazione del ricorso alla procedura accelerata: inizio
campagna vaccinale in ottobre e precedenti contratti in scadenza.

3.a) Luogo della consegna: presso i magazzini dell’Ulss, in base al-
le disposizioni di volta in volta impartite dall’Amministrazione;

b) natura dei prodotti da fornire: 1) vaccino antinfluenzale e vacci-
ni vari per un periodo di 12 mesi e 2) metadone per un periodo di 24 mesi;

c) quantità dei prodotti da fornire: 1) vaccino antinfluenzale e
vaccini vari per un importo complessivo presunto di € 937.600 I.V.A.
compresa e 2) metadone per un importo complessivo presunto di
€ 363.000 n. I.V.A. compresa; al termine del periodo contrattuale le
forniture potranno essere oggetto di rinnovo.

4. Termine ultimo per il completamento della fornitura o durata del
contratto e, per quanto possibile, termine ultimo per l’avvio o la conse-
gna delle forniture: le consegne vanno effettuate secondo le modalità in-
dicate nel capitolato speciale.

5. Eventualmente, forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di imprese aggiudicatario della fornitura: è ammessa la costitu-
zione di raggruppamenti di imprese, secondo le modalità previste dal-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e in-
tegrazioni; le domande di partecipazione alle gare dovranno essere pre-

sentate dall’impresa capogruppo e sottoscritte da tutte le imprese rag-
gruppate; la documentazione richiesta dovrà essere presentata da ogni
singola ditta facente parte dell’associazione temporanea d’impresa.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: le
domande di partecipazione per entrambe le procedure di gara devono
pervenire entro le ore 12 del giorno 31 luglio 2003;

b) indirizzo al quale tali domande devono essere inviate: Ulss n. 16,
Ufficio protocollo, via E. degli Scrovegni n. 14 - 35131 Padova, Italia;

c) la o le lingue nelle quali esse devono essere redatte: italiano.
7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offer-

te: 90 giorni dalla data stabilita al punto 6.a).
8. Eventuali cauzioni o garanzie richieste: cauzione definitiva pari

al 5% dell’importo d’aggiudicazione.
9. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore, non-

ché informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle condi-
zioni minime di carattere economico e tecnico cui questi deve soddisfa-
re: alla domanda di partecipazione deve essere allegata, pena esclusio-
ne, la seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione nel registro della Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura o equivalente, ai sensi del-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e in-
tegrazioni, di data non anteriore a sei mesi dal termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda, dal quale risulti che la ditta concorrente è nel
libero esercizio delle proprie attività, nonché l’indicazione del legale
rappresentante della ditta e delle persone autorizzate ad impegnare la
ditta oppure dichiarazione sostitutiva;

b) dichiarazione bancaria di cui all’art. 13, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e integrazioni, at-
testante la capacità finanziaria ed economica della ditta, di data non ante-
riore a 6 mesi dal termine ultimo per la presentazione della domanda;

c) dichiarazione del fatturato globale realizzato dalla ditta negli
esercizi 2000, 2001 e 2002 distinto per ciascun esercizio, ai sensi del-
l’art. 13, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 358/1992 e suc-
cessive modifiche e integrazioni;

d) dichiarazione attestante il fatturato specifico per forniture di
1) vaccino antinfluenzale e vaccini vari oppure 2) metadone realizzato
dalla ditta negli esercizi 2000, 2001 e 2002, distinto per ciascun eserci-
zio, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera c), del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive mod. e int.;

e) elenco delle principali forniture di 1) vaccino antinfluenzale e
vaccini vari oppure 2) metadone di cui all’art. 14, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e integrazio-
ni, riferite agli esercizi finanziari 2000, 2001 e 2002, distinto per cia-
scun esercizio, con i rispettivi importi, date e destinatari. Se trattasi di
forniture effettuate ad amministrazioni o enti pubblici, esse devono es-
sere provate da certificati rilasciati dagli stessi; se trattasi di forniture a
privati, i certificati sono rilasciati dall’acquirente; quando ciò non sia
possibile, è sufficiente una dichiarazione del concorrente;

f) dichiarazione con la quale il concorrente attesti sotto la propria
responsabilità che non si trova in alcune delle condizioni di esclusione
di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modi-
fiche e integrazioni;

g) la ditta in merito alle disposizioni obbligatorie di cui alla leg-
ge n. 68 del 12 marzo 1999 ad oggetto «Norme per il diritto dei disabi-
li», dovrà presentare ai sensi dell’art. 17 della stessa, pena l’esclusione:

1) dichiarazione del legale rappresentante attestante di essere
in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili o di
non essere soggetto a tali norme;

2) se soggetto, apposita certificazione rilasciata dagli uffici
competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui alla leg-
ge n. 68 del 12 marzo 1999.

Le dichiarazioni di cui ai punti c), d), e), f), g1), sottoscritte dal le-
gale rappresentante della ditta o da altra persona munita di poteri di im-
pegnare legalmente la ditta stessa, dovranno essere autocertificate ai
sensi delle leggi vigenti.

La ditta ha la facoltà di presentare le dichiarazioni di cui sopra sen-
za autentica della sottoscrizione ma allegando copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore.

10. Criteri utilizzati all’atto dell’aggiudicazione della fornitura, se
non figurano nell’invito a presentare offerte: le aggiudicazioni avver-
ranno a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992 e
successive modifiche e integrazioni.

— 149 —



21-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 167GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

11. Altre indicazioni: le buste contenenti le domande di partecipa-
zione alla gara devono recare la dicitura: «Domanda di partecipazione
alla gara per la fornitura di 1) vaccino antinfluenzale e vaccini vari
oppure 2) metadone.

Per eventuali informazioni rivolgersi all’U.O. Acquisizione e ge-
stione beni e servizi, tel. 049/8214768 - 8214703 - 8214722,
fax 049/8214815 e-mail: app@ulssl6.padova.it

12. Data o date di pubblicazione dell’avviso di preinformazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee o menzione della sua
mancata pubblicazione: l’avviso di preinformazione nella Gazzetta Uf-
ficiale delle Comunità europee non è stato pubblicato.

13. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità europee: 8 luglio 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Renzo Alessi

Il direttore generale: dott. Fortunato Rao

C-21202 (A pagamento).

REGIONE DEL VENETO
Unità Locale Socio Sanitario n. 16 - Padova

1. Nome, indirizzo, numero telefonico, telefax dell’amministrazio-
ne aggiudicatrice: ULSS n. 16 della regione del Veneto, via E. degli
Scrovegni n. 14 - 35131 Padova, Italia, tel. 049/8214768 - 8214703 -
8214722, telefax 049/8214815 e-mali: app@ulss16.padova.it indirizzo
internet www.ulss.16.padova.it

2.a) Procedura di aggiudicazione prescelta: licitazione privata con
procedura accelerata ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo
n. 358/1992 e successive modifiche ed integrazioni;

b) giustificazione del ricorso alla procedura accelerata: attivazio-
ne nuova struttura complessa di ortopedia.

3.a) Luogo della consegna: presso i magazzini dell’Ulss, in base al-
le disposizioni di volta in volta impartite dall’amministrazione;

b) natura dei prodotti da fornire: acquisto di «attrezzature, prote-
si ortopediche altro materiale di consumo per ortopedia» per un periodo
di 24 mesi;

c) quantità dei prodotti da fornire: attrezzature, protesi ortopedi-
che, materiale per osteosintesi e di consumo per un importo complessi-
vo presunto di € 3.800.000 I.V.A. compresa; al termine del periodo
contrattuale la fornitura potrà essere oggetto di rinnovo;

d) indicazioni relative alla possibilità per i fornitori di presentare
offerte per una parte delle forniture richieste: i fornitori possono presen-
tare offerta per tutti i lotti o per singoli lotti.

4. Termine ultimo per il completamento della fornitura o durata del
contratto e, per quanto possibile, termine ultimo per l’avvio o la conse-
gna delle forniture: il contratto ha una durata di 24 mesi; le consegne
vanno effettuate secondo le modalità indicate nel capitolato speciale.

5. Eventualmente, forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di imprese aggiudicatario della fornitura: è ammessa la costitu-
zione di raggruppamenti di imprese, secondo le modalità previste dal-
l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e in-
tegrazioni; la domanda di partecipazione alla gara dovrà essere presen-
tata dall’impresa capogruppo e sottoscritta da tutte le imprese raggrup-
pate; la documentazione richiesta dovrà essere presentata da ogni singo-
la ditta facente parte dell’associazione temporanea d’impresa.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: le
domande di partecipazione devono pervenire entro le ore 12 del giorno
30 luglio 2003;

b) indirizzo al quale tali domande devono essere inviate: Ulss n. 16,
Ufficio protocollo, via E. degli Scrovegni n. 14 - 35131 Padova, Italia;

c) la o le lingue nelle quali esse devono essere redatte: italiano.
7. Termine ultimo per la spedizione degli inviti a presentare offer-

te: 90 giorni dalla data stabilita al punto 6.a).
8. Eventuali cauzioni o garanzie richieste: cauzione definitiva pari

al 5% dell’importo d’aggiudicazione.
9. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore, non-

ché informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle condi-
zioni minime di carattere economico e tecnico cui questi deve soddisfa-

re: alla domanda di partecipazione deve essere allegata, pena esclusio-
ne, la seguente documentazione:

a) certificato di iscrizione nel registro della Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura o equivalente, ai sensi del-
l’art. 12 del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e in-
tegrazioni, di data non anteriore a sei mesi dal termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda;

b) dichiarazione bancaria di cui all’art. 13, comma 1, lettera a), del
decreto legislativo n. 358/1992 e successive modifiche e integrazioni, at-
testante la capacità finanziaria ed economica della ditta, di data non ante-
riore a 6 mesi dal termine ultimo per la presentazione della domanda;

c) dichiarazione del fatturato globale realizzato dalla ditta negli
esercizi 2000, 2001 e 2002 distinto per ciascun esercizio, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 358/1992 e
successive modifiche e integrazioni;

d) dichiarazione attestante il fatturato specifico per forniture di
«attrezzature, protesi ortopediche e altro materiale di consumo per orto-
pedia» realizzato dalla ditta negli esercizi 2000, 2001 e 2002, distinto
per ciascun esercizio, ai sensi dell’art. 13, comma 1, lettera c), del de-
creto legislativo n. 358/1992 e successive mod. e int.;

e) elenco delle principali forniture di «attrezzature, protesi orto-
pediche e altro materiale di consumo per ortopedia», di cui all’art. 14,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 358/1992 e successive mo-
difiche e integrazioni, riferite agli esercizi finanziari 2000, 2001, 2002,
distinto per ciascun esercizio, con i rispettivi importi, date e destinatari.
Se trattasi di forniture effettuate ad amministrazioni o enti pubblici, esse
devono essere provate da certificati rilasciati dagli stessi; se trattasi di
forniture a privati, i certificati sono rilasciati dall’acquirente; quando ciò
non sia possibile, è sufficiente una dichiarazione del concorrente;

f) dichiarazione con la quale il concorrente attesti sotto la propria
responsabilità che non si trova in alcune delle condizioni di esclusione
di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/1992 e successive modi-
fiche e integrazioni;

g) la ditta in merito alle disposizioni obbligatorie di cui alla leg-
ge n. 68 del 12 marzo 1999 ad oggetto «Norme per il diritto dei disabi-
li», dovrà presentare ai sensi dell’art. 17 della stessa, pena l’esclusione:

1) dichiarazione del legale rappresentante attestante di essere
in regola con le norme disciplinanti il diritto al lavoro dei disabili o di
non essere soggetto alla normativa o di non essere soggetto a tali norme;

2) se soggetto, apposita certificazione rilasciata dagli uffici
competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui alla leg-
ge n. 68 del 12 marzo 1999.

Le dichiarazioni di cui ai punti c), d), e), f), g1), sottoscritte dal le-
gale rappresentante della ditta o da altra persona munita di poteri di im-
pegnare legalmente la ditta stessa, dovranno essere autocertificate ai
sensi delle leggi vigenti.

La ditta ha la facoltà di presentare le dichiarazioni di cui sopra sen-
za autentica della sottoscrizione ma allegando copia fotostatica di un
documento di identità del sottoscrittore.

10. Criteri utilizzati all’atto dell’aggiudicazione della fornitura, se
non figurano nell’invito a presentare offerte: l’aggiudicazione avverrà a
favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 358/1992 e succes-
sive modifiche e integrazioni.

11. Altre indicazioni: le buste contenenti le domande di partecipa-
zione alla gara devono recare la dicitura: «Domanda di partecipazione
alla gara per la fornitura di «attrezzature, protesi ortopediche e altro ma-
teriale di consumo per ortopedia».

Per eventuali informazioni rivolgersi all’U.O. acquisizione e
gestione beni e servizi, tel. 049.049.8214768 - 8214703 - 8214722,
fax 049.8214815, e-mail: app@ulss16.padova.it

12. Data o date di pubblicazione dell’avviso di preinformazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee o menzione della sua
mancata pubblicazione: l’avviso di preinformazione nella Gazzetta Uf-
ficiale delle Comunità europee non è stato pubblicato.

13. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
delle Comunità europee: 7 luglio 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Renzo Alessi

Il direttore generale: dott. Fortunato Rao

C-21203 (A pagamento).
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COMUNITÀ MONTANA GRAND COMBIN
Regione autonoma della Valle d’Aosta

Estratto bando di gara per affidamento di appalto di servizi

1. Stazione appaltante: Comunità montana Grand Combin, frazione
Chez Roncoz, n. 29/a, - 11010 Gignod (AO), tel. 0165/25.66.11, fax
0165/25.66.36.

2. Procedura di gara: procedura aperta ai sensi dell’art. 6 del decre-
to legislativo 17 marzo 1995 n. 157.

3. Oggetto della fornitura: costituzione dell’anagrafe immobiliare
per i comuni della Comunità montana Grand Combin.

4. Importo a base d’asta: € 183.400,00.
5. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo
17 marzo 1995 n. 157 in base ai seguenti criteri: offerta economica pun-
ti 38, merito tecnico punti 32, offerta tecnica punti 25, certificazione di
qualità punti 5.

6. Località di esecuzione: comuni della Cominità montana Grand
Combin.

7. Termine di presentazione delle offerte: ore 12  del giorno 4 ago-
sto 2003.

8. Data di spedizione del bando alla Gazzetta Ufficiale delle Co-
munità europee: martedì 8 luglio 2003.

9. Ufficio presso il quale chiedere informazioni: ufficio tecnico
della Comunità montana Grand Combin, località Chez Roncoz n. 29/a -
11010 Gignod (AO), tel. 0165/256630/32, fax 0165/256636; sito
www.grandcombin.org

Il dirigente dell’ufficio tecnico:
arch. Fulvio Bovet

C-21204 (A pagamento).

COMUNE DI SEULO 

Bando di gara d’appalto di servizi

I.1) Amministrazione aggiudicatrice: comune di Seulo «Servizio
Amministrativo», piazza del Popolo n. 3 - 08030 Seulo (NU) - Italia,
tel. 078258109, fax 078258330, e-mail: comune.seulo@tiscalinet.it

I.2) - I.3) - I.3): come punto I.1).
II.1.3) Tipo di appalto di servizi: categoria di servizio 26.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto: affidamento del servizio

di gestione integrata del Sistema museale imperniato sul monumento natu-
rale su «Stampu ‘su Turrunu» e sulle tradizioni del mondo agro-pastorale.

II.1.6) Oggetto dell’appalto: il servizio dovrà essere garantito dal se-
guente personale: n. 1 guida-coordinatore, Area funzionale C, livello retri-
butivo C1 (per 37 ore settimanali), n. 2 accompagnatori, Area funzionale
B, livello retributivo B1 per n. 20 ore settimanali; n. 8 operatori Area fun-
zionale A, livello retributivo A1 per 20 ore settimanali, tutti del C.C.N.L.
«Aziende dei servizi pubblici, della cultura, del turismo e tempo libero».

II.1.7) Luogo di esecuzione servizio: comune di Seulo e Sadali.
II.1.8) Nomeclatura:

II.1.8.1) CPV 92500000-6;
II.1.8.2) altre nomenclature CPC 96.

II.1.9) Divisione lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità varianti: no.
II.2) Quantitativo o entità totale € 145.593,63 oltre I.V.A. per cia-

scuna annualità per complessivi € 436.780,89 oltre I.V.A. nel triennio.
II.3) Durata dell’appalto: periodo in mesi 36 dalla data di aggiudi-

cazione dell’appalto. Rinnovabile.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria 4%;

cauzione definitiva 10%.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento: Fondi R.A.S. ex art.

38 L.R. n. 4/2000 e art. 19, L.R. n. 37/98 più risorse proprie della ditta
appaltante.

III.1.3) Forma giuridica: ai raggruppanti d’imprese si applicano le
disposizione di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.

III.2) Condizioni di partecipazione:
III.2.1) iscrizione C.C.I.A.A. per l’attività di: gestione servizi

museali, aree archeologiche e monumentali; fatturato minimo pari o su-
periore a € 75.000,00 nell’anno 2002; struttura tecnica di almeno 5
unità lavorative nell’anno 2002;

III.2.1.1) situazione giuridica - prove richieste: Certificato del
registro delle ditte istituito c/o Camera commercio;

III.2.1.2) capacità economica - prove richieste: bilanci, estratti
dei bilanci d’impresa, fatturato risultante dalle dichiarazioni I.V.A. o
mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dall’ammini-
strazione aggiudicataria;

III.2.1.3) capacità tecnica - prove richieste: dimostrare che nel-
l’anno 2002 la propria struttura aveva almeno 5 unità lavorative in pos-
sesso delle qualifiche attinenti al servizio.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione: si. Disposizioni L.R. n. 4/2000.

III.3.2) No.
IV. Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: B) offerta economicamente più

vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b) del decreto le-
gislativo n. 157/1995. B.2) Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.2) Documento contrattuali e/o complementari - condizioni per
ottenerli: disponibili fino al 13 agosto 2003. Costo € 3,87. Valuta: Eu-
ro. Condizioni e modalità di pagamento: versamento su c.c.p.
n. 12042081 intestato a comune di Seulo - Servizio tesoreria comunale
recante la causale del versamento.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 26 agosto
2003 ore 12.

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato:

120 giorni dal 20 agosto 2003.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: come indicato nel bando

e nel capitolato:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

potranno partecipare alle operazioni di gara i titolari delle ditte partecipan-
ti, legali rappresentanti o coloro che siano in possesso di delega notarile;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: 27 agosto 2003, ore 9,00. luogo: co-
mune di Seulo - Sede Municipale, piazza del Popolo n. 3 - Seulo (NU).

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? Si.
VI.3) Progetto fondi U.E.: no.
V.5) Data di spedizione del presente bando 3 luglio 2003.

Responsabile del settore: sig. Dario Loddo.

C-20914 (A pagamento).

COMUNE DI BRESCIA
Settore Provveditorato

Estratto bando di gara

Si rende noto che il comune di Brescia indice una licitazione priva-
ta ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
n. 157/1995, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera
b), di detto decreto per l’affidamento del servizio di animazione, parruc-
chiere-barbiere, podologo e cura estetica di mani e piedi presso le Resi-
denze sanitario-assistenziali, Centri diurni integrati e Centri diurni terri-
toriali comunali per il periodo: 1° novembre 2003/31 ottobre 2006, entro
un importo complessivo presunto di € 598.189,74 (oneri fiscali esclusi).

Il bando integrale di gara è affisso all’Albo pretorio del comune di
Brescia e nell’apposito Albo in via Marchetti n. 3 - Brescia e visionabile
sul sito internet www.comune.brescia.it. Indicazioni più precise potran-
no essere richieste al Settore provveditorato tel. 030/2977376.7503. Le
domande di partecipazione, nelle forme e con i documenti indicati nel
bando, dovranno pervenire al comune di Brescia, Settore provveditorato,
via Marchetti n. 3 - Brescia, entro le ore 12 del giorno 18 agosto 2003.

Il responsabile del settore: dott. Francesco Falconi.

C-20916 (A pagamento).
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CITTÀ DI MONTE SANT’ANGELO

Avviso di aggiudicazione servizio raccolta, trasporto rifiuti urbani ed
assimilabili e servizi connessi nel territorio del comune di Monte
Sant’Angelo (FG).

Ai sensi dell’art. 29 della legge n. 109/1994 e s.m.i., si rende noto
l’esito del pubblico incanto del 1° marzo 2003 aggiudicato ai sensi del-
l’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/1995, a favo-
re dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Offerte pervenute: 
Tecneco S.r.l. di Foggia, viale degli Aviatori km 3,000;
Manutencoop S.C.a.r.l., via Poli - Zola Predosa (BO);
Avvenire Soc. Coop. a.r.l., piazza S. Domenico n. 24 - Putigna-

no (BA); 
Lombardi Ecologia S.r.l., via Casalino n. 103 - Triggiano (BA);
Ecocampania S.r.l. S.P.Teverola-Casaluce, Traversa 6ª n. 16 -

Teverola (CE).
Impresa aggiudicataria: Tecneco S.r.l. di Foggia con ribasso del

0,10783%.
Importo contrattuale: € 1.047.000,00 per anno oltre I.V.A. 10%.

Il responsabile del procedimento
Capo settore tecnico territoriale:
ing. Michele Libero Ciuffreda

C-20909 (A pagamento).

COMUNE DI MONTE SAN SAVINO
(Provincia di Arezzo)

Monte San Savino (AR), corso Sangallo n. 38
Partita I.V.A. n. 00272160516

Avviso di gara

Questo comune intende appaltare con affidamento triennale me-
diante licitazione privata con procedura accelerata (art. 6, comma 1, let-
tera b) e art. 10, comma 8, decreto legislativo n. 157/1995) il servizio di
fornitura di pasti per le mense scolastiche.

Importo presunto dell’appalto: € 360.000,00 (I.V.A. esclusa).
Termine ricezione domande di partecipazione: entro ore 12 del

25 luglio 2003.
Il bando integrale ed il capitolato speciale di appalto sono disponi-

bili sul sito www.citymonte.it e possono essere richiesti a: Servizio pub-
blica istruzione (tel. 0575-8177201-8177205, fax 0575-843076).

Data di spedizione del bando a Ufficio pubblicazioni ufficiali delle
Comunità europee: 30 giugno 2003.

Monte San Savino, 2 luglio 2003

Il responsabile servizio p. istruzione: dott. Bruno Milaneschi.

C-21208 (A pagamento).

COMUNE DI MOLFETTA
(Provincia di Bari)

Avviso di gara

Il comune di Molfetta, via Camicella, tel. 0803359227 e
fax 080/3359270, indice asta pubblica per l’affidamento dei lavori di
realizzazione spazi adibiti alla trasformazione e conservazione dei pro-
dotti agricoli nell’ambito dei lavori di completamento Mercato Orto-
frutticolo - II lotto.

Importo a base d’asta € 1.011.980,65 oltre oneri sicurezza ed I.V.A.
Data della gara 7 agosto 2003 ore 9,30.
Appalto parte a corpo, parte a misura.

Categoria prevalente OG1 liv. III; categorie non prevalenti OG3 e
OG10. Le offerte dovranno pervenire entro le ore 13 del giorno prece-
dente a quello fissato per la gara. È prevista esclusione automatica delle
offerte anomale ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/1994 e ss.mm. Il bando integrale è reperibile sul sito internet
www.comune.molfetta.ba.it. oppure presso l’Ufficio appalti, sito in via
G. Carnicella. Non si effettua servizio fax.

Responsabile del procedimento: ing. Enzo Balducci dirigente set-
tore LL.PP.

Molfetta, 11 luglio 2003

Il funzionario U.O.
Appalti-contratti-acquisti: dott. Enzo Roberto Tangari

C-21209 (A pagamento).

CITTÀ DI CURTATONE
(Provincia di Mantova)

Avviso di rettifica

Bando di gara pubblico incanto gestione micro nidi comunali
pubblicato il 12 maggio 2003, su questo quotidiano.

Anziché:
«possono partecipare cooperative sociali ed i loro consorzi iscrit-

ti all’albo regionale delle cooperative sociali, Sezione A»;
«termine per il ricevimento delle offerte: 9 giugno 2003 (12)»;
data ora e luogo: 10 giugno 2003 (9,30), c/o la sede municipale;

Leggi:
«possono partecipare ditte/cooperative sociali ed i loro consorzi

iscritti all’Albo regionale delle cooperative sociali, Sezione A»;
«termine per il ricevimento delle offerte: 31 luglio 2003 (12)»;
data ora e luogo: 1° agosto 2003 (9), c/o la sede municipale.

Il responsabile del servizio: Scipioni Valentina.

M-5827 (A pagamento).

CONSIP - S.p.a.

Avviso di annullamento di gara

In merito alla procedura di gara - pubblico incanto, suddiviso in ot-
to lotti, di cui al bando pubblicato nella G.U.C.E. n. S 83 del 29 aprile
2003 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 96 del 26
aprile 2003, per la stipula di Convenzioni ai sensi dell’art. 26 della leg-
ge n. 488/1999, dell’art. 58 della legge n. 388/2000, dell’art. 24 della
legge n. 289/2002, del D.M. 24 febbraio 2000 e del D.M. 2 maggio
2001, per la fornitura del servizio di gestione integrata (Global Service)
degli immobili adibiti prevalentemente ad uso didattico e/o alla ricerca
scientifica in uso a qualsiasi titolo alle amministrazioni pubbliche e agli
enti, si comunica che la Consip S.p.a., preso atto del disposto dall’arti-
colo 5, del decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 144 del 24 giugno 2003 se-
condo cui per le gare indette dalla Consip S.p.a. , di valore, per ciascun
lotto, uguale o superiore a 25 milioni di euro I.V.A. esclusa, il termine
intercorrente tra la data di spedizione del bando all’ufficio pubblicazio-
ni ufficiali delle Comunità europee e la data di scadenza del termine per
la ricezione delle offerte non può essere inferiore a novanta giorni, non-
ché della circostanza che per espressa previsione la norma si applica an-
che alle gare in corso alla data del 13 giugno 2003, giorno in cui è sca-
duto il termine per la presentazione delle offerte della gara in oggetto,
ritenuto che un’eventuale proroga dei termini concessa dopo la scaden-
za dei medesimi non sia idonea a garantire la par condicio tra i concor-
renti che hanno presentato entro la data originariamente fissata e coloro
che eventualmente intendano presentare offerta a seguito della proroga,
ha ritenuto di disporre, così come effettivamente dispone attraverso il
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presente avviso, l’annullamento della predetta gara, avendone già di-
sposto la sospensione con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 145 del 25 giugno 2003 e nella G.U.C.E.
n. 118 del 21 giugno 2003.

Il presente avviso di annullamento della gara è stato inviato all’uf-
ficio delle pubblicazioni G.U.C.E. e G.U.R.I. in data 11 luglio 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ferruccio Ferranti.

C-20820 (A pagamento).

COMUNE DI BIENTINA
(Provincia di Pisa)

Bientina, piazza Vittorio Emanuele II n. 53
Partita I.V.A. n. 00188060503

Espropriazione di terreni per la realizzazione di un complesso parroc-
chiale a Santa Colomba - Quattro Strade. Avviso di deposito della
relazione della commissione provinciale per la determinazione
dell’indennità di esproprio.

Il responsabile del servizio, (Omissis), rende noto, che è stata depo-
sitata presso l’Ufficio affari generali e legali del Comune la relazione della
Commissione determinante l’indennità di esproprio dei terreni siti in questo
Comune da destinare alla realizzazione del complesso parrocchiale in loca-
lità Santa Colomba, Quattro Strade.

Bientina, 4 luglio 2003

Il responsabile Servizio: dott.ssa Elisabetta Paoletti.

C-20886 (A pagamento).

RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Manutenzione

Direzione Compartimentale Infrastruttura
S.O. - Tecnico

Milano

Asservimenti

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 52, 54 e 55 della vigente leg-
ge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, 25 giugno 1865,
n. 2359, si fa noto a chi può avervi interesse che:

in seguito a richiesta della Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., il sig.
prefetto di Varese con decreto n. 1967 in data 19 maggio 2003 ha pronun-
ciato, a favore della Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., l’asservimento dei be-
ni stabili posti in comune di Castelveccana occorsi per la realizzazione del-
le opere di difesa dalla caduta massi di alcuni tratti della linea Oleggio - Pi-
no Tronzano, tra il km 39+000 e il km 63+000, di proprietà delle ditte in-
dicate nell’elenco qui di seguito riportato dal quale risulta anche l’area as-
servita e la rispettiva indennità che, giusto il citato decreto, è già stata pa-
gata direttamente agli interessati in base al provvedimento di pagamento
diretto n. 211/2002 emesso dal Tribunale di Varese in data 15 luglio 2002.

1) Ballarini Adalgisa (codice fiscale BLLDGS12P59E706O) nata a
Lozio (BS) il 19 settembre 1912, Galdini Teresa (codice fiscale GLD-
TRS47H70C181Z) nata a Castelveccana (VA) 30 giugno 1947, Galdini
Lucia (codice fiscale GLDLCU50R63C181J) nata a Castelveccana
(VA) il 23 ottobre 1950, Galdini Agnese Celestina (Codice fiscale
GLDGSC53H42C181B) nata a Castelveccana (VA) il 2 giugno 1953,
Galdini Amedea Gloria (codice fiscale GLDMGL55T70E734O) nata a
Luino il 30 dicembre 1955, la somma di € 871,20 (euro ottocentoset-
tantuno/20) per una superficie di mq 955 individuata quale parte del
mapp.1351 al foglio 9;

ESPROPRI

2) Al comune di Castelveccana (codice fiscale 00289020125) la
somma, di € 871,20 (euro ottocentosettantuno/20) per una superficie di
mq 990 individuata quale parte del mapp. 2048 al foglio 9.

Le sopra citate indennità di asservimento sono comprensive della
maggiorazione di legge e del compenso per il mancato reddito per il pe-
riodo di occupazione temporanea.

Ing. Roberto Baldisserri.

M-5780 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI PERUGIA
Volontaria Giurisdizione

N.V.G: 393 - 394 - 409 - 410 - 425 -
439 - 440 - 442 - 447 - 448/VI/03

Si rende noto che il Tribunale di Perugia con decreti del 16-18-28-
30 aprile; 2-7-maggio 2003 ha autorizzato il pagamento diretto a favore
di:

1) Lispi Adriana, nata a Nocera Umbra il 5 dicembre 1927 e Li-
spi Domenico, nato a Nocera Umbra il 17 febbraio 1924 nella misura di
€ 3.975,80 e € 142,70;

2) Bravi Vittorio, nato a Nocera Umbra il 27 giugno 1946 nella
misura di € 1.099,40 e € 38,00;

3) Biagioni Stefano, nato a Foligno il 22 luglio 1971 nella misu-
ra di € 4.496,10;

4) Eleuteri Palma, nata a Ascoli Piceno il 29 ottobre 1934, Passeri
Francesca, nata a Ascoli Piceno il 17 settembre 1958, Passeri Nadia, nata
a Montegranaro il 2 febbraio 1962 nella misura di € 2.828,85; Passeri
Carlo, nato a Nocera Umbra il 17 febbraio 1936 nella misura di
€ 2.943,70; Bravi Mario, nato a Lussemburgo l’8 dicembre 1955 e Lispi
Iole, nata a Nocera Umbra il 7 novembre 1930 nella misura di
€ 9.618,00; Collebrusco Primo, nato a Nocera Umbra il 1° febbraio 1950
e Collebrusco Silvio, nato a Nocera Umbra il 15 luglio 1948 nella misura
di € 756,40 e di € 70,75 a titolo di indennità per l’espropriazione, strada
statale n. 3 «via Flaminia», tronco: Foligno-Osteria del Gatto.

Perugia, 7 luglio 2003

Il cancelliere C/1: Lea Brunetti.

C-20913 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA
(Provincia di Verona)

Prot. n. 12524

Espropriazione per causa di pubblica utilità di aree necessarie per la
realizzazione della passeggiata a lago Tratto Campanello - Ronchi
- Avviso di deposito di atti espropriativi.

Gli immobili interessati al procedimento sono siti nel comune di
Castelnuovo del Garda (Verona), al foglio 22 ai mappali 102, 300,
180,174, 173, 121, 179, 92, 85, 301, 322, 113, 104, 116, 298, 115, 119,
97, 302, 306, ex-304 (629, 630), 305, 108, 297, 296, 142, 143, 295, 138,
299, 144, 118.

Il responsabile dell’area tecnica comunica: che presso l’Ufficio
tecnico LL.PP. si trovano depositati i seguenti atti relativi ai beni da
espropriare per realizzare l’opera indicata (ai sensi dell’art. 10 della leg-
ge n. 865 del 22 ottobre 1971): progetto definitivo dell’opera, approva-
to dalla Giunta comunale con deliberazione n. 131 del 26 giugno 2003,
esecutiva, completo di relazione o planimetrie catastali e di progetto.

Nominativi dei proprietari iscritti negli atti catastali.
Stralci del P.R.G. vigente.
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Gli atti suddetti resteranno depositati per 15 giorni consecutivi de-
correnti dalla data di inserzione del presente avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale parte seconda, termine entro il quale gli interessati possono pre-
sentare osservazioni scritte a questo Comune depositandole presso l’uf-
ficio protocollo.

Lì, 1° luglio 2003

Il responsabile dell’Area tecnica: Spimpolo Giovanni.

C-20919 (A pagamento).

PREFETTURA DI ROVIGO
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 414/I

Il prefetto della provincia, ai sensi e per gli effetti degli articoli 54
e seguenti della legge 25 giugno 1865 n. 2359, sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità, rende noto a chi possa averne interesse che,
con decreto pari numero e data, è stata pronunciata a favore dell’Agen-
zia Interregionale per il fiume Po, Ufficio operativo di Rovigo, l’espro-
priazione dei terreni di proprietà delle ditte di cui all’allegato elenco,
occorrenti per la realizzazione dei lavori di sistemazione dell’alveo e
delle arginature delle anse di Corbola e Bottrighe nei comuni di Corbo-
la, Papozze ed Adria lotto B-VI stralcio parte A (opere idrauliche).

Rovigo, 30 giugno 2003

Il vice prefetto vicario: Fruncillo.

Elenco delle ditte allegate al decreto prefettizio n. 414/I in data
30 giugno 2003.

Medea Giorgio e Bergamini Oder S.n.c. Cava Speranza del Polesi-
ne con sede in Corbola, via Rosetta Panipanini n. 47, codice fiscale
n. 00309280295.

Beni oggetto di esproprio ubicati in comune di Corbola, censuario
di Corbola:

foglio 2 mappale 78 di mq 2608 espropriato totalmente;
foglio 2 mappale 79 di mq 2780 espropriato totalmente.

Confini: a nord - sud - est - ovest: Demanio pubblico dello Stato
opere idrauliche di II categoria.

Indennità complessiva L. 59.982.500 + € 7.744,93.

C-20926 (Gratuito).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

AVENTIS PASTEUR MSD - S.n.c.
Rappresenta da Aventis Pasteur MSD - S.p.a.

Roma, via degli Aldobrandeschi n. 15

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della Salute - Dipartimento della valutazione dei medicinali e
della farmacovigilanza del 27 giugno 2003). Codice pratica:
NOT/02/1902.

Titolare: Aventis Pasteur MSD S.n.c. - 8 rue Jonas Salk 69367 Lio-
ne, Francia.

Specialità medicinale: ROUVAX.

ALTRI ANNUNZI

Confezione e numero di A.I.C.: 1 flaconcino di polvere + 1 siringa
preriempita di solvente - A.I.C. n. 026526018.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: Modi-
fiche legate ai supplementi aggiuntivi della Farmacopea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Antonella Muci.

S-18374 (A pagamento).

I.B.N. SAVIO - S.r.l.
Sede sociale in Ronco Scrivia (GE), via E. Bazzano n. 14

Codice fiscale n. 00274990100

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della Salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 22 aprile 2003). Codice pratica NOT/02/1325.

Specialità medicinale: POROSTENINA.
Confezioni e numeri di A.I.C:

«50 U.I./Ml soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml - A.I.C.
n. 027315011;

«100 U.I./Ml Soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml - A.I.C.
n. 027315023.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del D.L.
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 25, cambia-
mento procedure di prova del medicinale, e n. 17, modifica delle speci-
fiche relative al medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 178/91 e
successive modificazioni ed integrazioni. Decorrenza della modifica: dal
giorno successivo alla data della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: Simonetta Bonetti.

S-18383 (A pagamento).

I.B.N. SAVIO - S.r.l.
Sede sociale: Ronco Scrivia (GE), via E. Bazzano n. 14

Codice fiscale n. 00274990100

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della Salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 16 giugno 2003). Codice pratica NOT/02/778.

Specialità medicinale: EMOKLAR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5.000 U.I soluzione iniettabile per uso sottocutaneo» 10 fiale-
siringa 0,2 ml - A.I.C. n. 028868014;

«12.500 U.I soluzione iniettabile per uso sottocutaneo» 10 fiale-
siringa 0,5 ml - A.I.C. n. 028868026;

«5.000 U.I soluzione iniettabile per uso sottocutaneo» 10 fiale
0,2 ml - A.I.C. n. 028868038;

«12.500 U.I soluzione iniettabile per uso sottocutaneo» 10 fiale
0,5 ml - A.I.C. n. 028868040;

«5.000 U.l Soluzione iniettabile per uso sottocutaneo» 10 fiale
0,2 ml + 10 siringhe - A.I.C. n. 028868053;

«12.500 U.I soluzione iniettabile per uso sottocutaneo» 10 fiale
0,5 ml + 10 siringhe - A.I.C. n. 028868065.

— 154 —



21-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 167GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del D.L. 178/91
e successive modificazioni ed integrazioni: n. 25, cambiamento procedu-
re di prova del medicinale, e n. 17, modifica delle specifiche relative al
medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del D.L. 178/91 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente che per le confezioni sospese per mancata commer-
cializzazione l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di entrata in
vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il procuratore: Simonetta Bonetti.

S-18384 (A pagamento).

MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) - S.p.a.
Sede legale in Roma, via G. Fabbroni n. 6

Capitale sociale € 12.074.400 interamente versato

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale valutazione medicinali e farma-
covigilanza del 16 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3179.

Specialità medicinale: LORTAAN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:
«Cardiostart 12,5 mg compresse rivestite con film» 21 compresse -

A.I.C. n. 029384029;
«Cardiostart 12,5 mg compresse rivestite con film» 7 compresse -

A.I.C. n. 029384031.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni e integrazioni: n. 14:
modifica delle specifiche relative al principio attivo e conseguente 24:
cambiamento delle procedure di prova relative al principio attivo.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni e integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Un consigliere d’amministrazione:
dott. Giuliano De Marco

C-20860 (A pagamento).

DOROM - S.r.l.
Quinto de’ Stampi - Rozzano (MI), via Volturno n. 48

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute del 27 giugno 2003). Codice pratica: NOT/03/401.

Titolare: Dorom S.r.l. - Codice fiscale n. 09300200152.
Medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO.
Confezione e A.I.C.:

«50 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule - A.I.C.
n. 031829017/G.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 1 - Modifica del
contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifica officine): ri-
chiesta di autorizzazione ad effettuare la produzione e il controllo delle
capsule in bulk anche presso l’officina della società: Eurand Internatio-
nal S.p.a., stabilimento sito in San Giuliano Milanese -Milano (Italia),
via Marche n. 9.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Milano, 7 luglio 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-20861 (A pagamento).

DOROM - S.r.l.
Quinto de’ Stampi - Rozzano (MI), via Volturno n. 48

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute del 16 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3621.

Titolare: Dorom S.r.l. - Codice fiscale n. 09300200152.
Medicinale: NAPROXENE SODICO DOROM.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«550 mg capsule rigide» 30 capsule - A.I.C. n. 027170012/G;
«550 mg supposte» 10 supposte - A.I.C. n. 027170024/G.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 11 - Ulteriore
produttore del principio attivo: Ulteriore produttore del principio attivo:
Naproxene Sodico - Farchemia S.r.l., stabilimento sito in Italia, Trevi-
glio - Bergamo, via Bergamo n. 121.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Milano, 7 luglio 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-20862 (A pagamento).

DOROM - S.r.l.
Quinto de’ Stampi - Rozzano (MI), via Volturno n. 48

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute del 24 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3451.

Titolare: Dorom S.r.l. - Codice fiscale n. 09300200152.
Medicinale: ISOSORBIDE MONONITRATO.
Confezione e numero di A.I.C.:

«50 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule - A.I.C.
n. 031829017/G.

Modifiche apportate ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 26 - Modifiche
legate ai supplementi aggiuntivi alla farmacopea e conseguenti:

24 - Cambiamento delle procedure di prova relative al principio
attivo;

14 - Modifica delle specifiche relative al principio attivo.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Milano, 7 luglio 2003

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-20863 (A pagamento).
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PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2

Codice fiscale n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
30 giugno 2003). Codice pratica: NOT/03/237.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a. - Milano.
Specialità medicinale: CLEOCIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«2% crema vaginale» tubo 40 g - A.I.C. n. 028535019;
«2% crema vaginale» tubo 21 g - A.I.C. n. 028535021 (sospesa).

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed inte-
grazione: 20. Prolungamento della durata di validità del prodotto
prevista al momento dell’autorizzazione. Prolungamento della du-
rata di validità del prodotto prevista al momento dell’autorizzazio-
ne 21 mesi a 2 anni.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la confezione, sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Milano, 9 luglio 2003

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-20864 (A pagamento).

PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2

Codice fiscale n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute del 16 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3154.

Titolare: Pharmacia AB - Stoccolma (Svezia).
Rappresentante in Italia: Pharmacia Italia S.p.a., via Robert Koch

n. 1.2.- 20152 Milano - Codice fiscale n. 03004600965.
Specialità medicinale: FRAGMIN.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«2.500 UI anti-Xa / 0,2 ml soluzione iniettabile per uso sottocu-
taneo» 6 siringhe pre-riempite da 0,2 ml - A.I.C. n. 027276031;

«5.000 UI anti-Xa / 0,2 ml soluzione iniettabile per uso sottocu-
taneo» 6 siringhe pre-riempite da 0,2 ml - A.I.C. n. 027276043;

«100.000 UI anti-Xa / 4 ml soluzione iniettabile per uso sottocu-
taneo» 1 flacone da 4 ml - A.I.C. n. 027276070;

«10.000 UI anti-Xa / 0,4 ml soluzione iniettabile per uso sotto-
cutaneo» 4 siringhe pre-riempite da 0,4 ml - A.I.C. n. 027276082;

«12.500 UI anti-Xa / 0,5 ml soluzione iniettabile per uso sotto-
cutaneo» 4 siringhe pre-riempite da 0,5 ml - A.I.C. n. 027276094;

«15.000 UI anti-Xa / 0,6 ml soluzione iniettabile per uso sotto-
cutaneo» 4 siringhe pre-riempite da 0,6 ml - A.I.C. n. 027276106;

«18.000 U anti-Xa / 0,72 ml soluzione iniettabile per uso sotto-
cutaneo» 4 siringhe preriempite da 0,72 ml - A.I.C. n. 027276118;

«7.500 U anti-Xa / 0,3 ml soluzione iniettabile per uso sottocuta-
neo» 4 siringhe pre-riempite da 0,3 ml - A.I.C. n. 027276120.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 25 -
Cambiamento delle procedure di prova del medicinale: viene introdotto
il test T 627 per controllare la limpidezza della soluzione in sostituzione
di quello della farmacopea europea.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Milano, 7 luglio 2003

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-20865 (A pagamento).

TEOFARMA - S.r.l.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza).

Titolare: Teofarma S.r.l., sede in via F.lli Cervi n. 8 - 27010 Valle
Salimbene (PV), stabilimento, viale Certosa n. 8/A - 27100 Pavia.

Codice pratica: NOT/02/3316.
Specialità medicinale: ONCO CARBIDE.
Confezione e numero di A.I.C.:

«500 mg capsule rigide» 20 capsule - A.I.C. n. 021510019.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.
Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in com-

mercio: 16 - Modifica delle dimensioni dei lotti del prodotto finito.
Codice pratica: NOT/02/3142.
Specialità medicinale: VASODIN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«40 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule - A.I.C.
n. 026060032.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in com-
mercio: 1 - Modifica del contenuto dell’A.I.C. (Modifica officine): pro-
duzione delle capsule in bulk e relativi controlli anche presso l’officina
della società Valpharma International S.p.a., stabilimento sito in Penna-
billi (PU), via G. Morgagni n. 2.

Codice pratica: NOT/02/3734.
Specialità medicinale: SKINAT.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg spugne per applicazione cutanea» 3 spugne - A.I.C.
n. 028186017.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione.

Modifica secondaria di una autorizzazione all’immissione in com-
mercio: 1 - Modifica del contenuto dell’A.I.C. (modifica officine): con-
trolli di sterilità presso l’officina della società Biolab S.p.a., stabilimen-
to sito in Vimodrone (MI), via Bruno Buozzi n. 2.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore unico: dott.ssa Carla Spada.

C-20879 (A pagamento).
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PHARMACIA ITALIA - S.p.a.
Sede sociale in Milano, via Robert Koch n. 1.2

Codice fiscale n. 03004600965

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento della tutela della salute della sanità
pubblica veterinaria e dei rapporti internazionali Direzione genera-
le della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del
24 giugno 2003). Codice pratica: NOT/02/3162.

Titolare: Pharmacia Italia S.p.a. - Milano.
Specialità medicinale: PROVERA G.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg compresse» 12 compresse - A.I.C. n. 029037025;
«5 mg compresse» 25 compresse - A.I.C. n. 029037037 (Sospesa).

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni: 16.
Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito; 17. Modifica
delle specifiche relative al medicinale. Modifica della dimensione dei
lotti del prodotto finito da 1.000.000 di compresse a 2.000.000 di com-
presse. Cambiano le specifiche del test di dissoluzione; DA: non meno
del 70% entro 45 minuti A: non meno del 75% entro 30 minuti.

Viene introdotto il metodo di analisi mediante TLC per l’identifi-
cazione del colorante E 132.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per la confezione, sospesa per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Milano, 9 luglio 2003

Un procuratore dirigente: dott. Franco De Marco.

C-20866 (A pagamento).

SOFAR - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Isonzo n. 8

Capitale sociale L. 2.500.000.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03428610152

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Riduzione spontanea, ai sensi della legge n. 405 del 16 novembre
2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 218 del 17 no-
vembre 2001, del prezzo al pubblico delle seguenti specialità medicinali:

Specialità medicinali e confezioni Numero Classe prezzo €
A.I.C. SSN da a

PENTACOL 2
7 clismi schiuma da 2g 026925089 A 30,45 29,00

PENTACOL 4
7 clismi schiuma da 4g 026925077 A 45,05 44,00

I suddetti prezzi, comprensivi di I.V.A., entreranno in vigore, ai fini
della rimborsabilità da parte del S.S.N., il giorno successivo a quello del-
la loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il procuratore speciale: Rosaura Rossignolo.

S-18507 (A pagamento).

SOFAR - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Isonzo n. 8

Capitale sociale L. 2.500.000.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03428610152

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Riduzione spontanea, ai sensi della legge n. 405 del 16 novem-
bre 2001 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale n. 218
del 17 novembre 2001, del prezzo al pubblico delle seguenti specia-
lità medicinali:

Specialità medicinali e confezioni Numero Classe prezzo €
A.I.C. SSN da a

SUCRORIL - «2g granulato per
sospensione orale» 30 bustine 032882021 A 8,00 6,50

Il suddetto prezzo, comprensivo di I.V.A., entrerà in vigore, ai
fini della rimborsabilità da parte del S.S.N., il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Il procuratore speciale: Rosaura Rossignolo.

S-18508 (A pagamento).

VECCHI  & C. PIAM - S.a.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinali per uso umano. (Comunicazione Ministero
salute - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pubblica
veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della
valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza del 11  luglio
2003). Codice pratica: NOT/03/695; NOT/03/696; NOT/03/697;
NOT/03/698; NOT/03/699.

Titolare: Vecchi & C. Piam S.a.p.a., via Padre G. Semeria n. 5 -
16131 Genova.

Specialità medicinale: PERFORMER.
Confezioni e numeri A.I.C:

«750 mg compresse a rilascio modificato» 6 compresse - A.I.C.
n. 034504035;

«750 mg compresse a rilascio modificato» 12 compresse - A.I.C.
n. 034504047 (Sospesa).

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/1991 e successive modificazione ed integrazione: mo-
difica secondaria AIC: I.25. Cambiamento delle procedure di prova dei
medicinali; I.17. Modifica delle specifiche relative al medicinale; I.19.
Modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un medicinale
(esclusi i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine biologica);
I.15.bis. Modifica dei controlli in corso di lavorazione applicati durante
la fabbricazione del medicinale; I.15. Modifica secondaria della produ-
zione del medicinale.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Si fa presente, altresì, che per le confezioni sospese per mancata
commercializzazione, l’efficacia della modifica decorrerà dalla data di
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.

Il legale rappresentante: dott. Giacomo Assereto.

S-18534 (A pagamento).

— 157 —



21-7-2003 Foglio delle inserzioni - n. 167GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IDI FARMACEUTICI - S.r.l.

Avviso di rettifica - Comunicato relativo all’annunzio S-17765 riguar-
dante la modifica secondaria della autorizzazione alla immissione
in commercio della specialità medicinale per uso umano: Beta 21.

Nella parte dell’annunzio pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, foglio delle inserzioni, parte seconda, n. 158 del
10 luglio 2003, alla pagina 119, seconda colonna, dove è scritto:

«0,05% emulsione cutanea», tubo da 30g - A.I.C. n. 021513054;
leggasi:

«0,05% emulsione cutanea», flacone da 30 ml - A.I.C. n. 021513054.

Il dirigente R.A.: dott. Piera Fileccia.

S-18502 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato dei Lavori Pubblici

Servizio del Genio Civile 
Sassari

Si rende noto che con determinazione n. 145 del 28 maggio 2003 è
stato concesso alla Ditta Arru-Bartoli Gavino, con sede in Sassari, salvi
i diritti di terzi, di derivare l/s. 12 di acqua da lago collinare in loc.
«Mandra Edra» in agro di Pozzomaggiore.

La concessione di durata trentennale è regolata dal disciplinare
n. 9584 di rep. del 18 marzo 2003. Uso irriguo.

Codice fiscale n. RRB GVN 27C24 G962 N.

Il direttore del Servizio: ing. Giovanni Chierroni.

C-20915 (A pagamento).

PREFETTURA DI TARANTO
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 241 /S.C.

Avviso

Con decreto prefettizio n. 241/S.C. in data 3 luglio 2003 è stata di-
sposta la cancellazione della cessata Piccola Soc. Coop. a r.l. «Espero
Piccola Società Cooperativa a r.l.», con sede in Laterza, via Oberdan
n. 28, dal registro prefettizio delle cooperative sezione Mista.

p. Il prefetto: Sessa.

C-20931 (Gratuito).

REGISTRI  PREFETTIZI

CONCESSIONI
DI  DERIVAZIONE  DI  ACQUE  PUBBLICHE

PREFETTURA DI TARANTO
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 429 /S.C.

Con decreto prefettizio n. 429/S.C. in data 3 luglio 2003 è stata di-
sposta la cancellazione della Soc. Coop. «Vigili Urbani», con sede in
Taranto, piazzale Bestat n. 7, dal registro prefettizio delle cooperative -
Sezione Consumo.

p. Il prefetto: Sessa.

C-20932 (Gratuito).

PREFETTURA DI TARANTO
Ufficio territoriale del Governo

Prot. n. 393 /S.C.

Con decreto prefettizio n. 393/S.C. in data 3 luglio 2003 è stata di-
sposta la cancellazione della Soc. Coop. «Tommaso Fiore», con sede in
Taranto, via Duca di Genova n. 68, dal registro prefettizio delle coope-
rative - Sezione Produzione e lavoro.

p. Il prefetto: Sessa.

C-20933 (Gratuito).

PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Prot. n. 2536 /Sett.l

Il prefetto della provincia di Campobasso, rende noto che con de-
creto n. 2536, in data 1° luglio 2003, è stata disposta la sospensione del-
la iscrizione nel registro prefettizio, sezione cooperazione «Edilizia»,
della società cooperativa a. r.l. «La Darsena», con sede in Termoli, non
avendo la stessa adempiuto all’obbligo di presentare i bilanci relativi
agli esercizi 1999, 2000 e 2001.

Campobasso, 1° luglio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Ucci

C-20940 (Gratuito).

PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Prot. n. 9273 /Sett. I

Il prefetto della provincia di Campobasso, rende noto che con de-
creto n. 9273, in data 1° luglio 2003, è stata disposta la sospensione del-
la iscrizione nel registro prefettizio, sezione mista, della società coope-
rativa a r.l. «Incontro», con sede in Bojano, non avendo la stessa adem-
piuto all’obbligo di presentare il bilancio relativo all’esercizio 1999.

Campobasso, 1° luglio 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Ucci

C-20941 (Gratuito).
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PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Prot n. 4141 Sett. I - Sez. I

Il prefetto della provincia di Campobasso, rende noto che con de-
creto n. 4141 Sett. I in data 30 giugno 2003, è stata disposta la cancella-
zione dal registro prefettizio delle cooperative - sezione cooperazione
Produzione e Lavoro e Sezione cooperazione sociale dello stesso regi-
stro per l’esercizio delle attività di cui all’art. 1, comma 1, lett a) della
legge n. 381/1991, della società cooperativa a r.l. «Il Dialogo cooperati-
va sociale a r.l.» con sede in Campobasso.

Campobasso, 30 giugno 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Ucci

C-20942 (Gratuito).

PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Prot n. 598 Sett. I - Sez. I

Il prefetto della provincia di Campobasso, rende noto che con de-
creto n. 598/Sett. I, in data 30 giugno 2003, è stata disposta la cancella-
zione dal registro prefettizio delle cooperative, sezione cooperazione
Produzione e Lavoro della «Società cooperativa New Service 2000 a
r.l.», con sede in Campobasso.

Campobasso, 30 giugno 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Ucci

C-20943 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI PARMA

Avviso

Il presidente del Consiglio notarile di Parma, rende noto che la
dott.ssa Giuseppa Maria Pulvirenti, nata a Parma il 16 agosto 1971 è
stata nominata notaio alla residenza nel comune di Parma con decre-
to dirigenziale del Ministero della giustizia del 12 maggio 2003 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 40 del 23 maggio 2003 - 4ª Serie
Speciale, ed è stata iscritta nel ruolo dei notai esercenti nel Distretto
Notarile di Parma alla Residenza di Parma con provvedimento del
7 luglio 2003.

Parma, 7 luglio 2003

Il presidente: not. Fernando Sozzi.

C-20944 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Avviso
di nomina a notaio in Bollate della dott.ssa Alessandra Zizanovich

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che la
dott.ssa Alessandra Zizanovich nominata notaio alla residenza di Bollate
con D.D. 12 maggio 2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie
speciale, n. 40 del 23 maggio 2003 avendo adempiuto a tutte le formalità
prescritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è stata ammessa ad
esercitare le funzioni notarili nella suddetta residenza a datare da oggi.

Milano, 8 luglio 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-20945 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI MILANO
Milano, via Locatelli n. 5

Avviso di nomina a notaio in Busto Arsizio
della dott.ssa Claudia Cacciafesta

Il presidente del Consiglio notarile di Milano, notifica che la dott.ssa
Claudia Cacciafesta nominata notaio alla residenza di Busto Arsizio con
D.D. 12 maggio 2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, IV serie specia-
le  n. 40 del 23 maggio 2003 avendo adempiuto a tutte le formalità pre-
scritte dalla legge notarile e relativo regolamento, è stato ammesso ad
esercitare le funzioni notarili nella suddetta residenza a datare da oggi.

Milano, 8 luglio 2003

Il presidente: dott. Luigi A. Miserocchi.

C-20946 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI LECCE
Lecce, viale Lo Re n. 6

Tel. 0832.306863, fax 0832.306181

Avviso

Il presidente del Consiglio notarile del distretto di Lecce, comunica
che con decreto dirigenziale 12 maggio 2003 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, IV serie speciale n. 40 del 23 maggio 2003 la dott.ssa De Nun-
zio Andreina di Antonio nata a Lecce il 14 dicembre 1972 è stata nomi-
nata notaio alla sede di Galatone ove ha preso possesso il 4 luglio 2003.

Lecce, 4 luglio 2003

Il presidente del Consiglio notarile:
notaio Gennaro Barone

C-20947 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI RIUNITI
DI CREMONA - CREMA

Avviso

Con decreto dirigenziale del 12 maggio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 23 maggio 2003 n. 40, IV serie speciale, il notaio
Ferrigno dott. Antonella è stato nominato alla sede di Sergnano avendo
espletato tutte le formalità ed adempimenti previsti dalla vigente legge
notarile, il notaio viene oggi ammesso al relativo esercizio.

Cremona, 9 luglio 2003

Il presidente: dott. Luigi Ferrigno.

C-20948 (Gratuito).
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CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI RIUNITI
DI CREMONA - CREMA

Avviso

Con decreto dirigenziale del 12 maggio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 23 maggio 2003 n. 40, IV serie speciale, il notaio
Genio dott. Laura è stato nominato alla sede di Casalbuttano Ed Uniti,
avendo espletato tutte le formalità ed adempimenti previsti dalla vigente
legge notarile, il notaio viene oggi ammesso al relativo esercizio.

Cremona, 9 luglio 2003

Il presidente: dott. Luigi Ferrigno.

C-20949 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DEI DISTRETTI RIUNITI
DI CREMONA - CREMA

Avviso

Con decreto dirigenziale del 12 maggio 2003, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 23 maggio 2003 n. 40, IV serie speciale, il notaio
Corioni dott. Giovanni è stato nominato alla sede di Cremona, avendo
espletato tutte le formalità ed adempimenti previsti dalla vigente legge
notarile, il notaio viene oggi ammesso al relativo esercizio.

Cremona, 9 luglio 2003

Il presidente: dott. Luigi Ferrigno.

C-20950 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI FERRARA

Si rende noto che con provvedimento del presidente del Consiglio
notarile di Ferrara in data 3 luglio 2003, il dott. Francesco Cirianni, no-
taio nominato alla sede di Ferrara, distretto notarile di Ferrara, con de-
creto dirigenziale 12 maggio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
IV serie speciale, n. 40 del 23 maggio 2003, è stato iscritto nel ruolo dei
notai esercenti nel distretto notarile di Ferrara, per la residenza di Ferra-
ra ed ammesso all’esercizio delle sue funzioni.

Ferrara, 3 luglio 2003

Il segretario: dott. Massimo De Mauro Paternò Castello.

C-20951 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI FERRARA

Si rende noto che con provvedimento del presidente del Consiglio
notarile di Ferrara in data 3 luglio 2003, la dott.ssa Ilaria Montanari, no-
taio nominato alla sede di Bondeno, distretto notarile di Ferrara, con de-
creto dirigenziale 12 maggio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
IV serie speciale, n. 40 del 23 maggio 2003, è stata iscritta nel ruolo dei
notai esercenti nel distretto notarile di Ferrara, per la residenza di Bon-
deno ed ammessa all’esercizio delle sue funzioni.

Ferrara, 3 luglio 2003

Il segretario: dott. Massimo De Mauro Paternò Castello.

C-20952 (Gratuito).

CONSIGLIO NOTARILE DI FERRARA

Si rende noto che con provvedimento del presidente del Consiglio
notarile di Ferrara in data 3 luglio 2003, il dott. Claudio Manzo, notaio
nominato alla sede di Comacchio, distretto notarile di Ferrara, con de-
creto dirigenziale 12 maggio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
IV serie speciale, n. 40 del 23 maggio 2003, è stato iscritto nel ruolo dei
notai esercenti nel distretto notarile di Ferrara, per la residenza di Co-
macchio ed ammesso all’esercizio delle sue funzioni.

Ferrara, 3 luglio 2003

Il segretario: dott. Massimo De Mauro Paternò Castello.

C-21100 (Gratuito).
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